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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il PRI chiede le dimissioni del ministro 


per l’affare TV-cavo 


Nuove fratture nel centrodestra 


Viva sensazione per le rivelazioni USA 
sui finanziamenti della C.I.A. alla DC 

Al ministro delle Poste «manca la fiducia di un partito della maggioranza» dice un comunicato della direzione repubblicana - Sulla questione 
della TV critiche anche dei liberali e dei socialdemocratici - PCI e PSI chiedono un dibattito in Parlamento - Smentita de alla circostanziata 
documentazione sui foraggiamenti dagli USA - il presidente del Senato ammette che contatti ci furono, ma sostiene che non chiese finanziamenti 
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REGGIO CALABRIA: vile aggressione 

Sei giovani 
accoltellati 
dai fascisti 

Tre di essi, feriti all’addome e alle spalle, sono in gravi condizioni 
L’agguato all’uscita dall’università - Appello antifascista unitario della 
Regione, della Provincia, del Comune e dei partiti costituzionali - Arre¬ 
stati tre degli aggressori ed emessi altri cinque mandati di catture 
Oggi alla Camera si discute il nuovo grave episodio di violenza nera 

AVVISI DI REATO AD UN GIORNALISTA 
DEL PETROLIERE MONTI E A UNO DEL 
MSI PER LA STRAGE DI MILANO <a P . fl . * 


Il governo 
deve 

andarsene 


T A SITUAZIONE della eoa- 

J lizione di centro-destra è 
ormai del tutto insostenibile. 
Arrivati a questo punto oc¬ 
corre trarre le conseguenze 
in termini di correttezza de¬ 
mocratica di una crisi che sta 
marcendo. Il passo compiuto 
Ieri dalla direzione del FRI, 
oltre a dimostrare le frattu¬ 
re esistenti nel centro-destra, 
testimonia ulteriormente che 
questo governo non rappre¬ 
senta più alcuna linea colle¬ 
giale e alcuna maggioranza. 

Con procedura del tutto 
nuova per un partito che è 
parte integrante di una coa¬ 
lizione governativa, la dire¬ 
zione del PRI ha chiesto le 
dimissioni di uno dei mini¬ 
stri del governo in carica. Il 
ministro in questione è quel- 
l’on. Gioia di cui le cronache 
sì sono più volte occupate e 
che non molto tempo fa cer¬ 
cò di mettere il Parlamento 
e il Paese dinanzi al fatto 
compiuto sulla questione (que¬ 
stione delicata per quanto ri¬ 
guarda l’orientamento degli 
investimenti in Italia) della 
televisione a colori. Questo 
ministro è oggi responsabile, 
al di là del merito della que¬ 
stione. di avere deciso sulla 
televisione via cavo senza in¬ 
formare il Parlamento e senza 
consultare neppure le varie 
componenti della maggioranza. 

La questione è in se stessa 
assai grave. Essa non riguar¬ 
da soltanto un ministro: 
giacché è del tutto chiaro che 
ne è investita l’attività e il 
metodo complessivo del go¬ 
verno in carica. Il decreto po¬ 
sto sotto accusa non reca solo 
la firma di Gioia, ma quelle 
del presidente del Consiglio 
e di altri sei ministri e 
coinvolge dunque la respon¬ 
sabilità collegiale del governo. 
Ridicolo è l’atteggiamento dei 
liberali che dicono di non sa¬ 
perne nulla: tra i firmatari ci 
sono anche Malagodi e Bozzi. 
E’ impensabile che la sfidu¬ 
cia aperta non coinvolga 
l’insieme del ministero, an¬ 
che nel caso (che sarebbe 
certo singolare e, anche, un 
po’ vile) che il presidente del 
Consiglio tenti di scaricare 
su un solo ministro tutte le 
responsabilità. 

In più la questione non è 
isolata. Già nella discussione 
al Senato sulla legge riguar¬ 
dante lo stato giuridico degli 
insegnanti si arrivò al punto 
che alcuni gruppi parlamen¬ 
tari della maggioranza di¬ 
chiararono di votare a favore 
di determinati articoli solo 
perchè costretti (meglio sa¬ 
rebbe dire: ricattati) dalla 
richiesta del voto di fiducia. 

Dunque, non siamo più sol¬ 
tanto alla dissociazione, orma: 
esplicita, di parti consistemi 
della maggioranza. Certo, la 
esistenza di una critica espli¬ 
cita intorno all’azione del po-. 
verno e l’affermazione del 
suo fallimento da parte di 
partiti e gruppi che lo com¬ 
pongono apriva di per sè la 
crisi politica. Da tempo si 
assiste ai fatto che l’attuale 
vice-presidente del Consiglio 
dei ministri tiene incontri per 
esaminare le possibilità di un 
altro governo ritenenio im¬ 
possibile andare avanti con 
quello che c’è. Ormai, però, 
non si tratta più soltanto di 
un paradosso ma di una si¬ 
tuazione intollerabile Non 
trarre le conseguenze di tutto 
quanto è accaduto, compresi 
i fatti di oggi, porterebbe la 
f ituazione al limite della sfi¬ 
da aperta contro la più ele¬ 
mentare logica democratica. 

Il governo Andreotti deve 
andarsene. Lo ha chiesto un 
grande movimento democrati¬ 
co e unitario di massa die si 
è espresso attraverso memo¬ 
rabili lotte e attraverso le 
proprie associazioni rappre- 
■ sentative, oltreché attraverso 
1 partiti deli’cpposizione de¬ 
mocratica e parti importanti 
della stessa maggioranza at¬ 
tuale. Lo esige oggi U rispet¬ 
to dovuto al regolare funzio¬ 
namento della democrazia co- 
Cauzionale. 


Una nuova grave frattura, che loglio orinai ogni possibile cre¬ 
dibilità al governo Andreotti. disgregandone totalmente la maggio 
ranza, si è prodotta all'interno della coalizione sulla questione 
della TV via cavo. La direzione del PRI lui chiesto ieri, ufficial¬ 
mente. le dimissioni del ministro delle poste e telecomunicazioni 
Gioia. « al quale ormai — dice il comunicato conclusivo — manca 
la fiducia di un partito della maggioranza ». Anche i liberali, gli 
unici che lino ad ora avevano sempre difeso il centrodestra, hanno 
vivacemente protestato affermando che sulla decisione presa dal go- 
ministro del Tesoro Malagodi. In verità il ministro delle Finanze e 
il suo collega dei Trasporti, Bozzi, risultano firmatari del decreto. 
All’ondata di critiche contro il governo sulla questione della TV 
si sono associati i socialdemocratici. 

Comunisti e socialisti hanno chiesto un urgente dibattito su tutta 
la questione, che porti davanti al Parlamento il problema di una 
riforma democratica della RA1-TV. 11 dibattito parlamentare, del 
resto, non potrà non verificare anche la posizione ormai insoste¬ 
nibile del governo, di cui gli stessi sostenitori sconfessano uomini 
ed atti. 

In particolare, i compagni Natta. Galiuzzi. Napolitano. D'Alema. 
Damico Guglielmino hanno presentato alla Camera una interpellan¬ 
za in cui chiedono quali conclusioni Andreotti indenda trarre « di 
fronte alla delibera della direzione del PRI con la quale si espri¬ 
me sfiducia nei confronti del ministro delle poste e telecomunica¬ 
zioni e se ne chiede la sostituzione a seguito dell’emanazione di un 
alto collegiale di governo, che riguarda tra l’altro la RAI-TV >. 

A PAGINA 2 



Esplose in seguito alle im 
plicite ammissioni dell’ex am¬ 
basciatore USA a Roma. Mar¬ 
tin, davanti al Comitato Este¬ 
ri del Senato americano (la 
commissione presieduta dal 
sen. Fulbright), le polemiche 
sui finanziamenti clandestini 
della CIA alla DC sono state 
riattizzate e ingigantite dalle 
clamorose rivelazioni del New 
York Times tanto sulla con¬ 
tinuità e la consistenza delle 
somme erogate nell’arco di 22 
anni, quanto sui tentativi che 
— quando, almeno ufficialmen¬ 
te. i finanziamenuti erano sta¬ 
ti sospesi — sarebbero stati 
esperiti dall’on. Fanfanl per 


ottenere dal governo statuni¬ 
tense la ripresa delle sovven¬ 
zioni. 

Tali sovvenzioni, ha riferito 
il giornale americano sulla ba¬ 
se di informazioni « degne del¬ 
la massima fede», erano du¬ 
rate ininterrottamente dal ’45 
alla fine del ’67 raggiungendo 
una media annuale di tre mi¬ 
lioni di dollari, pari a quasi 
due miliardi di lire. Nel '69, 
poco tempo dopo avere assun¬ 
to rincarico di ambasciatore 
USA a Roma. Martin, mandò 
un allarmato rapporto al con¬ 
sigliere di Nixon. Kissinger. 

(Segue in ultima pagina) 


Incontro tra Berlinguer e Van Hieu 

Il segretario generale del PCI Enrico Berlinguer ha avuto 
un cordiale e fraterno incontro con il ministro del Governo [ 
rivoluzionario provvisorio sud-vietnamita Nguyen Van Hieu. j 
che ha concluso ieri il suo soggiorno romano. Nel corso 
della sua visita il ministro Van Hieu è stato ricevuto in ' 
udienza da Paolo VI e ha avuto numerosi colloqui politici. : 
Nel corso di un incontro con la presidenza del Comitato ! 
nazionale Italia-Vielnam. Van Hieu ha rilevato come il Co¬ 
mitato assolva la funzione di punto Hi riferimento unitario 
per tutte le forze che in Italia operano a sostegno della 
causa vietnamita. Nella foto: un momento deirincontro fra 
Berlinguer e Van Hieu. A PAGINA 21 


Le clamorose rivelazioni del « New York Times » sui finanziamenti erogati per anni dalla 
CIA (il servizio di controspionaggio statunitense) alla Democrazia Cristiana, e sulla richiesta 
di un particolare appoggio finanziario alla corrente capeggiata dall' allora ministro degli 

esteri Pantani nel 1969, hanno suscitato vasta eco sulla stampa e negli ambienti politi¬ 
ci. Da parte della Democrazia Cristiana è stata diramata ieri una secca smentita: « Le noti¬ 
zie di fonte giornalistica americana, riprese anche da alcuni quotidiani italiani, relative 
a presunti finanziamenti este¬ 
ri a favore della DC. sono pri- " 

ve di qualsiasi fondamento ». 

La smentita, come si vede. -w- • • • 

non prende in considerazione I fi 1 

nessuno degli elementi preci- -M- M. v VlCI/Cilv/lll 

si — cifre, dati, nomi di uo¬ 
mini politici e diplomatici USA J ^1 TWT rii*^ 

direttamente coinvolti nella • ■ m 1 |J||0S 

operazione — contenuti nello 

articolo. Esplose in seguito alle im i ottenere dal governo statuni- 

Più circostanziata la nota plicite ammissioni dell’ex am- tense la ripresa delle sovven- 

diramata dal sen. Fanfani. a basciatore USA a Roma. Mar- zioni. 

cui l'autorevole quotidiano Hn, davanti al Comitato Este- Tali sovvenzioni, ha riferito 

americano attribuisce una ri- ri del Senato americano (la il giornale americano sulla ba- 

rhieqta Hi finanziamenti ner commissione presieduta dal se di informazioni « degne del- 

dà'r modo'alla sua a corrente P di Fulbright) la polemlcho b m^lma lede » oraao 

__ sui finanziamenti clandestini rate ininterrottamente dal 45 

predisporre un azione politica della CIA alla DC sono state alla fine del ’67 raggiungendo 

capace di prevenire un pre- riattizzate e ingigantite dalle una media annuale di tre mi- 

sunto « pericolo » di parteci- clamorose rivelazioni del New Boni di dollari, pari a quasi 

pazione comunista al governo. York Times tanto sulla con- due miliardi di lire. Nel '69, 

in conseguenza della debolez- tinuità e la consistenza delle poco tempo dopo avere assun- 

,n dpi envprnn Rumor La somme erogate nell’arco di 22 to rincarico di ambasciatore 

ttu -, g cl^i„ Vr\.n, 0 i7 anni, quanto sui tentativi che USA a Roma. Martin, mandò 

ricniesta. seconao ìe nveia- — quando, almeno ufficialmen- un allarmato rapporto al con- 

ziom del giornale, sarebbe te. j finanziamenuti erano sta- sigliere di Nixon. Kissinger. 

stata avanzata da Fanfani al- ti sospesi - sarebbero stati , 

l’ambasciatore americano in esperiti dall’on. Fanfanl per ( Segue in ultima pagina) 

Italia Martin. 

« Con l’ambasciatore Mar- —--——-- 

Un — afferma Fanfani nella , . 

smentita — come con i suoi # # • 

predecessorì e con vattiiaie Confederazioni e catenarie costringono 

rappresentante degli Stati Uni- a ** 

ti a Roma John Volpe e del ‘ ~ * 

resto coti tutti gli ambascia- ■ 

tori accreditati in Italia, in ■ H H 

forma riservata e mai segre- L mM I Il ■ I I ■ ■ I 11 

fa, ho avuto colloqui o nelle g Jg : 

sedi proprie alla carica prò- ■ ■■■■ ■ 

tempore da me ricoperta o 

nelle ambasciate interessate, mm m ■ ■■■ ■■ ■■ a’ K|K| ■ M 

o occasionalmente in casa di I Al I ; 19 fi |LIb ■ Ir I . I II 

amici comuni; mai . comun- P 111 I R il il Ivi F I I L 

que. detti colloqui si sono I linillr 

svolti in locali della RAI-TV 

(quest’ultima precisazione si —- • - 1 • 

riferisce alla circostanza se- | 1_ I _ 

c°nd° cui f ra i «mediatori» IsOHllHUcl l<i DrCPcUTciZlOIll 

dell affare fra Fanfani e Mar- A M. 

tin vi sarebbe stato il direi- 

[°i?vi!i"„ er Ro r S| n u quale Gli incontri fra sindacati e ministri sono p 

avrebbe messo a disposizione loqui in due commissioni — Solo un positivi 

dei due interlocutori un ap- . 

partamento privato: non dun tra far sospendere la grande giornata di li 

que. come Fanfani mostra di 

aver inteso, un locale della . . . . . ,, , .. 

RAI-TV- n d r) Le trattative per la scuola vi che economici della piatta- 

’ ‘ * * sono arrivate al momento forma confederale. 

« Nel corso delle conversa - conclusivo. L’incontro di ieri Confederazioni e governo 
zioni, sempre riferentesi alle protrattosi fino a notte fra dopo aver discusso fino a 

relazioni tra i nostri paesi la federazione CGIL-CISL-UIL, mezzanotte hanno rinviato al- 

— continua la nota del pre* i sindacati scuola confederali la giornata di oggi le trat- 

sidente del Senato — * chiari- e il governo ha dimostrato tative a livello tecnico: esse 

rimenti, di volta in volta ri- l’ampia disponibilità delle con- saranno portate avanti da due 

chiestimi, li ho do ti in eoe- Montoni ota loro g», ‘ìSJVSKt 

tctizcl coti lei lincei polittca dici ui r3^ 0 iun^6r€ un accorcio# j *^ pj^rte norro«itiV£i ( r^p- 

me esposta e praticata pub- Nella riunione, presenti per presentante del governo sa¬ 
binamente, senza cogliere la d governo Malagodi, Cava, r à Scalfaro), nell’altro quel- 

occasione per sollecitare inter- Coppo, Scalfaro, per la Fede- la economica (per il gover- 

venli od aiuti di qualsiasi ge- razione Lama, Boni, Scheda, no Coppo e Malagodi). Nella 

„„„„ - fr ,„ nro _ j: Storti. Macario. Scalia, Ra- nottata sono state ricevute 

Sta ’SZLZn o **■“» « per 1 sindacati scuo- >• delegazioni dei sindacati 
cnessia. Non no mai avuto no- Ja confederali le rispettive se- autonomi. 

tizta di ciò che dopo i collo- greterie 1 punti essenziali di Giustamente le confederazio- 
qui predetti i miei interlocuto- trattativa sono stati quelli n * hanno ribadito che conti¬ 
ri han creduto di riferire alle della unificazione dei ruoli e nueranno intensamente la pre- 

autorìlà del proprio paese ». dell’immissione dei fuoriruo- parazione del grande sciopero 

Fanfani. dunque, conferma lo; spoppata la dizione d 5' g| ve ™ P te Rii: 

che colloqui riservati sono av- Q“e»*fe_due questioni il di- ^ n Dresi 0 a i_ 





Non sono partili i Ire dello Skylab 

La mancata apertura dei pannelli delle batterie solari dello 
a Skylab », la prima piattaforma spaziale americana, ha 
messo probabilmente in forse tutta l'impresa. La piattafor¬ 
ma è partita regolarmente, ma la partenza dei cosmonauti 
è stata rinviata a domenica. Nella foto: Kerwin, Conrad e 
Weìtz. A PAGINA 6 


Confederazioni e categorie costringono il governo ad un serrato confronto ' 

PER LA SCUOLA LE TRATTATIVE 
ENTRANO NELLA FASE DECISIVA 

Continua la preparazione dello sciopero generale 

Gli incontri fra sindacati e ministri sono proseguiti sino a mezzanotte — Oggi nuovi col¬ 
loqui in due commissioni — Solo un positivo accordo entro il pomeriggio di giovedì po* 
tra far sospendere la grande giornata di lotta che sta registrando vastissime adesioni 


— * V« Ull «VVUIV. W\eUU 

RAI-TV- « d r ) Le trattative per la scuola 

. ’ ‘ sono arrivate al momento 

« Nel corso delle conversa- conclusivo. L’incontro di ieri 

zioni, sempre riferentesi alle protrattosi fino a notte fra 

relazioni tra i nostri paesi Ja federazione CGIL-CISL-UIL, 

— continua la nota del pre* i sindacati scuola confederali 

sidente del Senato — * chiari- e il governo ha dimostrato 

rimenti, di volta in volta ri- l’ampia disponibilità delle con- 

chiestimi, li ho dati in eoe- federazioni e la loro volontà 

renza con la linea politica da di raggiungere un accordo. 

me esposta e praticata pub- Nella riunione, presenti per 

biecamente, senza cogliere la *1 governo Malagodi, Gava, 

occasione per sollecitare inter- Coppo, Scalfaro, per la Fede- 

venti od aiuti di qualsiasi ge- Scheda, 

nere in favore mio o di chic- Storti. Macario. Scalia, Ra- 

chessta. Non ho mui uuulo no- 1 

tizia di M che dopo i colle- pinti eSSSi di 

qui predetti i miei interlocuto- trattativa sono stati quelli 

ri han creduto di riferire alle della unificazione dei ruoli e 

autorità del proprio paese ». dell’immissione dei fuoriruo- 

Fanfani. dunque, conferma Io; sviluppata la discussione 

che colloqui riservati sono av- su questse due questioni il di- 

.„ . , . . battito è proseguito su tutti 

( Segue m ultima pagina) gii altri punti sia normati- 


Clamoroso smacco di Nixon alla commissione per gli stanziamenti 

UNANIME «NO» DEI SENATORI USA 
ai fondi per la guerra in Cambogia 

Appena 5 giorni fa la Camera dei rappresentanti aveva per due volte re¬ 
spinto le richieste finanziarie del Pentagono per le operazioni in Indocina 


WASHINGTON. 15. 

La commissione senatoriale 
per gli stanziamenti si è pro¬ 
nunciata, con 24 voti a favore 
e nessuno contrano, per il ta- j 
glio totale dei finanziamenti 
per i bombardamenti in Cam¬ 
bogia o nel Laos. Si tratta 
di un secondo smacco per 
Nixon e per il Pentagono: il 
proposito di Washington di 
continuare i bombardamenti, 
qualunque fosse l’atteggiamen¬ 
to del Congresso, era stato 
espresso dieci giorni fa dal 
segretario alla Difesa Ri- 
chardson. 

Secondo smacco, perché ap¬ 
pena quattro giorni fa la Ca¬ 
mera dei rappresentanti ave¬ 
va interpretato l’allarme del¬ 
l’opinione pubblica per la nuo¬ 
va escalation respingendo, con 
due successive votazioni, ri¬ 
chieste di finanziamenti per 


l'offensiva aerea in Cambogia. 
Con 219 voti contro 188 i depu¬ 
tati approvarono un emenda 
mento che vietava al Penta¬ 
gono di assorbire 175 miliardi 
di dollari già destinati ad al¬ 
tri programmi. Ancora più 
netta (224 contro 1721 fu la 
maggioranza che approvò un 
altro emendamento che proi¬ 
biva la destinazione ai raid 
aerei o a qualsiasi altra ope¬ 
razione militare in Cambogia 
del fondi stanziati con una 
nuova leege addizionale. 

Una opposizione a questi 
emendamenti era prevista, ma 
non cosi forte da raggiunge¬ 
re una consistente maggioran¬ 
za. La Casa Bianca è stata 
colta di sorpresa dalla dimen¬ 
sione del rifiuto alla politica 
di Nixon in Cambogia. Nel 
corso di questa settimana ! 
due emendamenti dovranno 
essere sottoposti al Senato. Il 


voto odierno alla commissione 
per gli stanziamenti fa pre¬ 
vedere che l’opposizione al 
Senato sarà ancora più ro¬ 
busta. 

Sul piano pratico immedia¬ 
to, secondo gli osservatori, 
questi voti non avranno effi¬ 
cacia, dato che, come ha re¬ 
so noto il segretario di Stato 
alla Difesa, le spese per i 
bombardamenti in Cambogia 
e le altre attività militari in 
Indocina sono coperte fino al¬ 
la fine deH’anno fiscale, il 30 
giugno prossimo. 

Ma rimportanza delle prese 
di posizione della Camera e 
del Senato sta nel fatto che 
nel Congresso degli Stati Uni¬ 
ti prende corpo una maggio¬ 
ranza contraria alla guerra in 
Indocina, contraria alla poli¬ 
tica d’aggressione che Nixon 
vuole continuare. 


Corsa all’oro 
(oltre 2.000 lire 
al grammo) 
mentre torna 
acuta la 
crisi monetaria 

A pag. 21 


vi che economici della piatta¬ 
forma confederale. 

Confederazioni e governo 
dopo aver discusso fino a 
mezzanotte hanno rinviato al¬ 
la giornata di oggi le trat¬ 
tative a livello tecnico: esse 
saranno portate avanti da due 
gruppi di lavoro sindacati- 
governo. In uno si affronte¬ 
rà la parte normativa (rap¬ 
presentante del governo sa¬ 
rà Scalfaro), nell’altro quel¬ 
la economica (per il gover¬ 
no Coppo e Malagodi). Nella 
nottata sono state ricevute 
le delegazioni dei sindacati 
autonomi. 

Giustamente le confederazio¬ 
ni hanno ribadito che conti¬ 
nueranno intensamente la pre¬ 
parazione del grande sciopero 
generale del 18. Troppe vol¬ 
te infatti il governo ha rin¬ 
negato gli impegni presi o al¬ 
l’ultimo momento ha cambia¬ 
to orientamento. 

Per quanto riguarda i tem¬ 
pi, le confederazioni hanno 
confermato che il limite mas¬ 
simo valido per revocare Io 
sciopero generale è il primo 
pomeriggio di domani, giove¬ 
dì 17 (giovedì mattina si riu¬ 
nirà il consiglio dei mini¬ 
stri, quindi rincontro coi sin¬ 
dacati potrà avvenire soltan¬ 
to nella tardissima mattina¬ 
ta). Se entro tale termine 
venisse raggiunto e sottoscrit¬ 
to l’accordo, lo sciopero ver¬ 
rebbe revocato. Continua in¬ 
tanto l’intensa preparazione 
della giornata di lotta del 18. 

Tutto ii movimento sinda¬ 
cale è fortemente impegnato 
in questa lotta. Lunedi po¬ 
meriggio si sono riunite le 
segreterie nazionali delie Fe¬ 
derazioni di categoria della 
Cgil, Cisl, Uil per decidere 
le modalità dello sciopero ge¬ 
nerale di venerdì 18 Indetto 
a sostegno della vertenza del¬ 
la scuola. La riunione si è 
conclusa con una serie di de¬ 
cisioni che impegnano tutte 
le organizzazioni e strutture 
della Cgil, Cisl, Uil. Mentre 
il personale della scuola ele¬ 
mentare e media sciopererà 
per 24 ore (anche i sin¬ 
dacati confederali dell’Univer¬ 
sità hanno deciso l’astensione 
di 24 ore) le categorie del¬ 
l’industria, dell’agricoltura, 
dei servizi si fermeranno per 
un minimo di due ore, con la 
possibilità di prolungamento 
a tre ore nelle province ove 
si terranno manifestazioni. 
Tale sciopero sarà limitato da 
mezz’ora a un’ora nei servizi 
pubblici secondo le decisioni 
delle Federazioni nazionali (i 
ferrovieri si fermeranno dalle 
10,30 alle 11,30). 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


Iniziative di lotta per 

- 4 i 

le misure contro il carovita 


Le «pinle all'aumento dei presi 
continuano a decurtare gravemen¬ 
te il reddito dei lavoratori e, con 
esso, le possibilità di un reale svi¬ 
luppo economico del Paese. 

li gruppo parlamentare comuni¬ 
sta ha intrapreso un’azione alla 
Camera per la difesa del reddito 
dei lavoratori con la riduzione del¬ 
le imposte dirette. 

Un’azione immediata e di prò- 




TTNA VOLTA canzonam- 
mo il socialdemocrati¬ 
co on. Preti perché, aven¬ 
do tenuto un discorso a 
Piacenza, trovavamo che 
si era allontanato troppo 
dalla sua Bologna- Egli 
ci inviò una lettera spiri¬ 
tosa con la quale ci rim¬ 
proverava che ci tosse 
sfuggito, come una sera 
avesse parlato anche a 
Brindisi dove , arditamen¬ 
te, aveva addirittura per¬ 
nottato. Viaggio inutile, 
perché quando Preti parla 
non c'è giornale, agenzia 
o bollettino che non ne 
dia notizia, sicché baste¬ 
rebbe che egli si affaccias¬ 
se al portone del suo sta¬ 
bile e dicesse ciò che ha 
da dire: poi non avrebbe 
che da prendere l'ascenso¬ 
re e si ritroverebbe a casa. 
Ma quando uno ha la 
passione dei viaggi mm 
c’è ostacolo o lontananza 
che possa trattenerlo, cosi 
l’ex ministro delle Finan¬ 
ze domenica è andato ad¬ 
dirittura a Ferrara dove, 
evidentemente estenuato 
dalle lotiche del lungo 
cammino percorso, ha det¬ 
to cose di un languore su¬ 
premo, come, per esempio, 
questa: « Si ha la sensazio¬ 
ne che certe prese di po¬ 
sizione di vari esponenti 
politici siano in funzione 
della lotta per il potere, 
che è in atto fra i vari 
gruppi ». Notate quel « si 
ha la sensazione », dal qua¬ 
le si ricava che al riguardo 


spettiva contro il carovita è de¬ 
lineata anche nel documento con¬ 
clusivo del 29. Congresso nazionale 
della Lega cooperative. 

Manifestazioni nazionali per la 
riduzione deli’IVA sui generi di 
consumo popolare sono state in¬ 
dette il 23 maggio a Roma da¬ 
gli artigiani e il 27 maggio dai 
dettaglianti organizzati nella Con- 
f esercenti. 
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la sensazione 


non si può nutrire alcuna 
certezza, ma un essere at¬ 
tento e sensibile, magari 
morbosamente sensibile, a 
un certo momento viene 
assalito dal sospetto che 
a certe prese di posizione 
di vari esponenti politici 
siano in funzione della 
lotta per il potere». Sta 
succedendo nella DC quel 
casotto (scusateci l'espres¬ 
sione) che tulli vediamo, 
ma l’on. Preti è convinto 
che si tratti di un disin¬ 
teressato dibattito politico, 
tuttavia, siccome il dubbio 
è l’indissolubile sposo del¬ 
la meditazione, egli non 
vuole escludere l’ipotesi 
che ci sia sotto una lotta 
di potere. « Si ha la sensa¬ 
zione... »: Preti non riesce 
a scuotersela di dosso, que 
sla fastidiosa impressione, 
e francamente la confessa. 
Ebbene, onorevole Preti, 
sappia che questa sensazio¬ 
ne, sebbene molto ma mol¬ 
to vaga, l’abbiamo anche 
noi. 

L’ex ministro socialdemo¬ 
cratico delle Finanze è. lo 
abbiamo detto altra xxtlta, 
il nostro personale candi¬ 
dato alla segreteria del 
partito liberale. Intanto, 
per prepararvisi, è già di¬ 
ventato un ex socialista, 
ciò che d fa piacere, per¬ 
ché abbiamo sempre pen¬ 
sato di lui che abbia in¬ 
gegno, cosi, come socialde¬ 
mocratico, ci rovinava la 
statistica, 

Fortebriccio 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 15. 

Gruppi armati di neofascisti 
hanno Ieri sera selvaggiamen¬ 
te aggredito, davanti alla fa¬ 
coltà di architettura, un grup¬ 
po di studenti democratici, 
ferendoli con furia omicida: 
tre di essi, raggiunti da pro¬ 
fonde coltellate all’addome 
ed alle spalle, versano in gra¬ 
vi condizioni. Altri tre, feriti 
da arma da punta e taglio, 30 
no stati giudicati guaribili da 
30 a 20 giorni. 

E’ stato solo un caso se la 
criminale impresa accurata¬ 
mente preparata sin dal mat¬ 
tino, non si è tragicamente 
conclusa: le bande armate di 
Avanguardia Nazionale e mis¬ 
sine volevano uccidere. Le 
indagini finora svolte dalle au¬ 
torità inquirenti, le stesse 
modalità dell’agguato, le fe¬ 
rite inferte con freddezza in 
parti vitali, le testimonianze 
raccolte tra 1 feriti ed 1 pre¬ 
senti, delineano chiaramente 
l’intento omicida degli aggres¬ 
sori. 

Già in mattinata, gruppi ar¬ 
mati di c Avanguardia Nazio¬ 
nale » e missini avevano ag¬ 
gredito alcuni giovani del 
movimento studentesco men¬ 
tre distribuivano davanti al 
liceo scientifico « Leonardo 
Da Vinci » volantini di pro¬ 
paganda per lo sciopero del 
17 maggio: una ragazza ed un 
giovane venivano brutalmente 
malmenati, altri inseguiti fino 
alle loro abitazioni. 

La spedizione « punitiva » 
non raggiungeva però l’effetto 
sperato anche per l’inaspetta¬ 
ta reazione degli studenti che 
hanno Isolato i provocatori 
che brandivano, ostentatamen¬ 
te mazze di ferro e catenelle; 
di qui, l’accurata preparazio¬ 
ne del vile e criminale aggua¬ 
to davanti alla sede di archi¬ 
tettura dove, dalle ore 17. era 
in corso una assemblea di fa¬ 
coltà aperta agli studenti me¬ 
di e presieduta dal commis¬ 
sario governativo, dr. Punto- 
riero. Alle ore 19,15, mentre 
gli studenti si accingevano ad 
uscire dalla facoltà, un ncom- 
mando » di fascisti armati di 
pugnali, coltelli e sbarre di 
ferro appuntite circondava lo 
studente di architettura Anto¬ 
nino Zema, di 25 anni, aggre¬ 
dendolo senza alcun motivo: 
mentre gli altri studenti si ac¬ 
cingevano a strappare il loro 
collega agli assalitori, altri 
fascisti, anch’essi armati di 
coltelli, piombavano dalla vi¬ 
cina piazza Castello. 

Sono stati momenti dram¬ 
matici, durante i quali i 
gruppi armati fascisti hanno 
sfogato la loro ira bestiale: 
sei giovani, colpiti in più pun¬ 
ti da arma da taglio, sono sta¬ 
ti sottratti, sanguinanti, ap¬ 
pena in tempo, alla furia omi¬ 
cida di una trentina di giova¬ 
ni. Il più grave di essi è Fran¬ 
cesco Lia, di anni 23. iscritto 
alla facoltà di architettura; 
ieri sera gli sono state prati¬ 
cate trasfusioni di sangue of¬ 
ferte da decine di giovani che 
si erano appositamente recati 
all’ospedale. Un altro tra i fe¬ 
riti gravi è Francesco Cozzu- 
poli, di anni 18. studente del 
liceo scientifico « Leonardo 
Da Vinci » ferito alla scapola 
ed all’ascella sinistra. Starna 
ne le sue condizioni sono net¬ 
tamente migliorate. Pasquale 
Liotta. anch'egli del « Leo 
nardo Da Vinci», ha riportato 
ferite al petto ed alle spalle 
per cui i medici si sono ri¬ 
servata la prognosi; Antoni¬ 
no Giacco è stato ferito alla 
spalla, alla mano ed al fian¬ 
co; Antonino Zema. al petto; 
Domenico Abbia ha avuto un 
braccio fratturato da una 
spranga di ferro. 

Immediata, larga ed unita¬ 
ria è stata la reazione in cit¬ 
tà al vile e criminale gesto: 
tre degli esecutori sono già 
stati arrestati, per altri cin¬ 
que sono st-sti spiccati i man- 

Enzo La carta 

(Segue in ii II inm pagina) 


La giunta esamina 
l'autorizzazione a 
procedere contro 
il capo missino 


Oggi l’apposita giunta della 
Camera esaminerà la richiesta 
di autorizzazione a procedere 
contro il segretario del MSI, 
Giorgio Almirante, per il rea¬ 
to di ricostituzione del di¬ 
sciolto partito fascista. 

La richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere nel confronti 
di Almirante è stata trasmessa 
alla Camera il 1. luglio del ’72 
dal ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia su richiesta del defunto 
procuratore generale della Re¬ 
pubblica di Milano, Luigi 
Bianchi D Espinosa. 
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Si acutizzano i contrasti nella coalizione governativa 


Approvata la legge al Senato 


Per lo scandalo della TV via cavo Più ra » id t 

B _ |B B B • ì processi nelle 

ondate di accuse al centro-destra cause di lavoro 

Aspre critiche anche da settori delia maggioranza al metodo autoritario adottato dal governo - Il compagno Galluzzi ri- Voto unanime ad eccezione dei missini - Nuove 
badisce l’urgenza della riforma democratica della RAI-TV e chiede un dibattito parlamentare - Interpellanza dei deputati norme a tutela degli interessi dei lavoratori 
del PSI e del democristiano Fracanzani - Dichiarazioni di Orlandi (PSDI), Bignardi (PLI) e Gicchitto del Partito socialista La legge dovrà essere approvata dalla Camera 


La pubblicazione e l’entrata 
In vigore del nuovo Codice 
postale e delle telecomunica¬ 
zioni che — com’è noto — po¬ 
ne di fatto fuori-legge le sta¬ 
zioni private TV via cavo, ha 
suscitato anche nei settori del¬ 
le. maggioranza reazioni viva¬ 
ci, che investono direttamen¬ 
te (sia pure da posizioni di¬ 
verse) il governo di centro- 
destra: il che è molto signi¬ 
ficativo e dimostra — una vol¬ 
ta di più — la fragilità degli 
attuali « equilibri ». 

Il giudizio del PCI è stato 
espresso In termini assai net¬ 
ti dal compagno Cario Gal¬ 
luzzi, della Direzione, che ha 
dichiarato: 

« Ancora una volta ci si tro¬ 
va di fronte ad un grave col¬ 
po di mano del governo sulla 
questione della RAI-TV. Or¬ 
mai non ci si contenta più di 
affrontare i problemi attra¬ 
verso i decreti legge — al di 
iuori di ogni controllo del 
Parlamento — ma in questo 
caso si fa richiamo ad un de¬ 
creto di delega del '68, che è 
del tutto estraneo alla que¬ 
stione della RAI-TV via cavo. 

« E’ incredibile che il go¬ 
verno non abbia sentito il bi¬ 
sogno di ascoltare, su un pro¬ 
blema di tale portata, l’opi¬ 
nione del Parlamento; cosa 
tanto più grave se si tien 
conto che è in corso di con¬ 
vocazione la Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV, con la partecipazio¬ 
ne del Presidente del Con¬ 
siglio. 

« Noi non siamo, natural¬ 
mente, contrari ad una rego¬ 
lamentazione della TV via ca¬ 
vo, e sappiamo anche che, 
dietro molte iniziative che so¬ 
no già state prese, si nascon¬ 
dono gli interessi di grandi 
gruppi privati che vogliono, 
in questo modo, rompere il 
monopolio pubblico radiotele¬ 
visivo. Il problema, però, non 
si risolve con i divieti e le 
sanzioni penali, ma solo as¬ 
sicurando il carattere pubbli¬ 
co della TV via cavo nelle for¬ 
me e nei modi adeguati alla 
particolarità del mezzo, nel 
quadro più generale della ri¬ 
forma delia RAI-TV. ■ - 

« Dietro la decisione, trapela, 
dunque, la volontà chiara del 
centro-destra di rinviare e 
svuotare la riforma democra¬ 
tica dell’ente radiotelevisivo. 

« A questo punto, non si ve¬ 
de come quelle forze — i re- 
pubblicani, la sinistra de, I 
socialdemocratici — che più 
volte hanno chiesto inutilmen¬ 
te al governo il rispetto de¬ 
gli impegni presi di fronte 
alle Camere, possano conti¬ 
nuare a coprire, con il loro 
appoggio al ministero Andreot¬ 
ti. una situazione inaccetta¬ 
bile, che umilia il Parlamen¬ 
to e rischia di compromette¬ 
re definitivamente osmi rifor¬ 
ma democratica della RAI- 
TV». 

La direzione del PRI ha ap¬ 
provato all’unanimità un do¬ 
cumento che chiede la sosti¬ 
tuzione del ministro delle Po¬ 
ste, cioè del de on. Gioia, ma¬ 
nifestando al tempo stesso 
«forti dubbi » sulla «legitti¬ 
mità costituzionale » della par¬ 
te del decreto concernente 
appunto, la TV via cavo. 

Il procedimento attraverso 
cui si è arrivati all’emanazio¬ 
ne delle norme sulla TV via 
cavo contenute nel nuovo Co¬ 
dice — afferma il documen¬ 
to — « è politicamente inac¬ 
cettabile »: il PRI, « in sede 
di approfondimento del pro¬ 
blema, potrebbe non avere 
obiezioni alla riserva allo Sta¬ 
io del nuovo mezzo tecnico, e 
quindi riconoscere necessaria 
la regolamentazione del suo 
uso sidla base del principio 
dell’autorizzazione statale; ma 
considera inammissibile che il 
ministro delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni abbia creduto 
di regolare legislatixmmente la 
materia, che è oggetto di vivo 
dibattilo fra le forze politi¬ 
che, senza consultazione pre¬ 
ventiva fra tutti i Partiti del¬ 
la maggioranza e senza inve¬ 
stire del problema il Parla¬ 
mento. 

« In queste condizioni la Di¬ 
rezione del PRI è costretta a 
chiedere la sostituzione del 
ministro, al quale ormai man¬ 
ca la fiducia di un Partito 
della maggioranza, e l’imme¬ 
diata discussione della que¬ 
stione della TV via cavo in 
Parlamento ». 

Non dissimile, anche se non 
ultimativa, è una dichiarazio¬ 
ne del segretario del PSDI 
on. Orlandi, che ha definito 
la decisione sulla TV via cavo 
« unilaterale » e tale da ac¬ 
centuare « l’esigenza dell'ur¬ 
gente definizione della riforma 
generale della RAI-TV . per la 
quale il termine del dicembre 
*73 previsto dalla proroga del¬ 
la convenzione è improroga¬ 
bile ». 

li deputato de della cor- 
dente «Forze nuove» Fracan¬ 
zani, da parte sua, ha pre¬ 
parato un’interrogazione al 
presidente del Consiglio per 
conoscere l motivi che han¬ 
no indotto il governo a de¬ 
cidere « prescindendo dall’in- 
vestire dei problemi relativi 
alla TV via cavo il Parla¬ 
mento o almeno la Commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za ». 

Anche il PLI, i cui esponen¬ 
ti — informa una nota del 
suo ufficio-stampa — non so¬ 
no stati «preventivamente con¬ 
sultati » appare assai irritato: 
«t liberali — ha detto il se¬ 
gretario on. Agostino Blgnàr- 
dì — non accetteranno il fatto 
compiuto ». In effetti tra i 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri¬ 
diana di aggi. 


firmatari del decreto figurano 
i ministri Malagodi e Bozzi. 
Ridicolo pertanto appare l’at¬ 
teggiamento dei . liberali. 

I deputati del PSI hanno 
presentato un’interpellanza, di 
cui è primo firmatario il ca¬ 
pogruppo, compagno Bertol¬ 
di, che chiede al presidente 
del Consiglio « quali conse- 
seguenze il governo Intenda 
trarre dalla decisione del PRI, 
Partito delia maggioranza, di 
togliere la fiducia al mini¬ 
stro delle Poste ». 

II compagno Fabrizio Cic- 
chitto, responsabile della se¬ 
zione stampa e propaganda 
del PSI, ha dichiarato: « Il 
provvedimento preso dal go¬ 
verno sulla TV via cavo pone 
in modo ancor più urgente e 
indilazionabile la necessità 
della riforma democratica del¬ 
la radiotelevisione. 

« Tra una situazione di sta¬ 
talizzazione autoritaria — che 
è la realtà attuale — in cui 
il gruppo di potere che go¬ 
verna la RAI-TV si annette 
anche la TV via cavo, riser¬ 
vandosi peraltro la possibilità 
di darla in concessione a pri¬ 
vati, ed una prospettiva di li¬ 
berismo, inevitabilmente do¬ 
minata dai gruppi economici 
privati, esiste una diversa al¬ 
ternativa. 

« Questa alternativa ' deve 
fondarsi su una integrale de¬ 
mocratizzazione dell’Ente ra¬ 
dio televisivo — diritto di ac¬ 
cesso, decentramento regiona¬ 
le, articolazione di unità di 
produzione, direzione dell’En¬ 
te da parte di un organismo 
espressione del Parlamento e 
delle Regioni — che si espri¬ 
ma coerentemente anche per 
quello che riguarda la TV via 
cavo ». 

Ieri sera, dopo il « pronun¬ 
ciamento » della direzione del 
PRI, il presidente del Consi¬ 
glio Andreotti si è incontrato 
con il ministro delle Poste on. 
Gioia. L'incontro è durato 
un’ora e mezza. Successiva¬ 
mente, una nota diramata 
da Palazzo Chigi ha informa¬ 
to che Andreotti ha inviato 
una lettera a La Malfa, «chia¬ 
rendogli il punto di vista giu¬ 
ridico del governo ». Il gover¬ 
no — afferma inoltre la nota 
della presidenza del Consi¬ 
glio — «sarà ben lieto di for¬ 
nire allo stesso on. La Malfa 
e al Parlamento ogni analiti¬ 
co ragguaglio in proposito ». 


La prima 
denuncia 
al direttore di 
« Telebiella » 

Il direttore della TV via ca¬ 
vo «Telebiella», Feppe Sacchi, 
ha ricevuto un avviso di pro¬ 
cedimento penale dalla Pre¬ 
tura per inosservanza dell’ar¬ 
ticolo 195 del nuovo codice 
postale. A Biella si ritiene 
che il pretore che dovrà esa¬ 
minare la questione, il dottor 
Luciano Grizzi, solleverà ec¬ 
cezione di incostituzionalità 
in relazione all’articolo 21 
della Costituzione. 

Da parte del Circolo costru¬ 
zioni telegrafiche e telefoni¬ 
che di Torino è stata conse¬ 
gnata a Sacchi una notifica 
del Ministero delle poste con 
la quale il responsabile di 
«Telebiella» viene invitato a 
disattivare gli impianti entro 
dieci giorni; in caso contra¬ 
rio, provvedere d’ufficio il 
Ministero. Sacchi ha preso 
atto delia notifica ed ha co¬ 
municato che « a meno di fat¬ 
ti nuovi » si adeguerà al prov¬ 
vedimento. 


Importante e affollata assemblea unitaria a Roma 

Scadenza decisiva per la riforma 
delllstituto superiore di sanità 

Incontro fra il personale dell’istituto parlamentari, giornalisti, forze sindacali e politiche - L’interven¬ 
to dei compagno Giovanni Berlinguer -1 rinvii de! governo - Oggi si riunisce la commissione sanità 


Un’affollatissima riunione è 
stata indetta ieri a Roma, 
al Teatro Centrale, dai sin¬ 
dacati dell'Istituto Superio¬ 
re di Sanità — CGIL. CISL e 
UIL — per promuovere un 
incontro tra il personale del¬ 
l’Istituto e i rappresentanti 
del Parlamento, della stam¬ 
pa e di altre forze sindacali 
e politiche. Molte le presen¬ 
ze e le adesioni. Citiamo, tra 
le altre, quelle dei compagni 
Venturini e Aiuti del PSI, di 
Giovanni Berlinguer, Scarpa 
e Argiroffi del nostro Parti¬ 
to, di Bensì della Camera del 
Lavoro, di De Angelis della 
Pederstatali CGIL, di Man- 
fron della federazione Statali 
CGIL-CISL-UIL e di Giam- 
metta della CISL-Ricerca; e 
del responsabile della sezione 
Sanità della DC, Foschi. 

Assente, e non aderente, l’o¬ 
norevole Gaspari, l’attuale 
Ministro della Sanità. Come 
è noto, è proprio l’on. Gaspa¬ 
ri ad aver presentato in que¬ 
sta legislatura un progetto di 
legge che riguarda la rifor¬ 
ma dellTstituto Superiore di 
Sanità. Dopo aver ottenuto 
il «placet» del Tesoro, della 
Riforma burocratica e del Mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione, il progetto ha ottenu¬ 


to l’unanimità della Camera. 

Giovedì passato, la com¬ 
missione Sanità del Senato 
ha approvato in sede deli¬ 
berante 46 articoli; per un¬ 
dici di questi, però, il rap¬ 
presentante del governo per 
la riforma burocratica, ono¬ 
revole Forma, ha presentato 
una speciosa richiesta di ac¬ 
cantonamento. avanzando la 
necessità di procedere ad un 
ulteriore esame 

La richiesta ha un preciso 
• significato di ostruzionismo. 
Si tenga conto, infatti, che 
gii articoli accantonati non 
sono affatto secondari, ma 
riguardano i compiti e le 
strutture fondamentali del¬ 
l’istituto. Compiti e strutture 
— lo ha ricordato il compa¬ 
gno Berlinguer, che è inter¬ 
venuto al dibattito — che 
sono all’intersezione e alla 
confluenza di tre grandi ri¬ 
forme: quella sanitaria, ov¬ 
viamente. ma anche quella 
delia ricerca scientifica e del¬ 
la politica ambientale e del¬ 
l’assetto del territorio. La ra¬ 
pida e integrale approvazio¬ 
ne della legge di riforma 
dell’Istituto Superiore di Sa¬ 
nità si pone, dunque, come 
punto di partenza per una 
serie ben più larga di indi¬ 


rizzi. di obiettivi e di inter¬ 
venti nella politica sanitaria 
e sociale del nostro paese. Le 
relazioni dei ricercatori Italo 
Archetti, Alfredo Zampieri e 
Giorgio Bignami, che parla¬ 
vano a nome dei sindacati del¬ 
lTstituto, hanno reso espli¬ 
citi 1 tempi più scottanti che 
sono oggi sul tappeto. Baste¬ 
rà pensare — tanto per ci¬ 
tare solo alcune delle piaghe 
che ancora affliggono la no¬ 
stra società — dall’alto tasso 
di mortalità infantile, che re¬ 
sta inchiodato al 30 per mil¬ 
le (con punte che toccano il 
60 per mille ed oltre nei quar¬ 
tieri suburbani delle princi¬ 
pali città); ai trentamila ca¬ 
si annui di febbri tifoidi ac¬ 
certati ed almeno altrettanti 
non denunciati; agli oltre cin¬ 
quemila casi di difterite e ai 
700 di tetano; al numero non 
precisato di casi di malattia 
emolitica del neonato. Oltre 
a ciò, le affezioni broncopol¬ 
monari acute e croniche, le 
malattie cardiovascolari, quel¬ 
le degenerative del fegato, 
dei reni, dell’apparato dige¬ 
rente e delle articolazioni, le 
nevrosi professionali costitui¬ 
scono altrettanti guasti im¬ 
posti come un prezzo inevi¬ 
tabile ai lavoratori, che ven¬ 


gono convogliati in numero 
sempre crescente verso gli am¬ 
bulatori mutualistici e gli o- 
spedali, dove non si pratica 
una medicina preventiva, ma 
puramente riparativa, e spes¬ 
so neanche questa. Accanto 
a questi aspetti, più diretti, 
della questione sanitaria ne 
esistono altri, che sono attual¬ 
mente molto dibattuti: il pro¬ 
blema dei farmaci, degli ali¬ 
menti e di tanti altri pro¬ 
dotti sfornati in grandi quan¬ 
tità dalle nostre industrie o 
importati dall’estero, sempre 
secondo la logica del massi¬ 
mo tasso di sviluppo e per 
il massimo profitto. Le con¬ 
troversie sui farmaci del pron¬ 
tuario INAM sono, a questo 
riguardo, estremamente istrut¬ 
tive. Oggi e domani si riu¬ 
nisce di nuovo la commissio¬ 
ne Sanità del Senato in sede 
deliberante e sempre nella 
giornata di oggi i rappresen¬ 
tanti sindacali dell’istituto sa¬ 
ranno ricevuti dal sottosegre¬ 
tario Forma. C’è da sperare 
che il rappresentante della 
riforma burocratica non vo¬ 
glia ulteriormente procrasti¬ 
nare l’approvazione definiti¬ 
va della legge. 

Giancarlo Angeloni 


Tutti i consigli elettivi si sono riuniti in assemblea straordinaria 

Umbria: 60 Comuni per una nuova 
politica di sviluppo economico 

Ordini del giorno unitari dei Consigli comunali e delle due Province - Il grave attacco del centro- 
destra alle autonomie - In pochi mesi respinte cinque leggi della Regione - Falcidiati i bilanci 


GIORNALAI: piena 

riuscita dello sciopero 


Lo sciopero nazionale di 24 
ore degli edicolanti, procla¬ 
mato per la giornata di ieri 
dai sindacati della categoria 
(il SIN AGI, il sindacato ade¬ 
rente alla UIL e quello ade¬ 
rente alla CISL) è pienamen¬ 
te riuscito in tutti i comuni 
d’Italia. 

Lo sciopero era stato in¬ 
detto. come è noto, in se¬ 
gno di protesta per la man¬ 
cata discussione in sede legi¬ 
slativa delle proposte di leg¬ 
ge tendenti a sollevare i ri¬ 
venditori dalle responsabilità 
relative al contenuto delle pub¬ 
blicazioni da essi poste in 
vendita. 

Il SINAGI precisa in un co¬ 
municato che allo sciopero 


hanno partecipato anche le 
edicole ubicate all’interno del¬ 
le stazioni ferroviarie e me¬ 
tropolitane. 

In favore dei giornalai, già 
da tempo, a Palazzo Madama 
i senatori comunisti, primo 
firmatario il compagno Lu- 
gnano. hanno ripresentato, nel 
testo della passata legislatura, 
un disegno di legge teso ap¬ 
punto ad escludere I giorna¬ 
lai dalla responsabilità della 
vendita di libri e pubblicazio¬ 
ni varie. Analoga proposta di 
legge, di cui la DC e il gover¬ 
no finora hanno ritardato la 
discussione, è stata presenta¬ 
ta alla Camera dal compagno 
Damico. 


A Bologna con la partecipazione di dirigenti politici e sindacali 

Assemblea antifascista alla Ducati 

Nell’alno dell’ingresso murala nuovamente la riproduzione fotografica dei sacrario 
partigiano che la direzione fece togliere tredici anni fa — Presenti il sindaco 
Zangheri, il democristiano Zaccagnini, il presidente del consiglio regionale Àrmaroli 


Problemi dell’agricoltura 
ieri alla Camera 

La Camera ha discusso ieri 
il disegno di legge che disci¬ 
plina la produzione e il com¬ 
mercio ds sementi e piante 
di rimboschimento introdu¬ 
cendo nel nostro paese appo¬ 
site direttive comunitarie. Il 
testo governativo — come ha 
notato il compagno VALORI 
illustrando le proposte comu¬ 
niste — riferendosi ad un a- 
spetto • non certo secondario 
della polit:ca della salvaguar¬ 
dia del suolo, realizza un nuo¬ 
vo attenuto aile competenze 
delle Regioni che vengono e- 
scluse dal potere, loro riser¬ 
vato, di sopravvedere alia ma¬ 
teria agricola. Lo prova il 
fatto che rorganismo preposto 
al rilascio delie licenze di pro¬ 
duzione e vendita è indicato 
nella Camera di Commercia 

La proposta comunista è di 
rimuovere questo ulteriore e- 
sproprio di poteri regionali as¬ 
segnando la funzione di rila¬ 
sciare le licenze all'Lspettora- 
to provinciale dell’Agricoltura 
(che è organo regionale) e ri¬ 
servando al presidente della 
Regione la nomina della 
commissione. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 15. 

Il quadro con duemila im¬ 
magini di caduti durante i ven¬ 
ti terribili mesi della lotu ar¬ 
mata contro il nazi fascismo 
ne! bolognese (una delie pri¬ 
me riproduzioni fotografiche 
del sacrario partigiano di piaz¬ 
za Nettuno) è nuovamente, da 
iei, murato neU’atrio deli’in- 
g.esso maestranze della Du¬ 
cali Elettrotecnica Microfarad. 
E suto rimesso al suo posto 
de oo tredici anni di assenza, 
d; 1 tempo cioè in cui la di¬ 
re'.ione con gesto che espri- 
rreva il clima di violenza an- 
ti. penda lo fece togliere ed 
in-magazzinare. 

La ricollocazione è avvenu¬ 
ti al termine dell’assemblea 
i seria indetta dal Consiglio di 
fabbrica in accordo con quel¬ 
la della vicina Ducati Mecca- 
rlca e con la FLM provin- 
c ale, sul tema quanto mai si- 
g qificativo « antifascismo e re¬ 
si (lenza oggi », alla quale han- 
ni partecipato oltre duemila 
oberale ed operai. 

All’assemblea hanno preso 
l arte, nella fabbrica, il sin¬ 
daco compagno Zangheri, il 
d.c. on. Zaccagnini, il socia¬ 
lista on. Armaroll presidente 
del consiglio regionale, Floria¬ 
no Sita per l’ANPI, 11 com¬ 


pagno on. Venturo!! assieme 
a Grandi e Racemoli per la 
Federazione comunista, i se¬ 
gretari della FLM Sabattini, 
Ricciarelli. Degli Esposti, l’ag¬ 
giunto del sindaco del quar¬ 
tiere Borgo Panigaie compa¬ 
gno Renassi, l’assessore pro¬ 
vinciale Giovanna Tabanelli, ii 
segretario della CISL Bianchi, 
rappresentanti della stampa. 
Un lungo applauso è rimbom¬ 
bato sotto le volte dell’immen. 
so capannone, che si è ripe¬ 
tuto poco dopo quando sono 
entrati due preti. Uno di es¬ 
si. don Enrico Giusti varcava 
il portone per la prima vol¬ 
ta dopo « due anni e un me¬ 
se » egli ha voluto precisare, 
da quando cioè fu * licenzia¬ 
to » dalla direzione per aver 
scelto di stare con i lavora¬ 
tori. L’altro, mons Giulio Sal¬ 
mi. è ben noto per la sua 
attiva partecipazione alle bat¬ 
taglie democratiche. 

La direzione invece non era 
presente, non è stata invita¬ 
ta. Motivatamente. Alla Elet¬ 
tro. difatti, sono sempre sto- 
ti sperimentati 1 colpi più du¬ 
ri contro la classe operala bo¬ 
lognese; dallo scissionismo al¬ 
la violenza poliziesca dal ter¬ 
rorismo sugli impiegati alla 
copertura alla fascista CISNAL 
all’appoggio plateale ad una 
pseudo commissione interna 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 15. ' 

Oltre sessanta Consigli co¬ 
munali ed i due consigli pro¬ 
vinciali di Perugia e Terni — 
la quasi totalità degli Enti 
locali umbri — si sono riu¬ 
niti ieri in seduta straordi¬ 
naria per discutere i proble¬ 
mi delle autonomie locali e 
chiedere unitariamente al go¬ 
verno una diversa politica 
nei confronti degli enti rap¬ 
presentativi, nel quadro di 
un nuovo assetto economico. 

Alla giornata di lotta degli 
Enti locali — che, come si 
ricorderà, era stata proclama¬ 
ta a Foligno sulla base delle 
conclusioni del convegno re¬ 
gionale degli amministratori 
organizzato dalla Lega per le 
autonomie — avevano dato la 
loro adesione le tre confede¬ 
razioni sindacali La CGIL dal 
canto suo ha indetto uno scio- 
pero dei dipendenti pubblici. 

I momenti più salienti dei 
la giornata di lotta si sono 
avuti nei centri maggiori co¬ 
me a Perugia — dove al Consi¬ 
glio provinciale è stato vota¬ 
to un ordine del giorno uni¬ 
tario nel quale è contenuta 
la propost;» di una giornata 
regionale di lotta — ed a Ter¬ 
ni, dove la giunta comunale 
si è riunita con i consigli d: 
quartiere, di fabbrica, e con le 
associazioni di categoria. 

Assemblee congiunte dei 
comuni del comprensorio s ; 
sono svolte a Umbertide e 
Gualdo Tadino, mentre i Con¬ 
sigli di Foligno e Spoleto 
hanno fatto registrare una for¬ 
te partecipazione popolare. An¬ 
che numerosi comuni ammi¬ 
nistrati da coalizioni di cen¬ 
trosinistra o da giunte mono¬ 
colore de sono stati coinvol¬ 
ti nel dibattito. 

Nel corso di questi ultimi 
mesi sono sfate bocciate ben 
cinque leggi delle Regioni, 
mentre i bilanci di numerosi 
Enti locali hanno subito tagli 
pesantissimi (il comune di 
Perugia ha visto ridotto ’1 hi 
lancio di un miliardo e 800 
milioni). C’è inoltre da ag¬ 
giungere che le forbici m ni- 
steriali hanno colpito i prov¬ 
vedimenti di maggior rilievo 
sul terreno economico e socia- 


Giornalisti cinesi 
in visita in Italia 

Una delegazione di giorna¬ 
listi della Repubblica popola¬ 
re cinese guidata da! signor 
Pang Fei, del Quolidiano del 
Popolo, e composta di cinque 
membri, è giunta ieri matti¬ 
na a Roma proveniente da Pe¬ 
chino. 

la delegazione, che si trat¬ 
terrà tre settimane in Italia 
su invito del governo, avrà 
contatti con esponenti del 
mondo politico ed economico 
e con rappresentanti della 
stampa italiana. Ieri sera 1 
giornalisti cinesi sono stati 
ricevuti dal presidente del 
Consiglio Andreotti. 


le: le leggi per l’assistenza e 
il diritto allo studio, per lo 
sviluppo dell’industria e del¬ 
l’agricoltura, per le attività 
sociali, per le scuole mater¬ 
ne, per l’associazionismo. 

: Tutto ciò per di più acca- 

I de mentre il governo si dl- 
j mostra fortemente restio a 
: concedere alle Regioni ed agli 
! altri Enti locali i poteri am- 
i ministrativi e legislativi ed 1 
| mezzi finanziari che ad essi 
i costituzionalmente competono. 
Gli Enti locali e le popolazio¬ 
ni umbre, con la giornata di 
lotta, hanno inteso richiedere 
orientamenti politici comple¬ 
tamente diversi: innanzitutto il 
passaggio di poteri e finanzia¬ 
menti alle Regioni, la cessa¬ 
zione dei tagli sui bilanci — 
possibile anche con il varo 
di profonde riforme delle leg¬ 
gi comunale e provinciale e 
della finanza locale — una 
nuova politica che favorisca 
lo sviluppo delle autonomie 
in funzione di un diverso 
meccanismo economico. La gior¬ 
nata di lotta odierna inoltre, 
come ci ha dichiarato il com¬ 
pagno Alberto Goracci, segre¬ 
tario delia Lega per le auto¬ 
nomie, « deve essere una pri¬ 
ma tappa, verso appuntamen¬ 
ti di mobilitazione e di lot¬ 
ta delle popolazioni umbre 
sui problemi generali dello svi¬ 
luppo economico ». 

Leonardo Caponi 


Conferenza del 
governatore della 
Banca Nazionale 
Jugoslava 

Con una conferenza del go 
vcmatorc della Banca Nazionale 
Jugoslava, doti. Branko Ciola- 
rxnic. tenuta ieri a Roma, in 
Palazzo Barberini, ha inaugu¬ 
rato la sua attività il < Centro 
per le relazioni italo jugoslave ». 
Presentato dall’on. Folcili (in 
assenza del presidente del Cen¬ 
tro ambasciatore Guidetti, co¬ 
stretto a letto da un grave in¬ 
cidente). il dott. Ciolanovic ha 
parlato — in italiano — sul te¬ 
ma c Le attuali tendenze eco¬ 
nomiche in Jugoslavia con par¬ 
ticolare riguardo alla politica 
monetaria dei crediti ». espo¬ 
nendo i complessi problemi del¬ 
lo sviluppo e delle profonde tra¬ 
sformazioni delle strutture so¬ 
cio-economiche del suo paese, 
sottolineandone gli aspetti po¬ 
sitivi e quelli negativi, ed indi¬ 
candone le soluzioni prospettate 
dal governo. 

Alla conferenza hanno assi¬ 
stito i sottosegretari Elkan. per 
il ministero degli Esteri. Papa, 
per il ministero dell’Industria e 
Schictroma. in rappresentanza 
di Malagodi attualmente a Bru¬ 
xelles: il direttore generale del¬ 
la Banca d’Italia Banfi, il pre¬ 
sidente delle lince marittime 
dell’Adriatico Lefcvre e i diret¬ 
tori delle principali banche ita¬ 
liane. 


Con una delibera del Senato accademico 


Revocato a Milano 
il divieto di assemblea 
all'università statale 

li documento, approvato all'unanimità, sancisce anche 
una serie di norme per il ripristino delle attività demo¬ 
cratiche nell’ateneo - Sostanzialmente accolte le propo¬ 
ste che erano state formulate dai comitato interpartitico 


Deve attendere in media 
sette anni un operaio, defrau¬ 
dato dal padrone nei diritti 
contrattuali o previdenziali, 
per vedere conclusa la causa 
intentata davanti al tribunale 
civile. Ora, questa lentezza 
della procedura giudiziaria, 
che si risolve quasi sempre 
in una intollerabile ingiusti¬ 
zia ai danni dei lavoratori, po¬ 
trà essere superata grazie al¬ 
la riforma del processo del la¬ 
voro affrontata ieri dal Se¬ 
nato. 

In base alla nuova legisla¬ 
zione, la durata del processo 
del lavoro andrà da 1 a 3 
mesi. 

Gli atti inerenti le procedu¬ 
re del processo e il patroci¬ 
nio per i lavoratori con bas¬ 
so reddito, in base alla nuo¬ 
va legge saranno gratuiti. 
Hanno votato a favore tutti 
i gruppi, ad eccezione del 
MSI. 

Il provvedimento, già appro¬ 
vato dalla Camera, dovrà tut¬ 
tavia tornare a Montecitorio 
in quanto il primitivo testo 
ha subito alcune lievi mo¬ 
difiche. 

Nel motivare il voto favore¬ 
vole del gruppo comunista, il 
compagno Fermariello ha sot¬ 
tolineato la scelta di civiltà 
che viene compiuta col prov¬ 
vedimento in questione. Il se¬ 
natore comunista ha ricorda¬ 
to le forti resistenze con cui 
la destra, economica e politi¬ 
ca, hanno tentato, prima alla 
Camera e poi al Senato, di 
insabbiare la legge o di stra¬ 
volgerla nei suoi contenuti in¬ 
novatori. Ma il tentativo è 
stato respinto. 

Fin dalla Liberazione — ha 
detto Fermariello — le forze 
di sinistra (partiti, sindacati, 
magistratura democratica) e 
in primo luogo i comunisti, 
avevano sviluppato una forte 
iniziativa per imporre questa 
riforma. Soltanto verso la fi¬ 
ne della scorsa legislatura, la 
Camera, col sostegno di tutti 
i gruppi, ad eccezione del 
MSI. riuscivano a portare a 
conclusione l’esame del dise¬ 
gno di legge presentato per 
iniziativa di vari deputati, tra 
cui quelli comunisti. 

Ma il provvedimento non 
riusciva ad ottenere l'appro¬ 
vazione definitiva del Sena¬ 
to, a causa dello scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere. 

La legge, ripresentata al¬ 
l’inizio di questa legislatura a 
Montecitorio, veniva approva¬ 
ta da tutti i gruppi, sempre 
ad eccezione del MSI, il 26 
ottobre scorso, e Ieri il Se¬ 
nato l’ha riapprovata, sia pu¬ 
re con lievi modifiche, che 
tuttavia non toccano gli isti¬ 
tuti fondamentali della rifor¬ 
ma, attorno ai quali si è in¬ 
vece formata ima larga mag¬ 
gioranza interprete di una 
spinta unitaria espressa, a 
sostegno della riforma, dai 
sindacati e da una larga par 
te dell’opinione pubblica. 

Sinora, in pratica, il lavo¬ 
ratore che intentava una cau¬ 
sa in difesa dei suoi diritti 
contrattuali, previdenziali e 
assistenziali, finiva con il su¬ 
bire transazioni offerte dal 
padrone, accettando cifre ir¬ 
risorie, spesso per pura so¬ 
pravvivenza. Con la riforma, 
il processo del lavoro potrà 
essere estremamente rapido, 
attraverso la concentrazione 
degli atti processuali in un 
solo giudice, riconoscendo la 
competenza del pretore a de¬ 
cidere in primo grado la cau¬ 
sa, sulla base di una diret¬ 
ta e personale esperienza del 
fatti controversi, cioè recan¬ 
dosi, se necessario, nella fab¬ 
brica per sentire le parti in 
causa, comprese le rappresen¬ 
tanze sindacali dei lavoratori. 

La nuova legge prevede che 
il giudice possa disporre, in 
ogni fase del giudizio, con or¬ 
dinanza, il pagamento delle 
somme non contestate, o di 
una somma a titolo provviso¬ 
rio quando si ritenga accerta¬ 
to il diritto del lavoratore; 
prevede inoltre il calcolo dei 
danno determinato dalla sva¬ 
lutazione monetaria e la de¬ 
correnza del credito dal gior¬ 
no della maturazione del di¬ 
ritto. 

Il Senato ha anche approva¬ 
to il disegno di legge che ga¬ 
rantisce i diritti acquisiti nel 
trattamento pensionistico ai 
lavoratori che passano dalle 
unità sanitarie dellTNPS, 
INAIL. CRI e Istituto Supe¬ 
riore di Odontoiatria alle di¬ 
pendenze degli enti ospedalie¬ 
ri regionali. 

II compagno Giovannetti. 
dichiarando il voto favorevo¬ 
le del gruppo comunista ha 
richiamato il governo agli im¬ 
pegni assunti per la revisio¬ 
ne delie pensioni dei lavo¬ 
ratori dipendenti e per l’au¬ 
mento dei minimi delle pen¬ 
sioni della Previdenza sociale. 

CO. t. 


Sabato a Bologna 

Renato Guttuso 
commemorerà 
Pablo Picasso 

BOLOGNA, 15 
Sabato prossimo, Bologna 
renderà omaggio alla grande 
figura di Pablo Picasso e al 
suo impegno militante di an¬ 
tifascista, in nome della Spa¬ 
gna che lotta per la libertà. 

Il comitato « Spagna libe¬ 
ra» — che è presieduto da 
Giuseppe Do zza. — ha infatti 
promosso una manifestazione 
« per Picasso e per la Spagna » 
che si svolgerà (con inizio alle 
21) nel salone del Palazzo del 
Podestà durante la quale Re¬ 
nato Guttuso commemorerà il 
grande pittore spagnolo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15 

Il senato accademico del¬ 
l’università statale ha preso 

R osizione sulle proposte per 
ripristino e l’ampliamento 
della vita democratica all’in¬ 
terno dell’università elabora¬ 
te dal comitato interpartitico 
di cui fanno parte tutte le 
forze dell’arco costituzionale: 
la DC, 11 PCI, Il PSI, il PSDI, 
il PRI 11 PLI e la CGIL, la 
CISL e la UIL, oltre al Comi¬ 
tato nazionale universitario. 

Il senato accademico ha so¬ 
stanzialmente approvato le 
proposte del comitato inter¬ 
partitico che consistevano nel¬ 
la richiesta di revocare la de¬ 
libera del giugno scorso con 
la quale si vietavano le as¬ 
semblee all’università, nel- 
l’aprire l’università a tutte le 
forze democratiche con la so¬ 
la esclusione di fascisti, di 
elaborare un sistema tecnico 
per una concreta applicazio¬ 
ne dell’agibilità politica. 

li senato accademico, nella 
sua delibera di oggi, dà atto 
al comitato interpartitico, 
« dello sforzo fatto per Indi¬ 
viduare le ragioni delle acu¬ 
te tensioni che per molti an¬ 
ni hanno travagliato e tuttora 
travagliano il nostro ateneo». 
Queste iniziative « hanno se¬ 
gnato una nuova tendenza da 
parte delle forze politiche che 
è valsa a suscitare un dibat¬ 
tito, per troppo tempo da ta¬ 
li forze eluso, sia in sede lo¬ 
cale, sia in sede nazionale, sul 
problema della democrazia 
nell’università entro i preci¬ 
si termini dell’ordinato con¬ 
fronto, nel ripudio della vio¬ 
lenza e della fedeltà al patto 
costituzionale ». 


quindi deciso all’unanimità: 

1) In via sperimentale, di 
revocare la temporanea so¬ 
spensione dell’autorizzazione a 
indire riunioni e assemblee 
nell’ambito dell’università sta¬ 
tale, già decisa in data 19 
giugno 1972 a seguito dei gra¬ 
vissimi avvenimenti che ave¬ 
vano messo in forse la vita 
stessa della comunità univer¬ 
sitaria. 

2) Di sperimentare un si¬ 
stema aperto e responsabile 
di autoregolamentazione, affi¬ 
dando agli stessi raggruppa¬ 
menti studenteschi universi¬ 
tari, che accettino e si im¬ 
pegnino a rispettare le nor¬ 
me della democrazia sancite 
dalla lettera e dallo spirito 
della Costituzione repubbli¬ 
cana, il compito: a) di assi¬ 
curare che le iniziative di 
volta in volta promosse si 
svolgano senza alcuna forma 
di violenza o di intimidazio¬ 
ne; b) di garantire la piena 
libertà di contraddittorio e di 
dissenso; c) di rispettare in 
modo assoluto la libertà di 
partecipazione alle assem¬ 
blee. 

3) Di istituire un ufficio, 
che sarà affidato ad un fun¬ 
zionario amministrativo, a cui 
dovranno pervenire le richie¬ 
ste di indire riunioni o as¬ 
semblee da parte di due stu¬ 
denti a ciò delegati da cia¬ 
scun raggruppamento studen¬ 
tesco: l’ufficio, in relazione al¬ 
le disponibilità di locali e al¬ 
l’ordine di precedenza delle 
richieste, coordinerà, in ac¬ 
cordo con i predetti delegati, 
il calendario di tali libere at¬ 
tività, che non dovranno in 
ogni caso interferire, neppure 
in fase di convocazione, con 
le attività didattiche e scien- 


Il senato accademico 

ha i 

tifiche. 

La sottoscrizione per la stampa 

La gradua 

ioria 

dono 

) 

la prima settimana 


In testa Reggio 

, * , t 

Emilia con olfre 16 mi» 

lioni e Firenze 

con 15 

milioni 


Elenco delle somme 

versate all’amministrazione centrale 

alle ore 12 di sabato 12 maggio, dopo la prima settimana 

della sottoscrizione della stampa comunista. 



Somme 


Milano 

6.785.000 

3,3 

Federazioni 

versate 

% 

Sondrio 

133.300 

3,3 


Somme 


Palermo 

1.156.000 

3,2 

Federazioni 

versate 

% 

Potenza 

505.000 

3,2 

Reggio E. 

16.355.000 

10,9 

Como 

490.000 

3,2 

Firenze 

15.200.000 

10 

Piacenza 

663.200 

3,1 

Cagliari 

871.500 

7,2 

Messina 

379.300 

3,1 

Cosenza 

877.500 

7 

Enna 

262.200 

3,1 

Reggio C. 

751.300 

6,8 

Ferrara 

2.700.000 

3 

Chietl 

52S.600 

6,5 

Pavia 

1.293.750 

3 

Lucca 

287.500 

6,3 

Padova 

795.000 

3 

Nuoro 

384.000 

6,2 

Bolzano 

137500 

3 

Napoli 

3.960.000 

6,1 

Teramo 

537500 

25 

Lecce 

732.200 

6,1 

M. Carrara 

413.300 

2,9 

Bologna 

14.785.000 

5,9 

Vercelli 

342500 

2,9 

Catanzaro 

685.700 

5,9 

Belluno 

207.250 

2.9 

Taranto 

840.000 

5,4 

Varese 

995.000 

2,8 

Salerno 

935.000 

5,3 

Ancona 

927500 

2,1 

Campobasso 

263.900 

5,2 

Novara 

546.250 

2.8 

Caserta 

774.100 

5,1 

Imperia 

367500 

2,8 

Sassari 

413.200 

5,1 

Benevento 

214.100 

2,8 

Oristano 

255.800 

5,1 

Biella 

510500 

2.7 

Genova 

5.401.250 

5 

Pescara 

500.000 

2,7 

Siracusa 

559.800 

5 

Vicenza 

400.000 

2,7 

Trento 

250.000 

5 

Alessandria 

1.108.750 

25 

Roma 

6.759.100 

4,8 

Terni 

627500 

2,6 

Ragusa 

507.S00 

4,6 

Verbania 

305.000 

25 

Avellino 

437500 

4,6 

Brescia 

1.191.000 

2,4 

Perugia 

1592.450 

4,5 

Rimini 

647500 

2,4 

Bari 

1.867500 

4,4 

T rieste 

542500 

2,4 

Cuneo 

322500 

4,3 

T reviso 

371.250 

2,4 

Ascoli Piceno 360.000 

4,2 

Viareggio 

300.000 

2,4 

Torino 

4.31S.000 

4,1 

Parma 

1.010.000 

2.3 

Agrigento 

708.400 

4,1 

Cremona 

541.250 

2.3 

Aosta 

288.750 

4,1 

Arezzo 

900.000 

2,1 

Brindisi 

601.000 

4 

Pistoia 

790.000 

2,1 

Trapani 

600500 

4 

Gorizia 

253.750 

2,1 

Macerata 

485.000 

4 

C. D'Oriando 153.800 

2,1 

Rieti 

225.000 

4 

Pesaro 

840.000 

2 

Caltanisetta 

494.000 

3,9 

Rovigo 

543.300 

2 

Venezia 

1.325.000 

3,8 

Lecco 

225.000 

2 

Catania 

1.165.200 

3,8 

Pisa 

1.135.000 

1,8 

Viterbo 

545.000 

3.8 

Savona 

647500 

1.8 

Avezzano 

174500 

3,8 

Grosseto 

61750Ó 

1.1 

Foggia 

1.350.000 

3,7 

Livorno 

1.120.000 

1,7 

Udine 

Bergamo 

Fresinone 

585.000 

570.800 

532500 

35 

3.5 

35 

Mantova 

Forti 

865500 

1.000.000 

1.6 

1,6 

Fermo 

335.000 

35 

Modena 

2.865.000 

15 

Crotone 

337500 

3,5 

La Spezia 

625.000 

15 

Pordenone 

297.500 

3.5 

Prato 

575.000 

1.4 

Tempio 

142.800 

35 

Siena 

1.000.000 

1,2 

Isemia 

87500 

3,5 

Ravenna 

1.097500 

1 

Verona 

Latina 

Asti 

700.000 
512500 
312.500 

3.4 

3.4 

3.4 

Imola 

Crema 

255500 

41.750 

•5 

•5 

Matera 

312500 

MA 

3,4 

Varie 

1502.240 


Aquila 

ZSo.tvO 

3,4 




Carbonia 

244500 

3.4 

Tot. Naz.le 

139.420.290 

i 
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CON TOGLIATTI 

E THOREZ 

di Giulio Cerreti. Due grandi capi del 
la classe operaia nel ricordo vivo a voi 
te aspro sempre umano di un loro stret 
to collaboratore in quarant’anni di inin 
terrotta battaglia politica. Lire 3.800 
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Maurice Druon, ministro di Pompidou 

Lo spadaccino 
della cultura 

Ncirufficio che era di Malraux ha fatto il suo esordio 
un accademico che scrive romanzi d’appendice - La sua 
politica: sciovinismo, spirito di crociata, oscurantismo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, maggio. 

All’inizio di tutto, dice la 
genesi, c’era il Verbo. Al¬ 
l’inizio di tutte le strutture 
della Quinta Repubblica c’è 
I)e Gallile. Il generale De 
Gallile, che aveva l’estro di 
fare le cose in grande e per 
il quale tutto ciò che era 
francese « irradiava » una 
certa idea di « grandeur », 
ebbe un giorno l’idea di de- 
dicaro alla cultura tutto un 
ministero. A suo modo di 
vedere un solo ministro non 
poteva saggiamente ammini¬ 
strare l’educazione naziona¬ 
le, cioè la scuola, e la cul¬ 
tura, cioè le lettere e le 
arti. 

Anzi, per essere esatti, in 
un primo tempo egli pensò 
addirittura di creare un 
« ministero dell’irradiamen¬ 
to », culturale s’intende: poi, 
riflettendoci, si fermò al più 
modesto ma non meno am¬ 
bizioso ministero degli Af¬ 
fari Culturali, le cui sorti 
vennero affidate a André 
Malraux. Scelta felice, per¬ 
chè Malraux era tutto fuor¬ 
ché un amministratore, sic¬ 
ché la cultura potè continua¬ 
re a vivere come prima, in 
libera e lieta povertà, senza 
accorgersi che era nato un 
ministero incaricato di ge¬ 
stirla. 

Scomparso De Gaulle il 
ministero ha cambiato di 
mano parecchie volte: da 
Malraux è passato a Miche¬ 
let, da Michelet all’ex mini¬ 
stro dell’agricoitura Duha- 
niel finché, su scelta perso¬ 
nale di Pompidou, l’ambito 
portafoglio è finito a Mauri¬ 
ce Druon, accademico di 
Francia, autore di romanzi 
storici o meglio di storie ro¬ 
manzate a grande tiratura 
che lo apparentano, sia pure 
vagamente, a Ponson du Ter- 
rail e a Zevaco. Con la dif¬ 
ferenza, tutta tecnica, che 
so Ponson du Terrail e Mi¬ 
chel Zevaco sono stati dei 
maestri nel genere detto 
« romanzo popolare » o « di 
appendico », Maurice Druon 
deve almeno una parte della 
sua fama alla televisione 
che proiettò, per moltissime 
settimane, a puntate, la sua 
serie dei « re maledetti ». 

Il « destino 
in francese» 

Situalo cosi il personag¬ 
gio - scrittore, veniamo al 
personaggio-ministro. II pri¬ 
mo atto pubblico di Mauri¬ 
ce Druon ministro degli af¬ 
fari culturali ha luogo il 
giorno della morte di Pi¬ 
casso. Artisti e uomini di 
cultura esprimono la loro 
commozione ed è evidente 
che Maurice Druon, diven¬ 
tato ministro da pochi gior¬ 
ni, non può tacere. Ma quan¬ 
do parla, avendo accurata¬ 
mente preparato il suo te¬ 
sto, ne viene fuori una grot¬ 
tesca e magniloquente ome¬ 
lia che stupisce per la sua 
intrinseca piattezza e che si 
conclude con queste due fra¬ 
si sorprendenti: « Picasso 
deve molto alla Francia... la 
Francia è stata il quadro in 
cui si è sviluppata la sua 
ispirazione, senza dubbio 
perchè egli vi respirò l’aria 
della libertà ». 

Jean Francois ReveI, una 
delle penne più acuminale 
di Francia, che quando scri¬ 
ve ha sempre bisogno di 
graffiare, accusa subito Fin¬ 
e-auto ministro di « sciovini¬ 
smo culturale », di « annes¬ 
sionismo volgare » e di « na¬ 
zionalismo recuperatore ». 
Ma nell’orazione funebre di 
Maurice Druon c’è dì peg¬ 
gio: cc quel colonialismo 
culturale proprio di una 
certa Francia che per lun¬ 
ghi decenni si è ostinata ad 
insegnare ai bambini alge¬ 
rini che i loro antenati era¬ 
no i galli e che considera 
con diffidenza, per non dire 
avversione, tutto ciò che non 
è francofono. 

Se Druon scrittore ha una 
concezione nazionalista o co¬ 
loniale della cultura, la co¬ 
sa riguarda lui solo ed even¬ 
tualmente i suoi lettori: ma 
quando questa concezione 
\iene fatta propria da Druon 
ministro allora le cose cam¬ 
biano e viene naturale di 
chiedersi quali siano, in re¬ 
gime post-gollista, i rapporti 
ira Stato c cultura e a quali 
linalità venga preposto il 
ministero degli affari cultu¬ 
ali. Servire la cultura o 
: crvirsi della cultura? 

.Nel dubbio, lecito dopo il 
•rimo intervento pubblico, 
•biuricc Druon si è fatto 
{•vanti con un secondo ed 
•'-.auriente intervento sulla 
■'unzione del suo ministero, 
i criteri che egli intende ap¬ 
plicare per gestirlo, i rap¬ 
porti che a suo avviso deb¬ 
bono esistere Ira Stato e 
cultura: dopo di che nessun 
dubhio è più lecito. La cul¬ 
tura è al servizio dello sta¬ 
to gollista c Druon intende 
rmministrarla, anzi « go¬ 
vernarla » sulla base di que- 
£ 3 principio. 


Ma lasciamo la parola al 
ministro: il fatto di essere 
stalo scelto da Pompidou ha 
avuto per lui il valore o il 
senso « di una chiamata al¬ 
lo armi ». Testuale. Druon 
ha lo spirito del crociato, 
del combattente, è uno spa¬ 
daccino della cultura fran¬ 
cese di cui egli si sente re¬ 
sponsabile « verso l’Euro¬ 
pa » e verso quei popoli 
« che vivono, comunicano o 
hanno scelto di costruire il 
loro destino in francese ». 

A parte il Quebec e il Bel¬ 
gio, francofoni, tutti gli al¬ 
tri paesi che costruiscono il 
loro destino « in francese » 
non lo hanno scelto, chec¬ 
ché ne dica il ministro 
Druon, ma vi sono stati co¬ 
stretti in tempi in cui la ci¬ 
viltà francesi) veniva diffu¬ 
sa con le baionette della le¬ 
gione straniera: Druon, nel 
suo slancio patriottardo, lo 
ha dimenticato. Ma è pos¬ 
sibile una tale dimenticanza 
da parte di un uomo che si 
picea di scrivere di storia 
francese? Diciamo allora che 
lo sciovinismo culturale del 
ministro è cronico, come il 
suo colonialismo culturale. 
E andiamo avanti. 

Veniamo alle finalità del 
ministero della cultura. 1 
cittadini hanno diritto ad 
una promozione culturale e 
lo Stato ha il dovere di ser¬ 
virli, col pubblico denaro, 
amministrando da una par¬ 
te il patrimonio culturale 
della nazione e dall’altra sti¬ 
molando la creazione artisti¬ 
ca. In teoria dovrebbe es¬ 
sere così. Ma nella pratica? 
Chiamato « alle armi », 
Druon non si sente in mis¬ 
sione ma in guerra. Contro 
chi? Contro la cultura « sov¬ 
versiva », contro il « terrori¬ 
smo intellettuale » di coloro 
che rifiutano di essere gol¬ 
listi e che, secondo lui, con¬ 
fondono « libertà e opposi¬ 
zione »: e dal suo atteggia¬ 
mento armato emana già un 
odoro non di biblioteca ma 
di caserma. Constatato che 
la maggioranza degli intel¬ 
lettuali è ostile alla Quinta 
Repubblica, Maurice Druon 
afferma perentorio: « che 
nessuno conti su di me per 
sovvenzionare, con i fondi 
dello Stato, cioè con i quat¬ 
trini dei contribuenti, le 
espressioni dette artistiche 
che non hanno altro scopo 
che di distruggere le assise 
e !e istituzioni della nostra 
società. La gente che viene 
alla porta del mio ministe¬ 
ro col piattello delFelemosi- 
na in una mano e un cocktail 
Molotov nell’altra dovrà sce¬ 
gliere ». 

Ci troviamo qui davanti a 
due immagini raccapriccian¬ 
ti nella misura in cui ven¬ 
gono da un ministro della 
cultura: gli artisti, le com¬ 
pagnie teatrali, i giovani 
complessi musicali o cine¬ 
matografici che chiedono 
sovvenzioni allo Stalo sono 
paragonati al mendicante 
che tende la ciotola. E il 
ministro si chiede: gli fac¬ 
cio o non gli faccio l’elemo¬ 
sina? Perchè, evidentemen¬ 
te, l’idea di sovvenzione è 
in lui in sintonia con l’idea 
di carità e per Druon, scrit¬ 
tore a grande tiratura, quel¬ 
li che vengono a battere al¬ 
la porta del suo ministero 


sono dei morti di fame. 
Questa è l’umiliante idea 
che Druon lui di coloro che 
egli dovrebbe aiutare, e non 
con i suoi soldi, ma con 
quelli dei contribuenti. 

Una volta deciso per il sì, 
per fare l’elemosina, Druon 
passa all’esame dell’altra 
mano del questuante: se è 
vuota gli fa l’elemosina, se 
invece stringe un cocktail 
Molotov — cioè so si tratta 
di un artista che contesta la 
società gollista — lo scaccia. 
Oppure, generosamente, gli 
domanda di scegliere: o la 
ciotola, o il cocktail Molotov, 
o la sottomissione o la fame. 

Como Druon intende gesti¬ 
rò la cultura francese è 
dunque estremamente chia¬ 
ro: nessuna sovvenzione al¬ 
l’opposizione, alla contesta¬ 
zione, a quelli elio vogliono 
demolire « le istituzioni del¬ 
la nostra società » ehe è poi 
la società dei padroni, la so¬ 
cietà consumista, la società 
degli sfruttatori. E dove an¬ 
dranno allora i quattrini del 
contribuente se è vero, co¬ 
nio ammette lo stesso Druon, 
che gli intellettuali nella lo¬ 
ro maggioranza sono contro 
la società gollista? Ai con¬ 
formisti, agli incensatori del 
regime, ai valletti del gol¬ 
lismo? 

Una triste 
parabola 

Ma il problema non è più 
soltanto di denaro: il pro¬ 
blema è che un tale atteg¬ 
giamento implica la discri¬ 
minazione, la censura, l’anti- 
cultura, Foscurantismo. Che 
triste parabola quella di 
Druon: con Joseph Kessel 
egli aveva scritto il famoso 
« canto dei partigiani » che 
fu intonato dai combattenti 
per la libertà della Francia, 
comunisti e gollisti, demo- 
cristiani e socialisti, radica¬ 
li e senza partito. Oggi 
Druon è rigidamente golli¬ 
sta e si compiace di dire che 
il gollismo « sarà il punto 
di riferimento della Francia 
per cent’anni ancora e for¬ 
se più ». 

Certo, se egli pensa di go¬ 
vernare la Francia come ha 
deciso di gestire il ministe¬ 
ro della cultura, è evidente 
cho ben presto non dovreb¬ 
be più esserci opposizione al 
gollismo. Ma proprio le ulti¬ 
mo elezioni hanno provato 
che quindici anni di regime 
gollista sono riusciti soltan¬ 
to a rafforzare l’opposizione 
di sinistra. Vero è che 
Druon è ministro in un go¬ 
verno che corrisponde, nel 
paese, ad una minoranza di 
cittadini. E le manifestazio¬ 
ni di questi giorni, le prese 
di posizione degli uomini di 
cultura stanno a confer¬ 
marlo. 

C’è dunque la speranza 
che un giorno — forse al 
« canto dei partigiani » — la 
Francia non gollista lo co¬ 
stringa a lasciare il ministe¬ 
ro della cultura ad altri che 
hanno della sua funzione 
una idea meno restrittiva, 
meno nazionalista e meno 
umiliante della sua. 

Augusto Pancaldi 


Viaggio nel grande paese asiatico a venticinque anni dairindipendenza 

UNA, UN FUTURO NjWlANTE 

Si parla di duecento milioni di persone ai limite della fame in conseguenza della carestia - Visita alla centrale nucleare 
di Bombay, la città con la più alta concentrazione di mendicanti - Come viene attuato il controllo delle nascite - L'arcolaio 
di Gandhi - Le ambizioni dei dirigenti e la realtà di una popolazione esclusa dalle scelte politiche, economiche e sociali 


Dal nostro inviato 


DI RITORNO 
DALL’INDIA, maggio 

Da Calcutta a Bombay, e 
poi ritorno a Delhi per un 
bilancio conclusivo d°l viag¬ 
gio. Bombay è forse la città 
più tipica della attuale con¬ 
dizione dell’India. Prima del¬ 
l’atterraggio l’aereo si abbas 
sa su un susseguirsi di barac¬ 
che incredibilmente concen¬ 
trate, a ridosso di colline roc¬ 
ciose: veri e propri formicai i 
umani nei quali sembra diffi¬ 
cile persino penetrare. Lungo 
la sua bellissima baia, invece, 
grattacieli, costruzioni moder¬ 
nissime, migliaia di automo¬ 
bili. negozi splendenti: sem¬ 
bra di essere nel centro di 
New York. 

Nelle strade di grande trai- 
fico è praticamente impossi¬ 
bile trovare una vacca: lo 
sviluppo del capitalismo non 
tollera il persistere dei segni 
delle antiche superstizioni. Mi 
domando, osservando questo 
fenomeno a Bombay, se dav¬ 
vero sia impossibile superare, 
come affermano i funzionari 
del governo indiano, gli osta¬ 
coli rappresentati dalla reli¬ 
gione, dalla divisione di ca¬ 
sta. dalla varietà dei linguag¬ 
gi che tanto sembrano pesare 
e senza dubbio pesano sulla 
condizione di questo paese. 
Certo, tutto ciò rappresenta 
un insieme di gravi difficoltà. 

E' del tutto vero, ad esempio, 
che in gran parte dell’India 
un bramino rifiuta nel modo 
più energico di fare lo stesso 
lavoro di un sick e che un 
sick non si « abbassa » a fare 
Quel che fa un Intoccabile. 
Ma le vacche, a Bombay co¬ 
me in tutta l'India induista, 
non erano assolutamente sa¬ 
cre? Nel centro della grande 
città non lo sono più, eviden¬ 
temente. E ciò è avvenuto nel 
giro di pochissimi anni, senza 
che ci fosse bisogno di una 
norma della Costituzione che 
esiste per quanto riguarda le 
caste, decretandone l’abolizio¬ 
ne e che è rimasta, a quanto 
sembra, lettera morta. 

Anche la diversità delle lin¬ 
gue è senza dubbio un ostaco¬ 
lo grave. Ho assistito, a Delhi 
a una seduta del Parlamento. 

I discorsi dei deputati sono 
tradotti in indi e in inglese. 

II che non facilita certo la 
rapidità del lavoro e la stessa 
comunicazione diretta tra i 
rappresentanti del popolo In¬ 
diano. Ma il problema delle 
lingue esiste anche in Cina e 
a me è accaduto di dover 
ascoltare doppie traduzioni in 
alcune Comuni popolari del 
sud. E’ meno grave che in 
India. Ma - l'impressione che 
ho ricavato dai confronto è 
che anche in questo campo 
in Cina si è agito con una 
rapidità, una efficacia e una 
consapevolezza popolare di 
cui in India non v’è traccia. 

I dirigenti indiani rispondono 
invariabilmente allo stesso mo¬ 
do Quando si fanno loro nota¬ 
re queste differenze: in Cina 
vi è una società coercitiva, in 
India una società fondata sul 
consenso. Mi sembra franca¬ 
mente difficile non respingere 
come del tutto falso, questo 
argomento: dov’è il consenso, 
ad esempio, nelle centinaia di 
migliaia di uomini e di donne 
che a Bombay, una città do¬ 
ve più visibili che altrove so¬ 
no 1 segni dello sviluppo ca¬ 
pitalistico, vivono peggio delle 
bestie e dov’è la coercizione 
tra i contadini cinesi che sono 
riusciti a far produrre alla ter¬ 
ra quel che occorre loro per 
vivere sobriamente ma in una 
condizione umana e civile che 



L'elefante, ingaggiato per fare propaganda anticoncezionale in India, consegna la « pillola » ad una coppia. Sulla sua gual¬ 
drappa è disegnato il triangolo rovesciato, simbolo della famiglia « ideale »: marito, moglie e un solo figlio 


per 1 contadini indiani non è 
che un sogno lontanto e con¬ 
fuso? 

E d'altra parte, a proposito 
delle lingue e delle caste, è un 
fatto che quando Gandhi at¬ 
taccò la tassa sul sale, impo¬ 
sta dagli inglesi, raccoman¬ 
dandone la fabbricazione ille¬ 
gale fu compreso benissimo 
da tutto il popolo 

Ma torniamo a Bombay. Ho 
visitato, come ho detto, una 
delle cinque centrali nucleari 
in funzione in India. E', il 
« nuovo tempio » che. come 
disse una volta Nehru, avreb¬ 
be finito per togliere ogni si¬ 
gnificato attuale ai « vecchi 
templi ». E in effetti la effi¬ 
cienza, la capacità, il livello 
culturale e scientifico di colo¬ 
ro che vi lavorano non hanno 
niente da invidiare agli uomi¬ 
ni che in centrali nucleari di 
altri paesi conducono le stesse 
ricerche. Anche dal punto di 
vista dei risultati, per esem¬ 
pio nel campo del trattamento 
di nuove sementi ad alto ren¬ 
dimento, il bilancio è senza 
dubbio brillante. 


La produzione 
industriale 


Questo non toglie, tuttavia, 
che proprio Bombay detenga 
il terribile primato della più 
alta concentrazione di mendi¬ 
canti di tutta l’India: quelli 
ufficialmente registrati sono 
54 mila, contro i 30 mila di 
Calcutta, i 25 mila di Madras 
e i 12 mila di Delhi. Ho detto 
ufficialmente registrati. Ma è 
chiaro che nessuno è vera¬ 
mente in grado di contarli. Di 
essi il 51 per cento sono diven¬ 
tati mendicanti in seguito a 
malattie infettive e il 14 per 
cento a causa di inabilità fi¬ 
sica. Il tasso di incremento 
— anche in questo campo sono 
state fatte statistiche — è di 
3000 all’anno. Attualmente in 


Ieri a Milano nel centenario della morte dello scrittore 

Aperte le celebrazioni manzoniane 

Eseguito dalla Scala il « Requiem » di Verdi — Il discorso del presidente 
della Repubblica — Grande folla dentro e fuori la chiesa di San Marco 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15. 

Con la « Messa di requiem » 
di Giuseppe Verdi, il teatro al¬ 
la Scala ha aperto, nella sto^ 
rica chiesa di San Marco, la 
serie delle commemorazioni 
manzoniane nel centenario del¬ 
la morte. La solennità dell'occa¬ 
sione è stata sottolineala dalla 
presenza del Presidente della 
Repubblica e dei maggiori rap¬ 
presentanti dello Stato cosicché, 
alle cinque in punto, quando 
Fon. Leone, ili poco preceduto 
dalla moglie, è entrato nel 
tempio, questo era già gremito 
di una folla di autorità c di 
invitati scelti col solito c un po' 
hizzarro criterio delle prove 
scaligere, che occupavano i 
due terzi dei posti. 

Purtroppo l’intera navata si¬ 
nistra era rimasta vuota ed 
era un peccato perchè, fuori, 
una massa di gente, attratta dal 
suono degii altoparlanti, faceva 
corona alla chiesa e ascoltava 
in un silenzio veramente c rcli 
gioso » la musica 

Nella chiesa, intanto, prende 
vano posto l'orchestra della 
Scala, il coro, su una gradi 
nata che copriva quasi com¬ 
pletamente il caratteristico al 
lare a cu|»o!a. i solisti e il 
maestro Claudio Abbado Tutto 
era ormai pronto per l’esecu 
zione della messa verdiana. Ma. 
prima. Fon l,eone ha pronun 
ciato una breve allocuzione per 
illustrare il significato della 
personalità di Manzoni, maestro 
di verità, egli ha detto, esalta- 


! ture degli umili c degli oppres¬ 
si. maestro di valori religiosi, 
morali c civili. 

Spentisi gh applausi, che han¬ 
no salutalo le parole del presi¬ 
dente. Abbado ha dato il via 
alla musica. E qui non occorre 
ricordare che cosa sia la 
« Messa di requiem » di Verdi 
dal punto di vista musicale. 
Val la pena invece di sottoli¬ 
neare che. proprio in San 
Marco, essa risuonò per la pri¬ 
ma volta il 22 maggio 1874. nel 
l'anniversario della morte del 
poeta. Nella figura di Ales¬ 
sandro Manzoni, il compositore 
vedeva il massimo rappresen¬ 
tante dell'Italia nel campo del 
pensiero. Forse Manzoni fu 
l'unica persona che Verdi, tanto 
orgoglioso ed aspro, ricono¬ 
scesse come suo superiore. 
Tanto che. alla morte dello 
scrittore, si affrettò a proporre 
a! sindaco di Milano di onorar¬ 
ne la memoria con una messa 
che egli stesso avrebbe scritto. 

La storia di questa messa è 
ora in tutti i libri di musica: 
si sa che essa nacque da un 
frammento che Verdi aveva 
preparalo, alcuni anni prima, 
per una celebrazione di Rossini 
cl>e poi non ebbe luogo: da 
questo brano (il « Libera me ») 
nacque il resto della monumen¬ 
tale composizione che fu scritta 
(come ha definitivamente di¬ 
mostrato il musicologo David 
Roscn) sotto l'impressione dei 
la scomparsa del grande poeta. 
Un omaggio da artista ad ar¬ 
tista: non una messa «catto¬ 
lica », ma anzi una testimo¬ 


nianza drammatica della tra¬ 
gedia della vita e della morte, 
come poteva concepirla un 
ateo risoluto come Verdi. 

L’esecuzione ebbe luogo, co¬ 
me dicevamo il 22 marzo, con 
Verdi stesso sul podio: tre 
giorni dopo fu ripresa alla 
Scala e poi a Parigi, a Vienna, 
a Londra nel giro di pochi anni, 
salutata come un capolavoro più 
drammatico che « sacro». A di¬ 
stanza di un secolo anche 
questa polemica sui generi è 
ormai dimenticata. La messa 
di « Verdi * sta come l’ultimo 
monumento di quello straordi¬ 
nario moto risorgimentale in 
cui tutti i grandi spiriti d’Italia 
furono presenti, dal cattolico 
Manzoni al laico Giuseppe Ver¬ 
di. uniti da entusiasmo e spe¬ 
ranze che gli italiani di oggi, 
credi del primo e del secondo 
risorgimento, non hanno dimen¬ 
ticato. Per questo la manife¬ 
stazione in San Marco ha un 
significato eccezionale ed è bel¬ 
lo ehe vi abbia partecipato la 
Scala con le sue masse, col 
suo direttore Claudio Abbado, 
con alcuni tra i suoi più famosi 
solisti: Katia Ricciarelli. Fio 
renza Cossotto, Franco Tagliavi 
ni. Nicolai Ghiaurov. Tutti ci 
scuseranno se non parliamo 
dettagliatamente di loro, rin 
viando la critica musicale al¬ 
l’esecuzione scaligera in pro¬ 
gramma. Qui vogliamo invece 
ricordare il tonante applauso 
che ha salutato la fine, dentro 
e fuori la chiesa. 

Rubens Tedeschi 


I primi 
volumi della 
storia delle 
ideologie 


Giorgio Amendola. Aldo Moro 
e Giovanni Spadolini hanno pre¬ 
sentato ieri in Campidoglio, nel¬ 
la sala della Protomoteca, la 
« Storia delle idee politiche, eco 
nomiche e sociali • pubblicata 
dalla UT ET sotto la direzione 
del prof. Luigi Firpo. 

L'illustrazione dell’ opera ha 
offerto il destro per un impe¬ 
gnato dibattito che ha più volte 
travalicato F ambito della di¬ 
scussione. talora anche critica, 
sul merito della pubblicazione, 
per affrontare il tema fonda- 
mentale dei rapporti tra l’ideo¬ 
logia democratico-liberale, quel 
la socialista nelle sue diverse 
espressioni, e quella cattolico 
sociale. 

Il piano dell’opera prevede la 
pubblicazione di sette densi vo 
lumi composti da monografie 
curate da un’ottantina di colla¬ 
boratori, e che abbracciano due¬ 
mila anni di pensiero socio¬ 
politico. I primi due volumi ora 
apparsi son quelli dedicali ap 
punto al periodo-chiave delle 
ideologie, tra la Risoluzione 
francese e l'Ottobre. 


tutta l'India si registrano qua¬ 
si sei milioni di mendicanti, 
vale a dire circa l’uno per 
cento della popolazione totale. 
Ma quando si è detto questo 
non si è detto ancora nulla. 
Lo Stato del Mahrashtra. di 
cui Bombay è la capitale, con¬ 
ta circa 50 milioni di abitanti. 
Ebbene quest’anno, venti mi¬ 
lioni di persone, tra la popo¬ 
lazione contadina dello Stato, 
sono state considerate ufficial¬ 
mente sinistrate in seguito al¬ 
la siccità. 

Sono, ripeto, statistiche uffi¬ 
ciali. Ma guale statistica po¬ 
trà misurare il costo umano 
e sociale di tutto ciò? Se ne 
può avere una idea, forse, ag¬ 
girandosi per la stazione di 
Bombay: qui vivono in per¬ 
manenza accampati per ter¬ 
ra. varie centinaia di persone 
venute da chissà dove e diret¬ 
te chissà dove. Probabilmen¬ 
te sono soltanto famiglie con¬ 
tadine venute a Bombay per 
cercare una qualsiasi fonte 
di vita. 

A Delhi ho cercato di com¬ 
prendere, dopo un viaggio dal 
quale ho potuto ricavare solo 
immagini sconvolgenti, quale 
possa essere il futuro di que¬ 
sto paese, analizzando i dati 
che attestano i progressi com¬ 
piuti in questi venticinque an¬ 
ni di indipendenza. Il quadro 
che se ne ricava, non sembra 
in se stesso, negativo. Vi è 
stato, ad esempio, un aumen¬ 
to costante e abbastanza con¬ 
gruo della produzione agricola 
che si è fatto assai sensibiie 
tra il 1967 e il 1971. Nell’anno 
1970-71 l’aumento ha raggiun¬ 
to il sette per cento. Nell'an¬ 
no successivo vi è stata, pe¬ 
rò. una diminuizione dell’uno 
virgola sette per cento della 
produzione agricola comples¬ 
siva, che ha toccato punte del 
3,4 per cento in quella spe¬ 
cifica di cereali e granaglie. 

Ciò ha messo in pericolo il 
difficile e precario equilibrio 
raggiunto, rivelando la estre¬ 
ma vulnerabilità delia agri¬ 
coltura indiana e costringen¬ 
do il governo a lanciare piani 
di emergenza per cercare di 
far fronte al Tatto che. a 
quanto sembra, 200 milioni di 
persone sarebbero al limite 
della fame.. Ma se nel futuro 
(ammesso che si riesca a su¬ 
perare la tragedia di que¬ 
st’anno) le cose andranno me¬ 
glio — e ciò potrà accade¬ 
re, oltre che grazie a un mon¬ 
sone favorevole, soprattutto 
grazie ad uno sforzo, che do¬ 
vrà essere tutt’altro che limi¬ 
tato. per estendere la superfi¬ 
cie irrigata e per trasforma¬ 
re radicalmente i rapporti so¬ 
ciali nelle campagne — quel 
tanto di equilibrio che si era 
raggiunto potrà essere forse 
ristabilito anche se esso era 
ancora tutt'-ltro che suffi¬ 
ciente per far fronte ai bi¬ 
sogni delle popolazioni. 

Nell’industria i dati, sem¬ 
pre in se stessi, sono miglio¬ 
ri. La produzione è aumenta¬ 
ta del 6.6 per cento nell'anno 
1969-’70. del 2A per cento nel¬ 
l'anno 1970 '71. del 4.5 per 
cento nel 1971 *72 Nel periodo 
aprile agosto del 1972 vi è sta¬ 
to un incremento del 7 per 
cento rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell’anno precedente. 
Difficilmente esso potrà esse 
re mantenuto per tutto l'an¬ 
no. a causa della deficienza 
di energia elettrica provocata 
dalla siccità, ma le previsioni 
indiane parlano di una media 
annuale non di molto inferio 
re. Complessivamente la pro¬ 
duzione è raddoppiata rispet¬ 
to al 1951 con un tasso medio 
di incremento annuale di cir 
ca il 3 per cento. 

Sono cifre, come si vede, 
non trascurabili, cui fanno ri¬ 
scontro i risultati assai ap¬ 
prezzabili ottenuti nel campo 
del controllo delle nascite. 1 
dati che mi sono stati fomiti 
sono molto interessanti. Da 
essi risulta la tremenda con 
traddizione che il progresso 
tecnico e scientifico ha fatto 
sorgere in India, come dei 
resto in tutti 1 paesi del sot¬ 
tosviluppo, tra la lotta contro 
la morte c la lotta per la 
vita. Nel decennio 1901-1910 U 


tasso di mortalità raggiunge¬ 
va in India in 42.6 per mille. 
Nel decennio 1961-1970 questo 
tasso si è abbassato al 20 per 
mille. Nel decennio 1951- 
1960 si era già al 22.8 per 
mille. In quello successivo, 
come si è detto, il tasso e 
ulteriormente calato. Nel 1972 
ancora di più: 15 per mille. 

Ma il risvolto di questo ri¬ 
sultato è nell’andamento del 
ritmo di incremento della po¬ 
polazione. Esso è passato dal¬ 
lo 0.55 per cento del decennio 
1901 1910 al 2,5 per cento nel 
decennio 1961-1970. L'aumento 
è stato costante: 0.55 nel de¬ 
cennio 1901-1910; meno 0.06 
per cento nel decennio 19 n- 
1920; 1.01 per cento in quello 
1921-1930; 1,40 per cento tra 
il 1931-1940; 1,25 per cento 

tra il 1941 e il 1950; 1,89 nel 
decennio successivo e infine 
2,22 per cento nel decennio 
1961-1970. I dirigenti del pia 
no per il controllo delle nasci¬ 
te sperano di ottenere nei 
prossimi anni una modifica¬ 
zione sensibile di questo aua- 
dro che. raffrontato ai dati 
dello incremento della prò 
duzione, appare estremamen¬ 
te grave. Dicono che la cam 
pagna per la diminuizione del 
tasso di natalità va molto be¬ 
ne e che, in particolare, fino 
ad ora sono state sterilizza¬ 
te, volontariamente, ma die¬ 
tro compenso in denaro. 13 
milioni di persone. 


La strada 
di Nehru 


Grazie a questa opera — e 
a tutti gli altri metodi adot 
tati — nascono ogni anno in 
India solo 55 milioni di bam¬ 
bini. Senza il piano di control¬ 
lo sarebbero 110 milioni. Ma 
questo non ha impedito che 
in venticinque anni, quanti ne 
sono trascorsi dalla indipen¬ 
denza. la popolazione deli’In 
dia sia raddoppiata. Il ritmo 
è più 12 o 13 milioni di au¬ 
mento all'anno: ogni dieci an¬ 
ni la popolazione dell'India 
aumenta di più di due volte 
quella dell’Italia. 

Ho già detto che i dirigenti 
del piano per il controllo del¬ 
le nascite sono ottimisti sul 
futuro. Ma il fatto è che lo 
sono anche i dirigenti del pia¬ 
no economico. Questi ultimi 
sembrano molto soddisfatti del 
risultati fin qui ottenuti. Ma 
quando si fa notare loro la 
sproporzione tra il ritmo di 
incremento del reddito nazio¬ 
nale e quello della popolazio¬ 
ne diventano meno precisi, 
meno sicuri. Rimangono, tur 
tavia fiduciosi nello awe 
ni re del loro paese. 

E qui tocchiamo un proble 
ma di fondo dell’India. Esso, 
l’ho già detto, non è eviden 
temente, un problema soltan 
to indiano. In un mondo in 
cui i] divario tra sviluppo e 
sottosviluppo non fa che ere 
scere a causa delle leggi ste.-, 
se del modo di produzione ca¬ 
pitalistico e del rapporto di 
rapina tuttora dominante tra 
paesi capitalisti e paesi dei 
sottosviluppo, sarebbe ingene 
roso e ingiusto limitarsi a fa 
re il processo ai gruppi din 
genti dell’India. Ma si dc\e 
pur dire, tuttavia, che la sen 
sazione più sconcertante, che 
si avverte in India, è data 
dal fatto che i suoi gruppi di 
rigenti sembrano puntar* 
molto sulla pazienza e sulla 
lunga abitudine alla miseria 
del loro popolo. Di qui la ten 
denza al riferimento a prò 
spettive di lunga durata e d 
qui. anche, l’assenza di o?n. 
drammaticità nei colloqui eh» 
si possono avere negli uffic 
ministeriali di Delhi. 

L’India — ci ha detto una 
volta un dirigente del mini 
stero degli Esteri — non v 
rappresentata da me. Non 
guardate me se volete capir 
la. Guardate alla sua popola 
zione contadina, alla sua ter 
ra, alla vita nei suoi villaggi 
E’ quel che abbiamo cercato 
di fare. Ma, facendolo, ci sia 
mo anche accorti della enor¬ 
me distanza che corre tra le 
ambizioni dei dirigenti del¬ 


l'india di oggi di farne il 
« modello » alternativo per 
l'Asia rispetto alla Cina, e la 
realtà di un paese in cui 
troppo spesso si ha la sensa¬ 
zione di essere nel Medioevo 
proprio nel campo della par¬ 
tecipazione della sua gente al¬ 
le grandi scelte politiche, so¬ 
ciali ed economiche prima an¬ 
cora. addirittura, che in quel¬ 
lo delle condizioni materiali di 
esistenza. 

Abbiamo spesso pensato a 
Gandhi e alla sua concezione 
di un'India contadina e arti¬ 
giana. una India, di cui l’ar¬ 
colaio era l’emblema, capace 
di ricostruire pazientemente e 
modestamente il tessuto di 
una economia e di una socie¬ 
tà distrutte dalla lunga domi¬ 
nazione straniera, rifiutando 
di piombare negli squilibri 
che il capitalismo produce e 
accentua ogni anno di più. 

Era, certo, la concezione di 
un-uomo la cui formazione e 
la cui ideologia non sono mai 
state quelle dei rivoluzionari 
marxisti. 

Ma. tenuto conto di questo, 
e della realtà delle forze po¬ 
litiche che hanno portato l’In¬ 
dia alla indipendenza, era giu¬ 
sta. quella intuizione, rispetto 
alla strada scelta da Nehru 
e dai suoi successori? La do¬ 
manda. formulata da qui, dal 
mondo in cui viviamo, può 
sembrare arcaica e persino 
crudele. Ma viaggiando per 
l’India può diventare legitti¬ 
ma e reale. Io, in ogni caso, 
me la sono posta. La rispo¬ 
sta. purtroppo, non l'ho tro 
vata. Ma dubito che abbiano 
trovato una risposta valida 
coloro i quali hanno la re- 
sponsabiiltà di dirigere il 
cammino dell’India verso un 
futuro che. nell'ambito di una 
concezione e di una scelta ca¬ 
pitalistiche dello sviluppo ap¬ 
pare, a venticinque anni di 
distanza dalla indipendenza, 
non voglio dire senza speran¬ 
za ma certamente assai oscu¬ 
ro e profondamente inquie¬ 
tante. 

Alberto Jacoviello 

«FINE - / precedenti arti¬ 
coli sono stati pubblicati il 
27 aprile, il 3, 9 e 11 maggio). i di alcune prime proposte. 


Conferenza stampa 
a Bologna 

L'incontro 
dello Regione 
Emilia-Romagna 
con gli 
scrittori 

Una serie di iniziative sul 
tema « Cultura, informa¬ 
zione e stato regionale » 
si intrecceranno dal 18 al 
20 maggio con il con¬ 
gresso del Sindacato na¬ 
zionale scrittori 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 15 

L’XI congresso del Sindaca 
to nazionale scrittori, che si 
terrà alla fine di questa setti¬ 
mana qui a Bologna, si intrec- 
cerà strettamente — per quan¬ 
to riguarda i principali temi 
in discussione — con l'inizia¬ 
tiva promossa dalla Regione 
Emilia Romagna: un « collo 
quio » con scrittori italian 
e stranieri sul tema «Cultu¬ 
ra, informazione e stato re 
gionale ». 

Il carattere dell’iniziativa, i 
suoi scopi, il programma dei 
lavori sono stati illustrati og 
gi alla stampa nel corso di 
un incontro a cui hanno par 
tecipato per la Regione l’as 
sessore alla cultura prof. Fe 
scarini e il capo di gabinetto 
dell'ufficio di presidenza del 
la Giunta dott. Cecchini, Fon 
Lo Perfido; il capo di gabi¬ 
netto del sindaco di Bologna 
Alessandro Rovinetti; per i 
sindacato scrittori Giusepp 
D’Agata e il prof. Mariani. 

Il « colloquio » si aprirà \ r 
nerdì mattina 18 maggio ne 
salone del Palazzo del Pode 
sta con due discorsi introdut 
tivi, quello del presidente del 
la Giunta regionale Guidi 
Fanti e quello dello scrittore 
Alberto Moravia. La giornat:- 
di sabato sarà dedicata a' 
congresso del Sindacato scrit 
tori. Il dialogo tra politici c 
operatori culturali avrà un se 
condo momento di confronti 
domenica mattina in una «ta 
vola rotonda » — sempre ne 
Salone del Podestà — alte 
quale parteciperanno il sinda 
co di Bologna prof. Zangheri 
li presidente della Giunta re 
gionale della Lombardia Bas 
setti e gli scrittori Pietro A 
Buttitta, Giovanni Giudici. Ge 
no Pampaioni e Paolo Volpi 
ni. Nel pomeriggio di dome 
nica il congresso del Sinda 
cato scrittori concluderà > 
suoi lavori approvando i do 
cumenti finali ed eleggendr 
i propri organi dirigenti. 

L'incontro tra Regione » 
scrittori si muove ancne in vi 
sta di un prossimo convegno 
sui problemi della libertà de! 
l'informazione e dell’editoria 
che la Regione organizzerà 
nel prossimo autunno. L’ini¬ 
ziativa era stata proposta dal 
capogruppo consiliare della 
DC prof. Guerra e approvata 
dal Consiglio regionale, i: 
«colloquio» a Bologna sarà 
cosi un primo momento di di 
battito e riflessione su una 
serie di problemi di grandi 
peso, ed anche di elaborazion' 



Il nuovo romanzo dì Raffaele La Capria: 
“La normalità è uno stato d’emergenza, 
ognuno oscuramente lo sa...” Rii. L. 2500 
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Scuola: al centro della giornata di lotta obiettivi di riforma e rivendicazioni contrattuali 


Vaste adesióni allo sciopero generale di venerdì 

■ • , 

La riunione dei sindacati confederali di categoria - Mobilitato anche il personale delle università - Prese di posizione dei ferrovieri, alimentaristi, 
commercio, elettrici, lavoratori dell’editoria, statali - Manifestazioni e assemblee in tutto il Paese - Domani conferenza stampa della Federazione 


Oggi riprendono gli incontri 
per 800 mila del commercio 


Tulli I lavoratori della scuola, dell'Industria, dell'agricoltura, 
del commercio, dei servizi sono mobilitati per lo sciopero ge¬ 
nerale di venerdì. Anche l'UNSA (sindacati autonomi dei mi¬ 
nisteri) ha dato l'adesione. 1/intero movimento sindacale, per 
la prima volta, con grande maturità politica e senso di respon¬ 
sabilità. ha posto al centro di una azione di lotta di grande 

rilievo coupé uno sciopero ge-- 

aerale I problemi delia scuo- /azioni sindacali, tesa seni- 

la. La ferma dterminazlone pre più a saldare le esigenze 

del sindacati confederali a so- generali di riforme con le ini- 

stegno della piattaforma per ziative rivendicative catego- 

la riforma deila scuola è sta- riali. oltre che a rifiutare una 

ta ribadita nel corso della rlu- forma di lotta sicuramente an- 


Per la vertenza contrattuale UIL e l’UNSA hanno inviato la riforma deila scuola è sta- riali. oltre che a rifiutare una 

degli 800 mila lavoratori del un telegramma al presidente ta ribadita nel corso della rlu- forma di lotta sicuramente an- 

commercio è confermata per del Consiglio Andreotti nel nione delle segreterie nazio tipopolare come il blocco de¬ 
oggi la ripresa delle tratta- quale si chiede « rimmediata nuli delle Federazioni di cale- gli scrutini», 

tive con la Confcommeroio. convocazione del Consiglio dei g( ,ria aderenti alla CGIL Alla decisione di lotta del- 

Nella odierna sessione di ministri» per l’approvazione ciSL UH, che ha deciso le la Federazione CGIL. CISL. 

incontri, che oroseguirii un- del provvedimento concorda- modalità di astensione dal la- UH, 1 sindacati di categoria 

che domani, la Confcommer- lo con l’accordo del 17 mar- voro ( . on man ile.stazionl e as- stanno dando piena adesione, 

ciò — informa un comunicato zo scorso relativo all’assegno sembl( , e Do mani alle 11 nel II personale docente e non 


Ieri un nuovo incontro per il rinnovo del contratto della categoria 

TESSILI: ANCORA NEGATIVE LE POSIZIONI PADRONALI 

Ribadite le proposte insoddisfacenti - Concessioni solo su alcuni punti marginali — Proclamate altre sedici 
ore di sciopero articolato — Domani grandi manifestazioni regionali — Nuovo incontro il 24 prossimo 


proclamato la mobilitazione In un comunicato gli statali naoauiuvaienuuiu.il sesie- “ "VjL, 
dei lavoratori, «in previsione della CGIL, CISL. UIL e del- ^ r . io . confederale della CISL. . 

della proclamazione degli l’UNSA rilevano che raccordo diligi a nome della P® * a ale e degli .studenti di 

scioperi, qualora si pervenis- dopo tre mesi, «non è stato Federazione sia negli interven- „„J?,,*; r a quali «de! tutto in 

se ad una rottura del ne- ancora attuato, nonostante 1 tl è stato sottolineato il signi* soddisfacente è la risposta» 


ficato « che l'iniziativa di lot- 


goziato ». precisi imnegni sui tempi as- ficato «che 1 iniziativa di lot- 

STATALI — Le Federazioni sunti sut protocollo di intesa ta generale del 18 assume nel 
degli statali della CGIL, CISL, governo-sindacati ». I la linea politica delle organiz 


data dal governo 
« Le Confederazioni — pro- 


[ statali della CGIL, CISL, I governo-sindacati ». I la linea politica delle organiz- segue un comunicato — han¬ 

no ottenuto dalla Commissio¬ 
ne Pubblica Istruzione del Se¬ 
nato un incontro che avrà 
luogo il 22 maggio, ma non 
intendono sottrarre 11 gover¬ 
no alla necessità di trattare 
con ■ I sindacati la soluzione 
di ' questa Importante • ver¬ 
tenza ». - • ‘ 

Fra le prime prese di posi¬ 
zione quelle delle segreterie 
nazionali del tre sindacati dei 
ferrovieri che hanno deciso 
la partecipazione di tutti 1 
lavoratori del settore allo scio¬ 
pero con fermate di un'ora 
(dalle 10.30 alle 11.30). I fer¬ 
rovieri — afferma un comu¬ 
nicato — vogliono sottolinea- 

U1I11LO UV/1 LUK9 re il loro interesse ai proble- 

mi della scuola. « la cui man¬ 
cata soluzione è motivo di 

La conferenza stampa della Confederazione - L'introduzione di .Semi 0 d\™ disagio^per 8 n 
Giachini - I problemi dell'IVA, della fiscalizzazione degli oneri cupazione per le famiglie ». 

Mentre gli statali si riuni¬ 
ranno in assemblea in tutti 

notivi essenziali della ma- | zione nazionale dell'artigiana- i per tutti coloro 11 cui volume j luoghi di lavoro, gli alimen- 


Decine di migliaia di artigiani a Roma da tutto il Paese 

Artigiani : vasta mobilitazione 
in tutta Italia per la grande 
manifestazione del 23 maggio 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15. 

Nessuna novità sostanziale nelle 
posizioni del padronato tessile al 
tavolo delle trattative per 11 rin¬ 
novo del contratto di lavoro degli 
oltre ottocentomila operai ed im¬ 
piegati del settore. La categoria 
risponde con la lotta. Dopodomani, 
giovedì, si svolgeranno cinque 
grandi manifestazioni regionali (a 
Biella per il Piemonte, a Milano 
per la Ix>mbardia, a Vicenza per 
il Veneto, a Bologna per TEmilla 
Romagna, a Pescara per * l’Abruz¬ 
zo) e numerose altre manifesta¬ 
zioni locali; 11 23 si manifesterà 
sul piano regionale a Firenze e a 
Torino. 

' Intanto oggi, al termine del ter¬ 
zo incontro con I padroni, le or¬ 
ganizzazioni sindacali FILTEA, 
FILTA e UILTA hanno proclamato 
altre 16 ore di sciopero articolato 
da effettuarsi entro il 3 giugno. E' 
stato inoltre chiesto alla Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL di organiz¬ 
zare una manifestazione nazionale 
a Roma delle lavoratrici a domici¬ 


lio di tutte le categorie In una da¬ 
ta ravvicinata, per sollecitare la 
approvazione Immediata, nella ap¬ 
posita commissione parlamentare, 
del testo unificato del progetto di 
legge sul lavoro a domicilio. 

Nell’incontro odierno. Vittorio 
Meraviglia. segretario generale 
della FILTA CISL, a nome della 
delegazione dei lavoratori, ha chie¬ 
sto agli industriali di approfondire 
le propaste generiche e insoddi¬ 
sfacenti avanzate nel precedente 
incontro. L’Ing. Bertollo. ring. Pa¬ 
via e il dott. Tortora, che parlano 
a nome degli industriali, hanno 
rispasto ripetendo quanto avevano 
già detto l’altra volta sul punti 
della piattaforma. 

Per l’inquadramento unico I pa¬ 
droni hanno proposto sei categorie 
con 8 livelli salariali, che signifi¬ 
cano tra l’altro 11 mantenimento 
del mansionario. Posizioni negati¬ 
ve vengono avanzate su ferie, an¬ 
zianità. malattia, salario, lavoro a 
domicilio, straordinario, lavoratori 
studenti. In pratica, gli unici punti 
sui quali 1 padroni si sono dichia¬ 
rati disponibili sono l’abolizione 


dell’istituto del minori e 11 rlco- 
scimento di 15 giorni di congedo 
matrimoniale. 

C'era quindi poco da discutere, 
stamane. Meraviglia ha ribadito lo 
invito a ulteriori pronunciamenti 
da parte padronale, ad esempio 
sul lavoro a domicilio. Su questa 
questione tra l’altro si è giunti 
giorni fa al Parlamento alla uni¬ 
ficazione delle tre proposte di leg¬ 
ge e t sindacati chiedono che nel 
contratto venga Inserito il conte¬ 
nuto del primo articolo di tale pro¬ 
getto che riconosce un vincolo di 
prestazione d’opera subordinata 
tra lavorante a domicilio e datore 
di lavoro. 

L’incontro è stato quindi sospe¬ 
so ed è ripreso nel primo pome¬ 
riggio. I padroni hanno voluto 
presentarsi con alcune « novità ». 
Hanno detto di accettare di cor¬ 
rispondere per la malattia l’Inte¬ 
grazione dell’BO per cento dal 4 
al 20. giorno (attualmente è del 60 
per cento), tacendo però sulle al¬ 
tre richieste riguardanti la malat¬ 
tia. soprattutto quelle di lunga 
durata. Generiche e tnsoddisfa- 


centl le posizioni sulle altre qua¬ 
lificanti richieste. 

Gli industriali hanno presentato 
proposte analoghe — afferma un 
comunicato sindacale emesso al 
termine dell’incontro odierno — a 
quelle già presentate. Solo su al¬ 
cuni punti particolari — continua 
il comunicato — le posizioni degli 
industriali si sono avvicinate alle 
richieste dei lavoratori, segno del¬ 
l’efficacia della pressione sinda¬ 
cale in atto. La delegazione sinda¬ 
cale ha quindi sottolineato la gra¬ 
vità della situazione e rivendica 
un mutamento sostanziale delle 
posizioni della delegazione Indu¬ 
striale a cominciare, ad esempio, 
dall’inquadramento unico. 

Le manifestazioni di dopodoma¬ 
ni, l’Intensificazione degli scioperi 
articolati, la partecipazione dei 
tessili alla giornata di lotta di ve¬ 
nerdì sui problemi della scuola, 
reclameranno dal padronato tale 
mutamento. 

Una nuova sessione di trattative 
è stata fissata per il 24-25 maggio. 

(Domenico Commisso 


I motivi essenziali della ma- zione nazionale dell’artlgiana- 
nifestazione nazionale artigia- to on. Giachini. il quale ha 
na che si svolgerà a Roma sottolineato anzitutto l’ìmpor* 
11 23 maggio prossimo sono tanza economica del settore 


to on. Giachini, il quale ha di arfari non superi l 12 mi 
sottolineato anzitutto l'impor- lioni annui. 


stati esposti lunedi dal diri¬ 
genti della CNA nel corso di 
un incontro con i giornalisti. 
La conferenza stampa è sta- 


tanza economica del settore 
(1 milione e 289 mila aziende, 
con 2 milioni e 800 mila dl- 


La riduzione dell'aliquota 
dal 12 al 6 per cento per 1 


taristi, per decisione della 
Pilla (Federazione unitaria 
lavoratori alimentaristi), si 
fermeranno per due ore (per 


pendenti, e cioè una forza prò- attività artigiane e che inci 


beni e i servizi prodotti dalle tre ore dove sono program- 


duttiva di oltre 4 milioni di 


ta - introdotta dal segretario addetti, pari al 10.18 per cen- 
responsabile della confedera- to di tutta la popolazione at- 


dono sui bisogni essenziali 
della popolazione. 

Detrazioni e riduzioni di lm- 


mate manifestazioni). 

Anche la Federazione sinda¬ 
cale del lavoratori del com¬ 
mercio. turismo e servizi ha 


Dopo il grande successo della giornata di lotta per l'agricoltura 


Braccianti e mezzadri rilanciano l’azione 
per le vertenze su occupazione e riforme 

Dalle manifestazioni di contadini, operai e di lavoratori di altre categorie una precisa accusa alla falli¬ 
mentare politica del governo — Il problema centrale del Mezzogiorno — I mezzi industriali per l'agricoltura 


tiva). rilevando quindi come posta per tutti l contribuenti aderito alla lotta con asten- 


I ferrovieri 
sollecitano 
un incontro 
con il governo 


La sollecita convocazione da 
parte del governo è stata chie¬ 
sta con un telegramma inviato 
lunedi al presidente del Consi¬ 
glio Andreotti e al ministro dei 
Trasporti Bozzi dalla Federazio¬ 
ne ferrovieri CGIL-CISL UIL, la 
cui segreteria si è riunita ieri 
per fare il punto della situa¬ 
zione. 

In particolare — precisa il te¬ 
legramma — la Federazione in¬ 
tende accertare l'attuazione in 
tegrale dei provvedimenti re¬ 
lativi agli accordi del 9 settem¬ 
bre scorso, riguardanti la ri¬ 
strutturazione dell'azienda per 
la quale sono stati stanziati 
quattromila miliardi. 

Nel corso della riunione — 
« la cui mancata convocazione 
entro il mese obbligherebbe la 
Federazione a indire un'azione 
sindacale » — verranno inoltre 


l’artigianato nonostante la 
grave crisi abbia manifesta¬ 
to una dinamica positiva an¬ 
che lo scorso anno, con un 
aumento dell’occupazione pa¬ 
ri a 41.723 nuovi posti di la¬ 
voro. 

Giachini ha poi detto che 
l’attuale modello di sviluppo 


il cui volume di affari non sionl dal lavoro di due ore. 


superi 1 42 milioni annui. 

Semplificazione degli obbli¬ 
ghi di fatturazione e tenute 


I sindacati nazionali degli 
elettrici, gasisti ed acquedob- 
tistl hanno proclamato un’ora 


contabili; periodicità seme- di sciopero nazionale. 


strale o annuale delle denun¬ 
ce e del versamenti. 


Braccianti e mezzadri ri¬ 
prendono con maggiore slan¬ 
cio l’azione e la lotta per il 
rinnovamento dell’agricoltura, 
dopo la grande giornata di 
lotta del 10 maggio indetta 


zioni produttive: la difesa del¬ 
la legge sull’affitto e il supe 


ticolare alle assemblee del¬ 
la FIAT S.p.A., della Pirelli 


• a quii unii w v sa owpv zu * a *■ m f . a » • ■ •» a # a a _ 

ramento democratico della di Bicocca, della Montedlson, iOSCailS: Ìll(ÌÌC3ZÌ0nÌ (fella COflfCTCnZa del PCI 


r „ _i_ lUbta uct iu 111^5510 

dalle Confederazioni CGIL, e 


FederiJbroCisl, Filag-Uil ade 


Proroga al 1. agosto per rendo alle proposte della Fe- 
l’entrata In vigore delle san- derazlone Cgll, Clsl, UH pro- 


CISL. UIL, che le segreterie 
nazionali della Federbracclan- 
tl e della Federmezzadri giu- 


mezzadria e colonia. ' 

« In particolare la Feder- 
! braccianti e la Federmezzadri 
ritengono che la lotta unita- 


dalie assemblee delle grandi 
fabbriche alimentari, e dal¬ 
le numerose iniziative della 
Toscana e deH’Emilia. la Fe¬ 


ria del lavoratori agricoli e derbraccianti e la Federmez- 
deU’industria. già altre volte zadri ritengono necessario 
positivamente realizzatasi In proporre alle Confederazioni e 


« fondato sul Predominio del- zioni relative a violazioni del- clama per tutti 1 settori del- ^no to ùn loró comunicato iasione dello setolo lèi 21 ai Sindacaul dell*ìnd^tria: 
le grandi concentrazioni eco- 1 obbligo di fatturazione, re- la categoria tre ore di scio- „ J. aranrìm vaìn . anr \i* * H«ii n r-nnfrrRnz, di ^____ 


nomiche private, ha costitui¬ 
to un Treno alla espansione 
delle minori imprese», dichia¬ 
rando che la CNA « è piena¬ 
mente d’accordo con tutte le 
forze politiche e sociali, le 
quali ritengono che tl supera¬ 
mento della crisi sìa possibile 
solo con una inversione della 
linea politica, mobilitando le 
risorse pubbliche e orientan¬ 
do quelle private per l'attua¬ 
zione delle riforme, per l’au¬ 
mento dell’occupazione e |)er 
la riduzione degli squilibri ». 

«Con la nostra manifesta¬ 
zione del 23 maggio — ha 
proseguito Giachini — voglia¬ 
mo investire uno degli aspet¬ 
ti dì fondo della denunciata 
politica di riduzione del red¬ 
dito artigiano, quello fiscale». 

Per le norme concernenti 
VIVA, la C.N.A. chiede: esten¬ 
sione dell'esonero dalla di¬ 
chiarazione e dal versamento 


gistrazione. dichiarazioni, ver¬ 


samenti. tenute contabili, ecc. j dei giornali quotidiani per 1 
Per le norme riguardanti le ! t i 1,a ^ ^ stata decisa una fer- 


la bit UIC Ul ìa-iu- • . J| 

pero generale ad eccezione congiunto «di grande ai- 

dei giornali quotidiani per t r 9 ” a * a <( P®* J a r Jf* 

□ ..ali è «tot* deci» .ma Ter- cipazione del lavoratori della 


aprile, e della Conferenza di 
Reggio Calabria, abbia com¬ 
piuto con la giornata del 10 


1) che sulla piattaforma 
del 10 si chieda alle Com¬ 
missioni dell’agricoltura della 


rei ie norme riguiiraunu le , . . . Iavnrn trenta mi agricoltura e delle categorie maggio un'ulteriore avanzata camera e del Senato un ln- 

tmiioste dirette la C.N.A. ri- ma * a del lavoro di trenta mi- inl7 , nMw inrtet. e un salto di finalità. E' emer- " 


vendica la immediata apertu¬ 
ra del dibattito al Parlamen¬ 
to sui contenuti dei decreti de¬ 
legati In merito a due aspetti 
fondamentali: 

I) Imposte sul reddito del¬ 
le persone fisiche: La esten¬ 
sione delle detrazioni di tni|x> 
sta. già previste fino a 3 mi¬ 
lioni di reddito annuo, al con¬ 
tribuenti con reddito amino fi¬ 
no a 6 milioni; la riduzione 


miti Per le città ove si ter¬ 
ranno manifestazioni pubbll- 
clie lo sciopero potrà essere 
prolungato. Nel corso delle 
sospensioni dal lavoro — in¬ 
forma un comunicato — In 
tutte le aziende dovranno es¬ 
sere indette assemblee per 
illustrare al lavoratori i mo¬ 
tivi di questa Importantissi¬ 
ma decisione di lotta ». 

Anche 11 sindacato Musicisti 
italiani ha proclamato uno 


industriali alle Iniziative indet¬ 
te, sla per gli impegni scatu¬ 
riti ». 

« La giornata di lotta — af¬ 
fermano le due organizzazio¬ 
ni — è una precisa accusa 


e un salto di qualità. E’ emer¬ 
so infatti, con tutta eviden¬ 
za — prosegue 11 comunica¬ 
to — che gli operai del setto 
ri industriali hanno un ruolo 
decisivo e diretto, e non soli- 


alla politica che governo daristico. per la trasformazio- 


e padronato hanno persegui¬ 
to In questi anni e che in¬ 
tendono ulteriormente por¬ 
tare avanti come dimostrano 
le soluzioni che si vogliono 
dare alle stesse questioni in 


ne e la riforma deli’agricol 
tura che possono esercita¬ 
re contrapponendo alla ristrut¬ 
turazione industriale portata 


contro urgente; 2) che si va¬ 
luti la necessità di aprire con 
le PP.SS una vertenza che 
riprenda e coordini le inizia 
tive attualmente In corso da 
parte del metalmeccanici, de¬ 
gli alimentaristi, dei chimici 
e dei braccianti; 3) che si 
porti avanti l’obiettivo di rom¬ 
pere gli accordi esistenti tra 


Attuazione dei piani 
regionali per superare 
la crisi agricola 

La battaglia per l'affitto e il superamento della 
mezzadria . L'intervento del compagno Macaiuso 


avanti dal padronato su una I monopoli industriali e la Fe 


Dalla nostra redazione 
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Centralità dell'agricoltura 
nella battaglia per un dlver* 


gravi difiicoiia della CEE con 
dizionano, in virtù di una 
politica negativa del governo, 
la possibilità di realizzare gli 
indirizzi nuovi che proponi» 


.. „ a- . . luimuii 1 ia uiuuaiiuiu unu .. * , . 

delle aliquote che vengono ap- scio „e r o generale dei propri discussione al Par amento - 
mirate ai tirimi srai'Hnni rii 1 —..»« --. finanziamento pubblico, patti 


plieate ai primi scaglioni di 
imposta. 

2) Fiscalizzazione degli 
oneri sociali: L’inizio Imme¬ 
diato ed organico del proces- 


iscrittt delle scuole di ogni 
ordine e grado per la giorna 
ta di venerdì 18 maggio, ade 
rendo alle motivazioni dei sin¬ 
dacati confederali. Il sintla- 


logica aziendale una politica 
di sviluppo industriale stretta- 
mente collegata con le esigen- 


derconsorzi per la fornitura mobilitazione delle masse con¬ 
dei beni industriali alla agri- tadine ed operaie e dello stes- 
coltura che impediscono una so ceto raedio ln terve- 

n ..n n-tn t a riiilnrtnn I “ 


so sviluppo de) paese: vasta mo in agricoltura- 
mobilitazione delle masse con- Per incidere su questa po 
tadine ed operaie e dello stes- litica e su quella del governo 


agrari, direttive comunitarie ze complessive di una nuova politica di avanzato sviluppo nire su jj a cr j S i delle campa 


— ed è quindi un preciso Im¬ 
pegno che l’insieme del movi¬ 
mento sindacale ha preso per 


politica economica che abbia del settore, 
al suo centro Io sviluppo del- « Su quest 
l’occupazione, del Mezzogior- elude il coi 


so di fiscalizzazione degli one- calo ribadisce le proprie ri¬ 
ri sociali, por avviare la so- chieste in ordine allo stato 


portare avanti, in un corretto no e dell’agricoltura. 


« Su questi contenuti — coi* perare una difficile situazlo- 

clude il comunicato unitario ne pagata dalle masse po- 


presentale le rivendicazioni so- J dell’imposta, prevista attuai- ‘ Jy“_ 

ciati ed economiche dei lavora- i mente al limite di un volume ’* nue am £iane. 


lozione di uno dei problemi giurìdico per il riconoscimen- 
p:ù gravi che colpiscono le to del diploma del coaserva- 


tori delle ferrovie. 


Dal Consiglio generale 

Approvato lo schema 
della relazione per 
il Congresso CISL 

Lo schema di proposte pre- . genza che il governo appron- 
•entato dalla segreteria alla ti « un piano di sviluppo eco- 
riunione del Consiglio gene- nom;co a medio termine a li¬ 
nde della CISL iniziata lune vello europeo, un piano di svi- 
dì è stato approvato con 77 luppo italiano che deve esse- 
voti favorevoli e 6 astensioni. 


di affari di 5 milioni annui. Problemi del credito: Le 

gravi difficoltà di accedere al 

- credito. la cui concessione è 

tuttora subordinata alla pos- 
. sibilità di disporre delle cosi 

ale dette « garanzie reali ». ossia 

_ di beni assai superiori alle 

somme richieste, impedisce di 
] 1 Tatto l’accesso al credito alla 

maggioranza delle aziende ar- 
- tigiane. Si ■ richiede l’adozio- 
ne di un nuovo tipo di garan- 
m am z <e quali quelle offerte dalla 

blUHC? UCl provata capacità di altitudini 

- » ‘ professionali 1 ed imprendito- 
• p 1 riali e dalla presenza di de- 

SCfì E I ^I , terminate commesse. 

00 VF VALfld Politica contribuì ira: Per 

_ _ ”, gli oneri sociali gli artigiani 

genza che il governo appron- versano per i lavoratori di- 
ti « un P.ar»d. sviluppo eco- pendenti in modo idem,co al- 
nom;co a medio termine a li- fi -inali 

vello europeo, un piano di svi- ri™. ' 

luppo italiano che deve esse- CriUjri ° prov< J« u ? a 

re articolato in progetti di ^ 1 


f ,et credito: Le \? superiore; £ 
à di accedere al fazione della 


chieste in ordine allo stato rapporto con .le forze polltl- 
giuridico per 11 riconoscimen- eh e democratiche, la piatta- 
to del diploma del coacerva forma unitaria posta a base 
torio come diploma di istitu- della giornata di lotta che con- 


— obiettivamente unlflcan- polari in termini di Inere- 

« ET necessario perciò — a tl per l’Insieme del movimen mento del costo della vita, superamento della mezzadria, 

giudizio della Federbracciantl to e sui quali è possibile rea- di dissesto del territorio, di dai finanziamenti per l'agri- 

e della Federmezzadri — an- lizzare una solida alleanza con congestione delle città; Impe coltura con una legge (come 

dare avanti per questa stra- le masse contadine, occorre gno di tutto il partito alla quella proposta da 8 Regio 


so ceto medio per lnterve- italiano — . ha detto ancora 

nire sulla crisi delle campa- Macaiuso — abbiamo alcuni* 

gne. come condizione per su- scadenze che devono essere so 

perare una difficile situazlo- stenute da un forte movimen 

ne pagata dalle masse po- to di massa. Esse sono rap 


presentate dai fìtti agrari, dal 


to superiore; ad una genera¬ 
lizzazione della presenza obbli¬ 
gatoria della musica nella 
scuola e ad una riforma so¬ 
stanziale dei conservatori di 
musica. 


cerne: la modifica delle diret¬ 
tive comunitarie; una politica 
di Investimenti pubblici che 
valorizzi il ruolo delle Regio¬ 
ni e dei piani di zona, per la 
occupazione e le trasforma- 


<A tal riguardo, sulla ba¬ 
se anche delle indicazioni 
emerse dalle grandi assem- 


rilanciare a livello naziona 
le e territoriale le verten 
ze per l’occupazione e per 
una nuova politica economi- 


testa di un movimento che 1 ni) attraverso l’assegnaziontr 


sta acquisendo sempre più 
alti livelli di coscienza, co¬ 


di fondi all'istituto regionale 
Il problema è quello di rac- 


me testimonia la grande glor- cordare questa azione ai pla- 


blee e manifes!azioni svolte- ca fondata sulla piena utiliz- 
si in tutto il Paese e in par- zazione delle risorse». 


nata di lotta per l’agricoltu¬ 
ra: questi 1 punti di fondo 
affrontati dalla conferenza 
agraria promossa dal Comi¬ 
tato regionale toscano de) 


ni regionali, e la conferenza 
toscana na corrisposto a 
questa necessità, partendo 
dal presupposto che nella 
Ipotesi di lineamenti il fatte» 


A conclusione del congresso costitutivo di Ariccia 

Impegni di lotta del sindacato ricerca-Cgil 

Unificate le organizzazioni che operavano in questo settore - 3664 iscrìtti su un totale di circa 12.000 
ricercatori, tecnici, amministrativi ed operai • Il compagno Meneghelli eletto segretario generale 


PCI — aperta da una rela- saliente è rappresentato da 
zione del compagno Ullano una battaglia per la program 


Ragionieri e conclusa dal 
compagno on. Emanuele Ma¬ 
caiuso. 


inazione che si riapre su un 
terreno nuovo con uno sfor¬ 
zo per dare anche voce e 


La conferenza ha collocato spazio alle forze economich»- 
11 discorso sull’agricoltura to- e sociali emarginate 


scana (segnata dall’esodo, dal 
calo produttivo, dall'abban- 


Importante — ha concluso 
Macaiuso — è la possibilità 


dono delle campagne) nel che questa piattaforma of- 


contesto di una situazione 
nazionale resa critica e delica¬ 
ta dalla politica conservatri- 


fre per un confronto fra il 
movimento operaio, quello 
contadino ed il ceto medio 


ce del governo Andreotti. che delle campagne, sulla linea 
aggrava le tensioni sociali e generale di sviluppo che prò 


f vn v v «owitniviii. iv ai bicunuu m piUpOt-ti ui nf rrhA i j • . . __ 

I lavori del Coaslglio erano spesa pubblica (centrale o re- P ercne non e luenilco il ren- Con p e ] ez jone del Consiglio j nlzza ricercatori, tecnici, am- i movimento operalo. 


stati aperti dal segretario ge 
nerale. Bruno Storti, il quale 


gionale) e in progetti di in¬ 
tervento delle aziende pubbli- 


ba illustrato le proposte della che e delle partecipazioni sta- lavorative, e soprattutto per 


• • . . . . . _ vuii i cicuum; ut i « « * wx* iiuvitaiuii, ituiibi, miwvimiviiw ojo-* 

f'j'f c, \ e ** grande nazionale e della segreteria ministrativi ed operai, e cioè Lo dimostrano, oltretulto, 

industria dalle singole unità (segretario Leopoldo Mene- tutti 1 lavoratori del settore gli stessi obiettivi delineati 


segreteria. 

Lo schema di proposte si li¬ 
mita a delineare a grandi li¬ 
nee i temi generali che saran¬ 
no trattati nella relazione. Si¬ 
tuazione intemazionale, inde 
bolimento delle capacità di 
decisione del governo, perdita 


tali » clrè 1 contributi gravano in 

Per quanto riguarda l’unità misura maggiore sulle impre- 

sindacale Storti, conte ha ri- s* che. nella totalità del ca- 

badito concludendo i lavori pitale impiegato, destinano 

ha detto che «occorre cousi- proporzionalmente una mag 


citelli) e con l’approvazione di indipendentemente dalle di 
un documento politico-opera- verse mausioni. 


dipendentemente dalle di dal congresso di Ariccia: la 
Tse mausioni. necessità, cioè, di conquistare 

Un dato rilevante, emerso un rapporto di lavoro unico e 


„ __ ..._.. ,__ , ,, ; -___• .. .... - t 1 . 1 U. 1 U dii auvvia il - uturt i i 

*Ì£ÌÌ? I K!L d H- eSi0 alimi costitutivo del sindacato uni- ricoli evidenti dovuti alla spe 

lnr ’ 7 r\nt* o mccini «ilo mi. i p:pzo di mano d opera. 1 1 


bolimento delle capacità di vocaz.one e passare alle scel- piego di mano d’opera, 
decisione del governo, perdita te dell’unità sindacale che Un esempio limite può es- I nr'xr'' 
di incidenza della funzione non può essere fuori del tem- sere offerto da tira grande ^ 

politica dei partili (senza pe po e dello spazio L’impegno azienda quasi totalmente au 

ialtro compiere una analisi di pervenire all’unità, se ri- tornatiz.zata. come nel caso di 

approfondita del rapporto fra confermato — ha proseguito una centrale elettrica, che può 

partiti e sindacati e. soprat- htorti come la G1SL ri- funzionare con noche 


tivo in cui vengono fissate le Un dato rilevante, emerso un rapporto di lavoro unico e 
linee dì azione e di sviluppo con chiarezza dal dibattito un contratto; l’esigenza di bat- 

dell’organi7zazione. si è con- congressuale, è che nel campo tersi per modificare le strut- 

cluso ad Ariccia il congresso della ricerca, nonostante 1 pe- ture dei vari enti ed istituti: 

costitutivo del sindacato uni- ricoli evidenti dovuti alla spe- la decisione di promuovere 

co della ricerca aderente alla cializzazione del lavoro, è stata precise iniziative neJ camoo 


Gravissima 

rappresaglia 

all'INA 

’on un gravissimo e ingiù 


dà spazio al neofascismo. 

Da qui la centralità della 
agricoltura come nodo da scia 
gfiere per mutare il tipo di 


poniamo al paese ed alla cui 
base sta la lotta per le ri¬ 
forme come momento di ag¬ 
gregazione delle masse popo 


nettamente superata la fase della ricerca in agricoltura, in stificato provvedimento l’aw. 


ialtro compiere una analisi di pervenire a 
approfondita del rapporto fra confermato — 
partiti e sindacati e. soprat- Storti - com 
tutto, senza uno sforzo di in- tiene, non può 
dividuare le singole realtà rimanere sulla 
dei partiti), crisi economica quattro anni ». 
sono alcuni temi indicati da Dopo alcuni 
Storti. A proposito del gover- passati alla votazione, rinvia¬ 
no. Storti ha sottolineato che ta poi, per mancanza di nu 

Il sindacato, proprio nel mo mero legale, a ieri mattina, 
mento in cui acquista e soli- L’approva/.ione con le sole sei 


tomatiz^ata. come nel caso di 


tiene, non può in alcun modo di addetti, e una impressa ar- 
r ima ne re sulla carta per altri tigiara con dieci dipendenti, 
quattro anni ». jz- evidente che non c’è pro- 

Dopo alcuni interventi si è porzione fra la massa dei ca¬ 


nna centrale elettrica, che può isoritti su un complesso di cir 
funzionare con poche decine 19 mila ainendentì nei vnr 


Il nuovo sindacato è nato del cosiddet to sindacalismo au- quello della elettromeccanica Carlo Tomazzoli. nuovo direi- 

con una forza numerica e qua tonomo. che. peraltro, aveva pesante. In quello della difesa tore generale dell’INA e am 

litativa considerevole (3 664 assunte a volte caratteristiche del suolo (idrogeologia), net ministratore delegato dalI’As 

iscritti su un complesso di cir unitarie In vari enti e in pii- settore chimico, nel settore sitalla. ha licenziato in tron 


ca 12 mila dipendenti nei van mo luogo nel Comitato nazio 
centri ed istituti): una forza naie per l’energia nucleare an¬ 
che. aggiunta a quella dei sin che quando 1 lavoratori lnte- 


della sanità. 

Va rilevato, in definitiva. 


co, nei giorni scorsi, il din 
gente sindacale della FILDA 
CGIL. Piero Magliulo. parti 


cìifica la sua autonomia «de¬ 
ve essere in grado di affer¬ 
mare quale sia il tipo di ge 
stione governativa più con¬ 
facente agli interessi dei la¬ 
voratori » Ribaditi gli obiet- 


astensiom delia relazione na¬ 
turalmente non significa la 
ricomposizione deH’unità al- 


pitali impiegati e dei redditi 
percepiti, e gl» oneri che sono 
versati. 

Altre sperequazioni gravi. 


cne. aggiunta a quena uei cne quando I lavoratori mie- I lavnratnr) rtelta ricerca ‘ 

dacati CISL e UIL. fa si che ressaU non avevano ritenuto u ' ' manifestato l’intenso colannente attivo in occasio 

la sindaoaltzzazione nel setto opportuna l’adesione alla con ~ hi S rare con la ora ne .. de ! i recenti scioperi awe 

re delia ricerca sfiori già oggi federazione. nutI " Campania contro il 


il 50 per cento dei lavoratori 


jponuna lanesione »ua con ^ partecipare, con la prò 
derazlone. pr j a fisionomia e con compiti 

Si può dire, in sostanza, che specifici, alla più generale 


delle diverse categorie: una tl Sindacato unico della ricer- poutica e sociale per 

forza oltretutto destinata ad ca è nato abbastanza robusto, „ 


licenziamento di 14 lavora 
tori- 

Contro l’intollerabile atto 
di repressione, i lavoratori 


sviluppo del paese, obiettivo lari e delle forze democratl 
che oggi può essere affronta- che 

to In condizioni diverse, sia p anTA raceìnalì 

per l’impegno e la proposta KenZO laSSigOll 

concreta del movimento ooe 
raio e sindacale, sia .ter la 

presenza della Rect-ete qua- •• 

1-! Pubblici esercizi: 

verno Una resrione cne com- 

pie una serie di scelte per la ■ r* . 

agricoltura che trovano il lo- |Q ripe 11011 «10110 

ro asse portante nell’azien- B _ # 

da contadina singola o asso | flCCOrdO rflOOlUlltO 
data Una visione che poggia 1 1 U S3 ,W,,,W 

sul plani di zona come stru L’assemblea della FIPE. Tor¬ 
menti di una programma- ganizzazione padronale dei 
zione democratica pubblici esercizi, riunitasi per 

Questa piattaforma com- valutare la Ipotesi di accordo 
plessiva — ha affermato 11 per il contratto di lavoro dei 
compagno Macai uso — tro- dipendenti del settore, stipu- 
va un giusto collegamento con Iato in data 19 aprile, ha de- 
l’az’one per Imoorre una i riso di non ratificare l’accor- 
inversione di tendenza caca ; lo stesso. 


che pesano sulle aziende arti- aumentare^rapidamen é per la come unà or-aSzlone già 11 rinnovamento del Paese di repressione, i lavoraior 

giane. sono rappresentate dal- nr^n« de? nnn^ Ai^ffe^to SoL o Titti ^i Nessuna concessione al falso dell’INA e delI’Assitaha im 

i- _' . . presenza nel nuovo sindacato adulta e autorevole in tutti I 


tivuiiipuoiz.iuiic UCII UlliUl «I* * ., rl f e _ » . . r*'* 7 * ...... «wi auu:ut c nuwi|i.»iiji m » 

Tinlerno della Confederazio- in quasi tutti gli enti ed isti settori in cui dovrà operare, 

ne. Chi. in questi ultimi lem- , 11 anno le utenze tutl di ricerca (CNR. CNEN. da quello della scienza speri 

pi. come dimostrano I prece- on I \r PO i?I? 7 ' a ,nsla ^Hata Uno a EURATOM. Istituto di fisica mentale a quello delle ricer 

. ... .. r . iti K »l*h LonOA AA r»o t A n-. • ... . • 


trica Nell’anno 1971 le utenze 
con potenza installata fino a 


concetto dello scienziato chiu¬ 
so nella sua torre d’avorio; 


mediatamente riuniti in as 
semblea, hanno approvato al 


tlvi di sviluppo economico e denti consigli generali si è 30 n ! ed,a ' nucleare, stazioni sperlmen che sociali Creando questa 

sociale indicati nelle varie schierato su posizioni opposte mente 24.38 lire per ogni KWh tali dell’industria. Istituto di nuova organizzazione, periati- vilegiate di certo pseudo-sin 

_ i : :. j _ » _ t i . I •* ... . winf a mam! sa i . ... n * /laoollcmn I lotfAruf/tri rlA a 


nessun compromesso con le l’unanimità un ordine del gior _ . , 

concezioni corporative e pii- no di protesta contro la ifù pani delle tre Region 1 

vilegiate di certo Dseudo-sin decisione delTamministratore a maggioranza di sinistra e 

dacallsmo I lavoratori della delegato, e decidono che, lall’iniriaUva unitaria dello 


ce di .superare la profonda 
crisi del paese Per questo 
abbiamo una grande oceasto 
ne — ha aegiunto — offerta 


prese di posizione dei sinda¬ 
cati. sottolineato il valore del 
le decisioni assunte dalla re 


a quelle della segreteria evi¬ 
dentemente. in questa riunio¬ 
ne. ha preso tempo esprimen- 


consnmato. mentre le utenze ricerca e sperimentazione a 

oon aU.. 4 CAO * _ . - ... . . . . 


con potenza oltre 1 500 kW 
hanno versato, sempre me 


graria. Istituto nazionale del 
la nutrizione. Istituto di Idro 


to. 1 lavoratori della ricerca 
hanno dimostrato una profon¬ 
da maturità politica, un’ampia 


«ente riun one della Federa- 1 do npprovaz.one per i titoli diamente. 8.5a lire per ogni geologia di Pallanza. Istituto consapevolezza del proprio 

rione CGIL, CISU UIL sulle I dei capitoli affrontati, riser- kWh» Lo stesso fenomeno si Galileo Ferraris di Torino. ruolo e delle difficoltà In cui . 

! nee generali di iniziativa del I vandosl di esprimere la pnv verifica per 1 prezzi delle ma- Istituto di ottica di Firenze si trovano ad operare uno tegrante del mondo sindacale 
rtndacato c sulle forme di lot- , pria pasizione sui contenuti terle prime e dei semitavo- ecc.) c soprattutto per il fatto spiccato senso di unità dì clas- 

«w Storti ha sottolineato Tesi- i che a tali temi saranno dati. rati. che 11 sindacato unirti orn- s» • hi cn#4Ìnn* onn fnttn 11 


ricerca vogliono essere e ope¬ 
rare come lavoratori fra lavo 


«qualora non siano fomiti I masse contadine, operale e 


ampi chiarimenti che giu 


™ nH rf. iMnT.rA stifìchìno la gravità della de 

ratorl, come parte dell intero 

■ li l l. I monf n aama alAmnntn ( ClSlOIlC ftuOttatA, CDtfC TfiflTlL 

movimento, come elemento In ArrottnAron 


oooolari, come la giornata dt 
’otta d°H’aericnltura testlmo 


Questa gravLssima decisione 
ì stata resa nota ieri dalla 
stessa Pipe alle segreterie 
nazionali de: sindacati A: ca¬ 
tegoria Filcams Fisascai 
Uilomt In particolare - in¬ 
forma un comunicalo innario 
dei sindacati - l’assemblea 
padronale avrebbe respinto la 
parte dell’accordo relativa al 


cisione adottata, entreranno nia Ma per questo occorre diritti sindacali I sindacati 


Storti ha sottolineato Tesi- 


pria posizione sui contenuti 
che a tali temi saranno dati. 


terle prime e dei semilavò- ere.) c soprattutto per il fatto spiccato senso di unità dì clas- 
ratl - che 11 sindacato unico orga- se e di coesione con tutto 11 


Sirio Sebastianelli 


in agitazione ed effettueran 
no, nella settimana entrante 


anche valutare pienamente 
il tino di crisi ed U posto 


le astensioni dal lavoro che I che In essa occupa l’agrlcol- 


sl renderanno necessarie ». 


tura, avendo presente che la 


hanno invitato l lavoratori 
alla più ampia mobilitazione 
per la difesa integrai* del¬ 
l’accordo conquistato. 


■ \ 
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Importanti sviluppi della missione del giudice D'Ambrosio nella capital e 

Avviso di reato per la strage del ’69 
a due giornalisti fascisti romani 

Si tratta di Guido Paglia redattore dei giornali del petroliere Monti e di Guido Giannettini del quotidiano del MSI 
Perquisizione in casa del secondo che da un mese è espa triato sembra in Austria - La storia di un « Guido » che 
partecipò alla riunione di Padova prima dell'attentato - Nel '65 un convegno di fascisti per «combattere il comuniSmo» 


__ PAG. 5 / cronache 

Formalizzata l'istruttoria per l'attentato al treno 

Il «piano nero» 
fu messo a punto 
in 5 riunioni 

Altri personaggi fascisti prepararono gli allentali assieme a Rognoni e agli esecu¬ 
tori già catturali • La strage costruita in modo da essere attribuita ai gruppi extra¬ 
parlamentari di sinistra e a quelli del XXII ottobre processati in quei tempi a Genova 


Freda accusato di 
vilipendio al magistrato 


BOLOGNA. 15 

Contro Franco Freda, il 
Procuratore legale neonazista 
Indiziato della strage di Piaz¬ 
za Fontana e degli attentati 
sui treni, si procederà con 
ogni probabilità anclie per la 
accusa di vilipendio della ma¬ 
gistratura. 

L'iniziativa è della autorità 
giudiziaria bolognese. E’ stata 
presa dopo il sequestro di un 
telegramma di solidarietà che 
Freda avrebbe inviato al suo 
ex difensore, il falangista aw. 
Marcantonio Bezicheri, finito 
recentemente in carcere per 
reati comuni: lesioni perso¬ 
nali volontarie aggravate e 
Incendio doloso. 

Nel testo del telegramma 
che l’amministrazione postale. 


dopo averlo accettato non ave¬ 
va poi inoltrato al destinata¬ 
rio. si accuserebbe la magi¬ 
stratura di aver incarcerato 
Bezicheri per alimentare la 
campagna contro la destra. 

Il telegramma esibito, per 
un parere, al pretore di turno, 
è stato sequestrato e affidato 
al Procuratore della Repubbli¬ 
ca per i provvedimenti del 
caso. 

Intanto è stato affidato agli 
organi della polizia giudiziaria 
l'incarico di identificare colui 
che ha presentato allo sportel¬ 
lo dell’ufficio postale il testo 
del telegramma, sostituendosi 
a Freda sempre che costui ab¬ 
bia autorizzato lo sconosciuto 
« camerata » a esprimersi in 
quei termini. 


Le indagini sulle spie telefoniche 

Per Tom Ponzi 
interrogatorio 
di oltre tre ore 


MILANO, 15 

Per oltre tre ore si è protrat¬ 
to ieri l’interrogatorio di Tom 
Ponzi da parte dei giudici Ric- 
cardelli e Patrone. E’ la prima 
volta che l’investigatore «ne¬ 
ro» viene sentito dai magi¬ 
strati: ora che ha di fronte 
soltanto 1 giudici milanesi e 
che. momentaneamente, quelli 
romani sono « fuori scena » 
perché, rivendicando la prò- 
pria competenza, hanno invia¬ 
to gli atti alla Cassazione, 
Ponzi è disposto a risponde¬ 
re alle domande. 

E’ chiaro che l’ampio spa¬ 
zio di tempo trascorso e qua¬ 
si «regalato» per il conflitto 
di competenza suscitato dal 
giudici romani, ha consentito 
a Ponzi di ponderare bene le 
risposte: cosi molto tardivo 
giunge questo atto che avreb¬ 
be dovuto essere fra i primi 
per la buona riuscita dell’in¬ 
chiesta. 

Malgrado le difficoltà sorte 
con i colleghi romani, 1 giu 
dici milanesi hanno continua¬ 
to alacremente il loro lavoro 
e hanno mantenuto aperte le 
indagini: a Roma hanno in¬ 
viato. infatti, copia degli atti. 
E’ per questo che si è tenuto 
l’interrogatorio di Ponzi. 

Quali frutti abbia dato, su 
quali elementi si sìa incen¬ 
trato non è dato di sapere. 
E’ stata comunque la prima 
fase di un interrogatorio che 
si articolerà certamente in 
una serie di « incontri » fra 
giudici e imputato e che por 
terà via perciò parecchi gior¬ 
ni. Cosi, malgrado le istanze 
« le insistenze dei difensori 
e la pressione psicologica 
esercitata dalla decisione dei 
giudici romani di concedere 
la libertà provvisoria, non si 
avranno da parte degli inqui¬ 
renti milanesi decisioni circa 
la scarcerazione provvisoria 
prima che gli atti delle inda 
gini non siano compiuti, evi- 
tando di rilasciare un impu 
tato senza che sia stato ascol¬ 
tato come è avvenuto a Roma. 

Risultati positivi sembra 
che abbia dato invece l'ascol¬ 


to di un teste, sempre nella 
giornata di lunedì, di cui i 
giudici milanesi non hanno 
voluto rivelare il nome. Il te¬ 
stimone. che è stato ascolta¬ 
to nella tarda serata, deve 
probabilmente avere dato un 
contributo valido e avere ri¬ 
sposto alle aspettative più so¬ 
stanziose degli inquirenti: tan¬ 
to è vero che il dott. Patrone 
al giornalisti, nella mattinata 
di oggi poteva dire con una 
certa soddisfazione: «Mi pa¬ 
re che si stia imboccando la 
strada giusta. Si tratta di se¬ 
guirla con attenzione e scru¬ 
polosità ». 

Del resto che l’attenzione 
dei magistrati si sìa appunta¬ 
ta soprattutto sui mandanti 
è cosa che. particolarmente 
negli ultimi tempi, è diventata 
preminente nelle intenzioni 
degli inquirenti. E che a que¬ 
ste intenzioni faccia seguito 
qualche successo parrebbe es¬ 
sere confermato dalla dichia¬ 
razione stessa del dott Patro¬ 
ne. Non è perciò azzardato 
pensare che l’interrogatorio di 
lunedì pomeriggio a cui è 
stato sottoposto Tom Ponzi, 
sempre ricoverato al Policli¬ 
nico. sia anche da mettere in 
relazione con le circostanze 
emerse dalla deposizione del 
teste sentito nella serata di 
lunedi. 

Quello che comunque è cer¬ 
to è che l’attività dei giudici 
milanesi non è affatto ferma 
e si dispiega nel raccogliere 
quegli elementi basilari che 
solo il conflitto di competen¬ 
za sollevato dai giudici roma¬ 
ni ha ritardato. Nel calenda¬ 
rio dei due magistrati è già 
previsto anche l’interrogato¬ 
rio di Mattioli per domani 
mattina. L’altro imputato ri¬ 
masto in carcere. Bruno Be¬ 
neforti, sembra che. a diffe¬ 
renza di quanto ha deciso il 
Ponzi, non abbia mutato il 
suo atteggiamento e che per¬ 
sista nella decisione di non 
rispondere alle domande de¬ 
gli inquirenti fino a quando 
non venga decisa la compe¬ 
tenza da parte della Corte di 
Cassazione. 


L'uccisione dello studente Franceschi 

Nuovi testimoni 
per i fatti 
della «Bocconi» 

Un redattore fascista parlò con l'agente Gallo, pian* 
tonato nell'ospedale militare, prima del magistrato 


MILANO, 15. 

Le indagini per la morte 
dello studente Franceschi, 
condotte dal giudice Ovilio 
Urbisci, sono proseguite nel¬ 
la giornata di lunedi con l’a 
scolto di due testi, il cappel¬ 
lano Bruno Camoram e Pie 
ro Capello, un giornalista del 
foglio fascista II borghese, 
che intervistò l’agente Gallo 
quando questi era ricoverato 
all'ospedale militare e lo stes 
so cappellano militare. 

Il giornalista sembra abbia 
confermato quanto scritto nel¬ 
l’articolo, ma dei punti poco 
chiari debbono essere emersi 
se il giudice ha sentito il bi¬ 
sogno di porre a confronto il 
giornalista e il cappellano do¬ 
po averli sentiti separata- 
mente. 

A differenza di quanto ha 
sempre affermato di fronte 
el giudice - e cioè di non ri 
cordare - l'agente Gallo n-1 
l’intervista sostiene di ricor 
dare tutto e di non rammen 
tarsi affatto di avere sparato. 
Uè di essere stato disarmato. 

Per quanto concerne l’arti- 
Oàl ti è da chiedersi non so¬ 


lo come sia stato possibile 
al fascista II borghese inter¬ 
vistare Gallo proprio all’in- 
temo dell'ospedale militare 
dove è impedito l’accesso a 
qualunque giornalista, ma an¬ 
che e soprattutto come abbia 
potuto un giornalista parlare 
all'agente Gallo quando an¬ 
cora non vi era riuscito il 
giudice istruttore per il di¬ 
vieto dei medici e quando lo 
stesso agente era ancora pian¬ 
tonato. 

Le complicità con il MSI 
negli apparati dello stato e- 
m ergono anche qui. 

Molti interrogativi e punti 
oscuri stanno davanti al giu¬ 
dice istruttore: non si pub 
certo parlare di chiarezza nel¬ 
le prove anche per i molte¬ 
plici interventi su di esse. E" 
per questo che è stata dispo¬ 
sta dal giudice un’analisi neu- 
ironica da effettuare median¬ 
te il reattore atomico di Pa¬ 
via per accertare se sugli abi¬ 
ti degli agenti presenti davan 
ti alia Bocconi vi siano trac 
ce di polvere da sparo. 

m. m. 


Da ieri a Roma, 11 giudice 
Istruttore milanese Gerardo 
D’Ambrosio e il sostituto pro¬ 
curatore Emilio Alessandrini, 
hanno inviato oggi avvisi di 
reato per concorso nella stra¬ 
ge di piazza Fontana a Guido 
Paglia, giornalista della cate¬ 
na dei quotidiani del petrolie¬ 
re Attilio Monti, e a Guido 
Giannettini, un altro giorna¬ 
lista del « Secolo d’Italia » 
l’organo ufficiale del MSI. 

Il nome di Guido Paglia è 
venuto fuori dopo gli ulti¬ 
mi interrogatori di Giovanni 
Ventura. Questi disse che du¬ 
rante un colloquio da lui de¬ 
finito drammatico con Fran¬ 
co Freda. venne a sapere 
che il procuratore fascista pa¬ 
dovano aveva preso contatti 
con persone preparate e deci¬ 
se di Roma, e fece il nome di 
un certo « Guido » giornali¬ 
sta fascista. 

A Roma secondo gli inqui¬ 
renti, dopo un attento esame 
degli albi, esisterebbero sei 
persone a nome «Guido» alle 
quali potrebbe riferirsi la de¬ 
posizione di Ventura. Di qui 
i due avvisi di reato. 

Il Paglia, che è figlio di un 
generale, è noto come uno dei 
promotori dell’organizzazione 
estremistica fascista « Avan¬ 
guardia Nazionale ». D’Ambro¬ 
sio, del resto, lo aveva già 
interrogato a Roma mesi fa e 
gli aveva anche fatto perqui¬ 
sire l’abitazione. Oggi ha ordi¬ 
nato la perquisizione della ca¬ 
sa del Giannettini. Giovedì 
prossimo il giudice milanese 
interrogherà il Paglia. 

Il passo compiuto dal dot¬ 
tor D’Ambrosio ieri è impor¬ 
tante perché ripropone la que¬ 
stione dei collegamenti tra la 
centrale eversiva veneta e gli 
ambienti fascisti romani. 

Era drdla capitale, infatti, 
che giungevano gli ordini e fu 
da Roma che giunsero a Pa¬ 
dova la sera del 18 aprile 
1969 due personaggi per tene¬ 
re la famosa riunione, nel cor¬ 
so della quale venne appron¬ 
tato il programma degli at¬ 
tentati dinamitardi che cul¬ 
minarono nella strage di piaz¬ 
za Fontana. 

A tale proposito, mentre si 
sa che uno dei personaggi ro¬ 
mani venuti a Padova sareb¬ 
be Stefano Delle Chiale, non 
si conosce II nome del secon¬ 
do. Freda non soltanto si è 
rifiutato di dirlo, ma ha ad¬ 
dirittura negato che a Pado¬ 
va vi sia stata una riunione. 
Il Pozzan, invece, che è tut¬ 
tora latitante, fece per ben 
due volte il nome di Pino 
Rautl, membro della direzio¬ 
ne del MSI e deputato. Non è 
escluso che durante il sog 
giorno romano. D’Ambrosio 
cerchi di andare a fondo an 
che sul conto di Rauti. Fu lui 
a rimetterlo In libertà provvi¬ 
soria nell’aprile dell’anno scor¬ 
so (era stato arrestato su or¬ 
dine di cattura del giudice 
di Treviso, Giancarlo Stiz». 
ma nella sua ordinanza di 
scarcerazione affermò che sul 
Rauti continuavano a pesare 
« forti sospetti ». Rauti, co¬ 
munque. conosceva il Giannet¬ 
tini. 

Quest’ultimo, che ora sem¬ 
bra sla espatriato in Austria 
un mese fa. ha lavorato pri¬ 
ma di trasferirsi all’estero, 
per II Secolo d’Italia, organo 
del MSI, e per l’agenzia gior¬ 
nalistica Oltremare, che ha la 
sede in viale Rossini. Nel 1965 
partecipò Insieme con Pino 
Rauti ad un convegno che si 
tenne a Roma nei giorni 3, 
4 e 5 maggio nell’hotel «Par¬ 
co dei Principi»: il convegno 
si svolse a porte chiuse e fu 
dedicato «ai metodi di lotta 
contro il comuniSmo ». Rela¬ 
zioni furono svolte da Gior¬ 
gio Pisano, ora senatore del 
MSI, Gino Ragno, presidente 
dell'associazione «Amici delle 
Forze armate », e Augusto 
Beltramelli. studioso di pro¬ 
blemi militari. 

Segretario dei lavori fu 
l’avvocato Paolo Balbo, figlio 
di Italo Balbo e cugino di 
Claudio Orsi; quest'ultimo, 
come è noto, è stato arrestato 
a Ferrara nello scorso marzo 
con l’accusa di aver parteci¬ 
pato alla serie di attentati 
contro convogli ferroviari 
compiuti nella notte dell'otto 
agosto 1969. 

Il convegno fu organizzato 
dall’Istituto di studi militari 
«Alberto Pollio», sorto nello 
stesso 1965 e chiuso qualche 
mese dopo il convegno. Pino 
Rauti e gli altri oratori dis¬ 
sero che era necessario orga¬ 
nizzare con nuovi metodi la 
lotta in Italia contro il co¬ 
muniSmo. Ai lavori furono 
ammessi venti giovani mili¬ 
tanti di «Avanguardia nazio¬ 
nale», «Ordine Nuovo» e 
«Fronte nazionale», ai quali 
i relatori affidarono l’incari¬ 
co di costituire un comitato 
per approfondire le ricerche 
che erano oggetto del con 
vegno. 

E’ probabile che il dottor 
D’Ambrosio, nei giorni di per¬ 
manenza a Roma, voglia ar¬ 
rivare a scoprire chi sia in 
effetti II giornalista a nome 
« Guido » che avrebbe parte¬ 
cipato alla famosa riunione 
di Padova. E quindi giovedì, 
non potendo sentire il Gian¬ 
nettini, rivolgerà delle do¬ 
mande a Guido Paglia. Pro¬ 
babilmente al giornalista del¬ 
la «catena» dei quotidiani di 
Monti chiederà se conosceva 
Rauti, Freda e Ventura e se 
ricorda cosa facesse e dove 
fosse il giorno appunto in cui 
Fieda e gli altri del gruppo 
veneto si incontrarono con 
gli emissari romani. Guido 
Paglia sarà interrogato alla 
presenza del suo difensore, lo 
aw. D’Ovidio. 



Fratelli dilaniati nell’auto carica di tritolo 


CATANIA, 15 

Orribile morte di due gio¬ 
vani fratelli, stanotte, alla pe¬ 
riferia di Pedala, un paesino 
alle falde dell’Etna: due po¬ 
tenti cariche dì tritolo sono 
esplose mentre Mario e Con¬ 
cetto Bonaccorso di 27 e 21 
anni le stavano manipolando, 
a bordo della 500 di Mario. 
L’auto è stata quasi total¬ 
mente disintegrata e così pu¬ 
re i corpi dei due giovani, 


ridotti a dei miseri brandelli. 

E’ successo verso l’una e 
trenta sulla strada provin 
ciale che da Pedara scende 
verso Catania. La 500 dei Bo¬ 
naccorso era stata parcheg. 
giata in uno slargo della stra¬ 
da, dinanzi all’ingresso di una 
villa ancora in costruzione. 

In un primo tempo era sta¬ 
ta avanzata l'ipotesi che i due 
stessero fabbricando delle 
bombe per la pesca di frodo. 


ma questa ipotesi è saltata 
quando tra 1 rottami dell’au¬ 
to distrutta è stata rinvenuta 
una lunghissima miccia a len 
ta combustione. Le bombe 
dunque dovevano servire per 
altri scopi. Ed ecco che gli 
inquirenti hanno cominciato 
a battere la pista delle estor¬ 
sioni a carattere mafioso. 

In casa di Mario Bonac¬ 
corso, in seguito ad una per¬ 
quisizione, è stata sequestra¬ 


ta una macchina da scrivere 
e sono in corso delle perizie 
tecniche per stabilire se con 
quella macchina siano state 
scritte delle lettere estorsive 
in danno di commercianti. Da 
alcune indiscrezioni sarebbe 
emerso che con !a macchina 
sequestrata in casa di Mario 
Bonaccorso sarebbe stata 
scritta una lettera estorsiva 
in danno dei titolari di un 
cantiere edile della periferia 


GENOVA, 15 

Il giudice dottor Carlo Bari¬ 
le ha formalizzato l’istruttoria 
per la tentata strage sul tre¬ 
no Torino-Roma. Ieri II magi¬ 
strato aveva ordinato una per¬ 
quisizione nelle abitazioni di 
due missini genovesi, France¬ 
sco Torrlglia e un ferroviere 
dì cui si ignora il nome, ap- 
partenenti entrambi al gruppo 
de « La Fenice ». Nel pome¬ 
riggio Barile ha interrogato il 
Torriglia in qualità dì testimo¬ 
ne e quindi ha trasmesso tut¬ 
ti gli atti al giudice Istrutto 
re. al quale spetta ora di 
completare l’indagine e giun¬ 
gere finalmente ai mandanti. 

E’ intanto possìbile fare il 
punto sulla intera vicenda, ar¬ 
ricchendo i fatti già noti con 
altri sino a ieri sconosciuti e 
ricchi di inquietanti risvolti. 
E’ stato anzitutto accertato 
che prima della esecuzio¬ 
ne f or Linosa mente fallita del 
« Piano Idra » (la sequenza 
iniziale avrebbe dovuto essere 
rappresentata dalle stragi sul 
treni), si svolsero almeno cin¬ 
que riunioni. Il primo conve¬ 
gno è del 28 febbraio a Mila¬ 
no; si tratta dell’ormai famo¬ 
so Incontro della « riconcilia¬ 
zione» tra il MSI e il gruppo 
«La Fenice», preceduto dalla 
lettera di Giancarlo Rognoni 
a Franco Servello e per cono¬ 
scenza ad Almirante. In se¬ 
guito all’accordo del 28 feb¬ 
braio «La Fenice» rientra nel 
MSI e 11 Rognoni assume l’In¬ 
carico di coordinare i cosid¬ 
detti a Centri studi Europa», 
spersi nelle principali città i- 
tallane e indicati da un inqui¬ 
rente — dietro la facciata ap¬ 
parentemente innocua dell’a¬ 
more per gli « studi europei » 
— come punti di riferimento 
del fascismo internazionale. 

H 19 marzo, giorno di San 
Giuseppe, una seconda riunio¬ 
ne si svolge a Genova, e par¬ 
rebbe che la sede prescelta 
fosse stato proprio il «Centro 


Il magistrato cerca di scoprire da quale ufficio è uscito il documento 


LA FALSA LETTERA DEL QUESTORE ALLITTO 
CHIAVE PER SVELARE LE COLLUSIONI COL MSI 

Un particolare rilevante: una strìscia di caria gommata sembrava essere sfata messa per coprire il nome del destinatario, mentre in realtà 
sotto non era scritto nulla * Lo stesso direttore del giornale filotascisfa che la pubblicò afferma di non essere certo della sua autenticità 


Grave ritardo nelle indagini 

Non solo faida 
il massacro 
di Roccamena? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15 

Nessun risultato tangibile è 
scaturito dalle Indagini sul 
duplice omicidio dei fratelli 
Lorenzo e Carlo Ancona, ucci¬ 
si in piazza a Roccamena ( Pa¬ 
lermo i sabato scorso, dal ri¬ 
trovamento della « Fiat 128 ». 
a bordo della quale 1 cinque 
di un commando mafioso 
hanno esploso una pioggia di 
colpi di pistola. 

Nè, del resto, sembra che 
polizia e carabinieri abbiano 
ancora imboccato con decisio¬ 
ne una strada precisa, dopo 
la clamorosa « gaffe », che 
aveva contrassegnato la pri¬ 
missima fase delle indagini 
(cioè l'interrogatorio prolun¬ 
gato e vessatorio dei testimo¬ 
ni oculari del delitto e, tra 
questi, del segretario della 
sezione del PCI, che aveva ri¬ 
schiato la pelle sotto la raf¬ 
fica Intimidatoria che il 
« commando » aveva Indiriz¬ 
zato contro i passanti). Quel¬ 
lo che è chiaro è comunque 
che le prime due «notizie» 
diffuse in via ufficiosa dagli 
inquirenti (l’« omertà» dei 
testimoni e la « tempestivi¬ 
tà » delle ricerche dell’auto) 
hanno ricevuto una secca 
smentita: i testimoni avevano 
fatto appena in tempo a per¬ 
cepire il secco crepitio delle 
armi automatiche — una ri¬ 
voltella 7,65 e una pistola ca¬ 
libro 9 — ed a veder cadere 
in una pozza di sangue Fran¬ 
cesco Altamore. un contadino 
di 63 armi che si trovava per 
caso in piazza quella tragica 
mattina, prima di darsi alla 
fuga per l vicoli che si strin¬ 
gono attorno alla chiesa del¬ 
la Matrice. L’auto, poi, con 
tutto agio era passata davan¬ 
ti alla caserma dei carabinie¬ 
ri ed in cinque, sei minuti 
aveva raggiunto il bivio «Ga 
lardo » 

Intanto si comincia a far 
luce sulla personalità del due 
fratelli: Carlo, «coltivatore 
diretto» di 57 anni, un uomo 
taciturno, unico testimone 
della uccisione del fratello 


Francesco avvenuta tredici 
anni fa sulla strada che por¬ 
ta al feudo « Gamberi » da 
lui « amministrato ». emigra¬ 
to più volte in Germania, 
forse per sfuggire alla logica 
della faida, era dei due l’uo¬ 
mo meno Influente. Su Lo¬ 
renzo. Invece, si sa di più: 
ma sulla sua figura di mafio¬ 
so, capoelettore liberale, sul¬ 
la parentesi mlssina, durante 
la campagna elettorale del 
"72. sul suo ruolo di confiden¬ 
te della questura, o, per Io 
meno, di collaboratore dì 
quel tipo « originale » di inda¬ 
gini sulla mafia che il que¬ 
store Mangano condusse e 
conduce tuttora gli inquirenti 
esitano a costruire una nuo¬ 
va Pista- 

Questa pista travalicherebbe 
t confini della faida di paese 
e condurrebbe ad affrontare 
la complessa realtà del co¬ 
mune di Roccamena. nella 
cui amministrazione, appan¬ 
naggio di una giunta di cen 
tro-destra, proprio Lorenzo 
Ancona, uno strano «impie¬ 
gato comunale» che si vede¬ 
va di rado in ufficio, svolge¬ 
va un ruolo Importante, an¬ 
che se silenzioso. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

« Siamo di fronte a un gial¬ 
lo — ha detto stamattina il 
sostituto procuratore Antonio 
Marini riferendosi alla torbi¬ 
da vicenda della « falsa lette¬ 
ra» attribuita al questore di 
Milano —; a una vicenda 
che presenta parecchi risvolti 
tutt’altro che chiari ». Ma 11 
a giallo » che deve risolvere 11 
magistrato riguarda 1 prota¬ 
gonisti, e non è poca cosa 
giacché si tratta di tirare fuo¬ 
ri dall'ombra personaggi le¬ 
gati al missini che ricoprono 
alte cariche negli apparati 
dello Stato. 

Che. invece, la lettera sia 
un falso, sembra esserne con¬ 
vinto ora persino il direttore 
del Giornale d’Italia, il quoti¬ 
diano romano che l'8 maggio 
scorso ha sparato il cosiddet¬ 
to «documento esplosivo* in 
prima pagina, con un titolo di 
spalla a sei colonne. Il dott. 
Alberto Giovannini, che è sta¬ 
to interrogato ieri dal giudi¬ 
ce Marini ed è stato riascol¬ 
tato per oltre due ore nella 
tarda mattinata di oggi, ha 
detto a un gruppo di giorna¬ 
listi: «Ora non potrei più giu¬ 
rare che è vera». 

Ma c’è un altro elemento 
Importante, riscontrato subi¬ 
to dal magistrato, che dimo¬ 
stra che il documento non è 
autentico Abbiamo già parla 
to. come si ricorderà, di una 
differenza significativa fra la 
copia fotostatica pubblicata 
dal quotidiano romano e la 
fotocopia consegnata dalle due 
misteriose ragazze al nucleo 
di polizìa giudiziaria del Pa¬ 
lazzo di Giustizia di Milano. 
Ora sappiamo qual è la diffe¬ 
renza. 

Nella lettera pubblicata sul 
giornale, sotto l’indicazione 
del destinatario (Al Ministero 
dell’Interno) si note un ret- 


tangolino di carta applicato 
con l’evidente intenzione di 
nascondere la destinazione 
più precisa. Non è pensabile, 
infatti, che una lettera inviata 
da una questura possa essere 
indirizzata in un modo tanto 
generico. Al Ministero dell'In 
temo, gli uffici sono Innume¬ 
revoli. Il segretario particola¬ 
re del questore, se fosse lui ad 
aver scritto la lettera, non si 
sarebbe sicuramente dimenti¬ 
cato di specificare la sezione 
del ministero cui intendeva 
far pervenire il documento. 

Questa considerazione deve 
essere stata fatta anche da chi 
ha deciso che la lettera do¬ 
vesse comparire su un quoti¬ 
diano. Da qui la striscetta di 
carta gommata. Solo che il 
rettangolino non nasconde as 
5 olutamente nulla. Nella foto¬ 
copia consegnata ai carabinie¬ 
ri del Tribunale fra l’indica¬ 
zione del destinatario e l’ini¬ 
zio della lettera c’è solo spa¬ 
zio bianco. Il diavolo, quindi, 
avrebbe fatto la pentola ma 
non il coperchio. Si obiette¬ 
rà che l’autore del falso pote¬ 
va tranquillamente aggiungere 
una più precisa destinazione 
e chiedersi perchè non l’ha 
fatto. Non siamo in grado, ov¬ 
viamente. di fornire una spie¬ 
gazione esauriente. Ma si può 
ipotizzare che. di fronte a que 
sto scoglio, il falsario si sia 
trovato In serio Imbarazzo, 
non conoscendo a quale tipo 
d’ufficio 11 questore indirizzi 
i propri messaggi 

Il direttore del quotidiano 
romano, interrogato dal magi¬ 
strato. ha naturalmente affer¬ 
mato di avere ricevuto la fo¬ 
tocopia della lettera cosi oo. 
me l'ha pubblicata. Ma le co 
se che ha detto, francamente, 
non sono convincenti. Il dot¬ 
tor Gìovannini ha assicurato, 
per esempio, di avere ricevu¬ 
to il documento attraverso la 
poste. «La lettera — ha ag- 


USA : sei vittime di una macabra esecuzione 


Massacrata un’intera famiglia 


REYNOLDS VILLE, 15 

Un’intera famiglia di conta¬ 
dini, U capo-famiglia Ned Al- 
day, tre dei suoi figli, un fra¬ 
tello ed un’altra congiunta, so¬ 
no stati barbaramente uccisi 
nell’&ppezzamento di terreno 
da essi coltivato. 

I corpi di cinque delle sei 
vittime giacevano nella roulot¬ 
te in cui abitavano; una dei tre 
figli di Ned Alday era stata 
invece giustiziata In un campo 
distante circa dieci chilometri 
dalla roulotte. 

Si è trattato di una vena e 
propria esecuzione. L’assassi¬ 
no o gli assassini sembrano 
aver agito secondo un maca¬ 


bro rituale che ricorda quello 
che « satana » e la sua fami¬ 
glia misero in atto nella strage 
di Bel Air. 

Tutte le vittime, infatti sono 
state finite con un colpo di 
piatola alla nuca dopo esser 
state costrette a sdraiarsi fac¬ 
cia in giù. 

Trucidati aH’lntemo della 
roulotte, nei due locali che ne 
formavano l’ambiente, sono 
stati rinvenuti il capo famiglia 
Ned Alday. di 66 anni, e tre dei 
suoi figli, Jerrv di 35 anni, 
Chester di 32 e Jimmi di 25. 
nonché 11 fratello del capo fa¬ 
miglia Atrey Alday di 57 anni. 


A circa dieci chilometri 
dalla roulotte ed a poche cen¬ 
tinaia di metri dall'auro di sua 
proprietà giaceva invece Mary 
Alday. moglie di Jerry. 

Intorno alla roulotte trasfor 
mata in bara, diverse lattine 
di birra vuote. Un elemento 
cui le autorità inquirenti an¬ 
nettono notevole Importanza 
CHI Alday oltre ad essere co 
nosciutl per gente che lavora¬ 
va sodo avevano poca prò 
pensione per gli alcoolicl e 
tanto meno per la birra. E' 
quindi assodato che a bere fu¬ 
rono gli assassini prima e do¬ 
po aver compiuto la strage. 


giunto — era indirizzata a 
me ». La busta l'avrebbe get¬ 
tata via e non sarebbe più re¬ 
peribile. 

Eppure queste coincidenze 
sono piuttosto strane. Intan¬ 
to perchè una lettera ricevu¬ 
ta a Roma è stata consegna¬ 
ta al nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria di Milano? E perchè. 
In questo secondo caso, non 
si è usato lo stesso mezzo di 
trasmissione, e cioè la posta? 
Tutto fa pensare che si vole¬ 
va che la lettera giungesse al- 
l’autorità giudiziaria proprio 
il 7 maggio. Che fosse arriva¬ 
ta il quotidiano (informato da 
chi?) se ne mostrava assoluta- 
mente sicuro. Il giornale scri¬ 
veva infatti — smentito poi 
recisamente dagli interessati 
— che «una fuga di notizie 
ci ha consentito di accertare 
che. in effetti, gli alti ufficia¬ 
li dei carabinieri hanno con¬ 
segnato alla Magistratura in 
forma ufficiale un documento 
fiatato io aprile e firmato dal 
questore di Milano ». 

Il giorno 7 maggio la conse¬ 
gna ufficiale alla Magistratura 
non c'era stata ma il docu 
mento, in effetti, era stato con¬ 
segnato ai carabinieri del Pa¬ 
lazzo di Giustizia. E come fa¬ 
ceva a saperlo il giornale? Nes¬ 
sun cronista accreditato al Pa¬ 
lazzo di Giustizia di Milano 
ne aveva saputo nulla. La fu¬ 
ga di notìzie era stata, dun¬ 
que, a senso unico 

La coincidenza della contem¬ 
poranea consegna e la provvi¬ 
denziale « fuga di notizie » con¬ 
sentirono al dott. Giovannini 
di rendere noto quello che il 
suo giornale definisce « un do¬ 
cumento-chiave ». E su que¬ 
sto. sia pure per opposti mo¬ 
tivi, possiamo essere d’accor¬ 
do. La « falsa lettera » può 
davvero fornire la chiave al 
magistrato per aprire le por¬ 
te segrete dietro le quali si 
celano gli alti funzionari del¬ 
lo Stato, complici dei missi¬ 
ni. Il quotidiano filo-fasciste 
lo ritiene invece un documen- 
to-chiave perchè fornirebbe la 
prova della «trappola» tesa 
dal questore e dal ministro 
degli Interni ai poveri miss! 
ni. Questi, come si sa, hanno 
battuto molto la grancassa su 
questo tema; e la pubblica¬ 
zione della « falsa lettera » è 
servita a fargliela battere an¬ 
cora di più. Ma si tratta di 
mezzucci grossolani. Le re¬ 
sponsabilità del MSI negli 
scontri del «giovedì nero «so¬ 
no state stabilite in modo cer¬ 
to. Il sostituto Guido Viola 
che si appresta a formalizza¬ 
re la inchiesta sull’assassinio 
dell’agente Marino (la forma¬ 
lizzazione doveva esserci do¬ 
mani, ma il giudice ha detto 
che dovrà ritardarla perchè si 
sono resi necessari altri atti 
istruttori) ha incriminato e 
fatto arrestare diversi iscritti 
al MSI. 

Ibio Paolucci 


studi Europa» genovese, noto 
finora soltanto come punto di 
ritrovo del «marciatori silen¬ 
ziosi ». Alla riunione parteci¬ 
pano dieci persone: due geno¬ 
vesi ospitanti e otto milanesi 
giunti dal capoluogo lombardo 
a bordo di due auto. Non si 
sa cosa sia stato discusso nel¬ 
l’incontro genovese anche se 
non è difficile arguirlo. Sta di 
fatto che a San Giuseppe il 
piano degli attentati era già 
stato deciso; anche la sveglia 
marca « Blessing » era stata 
comprata, esattamente ai 
grandi magazzini Coin con se 
de a Genova in via XII Otto 
bre. 

Attorno al 20 marzo, nella 
abitazione di Giancarlo Ro. 
gnonl in via Brusugiio 47 ad 
Affori (Milano) 1 progetti ven 
gono ulteriormente dibattuti. 
E’ il momento di scegliere 
la paternità degli attentati; 
l'ipotesi di firmare le bombe 
con la sigla SAM (Squadre 
d’azione Mussolini) viene scar¬ 
tata in seguito a un interven 
to « superiore ». Bisogna prò 
cedere secondo vecchi schemi 
ormai collaudati e i colpevoli 
dovranno essere cercati a sini¬ 
stra, vedremo poi in che mo 
do. 

H 28 marzo, ancora nell’abi¬ 
tazione del Rognoni, si svolge 
l’ultima riunione operativa de¬ 
stinata a perfezionare gli 
aspetti del piano. Vi parte¬ 
cipano lo stesso Rognoni, Ni- 
co Azzi, Mauro Marzorati, 
Francesco De Min e altri per¬ 
sonaggi ancora da identifi¬ 
care. 

Il 6 aprile, in un ritrovo 
della Galleria di Milano, quin¬ 
dici persone cenano allegra¬ 
mente e fanno saltare i tappi 
dello spumante. SI trattereb¬ 
be di Marzorati, De Min. Ro¬ 
gnoni, Nico Azzi, due fascisti 
genovesi, forse Diana Gobbis 
segretaria di redazione de 
«La Penice», dirigente mila¬ 
nese del MSI e In possesso 
— anche lei — del brevetto 
di «parà». I nomi degli altri 
sono per ora sconosciuti, e la 
loro scoperta potrebbe ri¬ 
servare grosse sorprese. La 
cena non si protrae a lungo: 
sei dei presenti devono alzar¬ 
si P£ est °: l’appuntamento è 
alle 7 del mattino successivo; 
la prima destinazione Pavia, 
e quindi Genova con In una 
borsa il tritolo. 

E’ a proposito del tritolo 
che appare a questo punto un 
fatto nuovo. Contrariamente a 
quanto si pensava, sembra che 
1 ordigno collocato sul Torino- 
Roma dovesse davvero scop¬ 
piare cinque ore più tardi — 
come aveva sostenuto Azzi.— 
poco prima della stazione di 
Roma. Affinché le indagini si 
rivolgessero ancora una volta 
a sinistra non erano stati 
stampati soltanto dei volanti¬ 
ni apocrifi, né gli attentatori 
si erano limitati a ostentare 
giornali di un gruppo extra¬ 
parlamentare cosiddetto di si¬ 
nistra: Marzorati (l’avrebbe 
confessato egli stesso) doveva 
telefonare a un quotidiano af¬ 
fermando: a a nome dei com¬ 
pagni della 22 Ottobre (prò 
cessati in quel periodo presso 
la corte d’Assise genovese, 
Ndr) chiediamo la libertà dei 
carcerati: in caso contrario il 
treno Torino-Roma salterà in 
aria fra cinque ore ». 

Naturalmente l’ordigno sa¬ 
rebbe esploso comunque e la 
fantomatica a armata rossa 
crsminal-sowersiva » avrebbe 
assunto una corposa consisten¬ 
za, con tutte le conseguenze 
che ognuno può facilmente im¬ 
maginare. 

Se questi sono gli elementi 
noti, assai più numerosi devo¬ 
no essere quelli tuttora sca 
nosciuti. Prima di essere ar¬ 
restato Francesco De Min e 
stato minacciato di morte se 
avesse osato parlare, e oggi 
tutti 1 personaggi rinchiusi 
nel carcere di Marassi vivono 
In preda al terrore, gli inqui¬ 
renti sono convìnti che essi 
sappiano molto di più di quan¬ 
to non abbiano confessato. 

Intanto, come in certi con¬ 
sigli di amministrazione delle 
grandi società finanziarie, i 
nomi dei protagonisti si ripe¬ 
tono e si intrecciano. La « ri¬ 
conciliazione » del 28 febbraio 
conduce direttamente ad al¬ 
cuni importanti dingenti del 
MSI. Giancarlo Rognoni con¬ 
duce a Preda, non foss’altro 
perchè nella sua abitazione, 
come è noto, sono state rinve¬ 
nute lettere che Freda scrisse 
dal carcere, mentre volantini 
del circolo « Pro Preda » sono 
stati sequestrati nella sede 
della «Fenice». 

La «Fenice», a sua volta, 
conduce a Pino Rauti che co¬ 
si scrisse il 7 dicembre 1971: 
« Caro Rognoni, benìssimo per 
il numero del giornale che 
abbiamo tutti apprezzato mol¬ 
tissimo. Tuo Pino Rauti ». 
Giancarlo Rognoni, infi¬ 
ne. conduce forse a Kostas 
Plevris, l’emissario dei colon¬ 
nelli greci protagonista di un 
incontro con i fascisti milane¬ 
si nell’estate del 1972 e, pro¬ 
babilmente, di un abbocca¬ 
mento riservato con il Ro¬ 
gnoni 

Ma di tutte le riunioni svol¬ 
tesi sinora forse una conti¬ 
nua ad assumere una impor¬ 
tante decisiva: quella tenute 
anni orsono in una lussuosa 
villa della riviera genovese, 
presenti alcuni tra 1 più bei 
nomi del Gotha dell’economia 
e dell’alta finanza Eravamo 
alla vigilia della strage di 
piazza Fontana e di un torbido 
disegno destinato a proiettarsi 
nel tempo. 

Flavio MichoVini 
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PAG. 6 / echi e notizie _ 


Sollecitata alla Camera la discussione della proposta di legge comunista 


i i # 

I PCI per sgravi fiscali sui salari 

che attenuino gli effetti dell’IVA 

, • ' " -. ; 

L’entrata in vigore dell’imposta sul valore aggiunto ha accentuato la spinta all’aumento dei prezzi specie di quelli alimentari e di largo 
consumo — Chieste misure a favore dei lavoratori dipendenti e autonomi per la ricchezza mobile e per la complementare sul reddito 


I f Unità / mercoledì 16 maggio 1973 


In forse tutta la missione per colpa dei pannelli solari 


Skylab si è guastato 
e gli astronauti 
sono rimasti a Terra 

Un guasto improvviso e che per ora non è stalo possibile riparare — I tre 
cosmonauti, che dovevano raggiungere la piattaforma orbitante, non parti¬ 
ranno prima di domenica prossima — Tutto il programma ne risulterà ritardato 


IL DOCUMENTO DEL XXIX CONGRESSO DELLA LEGA 

La cooperazione strumento 
per un nuovo sviluppo 
dell’economia nazionale 


Il XXIX Congresso della Lega delle Coo¬ 
perative che si è tenuto nei giorni scorsi a 
Firenze si è concluso con l'approvazione di 
un importante documento di cui diamo una 
ampia sintesi. 

I \ Il movimento cooperativo si presenta og- 
- 1 / gl come una forza capace di rispondere 
alla crescente domanda di partecipazione del¬ 
le grandi masse lavoratrici, e quindi di contri¬ 
buire aH’ampliamento delle basi della demo¬ 
crazia; e nello stesso tempo in grado di 
fornire a tutti i lavoratori, ai piccoli e 
medi operatori economici, ai lavoratori au¬ 
tonomi, alle forze oggi emarginate e subor¬ 
dinate ai gruppi monopolistici, lo strumento 
per sviluppare le proprie attività produttive, 
le proprie capacità imprenditoriali, facendole 
partecipi e protagoniste dell’impegno per una 
effettiva ripresa produttiva sulla base di un 
nuovo meccanismo di sviluppo. 

Colmare gli squilibri 

0\ Il XXIX Congresso esprime la profonda 
" / preoccupazione dei cooperatori per la crisi 
di eccezionale gravità che trova la sua base 
nel tentativo delle forze conservatrici di im¬ 
porre ancora una volta il vecchio meccanismo 
di sviluppo che negli anni ’60, ha privilegiato 
le grandi concentrazioni industriali e finanzia¬ 
rie comprimendo 1 salari, emarginando lar¬ 
ghi strati sociali, aggravando la questione 
meridionale, espellendo dalle campagne mi¬ 
lioni di contadini, gettando nel marasma 1 
grandi centri urbani, ignorando la crescente 
domanda di consumi sociali e di servizi 
pubblici: casa, sanità, scuole, trasporti. Tra¬ 
me eversive e rigurgiti fascisti cercano oggi 
dì farsi spazio con atti di terrorismo e di 
violenza profittando delle profonde lacera¬ 
zioni del tessuto sociale e della crisi in cui 
si dibatte il paese, utilizzando complicità che 
si annidano nell’apparato stesso dello stato. 

II XXIX Congresso, richiamandosi all’antica 
e sempre presente tradizione antifascista del 
movimento cooperativo, mentre chiede con for¬ 
za che vengano immediatamente individuati 
gli autori, ì mandanti 1 finanziatori degli at¬ 
tentati che vogliono minare le istituzioni re¬ 
pubblicane nate dalla Resistenza, fa appello 
a tutti i cooperatori perchè intensifichino la 
vigilanza e l’impegno perchè venga subito ap¬ 
plicata la legge del 1952 contro la riorganiz¬ 
zazione, sotto qualsiasi forma del partito fa¬ 
scista. Per uscire dalla crisi sia sul plano poli¬ 
tico che economico occorre raccogliere la ri¬ 
chiesta sempre più ampia di una nuova dire¬ 
zione politica che faccia dell’impegno anti¬ 
fascista la base fondamentale per Istituire un 
nuovo rapporto di fiducia con tutte le forze 
che si richiamano alla Resistenza e che si ri¬ 
conoscono nella Costituzione. 

o\ Un nuovo meccanismo di sviluppo deve 

essere fondato su alcune scelte di fondo 
per colmare i gravi squilibri esistenti: la que¬ 
stione del Mezzogiorno come problema nazio¬ 
nale; lo sviluppo dell’agricoltura come setto¬ 
re produttivo ed elemento fondamentale per 
un riequilibrio dell’assetto territoriale e di 
difesa del suolo; l’avvio a soluzione dei pro¬ 
blemi delle grandi città attraverso una poli¬ 
tica riformatrice per la casa, per la rete di¬ 
stributiva, per le strutture sanitarie e scola¬ 
stiche, per I servizi pubblici. Queste grandi 
scelte prioritarie debbono essere alla base di 
una programmazione che, puntando su una 
precisa scelta oltre che economica anche di 
forze sociali dà impegnare, si ponga l’obblet- 
tivo della piena occupazione e della valorizza¬ 
zione di tutte le risorse, di tutte l’energie e 
capacitò imprenditoriali. Individuando I pro¬ 
pri punti di forza nell’iniziativa pubblica na¬ 
zionale, regionale e locale. In quella coopera¬ 
tiva e associativa, in quella privata non mo¬ 
nopolistica. Si sottolinea il ruolo delle Re¬ 
gioni. a cui deve essere riconosciuta la pie¬ 
nezza dei propri poteri decisionali, e sul pla¬ 
no economico, dei vari strumenti di intervento 
pubblico, e in primo luogo, oltre gli altri 
enti pubblici, le società a Partecipazione sta¬ 
tale, che devono essere sottratte alla attuale 
subordinazione ai gruppi monopolistici. 

E’ nella lotta per un nuovo corso carat- 
" terizzato da precise scelte prioritarie nel¬ 
l'ambito della programmazione, che 11 movi¬ 
mento cooperativo, nella piena consapevolezza 
del ruolo che oggi esso è chiamato a svolgere 
nella società, intende assumersi in misura cre¬ 
scente le proprie responsabilità, sulla base 
di precisi impégni programmatici che hanno 
come fine di portare avanti il sistema nazio¬ 
nale di cooperative e forme associative, coin¬ 
volgendo nuove regioni e nuovi strati sociali 
per rispondere alla domanda cooperativa, e 
per affermarlo come uno dei grandi settori 
su cui deve appoggiare l’economia nazionale. 
Ciò significa impegno nel Mezzogiorno, im¬ 
pegno di iniziativa verso nuovi strati sociali. 


anzitutto l ceti medi urbani — commercian¬ 
ti, artigiani, piccoli operatori economici, lavo¬ 
ratori autonomi — che nelle varie forme di 
cooperazlone e di associazionismo cercano og¬ 
gi lo strumento necessario per raggiungere 
nuovi livelli di competitività e nello stesso 
tempo un nuovo ruolo nella società attraverso 
la partecipazione. Problema fondamentale è 
oggi quello del grave ed incalzante aumento 
del costo della vita. Esso è 11 risultato della 
azione del governo che, mediante il ricorso 
alla Inflazione e alla svalutazione monetaria, 
ha teso a ricostituire il vecchio meccanismo 
di sviluppo scaricando la crisi sulle spalle dei 
consumatori e favorendo la grande Industria 
monopolistica; il Congresso, mentre Impegna 
tutto 11 movimento a proseguire con vigore 
la battaglia sulla base delle rivendicazioni già 
formulate, avanza la proposta, che è di emer¬ 
genza ma che, adeguatamente sperimentata, 
può divenire permanente, di un’azione congiun¬ 
ta di Intervento su mercati Interni ed inter¬ 
nazionali, fra tutto il movimento cooperativo e 
le imprese a Partecipazione statale, sulla base 
di programmi concertati con le Regioni ed i 
grandi comuni, per arrestare l’ascesa dei prez¬ 
zi dei prodotti riguardanti consumi familiari. 

Nello stesso tempo occorre portare avanti 
la battaglia per la riforma della rete distri¬ 
butiva che, partendo da un'applicazione cor¬ 
retta della nuova legge sulla disciplina del 
commercio, ponga a suoi protagonisti le coo¬ 
perative di consumo e i dettaglianti associati, 
quella per la trasformazione dell'agricoltura 
modificando gli orientamenti comunitari e 
dando pienezza di poteri alle Regioni, per 
affermare un assetto fondato sulla azienda 
coltivatrice associata; quella per una nuova 
politica edilizia che nel quadro di nuovi 
assetti urbanistici e di una politica del ter¬ 
ritorio fondata su ima nuova legge urbanisti¬ 
ca, consideri la casa come un grande biso¬ 
gno sociale da soddisfare in una lotta a fondo 
contro le speculazioni e le rendite che oggi 
minacciano, nei suol contenuti innovatori, la 
nuova legge faticosamente strappata; sulla 
base di uno sviluppo prioritario della coope¬ 
razione a proprietà Indivisa. 
r\ il XXIX Congresso è consapevole che un 
programma di tale ampiezza territoriale, 
sociale e politica comporta la ricerca di sem¬ 
pre più vasti legami unitari con tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali, professionali, cooperati¬ 
ve ed un costante confronto, pur nella piena 
reciproca autonomia, col partiti politici e col 
governi perché portino con sempre maggiore 
impegno nelle assemblee legislative e nel pae¬ 
se I problemi dello sviluppo cooperativo. Men¬ 
tre avverte il grande valore dell’intesa che è 
già venuta realizzandosi con le centrali sin¬ 
dacali, con le organizzazioni contadine, con la 
Confesercenti, con la Confederazione nazio¬ 
nale dell’artlgianato e delle convergenze ed 
iniziative unitarie che, su vari problemi, si 
sono realizzate con le altre centrali coopera¬ 
tive, ritiene necessario che di fronte all'esigen¬ 
za di una più piena e profonda unità per fron¬ 
teggiare l’attuale crisi che attraversa U paese, 
siano superate le remore che ancora troppo 
spesso dividono, su problemi comuni, le cen¬ 
trali cooperative. Occorre che tutte le centra¬ 
li cooperative si Impegnino sul terreno di una 
crescente solidarietà, di un sempre maggiore 
coordinamento delle iniziative, proiettando sul 
piano nazionale le esperienze imitarle che già 
si vanno estendendo alla base. E’ di qui che 
occorre partire per giungere al patto dì con¬ 
sultazione da tempio proposto. 

Azione internazionale 

n\ Agli stessi Impegni programmatici ge- 
nerall la Lega ispirerà nel prossimi anni 
anche la sua azione in camp» Intemazionale. 
»7\ La capacità del movimento di misurarsi 
• * col grandi compiti che gli stanno di fron¬ 
te andrà avanti nella misura in cui si svilup¬ 
perà in forme sempre più ampie l’auto gestii 
ne, come fondamento della democrazia coo¬ 
perativa. ‘ ■ 

Q\ Il XXIX Congresso, riaffermando la pre- 
^ * elsa consapevolezza del ruolo essenziale 
che oggi spetta al movimento cooperativo nel¬ 
la vita del paese. dello spazio più vasto che 
oggi gli si apre presso nuovi strati sociali, 
nella ricerca di soluzione a nuovi problemi, 
fa appello a tutti 1 soci, a tutti l lavoratori 
della città e delle campagne, agli uomini di 
cultura, anche sollecitando il concorso di tut¬ 
te le organizzazioni piolitiche, sindacali, pro¬ 
fessionali, perchè facciano propria la parola 
d’ordine del Congresso: per uscire dalla crisi, 
per un nuovo tipo di sviluppo fondato sulle 
riforme, per la libertà e la democrazia, avan¬ 
zare unitariamente nella costruzione di un 
forte sistema di Cooperative e forme asso¬ 
ciative. 


Il fondatore delliOS accusato di frode e speculazione 

Arrestato in Svizzera 
il finanziere Cornfeld 


GINEVRA, 15 
Colpe di soena negli ambien¬ 
ti delia finanza svizzera: la po¬ 
lizia cantonale ha arrestato, 
stamane, Bernard Cornfeld, 
fondatore della « Investors 
Overseas servioe > (IOS) che 
ha diretto, per molti anni, 
un impero finanziario favolo¬ 
so al quale si fanno risalire 
operazioni per almeno 1300 
miliardi di lire. La IOS era 
una società di investimenti ad 
alto livello e prima del tra¬ 
collo impiegava tremila parso¬ 
ne nella soia Ginevra. I soldi 
amministrati, appartenevano a 
centomila investitori di cento 
diversi paesi Insomma. 1103 
era una società strettamente 
legata con le banche di tutto 
il mondo e con il grande ca 
pitale intemazionale. Le pri 
me difficoltà per la società si 
Orano già manifestate nel 1970 
tH’Hnprowiso: proprio, cioè. 


quando di Cornfeld {tarlavano 
tutti i giornali del mondo co¬ 
me di una delle massime po¬ 
tenze economiche nel settore 
degli invest.menti e come di 
un fortunatissimo play boy 
che doveva soltanto a se stes¬ 
so e alla sua abilitò l'impe¬ 
tuoso sviluppo della IOS. 
Cornfeld, ora, è stato arresta¬ 
to per frode, speculazione e 
cattiva amministrazione. , 
Bernard Comfeld ha 45 an¬ 
ni. Nato a Istambul aveva 
vissuto molti anni in America 
e poi si era trasferito a Pa¬ 
rigi Ad un certo momento era 
diventato padrone di una so¬ 
cietà di investimenti che ave 
va rastrellato in poco tempio, 
sui mercati intemazionali, ben 
797 milioni di dollari. ET in 
questo periodo che l’intrapren 
dente finanziere riesce ad en¬ 
trare in contatto con esponen¬ 
ti della finanza e della poiltl- 


I deputati comunisti hanno 
chiesto alla Presidenza della 
Camera che, a norma del Re¬ 
golamento, sia Iscritta all’or¬ 
dine del giorno dell’Assemblea 
la proposta di legge del PCI 
che per 11 1973 prevede un 
regime fiscale di imposizione 
diretta per i lavoratori dipen¬ 
denti e autonomi che attenui, 
se non annulli, 1 pesanti ef¬ 
fetti sui salari e 1 redditi da 
lavoro derivanti dalla non con¬ 
temporanea entrata In vigore 
dell’IVA (Imposta sul valore 
aggiunto) e della riforma tri¬ 
butarla per la parte relativa 
alla imposta personale. 

L’IVA, che è entrata In vi¬ 
gore col 1. gennaio, ha accen¬ 
tuato Infatti la spinta all’au¬ 
mento del prezzi, specie di 
quelli del generi alimentari, 
e l’onere di questa Imposizio¬ 
ne Indiretta (specie sul generi 
di largo consumo) grava pra¬ 
ticamente sui redditi del la¬ 
voratori, cioè del più poveri. 
Peraltro 11 Parlamento quando 
approvò su Iniziativa comuni¬ 
sta tutto 11 complesso della 
cosiddetta riforma tributarla, 
proprio per tutelare i redditi 
da lavoro dipendente e auto¬ 
nomo dal salasso dell’IVA, pre¬ 
vide per l’Imposta personale 
diretta una serie di norme più 
favorevoli alle categorie di 
più modesto reddito. 

Ma con lo slittamento al 1. 
gennaio 1974 della riforma tri¬ 
butaria, 1 lavoratori sono stati 
di fatto lasciati allo scoperto 
(l temperamenti Imposti dal 
governo sono più che mode¬ 
sti) dovendo pagare molto di 
più per PIVA senza peraltro 
poter godere, anche in regi¬ 
me transitorio, delle norme 
ad essi più favorevoli della 
riforma tributaria. 

Per questo già 1*8 novem¬ 
bre dell’anno scorso 1 depu¬ 
tati del PCI avevano presen¬ 
tato la loro proposta. Gover¬ 
no e DC in questi ciqnue me¬ 


si hanno mantenuto un atteg¬ 
giamento ambiguo e dilato¬ 
rio. Ma negli ultimi giorni, 
incalzata dai deputati del PCI 
nella commissione Finanze e 
Tesoro, la DC ha dovuto pro¬ 
nunciarsi. Il suo rappresen¬ 
tante, Pandolfi si è detto con¬ 
trario all’immediato e rapido 
esame in commissione della 
proposta del comunisti, soste¬ 
nendo Impudentemente che 
« ad un regime transitorio per 
l’aumento delle quote esenti da 
ricchezza mobile per il 1973 si 
è già provveduto con l’ulti¬ 
mo provvedimento di scorri¬ 
mento della riforma tribu¬ 
taria D. 

La risposta del comunisti è 
stata immediata: la richiesta 
a Peritai che la proposta sia 

S altata all’esame della assem- 
lea, senz’altri indugi. Ecco In 
sintesi In che consistono le 
richieste del PCI: 

Imposta di ricchezza mobile: 

1 ) quota esente di lire un 
milione e 200 mila annue; . 

2 ) esenzione di tutte le In¬ 
dennità di anzianità non su¬ 
periori a lire 3 milioni ed 
esenzione di una quota di lire 
60 mila per ogni anno di ser¬ 
vizio prestato per le Indennità 
superiori a 3 milioni; 

3) abbattimento di 150 mi¬ 
la lire sulla 13. mensilità o 
Indennità equiparata. 

Imposta complementare sul 
reddito: 

1) elevare a lire 1.500.000 11 
limite di tassabilità; 

2) elevare a lire 150 mila 
la quota di reddito detratta¬ 
le per ogni familiare a carico; 

3) elevare a lire 1.200 000 
annue la quota fissa detrat¬ 
tale; 

4) riaffermare la prassi co¬ 
stantemente seguita staora che 
la Imposta complementare non 
è dovuta dagli operai. 

a. d. m. 


Taranto: 

\ 

1 morto e 3 
feriti allo 
stabilimento 
siderurgico 

TARANTO, 15. 

Un morto e tre feriti gravi 
all’interno dello stabilimento 
siderurgico oggi. Il morto è 
Rocco Paganuco di 24 anni, 
carpentiere dipendente della 
CIMI 

Il Paganuco, mentre si tro¬ 
vava al quarto piano di una 
impalcatura eretta nell’acciaie¬ 
ria 2 dell’Italsider ed era in¬ 
tento a spostare lamiere di 
ferro, veniva colpito da una 
trave caduta dal quinto plano. 

In ospedale sono finiti an¬ 
che altri due lavoratori della 
CIMI, Il primo incidente è 
avvenuto nella prima matti¬ 
nata quando un operalo è ca¬ 
duto da nove metri ed è stato 
ricoverato con 15 giorni di 
guarigione. Del secondo Inci¬ 
dente è rimasto vittima Gre¬ 
gorio Schinaia, ricoverato al 
SS. Annunziata con 30 giorni 
di guarigione. Un quarto ope¬ 
ralo è stato ricoverato al SS 
Annunziata: si tratta di Dorno 
Rabacchi. 23enne, nativo della 
provincia di Modena, ricove¬ 
rato con prognosi riservata 
per grave stato traumatico, 
frattura del bacino, fratture 
esposte bilaterali e anemia 
acutissima. Il giovane operaio 
è rimasto incastrato dentro 
un nastro trasportatore. 
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CAPO KENNEDY — Il momento della partenza dello Skylab 


Ripreso a Genova il processo per l’uccisione di Milena Sutter 

Sfilata di testi contro Bozano 

L'accusalo notalo più volte in via Peschiera, dove ha sede la scuola che frequentava l'uccisa - «Ho visto la "spyder" rossa nei pressi 
dell'istituto svinerò» - Grossolana papera dell'Imputato: «Parcheggiavo sempre in via Peschiera» • Rinviato l'interrogatorio del superfesfe 


ca intemazionale 
Viene visto sempre più spes¬ 
so in giro circondato da attri¬ 
cette e indossatrici; compra 
tre aerei per i viaggi perso¬ 
nali. un porticclolo privato 
con panfilo, auto di gran lus¬ 
so. una scuderia di cavalli, 
un castello, due ville e appar¬ 
tamenti in America, Inghilter¬ 
ra e Francia. Poi 11 suo impe¬ 
ro comincia a fare acqua e 
nel corso di una riunione du¬ 
rata cinque giorni Comfeld 
viene estromesso dal consiglio 
di amministrazione, ma vi 
rientra più tardi come consi¬ 
gliere speciale Dal 1970 li fi 
nanziere non è più riuscito a 
riprendere in mano le redini 
del suo ex Impero e ora è ar 
nvato l’arresto Domani mat 
tina Comfeld (che pare abbia 
messo ugualmente da parte 
una fortuna personale), com¬ 
parirà davanti al giudici. 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 15. 

Antonio Figari — il super- 
teste dell'ultima ora che a* 
vrebbe dovuto deporre su 
una passeggiata di Lorenzo 
Bozano con Milena Sutter, cui 
egli assicura di avere assisti¬ 
to — è stato rimandato a do¬ 
mani per mancanza di tem¬ 
po. Il Figari, . giunto ieri 
mattina stesso da Brescia 
dove presta servizio milita¬ 
re, si era direttamente re¬ 
cato In Corte d'assise. Ad al¬ 
cuni giornalisti che l’hanno 
avvicinato ha ribadito di «non 
avere dubbi ». « La scena — di¬ 
ce — la ricordo benissimo: 
se ne andavano verso viale 
Mosto (vicino l’abitazione dei 
Sutter - Ndr) conversando a 
mangiando un gelato. Non ho 
alcun motivo per mentire, nè 
sono un mito mane o un tipo 
In cerca di pubblicità ». E* 
prevedibile che Figari con¬ 
fermerebbe In aula la deposi¬ 
zione 

Quasi tutti a sfavore i te¬ 
sti che hanno deposto. 

Rosa Morandi ha detto: « Ar 
tato in via Peschiera 40, al pri¬ 
mo piano. Dalla mia finestra 
non vedo la scuola svizzera 
poiché vi sono alberi. Quando 
andavo a fare la spesa verso 
mezzogiorno vedevo al di là 
della strada un giovane che si 
a ppoggiava spesso al muretto. 
Capivo che aspettava qualcu¬ 
no, ma mi pareva un po’ ma¬ 
turo rispetto all'età delle al¬ 
lieve. Aveva i baffi spioventi 
e le basette lunghe, e gli stessi 
capelli lunghi e un po’ mossi- 
poi vidi varie volte anche la 
macchina, ma di pomeriggio, 
tra le 16,30 e le 17, quando 
uscivo per recarmi a preleva¬ 
re il nipotino dall'asilo. L'ul¬ 
tima volta che notai la vettu¬ 
ra, sono certa che fu il pome¬ 
riggio del 6 maggio (giorno m 
cui scomparve Milena SuV 
ter): il giorno dopo, infatti, 
mio marito mi mostrò una 
copia del "Mercantile” in cui 
si parlava già del "biondino 
con la spyder rossa". E fu sol¬ 
tanto in conseguenza di que¬ 
sta circostanza che misi in 
relazione il giovane che ave¬ 
vo notato passeggiare dinan¬ 
zi alla scuola, quasi sempre 
intorno a mezzogiorno, con la 
macchina che avevo notato 
quasi sempre nel tardo pome¬ 
riggio Riconobbi poi Bozano 
attraverso foto pubblicate dal 
giornali e quelle che mi mo¬ 
strarono gli inquirenti». 

Gioacchlna Amigo ha detto: 
«Abito in via Gropallo e ho 
una finestra che dà in via Pe¬ 
schiera e che dista solo sei me¬ 
tri dall'ingresso alla scuola 
svizzera. Ho visto due volte la 
spyder rossa parcheggiata nei 
pressi Non ho mal veduto al¬ 
cun giovane somigliante al¬ 
l'imputato aggirarsi nella zo¬ 
na • 

Maria Marcone (madre di 
un altro teste, il dottor Gian¬ 
paolo Colatuzzi allora.. stu¬ 
dente universitario): « Lo 
stabile dove abito ha un’en¬ 


trata secondaria in via Pe¬ 
schiera, al numero 29. Confer¬ 
mo di aver notato il 5 o il 6 
di maggio, ferma in via Pe¬ 
schiera, una spyder rossa, che 
riconobbi nelle fotografie del¬ 
l’auto di Bozano mostratemi 
successivamente dal PM dot¬ 
tor Marvilll. Sono certa che 
si trattasse di un’Alfa Romeo: 
ho sempre avuto la macchi¬ 
na, perciò avrei saputo distin¬ 
guerla da un altro tipo di vet¬ 
tura». 

Silvio Costa (80 anni): 

. « Abito in un attico in via Pe¬ 
schiera. Vidi più voltequel 
tale (indica Bozano) o uscen¬ 
do per fare la spesa tra le 
11,30 e mezzogiorno, o dal 
mio terrazzo. Talvolta ho avu¬ 
to paura, ho avuto persino la 
sensazione che si trattasse di 
un borsaiolo». 

Giampaolo Colatuzzi: «Uscii 
di casa, in via Peschie¬ 
ra, li 6 maggio intorno alle 17 
per recarmi in questura a ri¬ 
tirare il mio passaporto: do¬ 
vevo partire per una crocie¬ 
ra due giorni dopo. Dinanzi al¬ 
la scuola svizzera vidi "questo 
signore” (indica Bozano). Nel 
primo interrogatorio non pre¬ 
cisai la data del 6 maggio, al¬ 
la quale potei risalire solo 
successivam ente ». 

PRESIDENTE: « Come risa¬ 
li alla data?». 

TESTE: «Attraverso lo scon¬ 
trino rilasciatomi dalla que¬ 
stura che reca quella data. E 
inoltre da questo processo 
mnemonico: il giorno 8 mi 
Imbarcai per la crociera; il 
giorno precedente lo avevo de¬ 
dicato ai preparativi e il gior¬ 
no precedente ancora mi ri¬ 
cordo che andai a ritirare il 
passaporto ». 

GIOVANNA GHINIGO’: «So¬ 
no commessa In un negozio 
di commestibili in via OrsmL 
Notai più volte l'auto parcheg¬ 
giata nella strada e Io stesso 
imputato. Questi, una volta, 
mentre mi recavo da una 
cliente mi si avvicinò e, pur 
portando l'orologio al polso, 
mi chiese l’ora». 

Bozano a questo punto com¬ 
mette una gaffe; dichiara che 
potrebbe aver chiesto l’ora al¬ 
ia ragazza, dal momento che 
si recava spesso nella zona, 
dove abitava la madre, dove 
lui stesso aveva anche abita¬ 
to. e dove infine aveva mol¬ 
ti amici, ma esclude di aver 
mai parcheggiato l’auto in via 
Orsini. « Io — dice — parcheg¬ 
giavo sempre in via Peschie¬ 
ra— ». 

Clamore tra * il pubblico, 
persino applausi. H presiden¬ 
te ordina al carabinieri di in¬ 
dividuare ed espellere gli 
« spettatori ». Anche se è assai 
probabile che si sia trattato 
di una grossolana papera, non 
si può non rilevare che l’Im¬ 
putato ha sempre affermato 
di aver parcheggiato una sola 
-volta l'auto in via Peschiera. 

Angelo Maticchieri 


Assolto il musicista insieme a un giornalista 


Le proteste di Luttazzi non 
diffamavano il magistrato 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 15 

Il popolare musicista e pre¬ 
sentatore Lelio Luttazzi, è sta¬ 
to assolto dai giudici del tri¬ 
bunale di Firenze. Si è con¬ 
clusa cosi la lunga vicenda 
giudiziaria del compositore 
triestino querelato (e con lui 
tre giornalisti romani che 
ospitarono le sue dichiarazio¬ 
ni) da un magistrato della 
procura della Repubblica di - 
Roma a seguito di una inter¬ 
vista e della citazione che il 
maestro presentò al tribuna¬ 
le civile dopo essere stato 
scarcerato per la nota vicen¬ 
da della droga. 

• Lello Luttazzi, difeso dal se¬ 
natore Umberto Terracini e 
dall’avvocato Pasquale Filastò. 
è stato assolto per insuffi¬ 
cienza di prove dall’accusa di 
concorso in diffamazione e as¬ 
solto «perchè il fatto non co¬ 
stituisce. reato dall’accusa In 
concorso con persona non 
identificata di pubblicazione 
di una dichiaratone» la sua 
citazione per danni contro lo 


Stato). Il P.M. dottor Casini 
aveva chiesto la condanna in¬ 
vece a otto mesi di reclu¬ 
sione, 

Luttazzi, come si ricorderà, 
fu prosciolto in istruttoria per 
la faccenda della droga: si ri¬ 
tenne perseguitato ■ ingiusta¬ 
mente e come vittima di un 
palese errore giudiziario riten¬ 
ne di poter adire la giu¬ 
stizia civile chiedendo allo 
Stato un risarcimento dei dan¬ 
ni subiti (cento milioni) e pro¬ 
testando contro razione pro¬ 
mossa nei suoi confronti dalia 
magistratura. Le proteste 
di Luttazzi. rese pubbliche dai 
giornali, provocarono 1'immc 
dista reazione del dott. Fran¬ 
cesco Fratta (il magistrato 
che aveva ordinato 1’arresto 
del compositore triestino) il 
quale ritenendosi diffamato, si 
querelò contro il maestro, la 
giornalista Fausta Leoni del 
«Momento Sera», il diretto¬ 
re dello stesso quotidiano ro¬ 
mano Mario Guerra, non¬ 
ché contro Fabrizio Menghini 
capo dei servizi giudiziari del 
« Messaggero ». Trattandosi di 


un processo che aveva come 
parte lesa un magistrato ro¬ 
mano, la Cassazione stabili 
che il dibattimento, per diret¬ 
tissima, si svolgesse davanti 
al tribunale di Firenze. 

- La prima udienza fu fissata 
un anno fa, ma per una se¬ 
rie di motivi il processo è 
stato sempre aggiornato e fi¬ 
nalmente ieri, poco prima di 
mezzanotte, i giudici della se¬ 
conda sezione hanno emesso 
la sentenza: Fausta Leoni è 
stata condannata a 8 mesi e 
centomila lire di multa coi 
benefici di legge, al pagamen¬ 
to delle spese processuali e 
al risarcimento di due milioni 
alla parte civile; Fabrizio 
Menghini è stato assolto per¬ 
chè non punibile per avere 
agito nell’esercizio di un dirit¬ 
to, mentre nei confronti d: 
Mario Guerra, il reato è estin¬ 
to per remissione di querela 
Difensori e pubblico mini¬ 
stero hanno interposto appel¬ 
lo alla sentenza 

g, s. 


Durante un'esercitazione 

Sette morti 
nell'elicottero 
precipitato 


AOSTA, 15 

Sette militari hanno perso la vita, carboniz¬ 
zati fra i rottami di un grosso elicottero preci¬ 
pitato lunedi pomeriggio a poche decine di metri 
dal piccolo aeroporto di Aosta-Pollein. 

Le cause del terribile incidente vanno proba¬ 
bilmente ricercate in un guasto meccanico ad 
uno dei due motori; un’inchiesta, immediata¬ 
mente aperta dopo la sciagura, accerterà co¬ 
munque la meccanica dello schianto a terra del 
velivolo. 

Le vittime delia sciagura sono: i piloti capi¬ 
tano Franco Elia e tenente Raffaele Arata, □ 
meccanico di bordo sergente maggiore Luciano 
Galliano (tutti in servizio permanente effettivo): 
ed i militari del battaglione Aosta capitano Fran¬ 
cesco Albarosa, maresciallo capo Giancarlo 
Zampa, ed i sergenti Fabrizio Lagrenzi e Mi¬ 
chele Candiani. 

- TI velivolo è precipitato a terra in pochi se¬ 
condi. in un prato. 

I sette militari sono morti in brevissimo tempo 
nel rogo del cherosene. Nulla è stato possibile 
alle squadre di «occorso per salvarli. 


A sud-est di Malta 

Petroliera AGIP 
in fiamme: 
36 si salvano 


Un violento incendio è divampato per cause non 
ancora precisate a bordo della petroliera « AGIP- 
Genova » mentre ieri mattina navigava a 160 chi¬ 
lometri a sud-est di Malta. 1 36 uomini del¬ 
l’equipaggio sono stati tratti in salvo da eli¬ 
cotteri e trasportati parte a Malta e parte a 
Catania. 

La petroliera attualmente è fortemente incli¬ 
nata su un fianco e. a quanto risulta, destinata 
ad affondare. Le operazioni di soccorso sono 
state molto drammatiche, perchè prima die ar¬ 
rivassero gli elicotteri, molti dei membri del¬ 
l’equipaggio, fra i quali una donna, si sono 
gettati in acqua con il solo salvagente. 

Un altro incendio è divampato nelle stive della 
nave traghetto « Scilla » delle F.S.. mentre 
era ormeggiata nel porto di Messina in attesa 
che iniziassero alcuni lavori di manutenzione. 
Le fiamme sono state seguite da un’esplosione 
che ha ferito l’operaio Gaetano Fiorino, di 29 
anni, di Palermo. 

La capitaneria di porto di Messina ha aperto 
un’inchiesta per accertare le cause 


Nostro servizio 

CAPO KENNEDY, 15. 

Il mancato funzionamento 
di una parte dei pannelli 
solari montati sullo Skylab, 
il primo laboratorio spaziale 
americano, in orbita da ieri 
a 431 chilometri dalla Terra, 
ha costretto la NASA a rin¬ 
viare a domenica il lancio dei 
tre astronauti che avrebbero 
dovuto raggiungere oggi stes¬ 
so la stazione orbitante. 

L’annuncio è stato dato a 
tarda notte dal direttore del 
programma Skylab William 
Schenider al termine di feb¬ 
brili quanto intense consul¬ 
tazioni tra scienziati e tec¬ 
nici chiamati a rispondere ai 
numerosi ed imprevisti inter¬ 
rogativi provocati dal guasto 
verificatosi nella parte più de¬ 
licata delle apparecchiature 
dello Skylab. I pannelli so¬ 
lari sono Infatti di vitale im¬ 
portanza per la autonomia 
dello Skylab in quanto sono 
essi a convertire In energia 
la luce solare. 

Il guasto ha Interessato i 
pannelli principali dell’astro¬ 
nave quelli cioè in grado di 
fornire da soli oltre il cin¬ 
quanta per cento dell’intera 
energia necessaria al labora¬ 
torio orbitante. 

Charles Conrad, Joseph Ker- 
wln e Paul Weitz 1 tre astro¬ 
nauti che da oggi'-avrebbero 
dovuto iniziare la loro per¬ 
manenza di 28 giorni nello 
spazio ed all’interno dell’a ap 
parlamento spaziale » hanno 
appreso del rinvia nei loro 
alloggi dove hanno seguito 
ora per ora gli sviluppi della 
situazione. 

Secondo uno dei- program 
mi attualmente già allo stu 
dio dei tecnici l’energia man¬ 
cante allo Shylab potrebbe ve 
nir ad esso fornita proprio 
dalla navicella Apollo che è 
dotata di particolari impianti 
che combinando ossigeno ed 
idrogeno sviluppano elettrici 
tà* - 

H guasto evidenziatosi sin 
dalla prima orbita compiuta 
dallo Skylab Intornici alla Ter¬ 
ra è di estrema gravità in 
quanto la mancata apertura 
dei pannelli solari che avreb- 
bero dovuto fornire l’energia 
elettrica, finirebbe per com¬ 
promettere l’autonomia dello 
Skylab e quindi l’intera im¬ 
presa. 

Il lancio del primo labora¬ 
torio spaziale americano ere 
avvenuto In perfetto orarie 
alle 18.30 di Ieri da una delle 
rampe della base missilistica 
di Capo Kennedy. 

H gigantesco Saturno 5 al 
la sommità della quale era 
stato installato lo. Skylab si 
era staccato lasciando die¬ 
tro di sé una scia incande¬ 
scente dalla rampa e quindi 
superato ■ il cielo della Fio 
rida aveva puntato con acce 
lerazione graduale e crescen 
te sull'Atlantico settentrio 
naie. 

Era il via ad una missione 
che doveva durare secondo il 
programma 28 giorni duran 
te 1 quali gli astronauti Con 
rad, Kerwin e Weitz sareb 
bero stati chiamati' ad effet¬ 
tuare tutta una serie di espe 
rimenti scientìfici di enorme 
importanza e soprattutto a 
saggiare le possibilità di re¬ 
sistenza dello organismo urna 
no sottoposto ad un lunio 
periodo di lavoro in stato di 
imnonderabOltà. 

Era uno di quei lanci che 
facevano bene sperare per la 
riuscita di un programma L 
cui costo si -aggirava Intorno 
ai tre miliardi di dollari. 

Ma l’entusiasmo iniziale de 
gli scienziati americani era 
destinato ■ presto. a scemare 

Ancor prima che lo Skylab 
completasse la sua prima or 
bita. la missione di controllo 
comunicava il mancato fun 
zionamento di una serie di 
pannelli solari. Più tardi ve 
niva deciso il rinvio del lancio- 
dei tre astronauti. 


Scoperti 
due satellit'* 
della Terra 

VARSAVIA. 15 
Due satelliti naturali della 
terra sono stati scoperti dal¬ 
l’astronomo Kazimierz Kordv- 
lewski deirosservatorio della 
università di Cracovia. Pre¬ 
sidente della società Astrono¬ 
mica polacca. Sono corpi com¬ 
posti di polvere con un dia¬ 
metro che è dieci volte quel¬ 
lo della Luna. Essi ruotano 
attorno alla Terra lungo la 
stessa orbita della Luna. Le 
singole particelle di polvere 
dei due satelliti sono lonta¬ 
ne le une dalle altre un chi¬ 
lometro e la luce che emet¬ 
tono è molto debole, il che 
rende difficile l’osservazione. 


Il compagno 
Raffaele Rossi 
segretario regionale 
dell'Umbria 

Il Comitato regionale umbro 
ha eletto segretario il compagno 
Raffaele Rossi in sostituzior# 
del compagno Settimio Gamhuli 
che è stato chiamato ad nitro 
incarico di direzione regionale. 
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« 


La notte americana» a Cannes 


■ > i 

Cinema come vita in 
un film di Truffaut 


Squisita anche la commedia « L'invito » 
del ginevrino Goretta - La delusione di 
Zampa e un tono nuovo dall'Algeria 


Dal nostro inviato 

CANNES, 15 

Fu nel 1959 che Francois 
Truffaut esplose a Cannes 1 
suoi Quattrocento colpi. Nel 
1973 vi ritorna da maestro ri¬ 
conosciuto, fuori concorso an¬ 
che lui, come altri maestri più 
anziani, Losey o Bergman. La 
notte americana è un film sul 
cinema, un’autobiografia (lo 
garantisce doppiamente la 
presenza, anche come attore, 
di Truffaut nel ruolo di sé 
stesso e quella del suo abitua¬ 
le alter ego, Jean-Pierre Léaud 
cresciuto con lui) e un bilan¬ 
cio dell’attività di questi an¬ 
ni. Adesso si concederà una 
pausa di riflessione e di stu¬ 
dio, ben meritata perché La 
notte americana è una comme¬ 
dia deliziosa, frutto di una 
prima maturità del regista. 

Già il titolo parla di cine¬ 
ma In quanto l'aggettivo, nel 
gergo tecnico francese, riguar¬ 
da il cosiddetto «effetto not¬ 
te » che si ottiene girando una 
scena di giorno con speciali 
filtri fotografici. Nei vecchi e 
gloriosi studi della Victorine, 
qui a due passi, a Nizza, Tmf- 
faut immagina di realizzare 
un film su una certa Pamela 
che, portata dal fidanzato in 
famiglia, finisce per fuggire 
col padre di lui. Ma la vicen¬ 
da, appena accennata nella sua 
voluta banalità, non è che il 
pretesto Ironico per racconta¬ 
re altro, e cioè come si fa 
un film. Naturalmente non è 
la prima volta che questo si 
vede sullo schermo (basti pen¬ 
sare all’Offo e mezzo fellinia¬ 
no. per citare un solo esem¬ 
pio), ma è forse la Drima vol¬ 
ta che, partendo dal didasca¬ 
lismo, si descrive l’« operazio¬ 
ne film» e il mestiere del ci¬ 
neasta e dell’attore con una 
verve cosi serena e sottile, con 
umorismo apparentemente di¬ 
staccato il quale invece ren¬ 
de cosi bene, e perfino con 
emozione autentica, il grande 
amore di Truffaut e di quelli 
della sua generazione (la ge¬ 
nerazione della nouvelle va- 
gue) per 11 cinema. 

Un film, infatti, è per Truf¬ 
faut una questione d’amore. 
Senza amore non si riuscireb¬ 
be a far fronte alle difficoltà 
e agli imprevisti, né a far vi¬ 
brare quella vita — con i 
suoi schemi, le sue contrad¬ 
dizioni e i suoi drammi — 
che già si presenta all’atto di 
costituire una troupe, un pic¬ 
colo universo familiare desti¬ 
nato a dissolversi a lavorazio¬ 
ne ultimata. 

Diventato calmo e compren¬ 
sivo («non è così grave», è 
il ritornello che ripete quan¬ 
do qualcosa o qualcuno non 
funziona), l’ex enfant terri- 
ble del cinema francese si ri¬ 
collega come non mai alla le¬ 
zione di Renoir, al suo alto 
artigiauat». alla sua capacità 
di non rifiutar nulla di ciò 
che è umano e di registrarlo 
con freschezza e. appunto, con 
amore. La misura di Truffaut 
non è evidentemente ancora 
quella di Renoir, o di Rossel- 
lini, aperti anche a tensioni 
storiche e ideologiche, mentre 
il suo mondo gira soltanto al¬ 
l’interno del cinema, e sia pu¬ 
re del cinema come vita. 

Una delle magie di questa 
Notte americana è che gli at¬ 
tori che fanno gli attori 
(Léaud, Jacqueline Bisset, 
Jean-Pierre Aumont nel pate¬ 
tico profilo dell’ex lover in¬ 
temazionale) vivono la loro 
parte, cosi come la recitano 
coloro che rappresentano nel¬ 
la troupe il direttore di pro¬ 
duzione, l’attrezzista, la script 
e così via. Su tutti, al culmi¬ 
ne della sua carriera, con ec¬ 
cezionale spirito e vivacità, 
una Valentina Cortese che non 
ricordiamo d’aver mai vista co- 
zi brava, specie quando mima 
con Aumont un vecchio amo¬ 
re « tra divi » o quando reci¬ 
ta, con numeri invece che pa¬ 
role, una scena «alla Federi¬ 
co»» (Fellini). 

Se il film di Truffaut (cui 
sì spera non vogliano strazia¬ 
re il titolo, come da tempo 
succede con lui in Italia) ha 
rappresentato una felice oc¬ 
casione proprio in quanto re¬ 
stituisce la vitalità francese 
d’un tempo, la commedia di 
Claude Goretta, L’invito, con¬ 
ferma in senso opposto la 
presenza d’una cinematogra¬ 
fìa che da pochi anni sta met¬ 
tendosi in luce: quella sviz¬ 
zera. Esponente del ginevrino 
«Gruppo dei cinque», giunto 
al cinema dopo una notevole 
attività televisiva, Goretta co¬ 
struisce e manovra con sor¬ 
prendente finezza, in tono 
dolce-amaro, imo «spaccato» 
piccolo-borghese: il gruppet¬ 
to d’impiegati d’una piccola 
ditta di contabilità, invitati 
senza malizia da un loro an¬ 
ziano collega a inaugurare la 
residenza con parco ch’egli 
ha potuto acquistare venden¬ 
do la casa materna, e aggiun¬ 
gendovi i risparmi d’una In¬ 
tera esistenza d’ufficio. 

Inaspettatamente trovando¬ 
si in una villa da nababbo, i 
colleghi del tenerissimo si¬ 
gnor Placet, che si è munito 
per la giornata di un impec¬ 
cabile maggiordomo (inter¬ 
pretato dal figlio di Michel 
Simon che ammirammo m 
Corpo d’amore ), restano, co¬ 
me si dice, di sasso; e l’invi¬ 
dia sotterranea o espressa che 
ciascuno d’essi cova nell’Inti- 
mo, a poco a poco carica di 
volgarità i loro atti e tramu¬ 
ta la festa in incresciosa vio¬ 
lenza. Il che non impedisce 
che. al lunedi di lavoro, tut¬ 
ti si ritrovino alla loro mac¬ 
china p?r scrivere, compreso 
11 nuovo ricco che non vuol 
star solo ed e I clusa la ravaz 
za che ha smascherato l’ioo- 
cnsia del capuffìcio, nell’uni¬ 
ca scena, ccmunque. lieve 
mente sopramisura del film 

Delicata analisi d’una fru 
•trazione collettiva. L’invito 

K ebbe sole bisogno d’un po’ 
di amarezze cecoviana (il 


modello cui l’autore s’è ispi¬ 
rato) per diventare in pieno 
il ritratto di una Svizzera 
delle mezze maniche, dove il 
danaro maneggiato ogni gior¬ 
no per conto altrui è, nella 
realtà, un'isola di sogno. 

Anche cosi, tuttavia, il film 
è squisito, e giustamente il 
buhueliano di Losanna, Fred- 
dy Buache, conservatore della 
Cineteca svizzera, lo può de¬ 
finire « Il fascino discreto del¬ 
la piccola borghesia » (di Gi¬ 
nevra). 

Ahimè, di fronte alla sensibi¬ 
lità e alla grazia di queste 
due commedie in lingua fran¬ 
cese, come ci appare baldan¬ 
zosamente rozza e spicciativa 
la requisitoria, pur sacrosan¬ 
ta, contro i baroni della me¬ 
dicina e della chirurgia, con¬ 
dotta da Luigi Zampa, in Bi¬ 
sturi, la mafia bianca e do¬ 
vuta agli stessi sceneggiatori 
del film su Valachi. Qui non 
si tratta certo di commedia, 
ma di tragedia quotidiana per¬ 
petrata ai danni e sulla pelle 
degli individui più indifesi: i 
malati. Roventi accuse al si¬ 
stema ospedaliero, a al parti¬ 
to di governo quale responsa¬ 
bile dei ritardi nella riforma 
sanitaria, vengono tuttavia 
lanciate da un vampiro del 
bisturi (Ferzetti), la cui atti¬ 
vità criminosa, in un crescen¬ 
do di nefandezze e di cini¬ 
smo. toglie attendibilità a 
quelle stesse dichiarazioni tut- 
t’altro che infondate. 

Contro di lui si erge, quale 
campione di una scienza one¬ 
sta ma purtroppo condiziona¬ 
ta dall’alcool, un suo compa¬ 
gno d’università (Salerno), 
e forse si ergerebbe una suo¬ 
ra (Senta Bergeri se non fos¬ 
se troppo occupata dalla pro¬ 
pria venustà al rimmel e dal¬ 
l’attrazione che sente per il 
medico buono. Il solo mo¬ 
mento che traspiri verità, nel 
suo irrealismo scenografico, è 
la carrellata sulle varie ope¬ 
razioni che si svolgono con¬ 
temporaneamente; mentre la 
scena del delitto consumato 
dall’intero corpo ospedaliero 
sembra appartenere non già 
alla cronaca nera, ma al film 
di cronaca nera che spesso, 
come in questo caso, riesce 
soltanto a tradirla. 

Jeremy, pellicola in concor¬ 
so proveniente dagli Stati Uni¬ 
ti, è una Love story di sedi¬ 
cenni: uno studente di violon¬ 
cello e un’allieva di danza 
classica. Tuttavia la canzone 
di Jeremy infierisce a ondate 
del più puro modernismo; e 
siccome non c’è « Love story » 
che si concluda bene, si in¬ 
venta che i due ragazzi inna¬ 
morati. appena conosciutisi 
anche carnalmente, vengano 
divisi daH’improwiso ritorno 
del padre di lei a Detroit, 
mentre l’azione si è svolta in 
una New York culturale ab¬ 
bastanza inconsueta. E si noti 
che 1 reciproci genitori sono 
piuttosto malleabili, non sono 
insomma della razza di quelli 
di Giulietta e Romeo: eppure 
Il distacco è inevitabile per 
ragioni di sceneggiatura. C’è 
poi il padre di Jeremy, che 
non si accorge di avere in 
casa un piccolo genio: non 
solo della musica, ma anche 
della scuola, della pallacane¬ 
stro. delle corse dei cavalli. 
La simpatia della giovane cop¬ 
pia. soprattutto la timidezza 
di lui nell’affrontare la fan¬ 
ciulla e l’amore, consentono 
comunque al regista Arthur 
Barron di aprirsi uno spazio 
nella corrente neo sentimenta¬ 
le, e fors'anche di rivaleggiare 
col modello. 

Rimangono i due film scel¬ 
ti dalla critica francese. Quel¬ 
lo di Anna Karina, Vivere in¬ 
sieme, è diviso in capitoletti 
alla maniera di Godard, ma è 
questo l’unico aggancio con 
l’ex marito. L'idea sarebbe di 
raccontare una storia d’amore 
dal punto di vista della don¬ 
na; ma a parte che tutto il 
cinema moderno, e perfino 
quello di Dreyer, è pieno di 
tale punto di vista, non sem¬ 
bra si possa parlare di un uo¬ 
mo semplicemente inquadran¬ 
dolo mentre passeggia, fuma o 
sorride. Nella sua conferenza 
stampa la graziosa attrice ha 
chiarito soltanto che il film 
l’ha fatto perchè le piaceva 
farlo, e su ciò non abbiamo 
il minimo dubbio. 

L’algerino Mohamed Bua- 
mari. con II carbonaio, reca 
invece ai cinema dei suo pae¬ 
se, finora dedito a rievocare 
la guerra, una nota nuova, 
ossia il tentativo di introdur¬ 
lo ai problemi attuali. Per far 
questo è necessaria anche una 
forma inedita, e l'esordiente 
regista la annuncia nella pri¬ 
ma parte con un linguaggio 
estremamente scabro, affidato 
all’immagine in bianco e nero, 
a poche battute di dialogo, al 
rituale di un duro lavoro com¬ 
mentato dal rumori della cam¬ 
pagna e da poche note di 
musica araba; un linguaggio 
aderente alla misera realtà de¬ 
scritta. il marito che cerca di 
sopravvivere facendo carbone 
di legna, la moglie vasaia, l 
due piccoli che aiutano i geni¬ 
tori. Con molta precisione di 
accenti ci vien detto come le 
condizioni di vita possano ina¬ 
sprire i rapporti tra due esse 
ri che si amano, e come nasca 
nella donna algerina una nuo¬ 
va dignità e fermezza 

Il film però si disunisce e 
precipita nel didascalico ap¬ 
pena si profila il tema della 
riforma agraria, che dovrà to¬ 
gliere il potere ai proprietari 
terrieri ancora esistenti, e 
quello della liberazione della 
donna attraverso il lavoro in 
fabbrica e la rimozione dei 
velo Sono temi di grande por¬ 
tata storica, verso i quali II 
carbonaio ha il merito di ten¬ 
tare un primo approccio dia¬ 
lettico. 



Ugo Casiraghi 


Successo di 
pubblico per 
l'emigrante 
di «Trevico 
Torino» 


Paolo Turco e Vittoria Franzinetti in una scena di « Trevlco- 
Torino - Viaggio nel Fiat-Nam ». Il film di Ettore Scola rac¬ 
conta — com'è noto — le peripezie di un giovane emigrato 
meridionale nella capitale italiana dell'automobile e la sua 
fatica per sopravvivere in una città priva delle minime attrez¬ 
zature necessarie ad accogliere umanamente chi vi si reca per 
lavorare e per sfuggire alla miseria del Sud. Non manca l'in¬ 
contro, fra politico e sentimentale, con una ragazza. Il film, 
che viene proiettato in questi giorni in diverse città italiane 
grazie anche all'impegno dell'Unitelefilm, sta riscuotendo ovun¬ 
que un notevole e giusto successo 


In due film di Yutkevic 


« Ritorno » di 
Maiakovski 
sullo schermo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15 

Maiakovski attore cinemato¬ 
grafico, Maiakovski ride : que¬ 
sti i titoli di due film dedi¬ 
cati al grande poeta rivolu¬ 
zionario che il regista Ser- 
ghei Yutkevic (uno dei più 
noti personaggi della cinema¬ 
tografìa sovietica, autore di 
numerosissime opere sulla 
storia del movimento operaio) 
sta preparando negli studi 
della Mosfilm. Il lavoro di 
Yutkevic — che si avvale del¬ 
la collaborazione di letterati 
e di ricercatori delle opere 
del poeta — è assai interes¬ 
sante: il regista vuole infat¬ 
ti presentare le multifor mi 
attività di Maiakovski, sotto- 
lineare i particolari momenti 
della vita del poeta, eviden¬ 
ziarne la produzione cinema¬ 
tografica nella quale — come 
ha scritto Sklovski — si get¬ 
tò con entusiasmo diverten¬ 
dosi come un ragazzo, a come 


E' morta la 
sceaeggiatrice 
Fraaces Marion 

NEW YORK, 15 

La sceneggiatrice nordame¬ 
ricana Franoes Marion è mor¬ 
ta dopo breve malattia al- 
Dospedale del Buon Samari¬ 
tano di Los Angeles. Aveva 88 
anni. 

Pittrice, poi giornalista, 
Frances Marion cominciò a 
lavorare a Hollywood negli 
anni della prima guerra mon¬ 
diale. Diventò quindi sceneg- 
gìatrice di fiducia dell’attrice 
Mary Pickford. specializzan¬ 
dosi nella costruzione, arti¬ 
gianalmente impeccabile, di 
vicende melodrammatiche. 
Forni copioni anche a Rodol¬ 
fo Valentino (Il figlio dello 
sceicco). a Greta Garbo (da 
ricordare Anna Christie. 1930, 
da O* Nelli), e. con maggior 
impegno e più cospicui risul¬ 
tati, al regista svedese Sjò- 
stròm (La lettera scarlatta e 
altri). 

Nell’insieme, aveva firmato, 
da sola o in collaborazione, 
soggetti o sceneggiature di 
oltre cento film. Per Carcere 
(1930) e II campione (1331), 
entrambi interpretati da Wal¬ 
lace Beery, ebbe l’Oscar. Fu, 
come co-autrice, a fianco del 
suo secondo marito, il regista 
George Hill (I 'contrabbandie¬ 
ri. I cosacchi, castigo, ecc.); 
da rilevare pure il suo contri¬ 
buto a Pranzo alle otto (1933) 
d: George Cukor, un classico 
della commedia di costume. 
Frances Marion aveva dedi¬ 
cato al suo mestiere due vo¬ 
lumi di studi « riflessioni. 


un pellerossa che vada a noz¬ 
ze». Ecco perché nel primo 
film Yutkevic cercherà di rac¬ 
contare, con una serie di te¬ 
stimonianze, le > vicende che 
portarono 11 poeta ad avvici¬ 
narsi al mondo del cinema. 
E sarà proprio un amico di 
Maiakovski, l’attore Igor 
Ilinski, che rievocherà dallo 
schermo alcuni momenti più 
salienti della intensa vita ar¬ 
tistica del poeta rivoluzio¬ 
nario. 

Alle testimonianze e ai ri¬ 
cordi Yutkevic farà poi se¬ 
guire una serie di frammenti 
ripresi da Incatenata dal film 
(« Zakovannaja filmo)») e 
cioè dalla « cineleggenda » che 
il regista Nikandr Turkin gi- 
, rò nel 1918 e che vide Maia¬ 
kovski sceneggiatore e inter¬ 
prete principale. Il film, come 
è noto, non soddisfece il poe¬ 
ta che, ricordando l’avventura 
cinematografica, rilevò che il 
copione di Incatenata dal 
film «stava alla pari col no¬ 
stro lavoro innovatore nel 
campo delle lettere », ma che 
nella trasposizione cinemato- 
pafica fu deturpato « fino al¬ 
la completa vergogna ». 

Tenendo conto di questa 
critica distruttrice, Yutkevic 
cercherà di limitarsi a mo¬ 
strare il volto di Maiakovski, 
di far rilevare le sue espres¬ 
sioni tipiche abbandonando 
quindi la trama vera e pro¬ 
pria della cineleggenda di 
Turkin. 

Nel secondo tempo il re¬ 
gista presenterà noi la ver¬ 
sione integrale di un altro 
film del quale Maiakovski fu 
sceneggiatore e attore allo 
stosso tempo e cioè La signo¬ 
rina e il teppista tratto dai 
De Amicis. 

La riedizione di quest’ope¬ 
ra sarà, quindi, un fatto ri¬ 
levante, dal momento che 
Yutkevic, considerando che le 
didascalie originali sono an¬ 
date perse, si accìngerà, sul¬ 
la base di una serie dj testi¬ 
monianze, a riscriverle, cer¬ 
cando di avvicinarsi il più 
possibile alla versione origi¬ 
nale. 

L’altro film, come abbiamo 
detto, è Maiakovski ride e sa¬ 
rà dedicato a varie storie co¬ 
miche scritte dal poeta. Il 
sottotitolo del film avverte 
Infatti che si tratta di un’ope¬ 
ra «non scientifica» e che, 
anzi, si caratterizza per una 
serie di avventure fantastiche 
« interpretate da persone e 
da burattini e realizzate an¬ 
che con l’ausilio dei cartoni 
animati ». Nel film — che 
verrà girato con l’aiuto del 
regista Karanovi — figure¬ 
ranno scene tratte da alcune 
opere di Maiakovski e, in par¬ 
ticolare. dalla Cimice e dal 
copione Inedito Dimenticati 
dei sassi. 

Carlo Benedetti 


Concerto a Roma 


Boulez ricorda 
Stravinski 
(a modo suo) 

Il compositore e direttore, alla guida del¬ 
l'Orchestra della BBC, ha presentato in pri¬ 
ma europea il suo «... explosante-fixe ...» 


-Il concerto diretto all’Audi¬ 
torio di via della Conciliazio¬ 
ne, a Roma, da Pierre Boulez 
con una delle «sue» orchestre 
(quella della BBC di Londra, 
della quale è a capo dal ’71; 
l’altra è la Filarmonica di New 
York), era stato preceduto, 
per pura coincidenza, dal Con¬ 
vegno-festival sulla « Nuova 
musica degli anni ’90», pro¬ 
mosso dall’Accademia filarmo¬ 
nica. 

Boulez è stato un protago¬ 
nista di quel momento cultu¬ 
rale sicché all’Auditorio si 
sono visti moltissimi giovani 
che avevano animato il con¬ 
vegno e che hanno, poi, ugual¬ 
mente ravvivato il concerto. 

Boulez, tuttavia, al conve¬ 
gno della Filarmonica aveva 
fatto non più che una affac- 
ciatlna, dalla quale si è su¬ 
bito ritratto, quando ha sen¬ 
tito che Cornelius C-ardew, il 
neo-contestatore dell’avan¬ 
guardia musicale (ha ripetu¬ 
to a Roma la chiacchierata 
anticapitalistica, che aveva 
snocciolato a Venezia, nello 
scorso settembre), tuonava 
proprio contro di lui, accusan¬ 
dolo di tradimento e di aver 
abbandonato le posizioni sco¬ 
mode per rientrare nella so¬ 
cietà capitalistica della quale 
dirige le grandi orchestre 
sinfoniche. 

Che qualcosa sia profonda¬ 
mente cambiata anche nel 
poulez compositore (è giunto 
ai quarantotto anni), si è sen¬ 
tito dalla prima esecuzione 
per l’Europa di una composi¬ 
zione o in memoriam Stra¬ 
vinski », per flauto, clarinetto, 
tromba, violino, viola, violon¬ 
cello. arpa e vibrafono, inti¬ 
tolata « ...explosante-fixe... », e 
che ha per motto queste pa¬ 
role: « à fin d'évoquer Igor 
Stravinski — de confurer son 
absence ». 

Commissionatagli dalla So¬ 
cietà di musica da camera del 
«Lincoln Center» di New 
York (dove fu eseguita nel 
gennaio scorso), la novità di 
Boulez registra un accosta¬ 
mento a nuovi procedimenti 
acustici, grazie ai quali i suo¬ 
ni del vari strumenti chiama¬ 
ti in causa possono essere, 
seduta stante, modificati at¬ 
traverso la loro scomposizio¬ 
ne, distorsione. Irradiazione e 
moltiplicazione. 

Gli otto strumentisti sono 
sparsi qua e là sulla pedana 
deU’orchestra, mentre una se¬ 
rie di altoparlanti circonda il 
pubblico in sala. 

Boulez stesso, con due tec¬ 
nici, collocato in alto, a sini¬ 
stra, sotto 1 gradini del coro, 
dirige la composizione, ora a- 
gitando le braccia e le mani 
(per dare il via agli esecuto¬ 


ri), ora afferrando e girando 
le manopole di un robot. 

Si hanno sorprendenti ri¬ 
sultati timbrici, anche « lavo¬ 
rando» sul suono di un solo 
strumento, che — attraverso 
le modifiche di cui sopra — 
può dialogare a più voci con 
se stesso. Senonchè, il ricor¬ 
so a tali procedimenti diven¬ 
ta subito scontato e meccani¬ 
co nel meccanico susseguirsi 
di uno strumento all’altro. 

E’ una composizione che ri¬ 
nuncia a una rigorosa strut¬ 
turazione interna e che si ar¬ 
ticola, orizzontalmente, in un 
flusso fonico, che potrebbe 
durare all’infinito. 

Un punto culminante si ha 
quando, attraverso le • altera¬ 
zioni timbriche dei suoni del¬ 
l'arpa e del vibrafono, si 
sprigiona il clangore festoso 
e insistente di uno scampanìo 
(peraltro, tipicamente russo: 
si pensi a Rimskl-Korsakov, 
a ' Ciaikovski, a Prokofiev), 
con il quale Boulez, chissà, 
potrebbe sottolineare l’acco¬ 
glienza di Stravinski In un 
paradiso dei compositori. Ma 
dopo questo momento, la com¬ 
posizione si dilunga (sfiora 1 
quaranta minuti), senza ag¬ 
giungere nuovi motivi d’inte¬ 
resse. 

Il pubblico — quello di 
Santa Cecilia — ha reagito 
meno intollerantemente, di 
altre volte, suddividendosi al¬ 
la fine (alcuni tentativi di di¬ 
sturbo durante l’esecuzione 
sono rientrati) in una mag¬ 
gioranza plaudente e in una 
minoranza ulteriormente di¬ 
visa tra fischiatori e urlatori 
(urlavano « bravo ») nei quali 
si configuravano le adesioni o 
meno anche aile accuse masse 
a Boulez dal suddetto Car¬ 
de w. 

Placatesi queste acque (ed 
è stato provvidenziale un lun¬ 
go intervallo), si sono movi¬ 
mentate quelle della BBC di 
Londra, che ha esibito una 
straordinaria raffinatezza di 
suono nella suite di Valses 
nobles et sentimentales, di 
Ravel, e una formidabile coe¬ 
sione nel Mandarino miraco¬ 
loso, di Bela Bartòk, che Bou¬ 
lez ha presentato in una in¬ 
terpretazione estremamente 
palpitante, propensa però a 
restituire a Stravinski (pre¬ 
senza della Sagra della pri¬ 
mavera) assai più di quanto 
Bartòk abbia sottratto. 

Un ricco concerto, però, con 
tanti applausi al direttore e 
aU’orchestra (un complesso 
che lavora a tempo pieno) 
che, volentieri, il pubblico a- 
vrebbe ascoltato e ascoltereb¬ 
be ancora. 

Erasmo Valente 
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Mostre a Roma 

La fabbrica 
e la città di 
Francesco 
Manzini 


FRANCESCO MANZINI - 
galleria Ciak, via Angelo 

. Brunetli 49; fino al 17 mag¬ 
gio; ore 10,30-13 e 16,30-20. 

L’appassionata analisi che 
fanno in catalogo Mario Lu¬ 
netta e Renzo Vespignani del¬ 
la recente produzione di Fran¬ 
cesco Manzini, tornato a 
esporre a distanza di un an¬ 
no, in questa stessa galleria 
romana, è ben giustificata dal 
progressi tecnici e lirici del 
pittore. Va anche registrata 
in positivo la profonda modi¬ 
ficazione dell’immagine ogget¬ 
tiva: da una galleria di tipi 
umani di Inurbati, di emar¬ 
ginati, di ambigui sottopro¬ 
letari che erano sostanzial¬ 
mente del personaggi del sot¬ 
tosuolo, Manzini è passato a 
una collocazione di questi e 
di altri tipi umani proletari 
nello spazio della fabbrica e 
della città. La figura umana 
è dipinta per scorci, quasi mai 
per intero: è un fantasma 
estraneo all’ambiente indu¬ 
striale dove agisce. L’ambien¬ 
te è dipinto con una fredda 
oggettività formale, secando 
la cultura «Nuova Oggettivi¬ 
tà» tedesca che oggi alimen¬ 
ta tante ricerche del nostri 
giovani pittori della vita ur¬ 
bana. I tipi umani, invece, so¬ 
no dipinti in modo più espres¬ 
sionistico (rispetto alla pittu¬ 
ra dell’ambiente sono più ge¬ 
nerici e gracili e meritereb¬ 
bero ora una osservazione so¬ 
ciale più profonda e una re¬ 
sa formale « tattile » più ric¬ 
ca e esatta). 

Tra i quadri più compiuti 
sono Giallo e vetro. Sottopas¬ 
saggio grigliato. Cielo e Città- 
esterno: per la « pazzia del 
quotidiano» come dice Lunet¬ 
ta, per la «struggente malin¬ 
conia» e l’allucinazione ana¬ 
litica come dice Vespignani, 
per la rabbia e la violenza 
dei significati che In altri 
quadri, invece, sono limitati 
da un certo schematismo di 
rapporti tra tipi umani e am¬ 
biente urbano. 


Antologia 
di autori 
erotici 


« Glorificazione dell'eros » - 

Galleria « La Margherita », 

via Giulia 108; 

Terza mostra (a cura di 
Giorgio Di Genova) di una 
serie organica presentata a 
Roma, « Glorificazione del¬ 
l’eros » raccoglie pitture, scul¬ 
ture e disegni di alcuni au¬ 
tori erotici i quali, per tro¬ 
vare una liberazione dell’uma¬ 
no, ora individuale ora col¬ 
lettivo, fanno « una sorta di 
celebrazione del sessuale, 
svariante tra 11 fisico-viscera¬ 
le e il cosmico-emblematico ». 
Per questa mostra, che è ri¬ 
velatrice pure nei limiti di 
spazio d’una piccola galleria, 
sono proposti: il surrealista 
Hans Bellmer cui viene ri¬ 
volto un omaggio. Gianni Ber- 
tini, Maurizio Bonora, Bruno 
Bruni. Marco Gastini. Margo. 
Elio Mariani. Carlo Maschiet¬ 
to, Edolo Masci, Mattia Mo- 
reni, Joaquin Roca Rey, Fran¬ 
co Samari e Sergio Vacchi. 

Pure nel limiti stretti di 
una notizia si possono fare 
alcune osservazioni. Il fanta¬ 
stico erotismo di Bellmer non 
è soltanto celebrazione ma an¬ 
che violenza e malinconia e 
Possessione erotica è anche 
immagine di ima grande so¬ 
litudine. Giustamente nella 
presentazione è detto che Bell¬ 
mer «vive a tal punto fino 
in fondo ■ la sua trance ses¬ 
suale da non disdegnare la 
Immersione in una sorta di 
misticismo del carnale ». 

Dell’eros Bertini vede lo 
aspetto consumistico e di vio¬ 
lenza a livello di massa fat¬ 
ta con le immagini pubblici¬ 
tarie. Bonora presenta un 
grande simbolo organico con 
il suo totem maschile e fem¬ 
minile In terracotta e legno. 
Bruni, nel delirio «alla Sa¬ 
de ». di Bellmer insinua un 
bisturi tedesco. Gastini trova 
la felicità del sorriso con la 
sua parodia pop del sesso-se¬ 
gnale. Margo è dura, grotte¬ 
sca, irridente oon le sue for¬ 
me organiche bisessuate e 
che non hanno bisogno del 
doppio. Per Mariani, l’amore 
è l’unica forza umana che 
anima i chiusi ambienti tec¬ 
nologi co-burocratici: interes¬ 
sante è l’e(Tetto con/senza la 
coppia. I paesaggi dell’eros di 
Moreni sono tra le cose più 
amorose e disperate della pit¬ 
tura Italiana d’oggi. Davvero 
straordinario è il peruviano 
Roca Rey, che ha studio a 
Roma, con le sue teste di 
pazzi misantropi o Innamo¬ 
rati che sono scatole-polittici 
a sorpresa piene di invenzione 
ironica e di gioia. In tre pic¬ 
coli quadri Samari celebra 
l’amore con un po’ della pa¬ 
zienza costruttiva che fu di 
Seurat L’amore dipinto da 
Vacchi sembra un gesto estre¬ 
mo su una terra deserta, 
avanti un temporale che non 
porterà soltanto piozgia. 

Dario Mìcacchi 


ANNUNCI ECONOMICI 


2t) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


IMPORTANTE Società naziona¬ 
le cerca ambosessi per Emilia 
e Romagna Pistoia e Provincia 
con almeno mezza giornata li¬ 
bera per vendite rateali a pri¬ 
vati di confezioni, biancheria 
per la casa, arredamento e pel¬ 
licceria. Si affidano validissimi 
cataloghi fotografici. Elevati 
guadagni. Si assicura adeguata 
asisstenza in zona. Scrivere 
Cassetta SP.L 2 -A 31100 Treviso. 


Rai 37 


controcanale 


ANIME BELLE — Il terzo 
film del ciclo dedicato ai re¬ 
gisti latino-americani — Nes¬ 
suno ne sa niente del cileno 
Raul Rute — ci è sembrato il 
meno robusto e insieme, per 
certi versi, il più a difficile» 
tra quelli visti fin’ora. 

Privo di una vera e propria 
trama, esso voleva essere un 
ritratto critico, in chiave sa¬ 
tirica e a momenti perfino di 
« sketch », degli intellettuali 
cileni: piccolo-borghesi, stac¬ 
cati dalla realtà, protesi ver¬ 
so ogni possibile evasione (l'al¬ 
cool, i falsi miti, la vana ri¬ 
cerca di una fama futura) e 
verso i modelli europei. Ani¬ 
me belle, vitelloni della poe¬ 
sia e della letteratura (e, in 
qualche momento, ci è par¬ 
so di cogliere precisi echi del 
primo Fellini), con la testa 
tra le nuvole e i piedi impi¬ 
gliati nelle più banali faccen¬ 
de quotidiane. Vi era, però, nel 
film, al di là di questo motivo 
esistente, anche il richiamo a 
un retroterra culturale non fa¬ 
cile da cogliere, nei suoi sim¬ 
boli, per il pubblico italiano, 
e, forse, per ogni pubblico, 
abituato alla consueta produ¬ 
zione televisiva. 

Non facile da interpretare, 
ad esempio, era il personaggio 
del cantante, che, ad un cer¬ 
to momento, vestiva i panni 
del diavolo e, ripetendo la pa¬ 
rabola del Faust, stipulava un 
contratto con l'intellettuale, 
promettendogli il successo o, 
almeno, uno sguardo sul fu¬ 
turo. In cambio, diciamo, del¬ 
la salute spirituale. Né facile 
da individuare, nei suoi si¬ 
gnificati, era il viaggio degli 
intellettuali in quello che, alla 
fine, si rivelava essere l’in¬ 
ferno. 

La difficoltà era gravata dal 
fatto che i protagonisti vive¬ 
vano la loro esistenza nel vuo¬ 
to anche sul video: la realtà 
del Cile, nel film, si vedeva 
raramente e solo di scorcio, 
fuggevolmente. Di modo che 
per lo spettatore veniva me¬ 
no il termine di confronto, e, 
quindi, la possibilità di inten¬ 
dere meglio e più a fondo la 
critica condotta da Rute ai 
suoi personaggi. 

In questo senso, sarebbe ri¬ 
sultata particolarmente utile 
una nutrita e attenta intro¬ 
duzione: molto, molto di più 
del brevissimo prologo costrui¬ 
to da Alberto Luna sulla scor¬ 


ta di un accenno alla storia 
politica e culturale del Cile 
(tra l'altro accompagnato da 
immagini scarsamente funzio¬ 
nali: anche qui si finiva nel 
simbolismo, il che, per una 
introduzione chiarificatrice, 
era un assurdo) e di un paio 
di battute dello stesso Raul 
Rute sulla dipendenza dell’in¬ 
tellettualità cilena dall’Euro¬ 
pa. Di fatto, una simile intro¬ 
duzione non teneva minima¬ 
mente conto del pubblico, cui, 
legittimamente, sarebbe dovu¬ 
ta giungere: cioè del pubbli¬ 
co televisivo più largo, che 
conosce il Cile, semmai, per 
le notizie che ci giungono da 
oltre oceano, e, oltretutto, non 
ha frequenti occasioni per as¬ 
sistere a film costruiti come 
quello di Rute. 

Una sia pur rapida scheda 
del Cile, esplicitamente colle¬ 
gata a quegli avvenimenti di 
oggi, e una ravvicinata analisi 
di Nessuno ne sa niente avreb¬ 
bero, invece, offerto ai tele¬ 
spettatori una utilissima chia¬ 
ve di « lettura » del film. Ma 
la verità è che, a ben pensar¬ 
ci, una introduzione di que¬ 
sto genere sarebbe potuta sca¬ 
turire soltanto da un angolo 
visuale che, probabilmente, 
avrebbe portato la direzione 
dei « culturali » e i curatori 
del ciclo a impostare anche 
con Raul Rute il lavoro, te¬ 
nendo l’occhio al telespetta¬ 
tore cui, di norma, vengono 
destinati i film che la RAI-TV 
manda in onda ogni settimana 
nelle serate più frequentate. 

E a questo punto c'è da 
chiedersi se, invece, questa 
collaborazione con alcuni re¬ 
gisti latino-americani — inf- 
ziativa eccezionale, non solo 
rispetto a quelle solitamente 
intraprese dalla RAI-TV, e 
molto interessante — non sta 
stata concepita fin dall'inizio 
come un’operazione d'élite, an¬ 
che questa da anime belle: per 
cui, poi. l’impatto diverso dai 
differenti film, sarebbe da at¬ 
tribuirsi esclusivamente alle 
capacità e alle intenzioni dei 
singoli registi. E allora, an¬ 
che la collocazione « minore » 
del ciclo si spiegherebbe facil¬ 
mente: e confermerebbe la 
consueta politica dei « fiori al¬ 
l’occhiello » della programma¬ 
zione TV. 

g. c. 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 19,10) 

Va In onda questa sera, in ripresa diretta da Salonicco, la 
telecronaca dell’incontro di calcio Milan-Leeds United, vale¬ 
vole come finale della Coppa delle Coppe. La squadra lombarda, 
giunta alla finale dell’ambito trofeo intemazionale battendo 

10 Sparta di Praga, si trova quest’anno in condizione di aggiu¬ 
dicarsi una prestigiosa accoppiata: scudetto — com’è noto 

11 Milan viaggia con un punto di vantaggio sulle dirette irne* 
guitrici ad una sola giornata dalla fine del campionato — 
e Coppa delle Coppe. Ma l’intenso calendario agonistico e le 
fatiche primaverili potrebbero anche giocarle un brutto 
scherzo... 

FACCE DELL’ASIA CHE CAMBIA 
(1°, ore 21,20) 

La sesta puntata del programma realizzato da Carlo Lizzani 
e Furio Colombo presenta oggi un servizio che si intitola Hong 
Kong: ultima frontiera, dedicato a due piccoli territori cinesi 
che vivono in maniera completamente diversa dagli altri 
paesi colonizzati dagli europei: Hong Kong e Macao. Il primo, 
tuttora colonia britannica, attraversa una complessa fase di 
modernizzazione di tipo occidentale, vedendo cosi aggravate 
acute discriminazioni sociali e razziali. Macao, invece, colonia 
portoghese, vive in una specie di immobilismo, nelle strette di 
un regime in declino. 

IL COMANDANTE (2°, ore 21,20) 

Per 11 settimo appuntamento con il ciclo « Totò principe 
clown » la televisione manda in onda questa sera II comandante, 
diretto da Paolo Heusch, ed interpretato da Totò, Andreina 
Pagnani, Britt Ekland, Franco Fabrizi e Carlotta Barilli. Si 
tratta di una delle ultime caratterizzazioni del grande attore 
partenopeo, qui nelle vesti di un militare in pensione, vittima 
dei suoi schemi mentali, relitto asociale di un mondo condi¬ 
zionato da codici assurdi e disumani. 


nrotframmi 

TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

15,15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Gira e gioca 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

« H vero coraggio » - 
«Amore materno». 

18.45 Opinioni a confronto 
19.10 Sport 

In ripresa diretta da 
Salonicco (Grecia): 

telecronaca dell’in¬ 
contro di calcio Mi¬ 
lan-Leeds. 

21,00 Telegiornale 

2140 Facce dell’Asia ohe 
cambia 

« Hong-Kong: l’ulti¬ 
ma frontiera». 

22,30 Incontro con NuiulD 
Gallo 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,20 II comandante 

Film. Regia di Pao¬ 
lo Heusch. 
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GIORNALE RADIO - Or» 7, 

8, 12. IX 14, 15, 17. 20. 21 
• 23,1 Si C: Mattatine morte»- 
to; X42t Almaiccn. 4.47. Co- 
M • s*kMi 7,45» lari al 

4M metti»©» Il mio piato- 

torta» #,15: Voi rt lei Uh 
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p» oprai aia, 12 , 44 : Molo la 
Italy» 13,20: Carrata a»o • 
4oo» 14: Boo«#or*o. cola 
ata7» 15,10: POr sol fiorate» 
14,40: Prosramm per 1 pie- 
con» 17,05: Il strami*» 15.10: 

19.25: Novità melata» 20.20: 
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Uvorpool #1 lama «aratori» 
22.10: Concerto opartarteo» 23» 
OfH al Fi rimiate. 
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GIORNALI RADIO • Ora #,30, 
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Il mttMalara» 7,40: Boratfonoo» 
#,14: Maaica flash» #,4#i ItV 
a orari ©portitiet» 9,15: Saoal 
a catari 4rtCui ihioti a» 949: 

• Detrttafle rra...i 9.59» Il giro 
M mete 1» #0 fiorai ti 
latra Verna; 10,05: Uà tiara 
par fretate» 1049» Dalla t> 

atra parta» 1X10: Trassi timo! 
rafloaalli 12,40» 1 Maialinomi 
13,35: Canroot par canzonerai 
1340: Coma o perché» 14: So 
di flirt» 1440: Tiraarimoai ra¬ 
sameli» 15: Finito latarroflatlro» 
15,40: Barami» 1740: Spartalo 

CR» 17.45: Chiamata Roma 
3131» 1945: La «la 4ai «ra¬ 
mno; 20,10: Il con va ino dai 
rtmtraj 21: Stipamele» 22,43: 
Tarzan ti Etra» Rie* Barroofhii 
23,05: — E via tfecorranto» 
23,20: Malica lesserà. 

Radio 3° 

Or* 940: La Ratio par lo 
Smole; IO» Concerto di a por¬ 
tar*» 11» La Radio par I* 
Scuoto» 1140: Morteli* italiana 
fossi» 1X19: La malica nel 
tempo» 1340» Intermezzo; 
1440: Ritratte fratorm Max 
Brach» 13,10: Morte#* 41 
Johann S ah aatta* Bach» l#.19i 

Ora* minora: Vaccàio ména**» 
oa atto di Octav* Mirhaao» 
17,20: CI aara mira» 17.35: 

Jazz moderno a contampora- 
oao» Iti Notizia dal Terzo» 
18,30: Malica lesserà» 1S.45; 
Piccolo planala» 19,15: Concai 
to Bada para» 20,15: Alhrecht 

DB»ar. La vita a Cambiente» 
20,45: Idra a fatti dalla ma¬ 
lica» 21» Il stornala dal terzo: 

Setta arti» 2140: Altrato Ca¬ 
ptila» 22,25» Difcoyrana. 
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La protesta per il ferimento dei due giovani da parte della squadracela missina 

Forte manifestazione unitaria all'Alberone 

Spezzare le trame eversive della destra 
colpire man danti e complici dei teppisti 

Hanno parlato Lordi (ÀNPI e Flap), Ferrara (PCI), Falco (DC), Severi (PSI), Bari Ila (PSDI), Rossetti (PRI), Canullo (per le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali) e Paggiunto del sindaco della IX Circoscrizione, Peroni - Altre manifestazioni antifasciste si sono svolte 
domenica al Brancaccio e al cinema Nevada con Umberto Terracin i - Interrogazione dei senatori comunisti sull'aggressione all'Appio 



Un'immagine dell'incontro antifascista svoltosi all'Alberone lu nedi. Tutto il quartiere ha manifestato il suo sdegno per il cri mine missino 


Una forte e combattiva mani¬ 
festazione antifascista, indetta 
dalle organizzazioni partigiane, 
si è svolta lunedi sera all'Appio- 
Latino, nel popoloso quartiere 
della capitale che fu teatro, l’al¬ 
tra settimana, della vigliacca 
aggressione armata contro due 
giovani democratici, feriti a col¬ 
pi di pistola da un missino spal¬ 
leggiato da altri quattro teppisti. 
La manifestazione si è svolta al- 
l’Alberone. nello slargo di via 
Gino Capponi, e vi hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti di tutti 
i partiti democratici del quar¬ 
tiere (PCI. DC. PSI. PRI. PSDI). 
delle organizzazioni partigiane, 
dei sindacati, dei consigli sin¬ 
dacali unitari della zona (Tusco- 
lano. Casilina, Prenestina). della 
Circoscrizione, dell'ARCI-UISP 
e di altre organizzazioni di 
massa. 

Ha aperto la manifestazione 
l’avvocato Lordi, presidente del- 
l’ANPI provinciale che ha por¬ 
tato il saluto anche a nome 
della FIAP. l’altra organizzazio¬ 
ne partigiana. Hanno poi preso 
la parola Rossetti del PRI; Ba- 
rilla del PSDI; Emilio Falco 
della DC; Severi, segretario 
della Federazione romana del 
PSI e il compagno .Maurizio Fer¬ 
rara. capogruppo del PCI alla 
Regione Lazio. II compagno Leo 
Canullo della CdL di Roma e 
provincia ha portato il saluto a 
nome delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali (CGIL. CISL e UIL). L’ag¬ 
giunto del sindaco della IX Cir¬ 
coscrizione (Appio-Latino), il 
repubblicano Peroni, ha parlato 
a nome di tutti i gruppi consi¬ 
liari democratici della circoscri¬ 
zione. II compagno Ferrara, nel 
suo breve discorso di chiusura 
della manifestazione, ha sottoli¬ 
neato l’esigenza che si imprima 
al paese una inversione di ten¬ 
denza. sbarazzandoci subito del 
governo Andreotti-Malagodi. col¬ 
pevole. fra l’altro, di aver ac¬ 
cettato in Parlamento i voti mis¬ 
sini. Oggi la battaglia antifasci¬ 
sta — ha detto — non può avere 
come obiettivo solo la condanna 
di un passato di vergogna ma 
soprattutto l’azione per far fal¬ 
lire le manovre e i piani ever¬ 
sivi della destra. 

Un'altra importante manife¬ 
stazione antifascista ha avuto 
luogo domenica mattina al Bran¬ 
caccio con !a partecipazione dei 
compagni Pochetti. Salvagni. Ai¬ 
tale. Daversa. Dopo un discorso 
del compagno Pochetti, si è 
svolto uno spettacolo con la 
proiezione di pellicole e gigan¬ 
tografie sulla resistenza e la 
storia del movimento operaio. 

Al cinema Nevada. sempre 
domenica mattina, ha avuto luo¬ 
go la celebrazione del 28° anni¬ 
versario della caduta del na¬ 
zismo. Ha parlato il compagno 
Umberto Terracini. La manife¬ 
stazione era stata organizzata 
dai comitati democratici dcl- 
I’Esquilino. Villa Gordiani e Pie¬ 
tralata che sono gemellati con 
tre quartieri di Berlino Est. 

I senatori comunisti Maderchi. 
Maffioletti. Mancini. Modica e 
Pema hanno presentato una in¬ 
terrogazione urgente al ministro 
dellTntemo sulla criminale ag¬ 
gressione di ria Appia. 

Gli interroganti chiedono di 
conoscere quali elementi siano 
stati acquisiti dai primi accer¬ 
tamenti. circa riscrizione degli 
aggressori al Fronte della Gio¬ 
ventù. organizzazione che fa 
capo al Movimento sociale ita¬ 
liano e diretta da Massimo An¬ 
derson. consigliere regionale del 
Lazio del MSI. 

Gli interroganti chiedono al¬ 
tresì di conoscere se le prove 
raccolte e gli accertamenti sud¬ 
detti consentano che si proceda 
sollecitamente a colpire gli ese¬ 
cutori. organizzatori e mandanti 
delle azioni squadristiche . 


E' uscito I) volume ■ Parti- 
siane dulia Liberti » pubblicato 
dal Partito nel quad r o delia ini¬ 
ziative politicità par il 197) — 
Anno antifascista. 

Il volume, ricco di tastimo- 
nianrc, materiali d’archivio, do¬ 
cumentazioni, ece. vuoto aìfnl- 
fìcare II grande contributo por¬ 
tato dalle donne alla Rtslstvn- 
za. Copie dal volume, a 350 
lira Cuna, possono tarara riti¬ 
rato presso l'amministrazione 
della Federazione. 

Inviliamo le sezioni a pre¬ 
levarne un numero adeguato 
all’obiettivo della diffusione di 
mima. 


SCUOLA: venerdì sciopero generale per la riforma 

Corteo dal Colosseo a SS. Apostoli 

L'appuntamento per operai, insegnanti e studenti è alle 9,30 — Fermate di 3 ore nelle fabbriche e mezz'ora nei 
servizi — Adesione dei movimenti giovanili comunista, socialista, repubblicano, democristiano, aclista, e dei 
comitati unitari degli istituti secondari superiori — Un comunicato della Federazione del Partito comunista italiano 


LA CAMPAGNA DI PROSELITISMO AL PARTITO 

Cento sezioni hanno superato 
i tesserati delPanno scorso 

Significativi successi con centinaia di nuovi iscritti nella « leva Togliatti » — Conti¬ 
nuano gli incontri davanti alle fabbriche — Le iniziative per il reclutamento tra le donne 


Cento sezioni della Federazione roma¬ 
na hanno già superato gli iscritti del 
1972. Questo significativo risultato è sta¬ 
to raggiunto negli ultimi giorni con il 
nuovo balzo in avanti compiuto nella 
azione di tesseramento e proselitismo da 
numerose Sezioni e che ha segnato il 
superamento del 100* • da parte dei com¬ 
pagni di Alberone, Testaccio, Palestrina, 
Monteporzio, Manziana e Santa Lucia di 
Mentana. 

Continuano ad avanzare anche le se¬ 
zioni che avevano già raggiunto questo 
obiettivo, come Pomezia (passata dai 22i 
tesserati dello scorso anno ai 312 di og¬ 
gi), Celio Monti (da 204 a 344), Pietra¬ 
lata (da 4M a 420), Ostia Antica (da 194 
a 211), Cinecittà (da 540 a 415), Nuova 
Tuscolana (da 3S7 a 371), Ottavia (da 200 
a 24S), San Saba. In tutte queste Se¬ 
zioni nuovi reclutati sono affluiti nelle 
file del Partito anche nelle ultime ore. 

Sempre in questi tre giorni altri tesse¬ 
rati si sono registrati a Genzano (134), 
a Civitavecchia e alla Stefer (100 cia¬ 
scuna) a Tor de Schiavi (50), a Genaz- 


za.no (45), a Settecamini (30), a Ciam- 
pino « Gramsci » (25), a Campo Marzio 
(22), a Frascati, Latino-Metronio, Ludo- 
visi, Appio Nuovo e Porta Medaglia (20), 
a Velletri e a Villa Gordiani (19), a 
Ciampino, Anguillara, Tor San Lorenzo, 
Villanova, Gavignano e Vicovaro (10), 
ai Tufetlo (4). 

Proseguono, intanto, con iniziative in 
tutte le Sezioni le < 10 giornate > dedi¬ 
cate al proselitismo tra le masse fem¬ 
minili. 

INCONTRI DAVANTI ALLE FABBRI¬ 
CHE PER LA LEVA TOGLIATTI - 
Oggi - METAL SUD SIILA (Pomezia): 
ore 12.30 con la compagna on. C. Cap¬ 
poni; POLIGRAFICO (Pzza Verdi): in¬ 
contro con il compagno G. Prasca; PIA¬ 
NO STANDA: ore 12,30 incontro con il 
compagno Salvatelli. 

Domani - STIFER: ore 13, incontro con 

11 compagno R. Marletta, consigliere pro¬ 
vinciale; ROMANAZZI: ore 14,45, incon¬ 
tro con il compagno N. Lombardi, consi¬ 
gliere regionale; POMER (Lavinio): ore 

12 con il compagno on. Fioriello. 


Prosegue con particolare impegno a 
Roma e provincia anche la campagna di 
tesseramento e proselitismo tra le don¬ 
ne promossa nel quadro della « Leva To¬ 
gliatti ». 

Questo è il calendario delle iniziative 
della settimana. 

DOMANI: a Velletri, alle ore 17, una 
importante iniziativa sul tema del caro¬ 
vita è stata promossa unitariamente dalle 
donne di Velletri, la Conferenza dibattito 
si svolgerà nella sede del Consiglio Co¬ 
munale; mentre a Monterotondo Scalo, a . 
Tivoli e Pavona assemblee di compagne. 

VENERDÌ: assemblee a Tuscolano e 
Ostia Centro. 

SABATO: a Casalbertone dibattito sul 
libro « Partigiane della Libertà »; a Car¬ 
pinete un'assemblea; a Labaro proiezio¬ 
ne del film « Il sale della terra 

Tra le sezioni che stanno raggiungendo 
significativi successi nel reclutamento ri¬ 
cordiamo Trastevere (15); Genzano (20); 
Cinecittà (25); Nomentano (29); Cavai- 
leggeri (15). 


I proprietari hanno fatto intervenire In polizia per cacciare 5 famiglie 


Sfratti alla Magliana 

La provocatoria misura mentre sono in corso trattative con il SUNIA per trovare un accordo sulla 
riduzione dei fitti - Forte manifestazione al Flaminio contro una colossale operazione speculativa 


Ancora una volta alia Ma¬ 
gliana la polizìa è stata fatta 
intervenire per sfrattare fami¬ 
glie che praticavano i’autoridu- 
zione dei fitti. Ieri mattina 
forti contingenti di poliziotti 
sono intervenuti per cacciare di 
casa cinque famiglie: in tutto 
una trentina di persone. L’in¬ 
tervento poliziesco appare an¬ 
cora più grave se sì considera 
che il SUNIA (sindacato uni¬ 
tario nazionale inquilini e as¬ 
segnatari) sta portando avan¬ 
ti. da arca due anni, dei ten¬ 
tativi per aprire una trattativa 
alio scopo di risolvere il pro¬ 
blema dei fitti e dei servizi 
sodali alla Magliana. Le pres¬ 
sioni del SUNIA. per ottenere 
un incontro, al Comune, tra i 
costruttori e il sindacato, hanno 
ottenuto un primo risultato arca 
un mese fa. Le trattative sono 
cominciate con una proposta del 
SUNTA sulla base della quale, 
in 13 punti, si chiedeva una 
prima riduzione del 30 per cen¬ 
to dei fitti. A queste proposta 
se ne è aggiunta un'altra, quel¬ 
la cioè di consentire agli in¬ 
quilini ' morosi ih pagare la 
somma in due parti: la prima 
del 50 per cento, e la seconda 


in rate pagabili da un minimo 
di tre anni ad un massimo di 5. 
Da parte dei costruttori c’è 
stata una controproposta: tra¬ 
sformare il contratto di affitto 
in contratto a riscatto, facendo 
rimanere però la quota di fitto 
inalterata. Alla fine della pri¬ 
ma riunione si era giunti alla 
conclusione di aggiornare, dopo 
che il SUNIA aveva invitato la 
controparte a fare ulteriori pre 
cisazioni sulla proposta, l’incon¬ 
tro in un'altra sede: quella 
delia prefettura e precisamente 
sotto la presidenza della «Com¬ 
missione graduazione sfratti ». 
Dopo il primo incontro, si sono 
svolte altre due sedute, ma il 
solo costruttore che non si è 
mai presentato alle riunioni è 
stato Pipemo. Costui infatti so¬ 
stiene di avere le carte in re¬ 
gola con l'abitabilità, e che 
quindi l’autoriduzionc degli 
affitti nei suoi appartamenti è 
dei tutto ingiustificata. A questo 
punto c’è da chiedersi: se è 
vero, come è vero, che le case 
di Pipemo rientrano perfetta¬ 
mente nella zona sotto in¬ 
chiesta, non si capisce in che 
modo e da chi il grosso im¬ 
prenditore edile romano abbia 
potuto ottenere il permesso di 


abitabilità. 

Comunque, proprio nel mo¬ 
mento in cui il sindacato degli 
inquilini era riuscito a strap¬ 
pare un primo approccio con 
la controparte, i padroni di 
casa hanno ricominciato la loro 
azione repressiva contro gli 
abitanti del quartiere della Ma- 
g'.iana 

• • • 

Intanto l’altra sera, nei lo¬ 
cali dei circolo culturale Fla¬ 
minio ARCI-UISP, si è svolta 
un’assemblea, indetta sempre 
dal SUNIA. contro la colossale 
speculazione che lTnimobiliare 
Romana Calderini. sta cercando 
di mettere in atto al Flaminio. 
La società vorrebbe infatti 
sfrattare 320 famiglie da un 
edificio per destinarlo ad al¬ 
bergo ed uffici. Nel corso del¬ 
la manifestazione cui hanno 
partecipato Aldo Tozzelti. se¬ 
gretario generale del SUNIA, 
Alberto Benzoni del PSI, Ed¬ 
mondo Angelè sinistra DC. gli 
inquilini deUTmmobiliare Roma¬ 
na Calderini. hanno deciso di 
inviare una delegazione a! Co¬ 
mune e chiedere l’intervento di¬ 
retto del sindaco^ contro lTm- 
mobiliare, affinchè ritiri gli 
sfratti. 


Grave lutto dei 
compagni Ciuffini 


ET morta ieri Jolanda Ber¬ 
nardini Ciuffini la mamma 
del nostro deputato Fabio 
Ciuffini e dell’indimenticabi¬ 
le Luciano, il compagno che 
quattro anni fa fu strappato 
anche lui da una morte im¬ 
provvisa e prematura all’af¬ 
fetto e alla stima di quanti 
numerosissimi k> amavano e 
lo conoscevano. Al compagno 
Fabio, a suo fratello Augusto, 
alla nuora compagna Lina Di 
Rienzo Ciuffini, a tutti 1 fa¬ 
miliari della scomparsa che 
per anni è stata Insegnante 
bravissima e instancabile nel 
popolare quartiere di Tiburti- 
no vanno le commosse condo¬ 
glianze dei compagni della Fe¬ 
derazione romana e della re¬ 
dazione deiri/nifà. 

I funerali si terranno doma¬ 
ni alle 9 nella cappella prin¬ 
cipale del Verano. 


Il processo per la droga al « Number One » 

Nuove accuse contro 
il produttore Torri 

Domani cominciano a sfilare, in qualità di testi, i personaggi della « Roma 
bene » coinvolti nello scandalo - La deposizione di Maria Luisa Figus 

Domani cominciano a sfilare, al processo del « Number one » I lesti, personaggi della Roma- 
bene coinvolti nello scandalo della droga. Per alcuni di essi è in corso anche un procedimento 
penale separato scaturito proprio dalle risultanze istruttorie dell'inchiesta sul locale notturno. 
L'ultima udienza, ieri, nella quale sono stati interrogati gli attuali imputati è stata la più ricca 
di « rivelazioni » anche se non clamorose e certamente concernenti aspetti marginali della 
vicenda. Ancora una volta a 1 


Operai, impiegati, insegnan¬ 
ti, lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie e studenti daranno vita 
venerdì allo sciopero gene¬ 
rale proclamato contro il man¬ 
cato rispetto degli impegni as¬ 
sunti dal governo sui proble¬ 
mi della scuola e per riven¬ 
dicare una reale riforma di 
questo settore fondamentale 
per il rinnovamento comples¬ 
sivo delia società italiana. Un 
corteo sfilerà in mattinata (lo 
appuntamento è per ie 9,20) 
dal Colosseo a piazza SS. Apo¬ 
stoli, dope parleranno un se 
gretario confederale e un se¬ 
gretario a nome dei sindacati 
scuola CGIL, CISL e UIL. 

Ieri sera la Federazione ro¬ 
mana unitaria, al termine di 
una riunione, ha deciso che la 
giornata di lotta si articolerà 
nel seguente modo: 24 ORE 
per il personale insegnante e 
non insegnante; 3 ORE (dalle 
9 alle 12) per i dipendenti 
dell’industria, del commercio, 
dell’agricoltura e del pubblico 
impiego; MEZZ’ORA (dalle 10 
alle 10,30) per i lavoratori au¬ 
toferrotranvieri. postelegrafo¬ 
nici, ospedalieri, gasisti, delle 
centrali elettriche, della Rai- 
Tv, degli aeroporti e dei tele¬ 
foni. Per quanto riguarda i 
ferrovieri, inoltre, l’astensione 
dal lavoro è di UN’ORA per 
gli addetti alla circolazione 
dei treni e 3 ore per i lavora¬ 
tori degli impianti fissi e uf¬ 
fici delle FF.SS. 

Lo sciopero generale per la 
riforma della scuola ha su¬ 
scitato vasti consensi e nu¬ 
merose adesioni. La segrete¬ 
ria della Federazione comuni¬ 
sta romana, dal canto suo. 
ha rilevato che «si è ormai 
dimostrata fino in fondo l’in¬ 
capacità e la mancanza di vo¬ 
lontà del governo Andreotti 
di mantenere gli impegni as¬ 
sunti sulle questioni della 
scuola. Tutto il mondo del la¬ 
voro dimostra di essere inte¬ 
ressato in prima persona alla 
riforma della scuola e di 
comprendere che le stesse 
giuste rivendicazioni del per¬ 
sonale insegnante e non inse- 
' gnante sono ad essa stretta- 
mente intrecciate » « Ogni for¬ 
za politica di sinistra — è 
detto ancora nel comunicato 
della Federazione del PCI — 
è chiamata a misurarsi con 
la soluzione di questo proble¬ 
ma decisivo per la vita di Ro¬ 
ma e del Paese ». Sono state, 
quindi, invitate a tutte le se¬ 
zioni comuniste a prendere 
subito ogni iniziativa che oos 
sa contribuire all'orientamen¬ 
to della cittadinanza; ad or¬ 
ganizzare assemblee, dibattiti 
tra lavoratori, studenti e in¬ 
segnanti; ad essere presenti 
in ogni comitato scuola, con¬ 
siglio di quartiere in cui sia 
possibile concorrere alla for¬ 
mazione di quel fronte della 
opinione pubblica, stretto at¬ 
torno ai lavoratori di tutte le 
categorie, in lotta per la ri¬ 
forma della scuola ». 

I movimenti giovanili comu¬ 
nista, socialista, repubblicano, 
democristiano e aclista, hanno 
dato la propria piena adesione 
allo sciopero di venerdì invi¬ 
tando gli studenti a parteci¬ 
pare in massa al corteo. An¬ 
che i comitati unitari degli 
istituti secondari superiori 
hanno aderito alla giornata di 
lotta. 


parlare è stata Maria Luisa 
Figus. La giovane donna, che 
come è noto, nei giorni scor¬ 
si ha ritrattato tutte le accu¬ 
se contro Vassallo e i suo - 
amici dicendo di essere stata 
spinta da Torri ad accusarli, 
ieri è stata sentita su alcuni 
film di contenuto pornografi¬ 
co che venivano venduti al¬ 
l’estero. La Figus ha spiegato 
che la lavorazione delle pelli 
cole, girate in un periodo pre 
cedente al suo ingresso nel 
l’ambiente del Number one. 
avveniva di solito in tre ap¬ 
partamenti. due a Roma, in 
via dei Cappellari e in via de’ 
Giubbonari, ed uno a Vetralla 

FIGUS — I film dovevano 
essere inviati all'estero. A ; 
rinizio io non volevo pren 
derci parte. Poi mi lascia; 
convincere in quanto mi ave 
vano assicurato che non ero 
l’unica a lavorare in pellicole 
del genere e che non esisteva 
alcun perìcolo. Poi una volta 
incominciato non mi potei 
più tirare indietro. 

PRESIDENTE — Chi era li 
produttore? 

FIGUS — Mi si diceva fo.-, 
se Pier Luigi Torri. Comun 
que alle riprese assisteva Puc¬ 
ci Albanese. Fu lui a dirnv 
che i filmetti venivano inseri¬ 
ti nelle pizze di altri lavori 
tramite una agenzia di prò 
prietà di Bino Cicogna, con j 
sede a viale Parioli. 

Subito dopo è stata la vol¬ 
ta di Pier Luigi Torri che per 
l’ennesima volta è stato chia¬ 
mato a deporre. 

Torri ieri mattina ha do¬ 
vuto difendersi dall’accusa dì 
calunnia nei riguardi di Ales¬ 
sandro Perrone e di un ban¬ 
chiere, Corrado Sofia, indica¬ 
ti quali commercianti di stu¬ 
pefacenti in una lettera fat¬ 
ta pervenire anonimamente 
ai magistrati inquirenti e re¬ 
cante la firma di Bino Cico¬ 
gna. Le accuse contro Perrone 
e Sofia durante l'inchiesta 
furono ritenute senza fonda¬ 
mento. 

« Respingo l’accusa — ha 
detto Torri. — Io ricevetti, 
circa venti giorni prima di 
essere interrogato in istrutto¬ 
ria, alcuni documenti. Si trat¬ 
tava di fotocopie e di carte 
originali. Queste ultime erano 
un assegno in parte bruciato 
e una lettera, firmata, mi sem¬ 
bra, da Bino Cicogna. Non ri¬ 
tenni opportuno consegnare 
tali documenti al giudice 
istruttore in quanto mi erano 
pervenuti anonimamente e li 
consideravo privi di valore. Il 
contenuto della lettera mi par¬ 
ve assurdo». 

Torri ha poi parlato di un 
colloquio privato che avrebbe 
avuto con il PM Sica quando 
era indiziato di reato. Fu il 
suo difensore a pregarlo di 
mettersi in contatto con il 
magistrato. « Durante rincon¬ 
tro — ha detto il produttore 
— Sica mi chiese se fossi in 
possesso di documenti o di 
bobine registrate riguardanti 
il processo. Risposi di no ma 
che avevo ricevuto dei docu¬ 
menti. Mi invitò allora a spe¬ 
dirne una copia a lui e ima 
al giudice istruttore, sempre 
anonimamente. Quella sera 
stessa impostai due espressi 
alla stazione. Dopo alcuni 
giorni fui chiamato dal giu¬ 
dice istruttore Stipo il qua¬ 
le mi mostrò la fotocopia dei 
documenti che io stesso avevo 
spedito. Non potei certo ne¬ 
gare di conoscerli e raccontai 
come ne ero venuto m posses¬ 
so. Il dottor Sica mi chiese 
dove avevo gli originali. Io 
risposi che non lo ricordavo. 
Quando poi andai a casa tro¬ 
vai roriginale dell’assegno e 
Io spedii agli inquirenti. Non 
mi curai invece di cercare 
l’originale della lettera con la 
firma di Bino Cicogna Quei 
documento era a bordo della 
barca che stavo allestendo a 
Viareggio ». 

H processo continua do¬ 
mani. 



Maria Luisa Figus lascia il tribunale dopo la deposizione 


« Colpo » da cinque milioni ad Artena 

Assalto alla banca 
con mitra e lupara 

Ritrovata soltanto l'auto dei rapinatori 


Ancora nessuna traccia dei 
rapinatori che lunedì mattina 
hanno rapinato cinque milio¬ 
ni in contanti nel « Banco 
Pio X» di Artena. I quattro 
sconosciuti sono fuggiti o bor¬ 
do di un’Alfa Romeo «2000», 
risultata rubata, che è stata 
ritrovata abbandonata vicino 
allo svincolo di Colonna 
Quando è avvenuta la rapi 
na, nell’istituto bancario si 
trovavano il direttore, Alber 
to Aratavi, il cassiere, due im 
piegati e quattro clienti. Men 
tre uno di loro rimaneva al 
volante dell’Alfa Romeo «2000», 
gli altri rapinatori — tre in 
tutto, i volti coperti da passa¬ 
montagna. due armati di mi¬ 
tra e l’altro con un fucile a 


canne mozze — hanno fatto 
irruzione nella banca costrin 
gendo i presenti a sdraiarsi 
sul pavimento. 

Subito dopo, mentre uno del 
banditi teneva sotto mira gli 
impiegati e i clienti, gli altri 
suoi complici si sono impadro¬ 
niti del denaro che si trovava 
sul bancone del cassiere. Infi¬ 
ne, la fuga sull’automobile ru¬ 
bata, targata Mantova 138416. 
che è stata poi ritrovata ab¬ 
bandonata nei pressi dell’au¬ 
tostrada del Sole. Inutili tilt 
te le ricerche organizzate dal 
la polizia e dai carabinieri che 
hanno impiegato anche tre 
elicotteri, levatisi in volo dai 
l’aeroporto militare di Pratica 
di Mare. 


Cercò di dar fuoco ad una casa 

Arrestato un infermiere 
per l’attentato al Portuense 


Un infermiere del Policlini¬ 
co — Felice Giovannetti, di 
35 anni — è stato arrestato per 
l’attentato incendiario del pri¬ 
mo maggio contro un apparta¬ 
mento di via Borghesiano 
Lucchese 1, al Portuense. do 
ve abita un funzionario della 
Pubblica Istruzione, Aldo Man- 
nino. Il giovane — colpito da 
un ordine di cattura emesso 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dottor Paolino 
Dell’Anno — è stato arresta¬ 
to nei pressi della sua abita¬ 
zione. in via Pausania: deve 
rispondere di incendio doloso 
e lesioni personali (a causa 
delle leggere ustioni riportate 


dal figlio del Mannino). 

L’infermiere è 11 marito se¬ 
parato di Rosanna Manino. 
che abitava, insieme al padre 
e ai due figli, fino a qualche 
giorno prima deH’attentato. 
nell’appartamento incendiato 
poi dal Giovannetti, per ge¬ 
losia e vendetta, a quanto pa¬ 
re. Ignorando che la moglie 
non abitava più nella casa di 
via Borghesiano Lucchese (do¬ 
ve nel frattempo si era tra¬ 
sferito il funzionario della 
Pubblica Istruzione) e tratto 
m errore dal cognome, quasi 
uguale. Felice Giovannetti, se¬ 
condo l’accusa ha appiccato 
l’incendio all’abitazione. 


Terza astensione per il rinnovo del contratto 

Scioperano domani i tessili 
Fermata di 4 ore alla Pirelli 

La lotta nel monopolio della gomma contro la ristrutturazione - Assem¬ 
blea con i partiti e gli enti locali davanti allo stabilimento di Tivoli - Rap¬ 
presaglia alFAutovox*. sotto cassa integrazione quattrocento operai 


Massiccia partecipazione dei 
15 mila lavoratori del settore 
tessile e dell’abbigliamento allo 
sciopero di ieri per il rinnovo 
del contratto. In tutte le fab¬ 
briche di Roma si registrano al 
tissime percentuali; negli sta¬ 
bilimenti di Pomezia durante le 
ore di sciopero si sono svolte 
assemblee con i sindacalisti. Una 
nuova astensione dai lavoro (la 
terza dall'apertura deila ver¬ 
tenza) è stata decisa dai sinda¬ 
cali per domani dalie 9 alle 13. 

CHIMICI — Forti iniziative di 
lotta nei settori della gomma e 
del petrolio. Domani i duemila 
lavoratori degli stabilimenti 
Pirelli di Tivoli e Torre Spac¬ 
cata sciopereranno per quattro 
ore e si riuniranno in assemblea 
permanente. La giornata di lot¬ 
ta, nel quadro della vertenza di 
gruppo, si incentrerà in una ma¬ 
nifestazione davanti alla fab 
brica di Tivoli-Villa Adriana: 
alle 10.30, nel piazzale antistante 
lo stabilimento, si riuniranno la¬ 
voratori. sindacalisti, rappre¬ 
sentanti delle forze politiche de¬ 


mocratiche, il sindaco e glh am- « 
ministratoli del comune di Ti¬ 
voli. i rappresentanti della Re¬ 
gione. delegazioni di altre cate¬ 
gorie e consigli di fabbrica per 
dar vita ad un dibattito sull’am¬ 
pliamento e la trasformazione 
delle attività produttive dei due 
stabilimenti in un quadro che 
rilanci l’occupazione e per un 
diverso sviluppo economico, con¬ 
tro fi tentativo del monopolio di 
smobilitare interi settori produt¬ 
tivi. come quello degli articoli 
vari e di chiudere gli stabilimenti 
addetti a questi rami. 

I lavoratori della CEAT sono 
in agitazione su una piattaforma 
rivendicativa sulla quale, dopo 
46 ore di sciopero, già si è rag¬ 
giunto un accordo con la dire¬ 
zione, che però non è stato ri¬ 
spettato. L’azienda, infatti, cer¬ 
ca di comprimere la contratta¬ 
zione articolata nell’ambito di 
una ristrutturazione che compor¬ 
terebbe la chiusura dello sta¬ 
bilimento di Torino ed una con¬ 
seguente intensificazione dello 
sfruttamento. 


I sindacati del petrolio stanno 
preparando un'azione di lotta per 
respingere i progetti di ristrut¬ 
turazione delle compagnie petro¬ 
lifere che colpirebbero duramen¬ 
te i livelli d’occupazione. 

AUTOVOX — Quattrocento la¬ 
voratori deH’Autovox. quasi l'in¬ 
tero reparto montaggio autora¬ 
dio. sono stati posti per due 
giorni sotti» Cassa integrazione. 
Si tratta — sostengono i sinda¬ 
cati — di una misura intimida¬ 
toria. una rappresaglia di fronte 
alla lotta che i lavoratori hanno 
incominciato sul problema della 
nocività negli ambienti di la¬ 
voro. L’azienda sta cercando 
inoltre di intensificare lo sfrut¬ 
tamento aumentando i turni di 
lavoro in alcuni reparti nei quali 
le condizioni di lavoro si sono 
fatte insopportabili. Ciononstante 
l'ENPI. in un’indagine svolta in 
fabbrica, non ha saputo fare di 
meglio che indicare irrisorie con 
tromisurc tecniche, le stesse 
proposte dalla direzione in ri¬ 
sposta alle rivendicazìMii del 
consiglio di fabbrica. 
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14 miliardi l’anno solo per pagare 


spese di registrazione dell’IVA 


Sono costi di contabilità che vengono poi scaricati sui prezzi al consumo - Una stima elaborata dalla Federsercenti, in base 
ai dati raccolti nei propri uffici - A volte l'entità dell'IVA da pagare è quasi pari alle spese che bisogna sostenere per fare 
la denuncia - Urgenti misure concrete per la revisione dei criteri di applicazione delle tassazioni - Contrazione nei consumi 


Quattordici miliardi l’anno: 

a uesta la spesa che, secon- 
o una stima fatta dalla Fe- 
deresercenti. i commercianti 
romani debbono pagare per 
effettuare le operazioni di re¬ 
gistrazione dell’IVA. Quattor¬ 
dici miliardi che vengono, na¬ 
turalmente, scaricati sui prez¬ 
zi, e contribuiscono a farli 
aumentare sempre di più. « E 
ovviamente i conti che ab¬ 
biamo latto non sono esatti 
per difetto —- ha aggiunto 
11 senatore Mario Mammu- 
cari, segretario della Federe- 
sercenti romana, nel corso 
della conferenza stampa che 
si è svolta ieri mattina — 
Semmai a questi 14 miliardi 
bisogna aggiungerne qualcun 
altro, perchè i conti li ab¬ 
biamo latti calcolando una 
spesa minima ». 

La sbalorditiva cifra, e que¬ 
sto è il fatto che va sottoli¬ 
neato immediatamente, è del 
tutto estranea all’IVA In sè, 
(riguarda soltanto le opera¬ 
zioni di pagamento) la quale 
Incide sui prezzi con le ali¬ 
quote fissate. Si tratta di una 
spesa aggiuntiva che, a vol¬ 
te, ha la stessa entità dell’im¬ 
posta sul valore aggiunto e 
che, di fatto, la raddoppia. 
Sono i soldi che ogni mese 
il commerciante deve tirare 
fuori dal cassetto e consegna¬ 
re al ragioniere o all’esperto 
che gli tiene la complicatis¬ 
sima contabilità. E se il pro¬ 
blema è forse meno grave 
per quegli esercizi che han¬ 
no un enorme volume di af¬ 
fari, per i piccoli commer¬ 
cianti e per i venditori am¬ 
bulanti diventa un vero e pro¬ 
prio dramma. 

I dati forniti dalla Federe- 
sercenti, ricavati dagli uffici 
della stessa organizzazione che 
applica le tariffe più basse 
sul mercato, parlano chiaro; 
per il settore alimentare su 
88 milioni di incassi, sono 
state pagate 860.000 lire di 
IVA. La spesa sostenuta per 
registrare le operazioni com¬ 
merciali è stata di 360.000. A- 
nalogamente nel settore vini 
e oli su 20 milioni di incas¬ 
si. pagata IVA per 188 mila 
lire, versate per la contabili¬ 
tà 108 mila lire. Calcolando 
che a Roma le ditte commer¬ 
ciali sono 622.000 e che ognu¬ 
na deve spendere in media 
20 mila lire al mese per fare 
i conti, si ha una spesa di 
un miliardo e 240 milioni al 
mese, che in capo a un anno 
diventa di 14 miliardi. 

Sono, come dicevamo, spe¬ 
se che vengono dirottate sul 
prezzo finale del prodotto e 
che paghiamo tutti noi quan¬ 
do andiamo a fare la spesa. 
Nè d’altra parte si può pre¬ 
tendere che il commerciante 
versi soldi di tasca sua per 
un servizio che non è tenuto 
in alcun modo a fare, a Al¬ 
meno — ha proseguto Mario 
Mammucari — si fosse avu¬ 
ta una riduzione dei costi per 
il ministero delle Finanze». 
Invece anche al ministero 
delle Finanze i costi aumen¬ 
teranno perchè per l’Ufficio 
IVA bisognerà effettuare al¬ 
tre 5.000 assunzioni. 

Con questi costi, con il ga¬ 
loppante aumento dei prezzi, 
è confermato punto per pun¬ 
to quanto da tempo l’organiz¬ 
zazione dei commercianti ha 
sostenuto: che l’introduzione 
dell’IVA avrebbe portato un 
incredibile aumento dei prez¬ 
zi. Da questa considerazione 
di fondo partiva e parte tut 
torà la pressante richiesta di 
modificare la legge che in¬ 
troduce l’IVA. eliminando le 
aliquote sui generi alimenta¬ 
ri. dimezzandole per gli altri 
prodotti, aumentando la fa¬ 
scia esente (ossia quei com¬ 
mercianti che non sono te¬ 
nuti a pagare VIVA) dai 5 
ai 12 milioni di incasso lordo 
annuo. Con questo si ottiene 
un aumento degli esercizi che 
non debbono pagare la conta¬ 
bilità. favorendo un conteni¬ 
mento dei prezzi. 

Ma c’è di più: proseguendo 
nella sua analisi sulle mol¬ 
teplici cause dell’aumento dei 
prezzi, il segretario della Fe- 
deresercenti ha ricordato co¬ 
me le denunce dell’IVA sia¬ 
no fondamentali per l’accer¬ 
tamento del reddito. Questo 
vuol dire che alla fine del¬ 
l'anno. se non sarà varata al 
piu presto la riforma tribu¬ 
taria. i commercianti sì tro¬ 
veranno a pagare fortissime 
imposte dirette. Tanto per 
fare un esempio: con l’attua¬ 
le tassazione per un reddito 
di 2 milioni e 700 mila lire 
si pagano 170 mila lire di im¬ 
posta diretta, con la nuova 
tassazione, se ne pagherebbe¬ 
ro 135 mila. 

In questa situazione incer¬ 
ta e precaria chi sopporta il 
danno maggiore è ovviamen¬ 
te il consumatore, il quale 
paga VIVA (perchè per legge 
la deve pagare lui), paga i 
costi di registrazione della 
stessa, paga gli aumenti dei 
prezzi e il conscguente au¬ 
mento dell’IVA (che essen¬ 
do un’imposta percentuale al 
\aIore aumenta proporzional¬ 
mente ad esso). Buona par¬ 
te dell’aggravio, però, la su¬ 
bisce anche il commercian¬ 
te perché un vertiginoso au 
mento dei prezzi, come quello 
c'ne si è verificato in questi J 
ultimi mesi, provoca una con : 
trazione nei consumi | 

Una modifica dell’Imposta 
«ul valore aggiunto quindi, j 
anche se non risolverebbe il 
problema dell’aumento dei 
prezzi, sempre p:ù collegati 
alle crisi intemazionali e al¬ 
la ->c agurata colitica gover¬ 
nativa. ootrebbe però costi¬ 
tuire un freno all’inflazione, 
garantire la sopravvivenza a 
mieiia a di dettaglianti e di 
ambulanti e difendere il po¬ 
tere d’acquisto dei salari dei 
lavoratori, per i quali la 
r.handicrata « razionalizzazio 
De» del prelievo fiscale ha 

S nificato soltanto un radi- 
e abbassamento del teno¬ 
re di vita. 



Vandali in azione a Villa Borghese 


Inqualificabile episodio di vandalismo la 
scorsa notte a Villa Borghese; decine e 
decine delle statue che ornano il parco 
sono state imbrattate e deturpate con ver¬ 
nice bleu da ignoti teppisti, che hanno 
portato a termine il gratuito scempio sen¬ 
za essere stati visti da nessuno. 

Scandalizzarsi di fronte a questo assur¬ 


do episodio che rovina un patrimonio pub¬ 
blico di valore artistico e storico, non ba¬ 
sta più; come non basta restituire ai ro¬ 
mani Villa Borghese priva di auto sul¬ 
l'onda di un sempre crescente movimento 
popolare, bisogna invece difenderla, mi¬ 
gliorarla per preservare ricchezze insosti¬ 
tuibili e sempre più rare. C'è bisogno for¬ 


se di ricordare anche lo scempio di villa 
Doria Pamphili per ribadire l'esigenza di 
un radicale cambiamento della politica 
comunale in questo campo? Una politica 
sempre più improntata all'abbandono e in 
fondo al disprezzo del patrimonio artistico 
e storico delia città. Nella foto: alcune del¬ 
le statue deturpate dai vandali. 


Contro l’eccessiva durata della carcerazione preventiva 


Protesta di detenuti a Regina Coeli 


da due giorni rifiutano il cibo 


L'iniziativa è partita lunedì da 37 carcerati ai quali se ne sono poi aggiunti altri - Nessun 
incidente - Pochi giorni fa l'altra drammatica protesta di un detenuto barricatosi in cella 


Domani (ore 18 ) attivo 
con il compagno Bufalini 



Per domani 17, alle ore 18, 
è convocato in Federazione l'at¬ 
tivo del Partito e della FGCl 
con il seguente ordine del gior¬ 
no: « Contro l'eversione fasci¬ 
sta, per un governo che ga¬ 
rantisca l'ordine democratico e 
avvìi a soluzione i più urgenti 
problemi del Paese ». Interver¬ 
rà il compagno Paolo Bufalini, 
dell'ufficio di segreteria del Par¬ 
tito. All'attivo devono parteci¬ 
pare i compagni del Comitato 
federale e della Commissione 
federale di controllo, i compo¬ 
nenti dei comitati direttivi del¬ 
le sezioni e i segretari dei cir¬ 
coli giovanili della città e della 
provincia. Nella foto: il com¬ 
pagno Bufalini. 


(vita d partito ) 


COMITATO DIRETTIVO — Oa¬ 
si, alle ore 9.30, è convocalo il 
Comitato Direttivo della Federazio¬ 
ne. in sede. 

COMMISSIONE COMUNALE TRI¬ 
BUTI LOCALI — Domani, alle ore 
20. in Federazione sono convocati 
i compagni della Commissione Tri¬ 
buti Locali. 

VENERDÌ’ 18. alle ore 9 in Fe¬ 
derazione Gruppo Consiliare della 
Provincia (Quattrucci. Rodano). 

ZONA CENTRO — La Convoca¬ 
zione del Comitato di zona prevista 
per domani, è stato rinviato 

ASSEMBLEE — Ottavia: ore 

15.30 (Mammucari); Torrevecchia: 
ore 18,30, ass. sui problemi sani¬ 
tari (Fusco); Campo Marzio: ore 

19.30. ass. degli iscritti delle cel¬ 
lule del quartiere (Nicolim); Selle- 
bagni: ore 20 (G. Frasca); Tivoli: 
ore 20. Comilato Cittadino (Micuc- 
ci); Ottavia: ore 16, ass. femmini¬ 
le (A. Molinari). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula legge: ore 21, in Federazio¬ 
ne; Cellula Chimica: ore 10.30, in 
Facolta; Cellula Economia; ore 15, 
in Facoltà; Celiala Lettere: ore 21, 
C.D., in Federazione. 

C.D. — Sant’Oreste: ore 20 (Re¬ 
nani); Ariccia: ore 18,30 (Greco); 
Poli: ore 20 (lori); Valle Aurelia: 
ore 19 (Rendina); Monte Mario: 
ore 19,30 (Luggini, Villa); Porto 
Fluviale: ore 19,30, riunione con¬ 
giunta dei CC.DD. della sezione e 
delle Cellule (Vitale) ; Vellctri; ore 

18.30 (Ottaviano); N. Alessandria; 
ore 19,30 (Cervi); Torbellamonaca: 
19 (Trattini, Costa); Pietralata, 

18.30. 

COMIZIO — Tivoli: ore 18, a 
Piazza del Duomo, comizio con i 
compagni Panella e Gualdambrini. 

VALMONTONE — Ore 19, riu¬ 
nione degli organizzativi e ammini¬ 
stratori dì Vatmontone, Cave, Arte- 
na, Carpineto, Genazzano, Zagarolo 
(A. Bordin). 

ZONE — ZONA EST — In Fe¬ 
derazione, alle ore 17, riunione del¬ 
le responsabili lemminili delle se¬ 
zioni della zona (Filippetti, Prisco); 
ZONA SUD — Quarticciolo: ore 
18, riunione Gruppo Lavoro Fab¬ 
briche allargalo ai segretari delle 
Cellule aziendali e ai segretari del¬ 
le sezioni di Tor Sapienza. La Ru¬ 
stica, Alessandrina, Tor de’ Schia¬ 
vi, Torre Maura, Tuscolano, Porta 
Maggiore. Quarticciolo, Preneslino 
(Cenci, Frcdduzzi). 


Assemblea 
dei lavoratori 
comunisti 
delle autolinee 


Venerdì alle ore 9,30, nel teatro 
della Federazione avrà luogo una 
assemblea regionale dei lavoratori 
comunisti delle autolinee. All’ordine 
del giorno dell'assemblea sono ■ 
compiti dei comunisti per lo svi¬ 
luppo dell’iniziativa politica e del 
movimento di massa per la piena 
e rapida attuazione del complesso 
di leggi regionali in materia di tra¬ 
sporli. 

Le scadenze che stanno di fron¬ 
te al movimento sono l'immediato 
ripristino di tutti i servizi e il pia¬ 
no di riordino dei trasporti entro 
maggio, la costituzione del Consor¬ 
zio regionale dei Trasporti entro ot¬ 
tobre e la elaborazione, entro l’an¬ 
no, dì un piano generale dei tra¬ 
sporti nel Lazio. L'assemblea sarà 
introdotta dal compagno Giulio Soli¬ 
cini, responsabile della Commissio¬ 
ne Trasporli della Federazione, e 
sarà conclusa dal compagno Paolo 
Cioli, segretario regionale del Par¬ 
tilo. 


Per lanciare la campagna 
della stampa comunista, per 
sviluppare le iniziative di 
diffusione dell'* Unità a nei 
centri balneari e rafforzare 
il lavoro per gli abbonamen¬ 
ti all'c Unità a e e Rinasci¬ 
la », oggi alle ore 28, pres¬ 
so la Sezione di Ladispoli, 
sono convocale le segreterie 
delle sezioni ed i comitati 
direttivi dei circoli della 
FGCl di: Cerveteri, S. Mar¬ 
tino dì Cerveteri, Civitavec¬ 
chia, Ladispoli, Santa Mari¬ 
nella, Santa Severa. Parte¬ 
cipano i compagni Maurizio 
Bocchelli ed Eugenio Bom¬ 
boni. 


Nuova, drammatica prote¬ 
sta nel vecchio carcere di Re¬ 
gina Coeli. Da due giorni è in 
corso uno sciopero della fa¬ 
me di 157 detenuti: la prote¬ 
sta. secondo quanto si è ap¬ 
preso, si sta svolgendo in 
modo ordinato e pacifico, sen¬ 
za alcun incidente. I reclusi 
intendono protestare, in que¬ 
sto modo, contro la mancata 
attuazione del nuovo codice 
di procedura penale, attual¬ 
mente in rase dì elaborazione 
in Parlamento. 

Lo sciopero della fame — 
al quale partecipano anche 
numerosi carcerati che si tro¬ 
vano nel centro clinico del 
carcere di via della Lungara 
— è iniziato nella mattinata 
di lunedì, ad opera di 37 de¬ 
tenuti. Ieri mattina, infine, al¬ 
tri 120 reclusi si sono uniti 
ai precedenti, rifiutando anche 
loro il vitto e annunciando 
che la protesta è ad oltranza 
e non cesserà finché le loro 
richieste non verranno esa¬ 
minate ed accolte. 

La protesta dei 157 carte¬ 
rati di Regina Coeli, come già 
si è detto, si propone di rag¬ 
giungere tre scopi in relazio¬ 
ne all’approvazione del nuovo 
codice di procedura penale. 
II primo obiettivo riguarda 
l’istituto della carcerazione 
preventiva: in sostanza, si 
chiede che i detenuti in attesa 
di giudizio vengano processati 
al più presto, evitando le ec¬ 
cessive lungaggini che costrin¬ 
gono numerosi carcerati a ri¬ 
manere in prigione per molto 
tempo, prima di venire giudi¬ 
cati. Una richiesta, questa, 
che è stata alla base, come è 
noto, di quasi tutte le dram¬ 
matiche e clamorose manife¬ 
stazioni nelle prigioni italiane 
di questi ultimi tempi. 

la seconda richiesta dei de¬ 
tenuti concerne, invece, l’isti¬ 
tuto delia « recidiva » che do¬ 
vrebbe essere rivisto — se¬ 
condo quanto sostengono i 
protagonisti delio sciopero 
della fame in corso a Regina 
Coeli — e non dovrebbe per¬ 
mettere l’aumento delle pene 
inflitte al termine dei proces¬ 
so. Infine, i reclusi richiedono 
ìa revisione del concetto di 
a pericolosità sociale ». ai qua¬ 
le si ispirano, come è noto, 
le misure di sicurezza. Secon¬ 
do i detenuti è ingiusto esse¬ 
re ritenuti « pericolosi », an¬ 
che dopo che si è stati giudi¬ 
cati e si è espiata la pena de¬ 
tentiva inflitta dal tribunale. 

Proprio pochi giorni fa. il 
carcere di Regina Coeli era 
stato teatro di un’altra dram¬ 
matica protesta: protagonista, 
stavolta, un detenuto accusato 
di tentato omicidio. Quest'ul¬ 
timo. Petrov Grancia, si era 
barricato in una oella d’isola¬ 
mento. per oltre una settima¬ 
na, rifiutando il vitto e mi¬ 
nacciando di uccidersi con un 
rudimentale pugnale se qual 
cuno fosse entrato nella oella. 
Il recluso protestava perchè, 
arrestato quasi un anno e 
mezzo fa, ancora non era stato 
fissato il suo processo. 


« Giallo » 
Papaldo: 
un nuovo 
arresto 


Nuovo arresto per la vicen¬ 
da il Francesco Papaido, il 
giovane misteriosamente 
scomparso dalia sera del 10 
marzo scorso, senza lasciare 
più tracce di sé. I carabinieri 
della compagnia Parioli, su 
ordine di cattura emesso dal 
giudice, dottor Imposimato, 
hanno arrestato per reticenza 
rimbianchino Ivo Liberati. 
Quest'ultimo — che si era re¬ 
so irreperibile nelle ultime 
settimane — sarebbe un inti¬ 
mo amico di Luigi Sarasini, il 
giovane indicato come un «ri¬ 
vale » del Papaldo ed arresta¬ 
to anche lui per testimonian¬ 
za reticente. Fra l'altro sem¬ 
bra che proprio Ivo Liberati, 
insieme al Sarasini. vide per 
l’ultima volta il giovane scom¬ 
parso il quale, con ogni pro¬ 
babilità, è stato assassinato, 
come sospettano gli inquiren¬ 
ti. Gli investigatori, comun¬ 
que, ritengono il Liberati un 
teste molto importante ai fi¬ 
ni delel indagini sul « caso 
Papaldo ». 


(in breve ) 


ARCI-UISP FLAMINIO Nel qua- 
dro delle attività culturali, oggi allo 
ore 21, nella «ede del circolo in 
piazza Perin del Vaga n. 4, «cala D, 
verrà proiettato il film di Marco 
Bellocchio « I pugni in lasca ». In¬ 
gresso libero. 


CASA DELLA CULTURA — Do¬ 
mani, alle ore 21, presso la Ca- 
sa della Coltura, largo Arenola 26, 
dibattito sul lama • Leggi di rifor¬ 
ma a rinnovamento della vile mu¬ 
sicale ». Parteciperanno Gaspara Pa¬ 
pa, Marino Raicich, Giuseppe Scan¬ 
ni, Eugenio Capitani. Presidente Lui¬ 
gi Pesfalozza. 


CONVEGNO — Venerdì 18, alla 
ore 18 (anziché giovedi) al Teatro 
della Federazione, si terrà la prima 
della 4 conversazioni sui problemi 
urbanistici e sociali di Roma rivolle 
ai consiglieri circoscrizionali e ai di¬ 
rìgenti di sezione e di zona. Sul to¬ 
ma: » Una strategia per la revisione 
del Piano regolatore », Introdurrà 
il compagno Safzano. 


ITALIA-URSS — Oggi alle ora 
21 presso la sede deU'associaziona 
Italia-Urss (piazza della Repubbli¬ 
ca, 47 primo piano) avrà luogo on 
dibattito Mi lama: « Formazione del 
modico o educazione sanitaria in 
Italia a ncll'Urss ■; introdurranno 
Il sovietico V. Bakhirov, Lucio Lom¬ 
bardo Radica a Riccardo Venturini 
deirilnivorsità di Roma. Parteciperà ' 
Alessandro Seppi Ili dell’Università 
di Perugia e direttore dell'Istituto 
italiano di medicina sociale. Se¬ 
guirà proiezioni di documentari. In¬ 
gresso libero. 
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— Schermi e ribalte:; 


PRIMA DE LA VESTALE 
E REPLICA 
*- DEI BALLETTI 
CON CARLA FRACCI 
ALL'OPERA 

Alle 21, In abb. alle prime serali 
« La vestale » di Gaspare Spontinì 
(rappr. n. 83) concertata e diretta 
dal maestro Carlo Frane). Maestro 
del coro Augusto Parodi. Regia di 
Mario Bolognini, scene di Pierluigi 
Samaritani, costumi di Marcel 
Escollier, coreografia di Franca Bar¬ 
tolomei. Allestimento del Teatro 
Massimo di Palermo. Interpreti 
principali: Leyla Gencer, Bianca 
Maria Casoni, Roberto Merolla, 
Mario Petri, Carlo Cava. Domani, 
fuori abbonamento, alle 21 replica 
dello « Spettacolo di balletti » con 
Carla Fracci, Amedeo Amodio, Ja¬ 
mes Urbaìn. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - 
Tel. 3601752) 

1 Stasera alle 21,15 al Teatro 
Olimpico (P.za Gentile da Fa- 
■ briano) concerto del violinista 
Uto Ughi con 11 pianista Bruno 
Canino dagl. n. 26) in program¬ 
ma: Franck, Mozart, Strawinskij. 
Bigi, in vendita alla Filarmonica. 
Dalle 16 al botteghino del teatro. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Ha avuto Inizio presso la segre¬ 
teria V. del Banchi Vecchi 61 la 
vendita degli abbonamenti del 
V Festival internazionale di cla¬ 
vicembalo Infor tei. 6568441 
SALA MOZART CISM 
V J Primavera musicale di Roma. 
Domani alle 21,30 alla Saia Mo- 
1 zart (L.zo del Nazareno, 8) mu¬ 
siche di Mozart. Complesso « I 
Fiati Italiani » diretto da G. Gar¬ 
barlo con P. Borgonovo, G. To- 
1 schi: oboi; V. Canonico, G. Julia- 
no: clarinetti; A. Coppola, G. Ma¬ 
riconti: corni; E. Pomarico, O. 

1 Meana; fagotti. Soli abbonati. Bi¬ 
glietti ed infgormaz. Cism L.go 
Nazareno, 8, tei. 6790360' e a 
via dei Greci 18, nei giorni delle 
manifestazioni dalle ore 16 alle 
ore 21. 

PROSA - RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosmi 
16 Trastevere Tel. 582049) 
Domani alle 21 lettura interpre¬ 
tativa della commedia « La gabbia 
scotta » dì Giacomo Ricci. 
ARGENTINA (L.go Argentina 
Tel. 65.44.601) 

Alle 22 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. ■ Tanto 
tempo la » di Harold Pìnter. Re¬ 
gia Luchino Visconti con Valenti- 
. na Cortese, Adriana Asti e Um¬ 
berto Orsini. 

BOHGO S SPIRITO (Via Peni 
tenzieri, 11 Tel. 84S2674) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. « La vecchia ser¬ 
va » 1 atto di Calenzoli e « Mari¬ 
tiamo la suocera » 1 atto di Co- 
lorno. Prezzi lamiliari. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Alle 21 Cooperativa Gruppo Tea¬ 
tro di Roma pres. « Bassa macel¬ 
leria 100 anni di lolla operaia » 
con Clara Murtas e Anita Marini. 
Regia Mazzoni. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tal. 
687270) 

Alle 21,30 « Bella Italia amata 
sponda » di P. Benedetto Berteli 
pres. dalla C.ia Stabile del Tea¬ 
tro Centrala di Roma dir. da Mar¬ 
cello Baldi e Giacomo Colli con 
M. Nardon, V. Roggeri, G. Ber¬ 
tolucci. W. Tucci. R. Malaspina. 
Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (Fzn Orla 
n. 5 • Quarticciolo) 

Sabato alle 16 film » Uomini con¬ 
tro » di F. Rosi e alle 21 » Non 
basta una bandiera, dietro ci vuo¬ 
le un popolo e davanti un parti¬ 
to » di Silvano Piccardi e del C.T. 
La Comune di Milano. Questo 
spettacolo si replica domenica 20 
in matinée alle ore 10 al cinema 
Niagara a Primavalle. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1 • 
Tel. 475S428) 

Selezioni Regionali FITA Enal. 
Domani alle 21 il Gad « I Nuo¬ 
vi » del Circolo Inadel presenta 
« Perchè » novità di M. Donato¬ 
ne. Regia di Mario Donatone. 

DEI SAURI (Via Grottapmta. 19 
Tel- 565352) 

Alle 21,30 il Collettivo Due pres. 

« La contessa ed il cavolfiore » 
di Mario Moretti e Lucia Poli 
nov. ass. con Benigni, Cimetta, 
Marami, Monni. Montinari. San- 
nini. Regia Donato Sannini. Sce¬ 
ne di Silvano Falleni. Ultima set¬ 
timana. 

DELLE ARTI (Vi» Sicilia. 57 
Tel 480 5641 

Lunedi alle 21,30 Mese del tea¬ 
tro francese « prima »: il Premio 
Roma '73 pres. L’Espace di Pier¬ 
re Cardin di Parigi in « Par delà 
’ les marroniers » (oltre i castani), 
testo e regia di Jean Michel Ri* 
bers. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel 862948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta ■ Quando Roma era più 
piccola » con G. Rocchetti. S. 
Bennato, M. Bronchi, L. Gatti, 
P. Gatti, T. Gatta, G. Isidori, 
L. La Verde, M. Vestri. Elabora¬ 
zioni musicali Aldo Salilo. Coreo- 
grafie Mario Dani. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel 462114) 

Alle 21 II Teatro di Roma pres. la 
prima di « Vita e morte di Cola 
di Rienzo » di Enzo Siciliano con 
Glauco Mauri e Marilù Tolo. Re- 
già di Jean Michel Ribers. 
GOLDONI (V.Io de! Soldati, 3) 
Alle 21,30 The Central London 
Players in « Trial by yury » and 
« The pirates of Panzance » by 
Gilbert and Sullivan. 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go 
Spartaco, 13) 

Alle 16,30 laboratorio manife¬ 
stazioni artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanax- 
zo - P.za Sennino - Trastevere - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. la C.ia « Il 
Pantano » in « Romeo e Giuliet¬ 
ta » da W. Shakespeare. Regia 
Claudio Frosi. 

LA FEDE (Vis Portoensc) 

Alle 21,15 « I Segni » presen¬ 
tano ■ L'angelo custode • di 
Fletir Jaeggy con Maria Angela 
Colanns, Lisa Pancrazi, Gianfran¬ 
co Varetto Regia di Giorgio Ma¬ 
rini. 

QUIRINO Eli (Via M. Minghet- 
tl. 1 Tel 6794585) 

Alle 17,30 mese del Teatro Fran¬ 
cese il Premio Roma '73 pres. 
il Teatre National de Strasbourg 
in * L’Etourdi » (Lo stordito) 
di Moliere. Regia di Jean Luis 
Thamin. 

ROSSINI (P.zza S Chiara. 15 
Tel 652770) 

Alle 21,15 la Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei nel successo comico 
■ La Bon’anlma » di Ugo Palme- 
rini. Regia di Checco Durante. 
SISTINA «via Sistina. 129 lo- 
letono 487099) 

Alle 21,15 Leo Wachter pres. 
Alberto Lionello nella commedia 
musicale di Garinei e Giovannini 
scritta con Magni « Ciao Rody » 
musiche di Trovaioli. Scene e co¬ 
stumi di Goltellacci. Coreografie 
di Gino Landì. 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAJANO (Via S. Stefano del 
Carco, 36 - Tel. 688569) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
presenta la Cia Della Loggeiia 
ne «I costruttori di imperi ■ 
di Boris Vian Regia Massimo 
Castri. Ultima replica. 

TOR DI NON A (Via Acqoasparta. 

n 16 Tei 65 72 06) 

Lo spettacolo « Non sei immor¬ 
tale Rody » è momentaneamente 
sospeso. 

CABARET 

CANTASTORIE (V lo dei Panieri, 
57 Tel S8S60S 6229231) 
Alle 22,30 ■ So cavi amari » di 
Barbone, Floris, Pescucci, Irina 
Maleeva, Angelo Nicotra. Al piano 
Toni Lenzi.. Rafia Antonio Mar- 
gheriti. 


CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 , • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi • Mada¬ 
me Maurice a Roma « Masque- 
rade a spettacolo musicale in 2 
tempi con Tacconi, BucchI, Te- 
stori. Bianchi. Al piano M. Co¬ 
rallo. 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 

Alle 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 fuori programma Jazz a 
Roma presenta il * The New Bop 
Group » E. Genovese, Al Korvin, 
A. Vannucchi, R. Podio, G. Ro- 
sciglione. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 - 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Mlschtetutto ‘73 a 
con Landò Fiorini, Rod Llcary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 • 
Tel. 589S71) 

Alle 22 « Godi (rateilo De Sade » 
2 tempi di Roberto Veller con 
■ Aichè Nanà, Massimiliano Bruno, 
Filippo, Alessandro. (Vietato ai 
minori di anni 18). 

LE ALABARDE (Via A. Jandolo 9 • 

- Via del Genovesi) 

Sabato e domenica elle 21,15 II 
■ Collettivo 73 » pres. « Partita 
i aperta, partila chlqsa », canzoni 
, di M. Chiararia, A. Guzzaniti, M. 
De Simone. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 Attrazione internazio¬ 
nale « America ’73 ». 

SPERIMENTALI : 

BEAT 72 (Vìa G. Belli, 72 . Tel. 
899S95) 

Alle 21,30 la C.ia Shaa Teatro 
pres. « Kranaka del tradimento e 
della morie di re Riccardo II » 
da W. Shakespeare. Regia Edmon¬ 
do Zanolini. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi, 45) < 

Rassegna cinema cubano. Alle 22 
selezione di cortometraggi di 5. 
Alvarez « Canilo », » L.B.J. », 

u Now », k 79 Primaversa ». 
CLUB TEATRO (Via S. Agata da’ 
Goti, 23) 

Alle 16 e 24 lo spettacolo « Sac¬ 
co » di Remondi e Caporossl si 
' effettua su richiesta di gruppo da 
' 5 a 30 persone a qualsiasi ora 
previo accordo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbert 
n. l'C lei. 6S0.464) 

Alle 17-19-21-23 «The woman’s 
film », « Janie’s e Janie », « A 
womens's place» (anteprima). 
SPAZIO UNO (V.Io del Panieri 3) 
Alle 21,30 la C.ia Teatro Alfred 
Jarry di Napoli pres. « Il barbiere 
di Siviglia » da Beaumarchais - 
Rossini. Regia dì Mario Santella. 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, angolo Via Napoli - Tel. 
652713 335466) 

Domani alle 21 la C.ia Teatro 
nella Cripta pres. « Look bach in 
anger » di John Osborne. Regia 
di John Turnbull. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA tOV(NELLI (I. 73U22I6) 
Maschi e femmine (VM 18) 
DR ® e grande spettacolo di 
strip-tease 

VOLTURNO 

Ringo il texano, con A. Murphy 
A ® e rivista Inglese di nudo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Agente 007 si vive solo due vol¬ 
te, con S. Connery A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee A $ 

AMBASSAOE 

L'amerikano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®®$ 
AMERICA (Tel 581.61.68) 

Storia de fratelli e de cortelli, 
con M. Arena DR il 

ANIAKtS Ilei. 890.947) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
APPIO dei. 779.638) 

Film d'amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR *® 
ARCHIMEDE (Tei. 87S.S67) 
Everything you always wanted to 
know about sex (in orig.) 
AKISiON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Anionelli 

(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 
L'altra faccia del padrino, con A. 
Noschese C ® 

AVftNA Ilei. 51.15.105) 

King Kong, con B. Cabot A ®® 
AVtNIINO (lei. 572 137) 
Criminal face, con J.P. Beimondo 
BALDUINA (lei 347.592) 

Provaci ancora Sani, con W. Alien 
SA *® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA ®®®® 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

La grande rapina 
BRANI ACCIO |Vls Merulana) 
Waterloo, con R. Steiger DR ®® 
CAPI 10L (lei. 383.280) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® 
CAPRANILA (lei. 679.24.65) 
Waterloo, con R. Steiger DR ®® 
CAPUANI CHETI A (1. 679.24.65) 
Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR «® 
CINESIAK (Tel 789.242) 

James Bond 007 si vive solo due 
volle, con S. Connery A ® 
COLA DI RIENZO (Tel 350.5841 
Executive, con A. West DR ® 
DUE ALLURI (Tel. 273.207) 
Executive, con A. West DR ® 
EDEN (lei. 380.188) 

L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

L'erede, con J.P. Beimondo DR ® 
EMPIRE (lei. 657.719) 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee A ® 

ETOILE (Tel 68.75.S61) 

Alto biondo e...con una scarpa 
nera, con P Richard C ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

L'arancia meccanica, con M Me 
Dovrell (VM 18) DR ®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L’altra faccia del padrino, con A. 
Noschese C ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

La (emme en bleu, con M Pic¬ 
coli S ® 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Il ragazzo ha visto l'assassino • 
deve morire, con M Lester G 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La grande rapina 


Musica jazz 
a Monte Mario 

Organizzato dail’Arci pro¬ 
vinciale e dai collettivo roma¬ 
no dei musicisti jazz, con l’in¬ 
tento di avvicinare a questa 
musica anche il pubblico del¬ 
le borgate e della periferia, 
avrà luogo, presso il centro 
di iniziativa popolare di via 
Avoli 3 (piazza Nostra Signo¬ 
ra di Guadalupe) un ciclo di 
concerti jazz nei giorni 17- 
18-19 e 20 maggio. 

Nei corso dei quattro spet¬ 
tacoli, che inizieranno alle ore 
18, verranno presentati mo¬ 
menti e ritmi dei jazz nell’in- 
terpretazione di numerosi 
complessi e solisti, alcuni dei 
quali sono di levatura nazio¬ 
nale o intemazionale come 
Massimo Urbani (aito). Patri¬ 
zia Scascltelli (pianoforte) e 
Vittorio Baroncino (batteria). 
Costo biglietti: lire 500 per se¬ 
ra. Abbonamento a tre sera¬ 
te lire 1000, a quattro serate 
lire 1300 con tessera Arci al 
botteghino. 


- - • —-A 

t a 

Là ligi* eh* appai orto accanto 
al titoli dal film corrispondono 
alla aeguanta classificazione dal 
Sanarli 

A m Awanturoaa 

C m Comico 
DA e> Di»agno animata 
DO m Documantarla 
DR m Drammatico 
0 m Giallo 
M m Musicata 
f m Sentimantaia 
BA m Satirico 
•M m Storico-mitologico 

Il noitro giudizio «ut film via- 
na aapraaao nat modo ag¬ 
guantai 

•#9®9 a eccezionale 
®®*é a ottimo 
• ®® a buono 
•® a diaerato 
• sa mediocre 

VM tl 4 vietato al mlaorl 
di 18 anni 


GIARDINO (Tel. 894.940) 

! Divagazioni erotiche, con W. Gil- 
ler (VM 18) A ® 

GIOIELLO 

. Gtovennona coiclalunga disonora- 
, ta con onore, con E. Fenech 

(VM 14) C ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Tutto quello che avreate voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mal osato chiedere, con W. Al¬ 
ien (VM 18) C ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

L'altra faccia del padrino, con A. 
Noschese C ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello . Tel. 858.326) 

’ Malizia, con L. Antonelli 

. (VM 18) S ® 

INDUNO 

Un magnìfico cello da galera, con 

K. Douglas A ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Tato- 

tono 831.95.41) 

Crescete e moltiplicatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) ' 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®» 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

King Kong, con B. Cabot A ®® 
MERCURI 

Divagazioni erotiche, con W. Gil- 
ler (VM 18) A ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Deserto di fuoco 

Metropolitan (Tei. 689.400) 

- L’uomo che non seppe tacere, con 

L. Ventura G ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Omaggio a Totò: La cambiale 
MOOERNETTA (Tel. 46D.28S) 
Canterbury n. 2: > Nuove storie 
d’amore del *300, con P. Adiutori 
(VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Crescete e moltiplicatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C ® 

NEW VOKK (Tel. 780.271) 

Storia de fratelli e de cortelli, con 

M. Arena DR ® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Concerto violino Uto Ughi piano¬ 
forte Bruno Canino (ore 21,15) 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
PARIS (lei. 754.368) 

L'emigrante, con A. Celentano 

S ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Becket (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Il tuo piacere è il mio, con F. 
Benussi (VM 18) SA ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Trevico-Torino viaggio nel Fiat- 
Nam, con P. Turco DR ®®» 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
L'ameriKanD, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®®® 
REALE (Tel. 58.10.234) 
Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR ®® 

REX (Tel. 884.165) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®* 
RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 007 si vive solo due volle 
con S. Connery A ® 

RIVOLI Ilei. 460.883) 

Un amore cosi fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Gli anni dell'avventura, con 5. 
Ward A ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il killer dagli occhi a mandorla, 
con C Hang (VM 18) A ® 
ROYAL del. 770.549) 

Un magnifico cello da galera, con 
K. Douglas A ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR $$$ 
SMERALDO (Tel. 351.SB1) 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee (VM 14) A ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il killer dagli occhi a mandorla, 
con C Hang (VM 18) A » 
TIFFANV (Via A. O* Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Leva lo diavolo tuo dal...convento 
con F. Benussi (VM 18) C « 
IREVl (Tei 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®»® 
FRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Gli altri racconti di Canterbury, 
con l_ Vivaldi (VM 18) SA ® 
UNI VERSAI 

La Tosca, con M. Vitti DR ®9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Waterloo, con R. Steiger DR ®® 

VITTORIA 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora. con B. Lee A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Belle licentie et amori 
del deca me rene segreto, con D. 
Crostarla (VM 18) SA ® 
AC ILI A: Riposo 

AFRICA: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA ®® 

AIRONE: Ti combino qualcosa di 
grosso, con D. Martin A ® 
ALASKA: Notti boccaccesche di un 
libertino e di una candida pro¬ 
stituta, con M. Ronet 

(VM 18) DR $® 
ALBA: Il magnifico Robin Hood 
ALCE: Tutto quello che avreste vo¬ 
luto sapere sul sesso ma non 
avete mai osato chiedere, con 
W. Alien (VM 18) C # 

ALCYONE: King Kong, con B. Ca¬ 
bot A 99 

AMBASCIATORI: Tutti i colori del 
buio, con E. Fenech 

(VM 14) G ® 
AMBRA JOVINELLI: Maschi e fem¬ 
mine (VM 18) DR ® e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Deca me rene 300. con O. 

Ruggieri (VM 18) C ® 

AQUILA: Con una mano ti rom¬ 
po con due piedi ti spezzo, con 
W. Yu A ® 

ARALDO: Soll az z e voli storie di mi¬ 
gli gaudenti e mariti penitenti, 
con M. Andras (VM 18) SA ® 
ARGO: Posta grossa a Dodge City, 
con H. Fonda A ® 

ARIEL: Lo chiamavano Spirito 
Santo 

ASTOR: Il padrino, con M. Brando 

DR $ 

ATLANTIC: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

AUGUSTUS: Silenzio si uccide 
AUREO: Il padrino, con M. Brando 

DR $ 

AURORA: Orniamo dietro la por¬ 
ta, con C Bronson DR S# 

AUSONIA: Rassegna P. Sellcrs: La 
pazza eredità SA A® 

AVORIO: Petit d’essai: Il gobbo, 
con G. Blain DR ®® 

BELSITO: Sollazzevoli storia di mo¬ 
gli gaudenti e mariti penitenti, 
con M. Andras (VM 18) SA ® 
BOITO: GII ammutinali del Bounty 
con M. Brando DR 9® 

BRASI L: Oecame re ne proibitissimo, 
con F. Agostini 

(VM 18) S 9 
BRISTOL: Ivanhoe, con R. Taylor 

A »® 

BROADWAY: Ultimo tango a Pa¬ 
rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR ®®»9 
CALIFORNIA: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA 9® 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Tartan nella montagna 



della Luna 

COLORADO: GII arlstogaltl DA ® 
COLOSSEO: Uomini selvaggi, con 
W. Holden - ÓR ® 

CRISTALLO: Frogs, con R. Mìlland 
(VM 14) DR $ 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La ragazza dalla 
pelle di luna, con Z. Araya 

(VM 18) S ® 
DEL VASCELLO; King Kong, con 

B. Cabot A ®® 

DIAMANTE: Il rally del campioni 

DO ® 

DIANA: Continuavano a chiamar¬ 
lo il gatto con gli stivali 

DA »® 

DORIA: La pazza eredità, con P. 

Setlers SA ®$ 

EDELWEISS: Il marchio di Krlmi- 
nal, con G. Saxon A % 

ELDORADO: Peccato carnale 
ESPERIA: Dalla Cina con furore, 
con B. Leo (VM 14) A £ 
ESPERO: L’impossibilità di essere 
normale, con E. Gould 

(VM 18) DR ®f 

FARNESE: Petit d’essai: Il demonio 
FARO: Una colf in mano al diavolo 
GIULIO CESARE: Quando le donne 
si chiamavano madonne, con M. 
Carotenuto (VM 18) SA 4, 
HARLEM: Dumbo DA 4 4 

HOLLYWOOD: Dalla Cina con fu¬ 
rore, con B. Lee 

(VM 14) A <9 
IMPERO: Il commissario Leguen 
e il caso Gassot, con J. Gabln 

G 4 

JOLLY: L’uomo dal pennello d’oro 
con E. Fenech (VM 18) DR ■* 
JONIO: Gli arlstogatti DA 4 
LEBLON: Uomini selvaggi, con W. 

Holden DR 4 

LUXOR: Divagazioni erotiche, con 
W. Giller (VM 18) A 4 

MACRYS: Paperino story DA 4* 
MADISON: Paperino story DA 9 * 
NEVADA: Ercole alla conquista di 
Atlantide, con R. Park SM 4 
NIAGARA: Karzan il favoloso uo¬ 
mo della giungla 

NUOVO: All’onorevole piacciono te 
donne, con L, Buzzanca 

(VM 18) C 4 
NUOVO FIDENE: Inchiesta su un 
delitto della polizia, con J. Brel 
DR * 

NUOVO OLIMPIA: Nazarin, con F. 

Rabal DR «44 4 

PALLADIUM: Mare blu morte 
bianca DO 4 4 

PLANETARIO: Oggi sposi: sentite 
condoglianze, con J. Lemmon 

5 «4 

PRENESTE: King Kong, con B. Ca¬ 
bot A «4 

PRIMA PORTA: La banda di Jessc 
James, con C. Robertson 

DR Si» 

RENO: La grande fuga, con S. Me 
Queen DR «®4 

RIALTO: Gli uccelli, con R. Taylor 
(VM 14) DR 4 
RUBINO: Gengis Khan il conqui¬ 
statore, con O. Sharit A 4i 
SALA UMBERTO: Lo messe nere 
della contessa Dracula, con P. 
Naschy (VM 14) G 4 

SPLENDID: Donne in amore, con 
Bales (VM 18) S ®$4 

TRIANON: Uomo bianco tu vivrai 
con S. Poitier DR @« 4 

ULISSE: Riposo 

VERSANO: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo, con R. Harris A ®®4 
VOLTURNO: Ringo il texano, con 
A. Murphy A 4 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Inchiesta di un pro¬ 
curatore su un albergo di tolle¬ 
ranza, con T. Taylor 

(VM 18) G 4 

ODEON: L’invincibile superman 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Willy Wonlta e la 
fabbrica di cioccolato, con P. 
Ostruiti A «® 

COLUMBUS: Sansone contro il Cor¬ 
saro Nero 

DELLE PROVINCIE: Mezzo dollaro - 
d’argento, con R. Tamblyn A ® 
GIOV. TRASTEVERE: Il ritorno di 
Harry Collings, con P. Fonda 

DR ®«4 

MONTE OPPIO: I tre del Colorado 

A 4 

MONTE ZEBIO: Silvcstcr story 

DA 4 

NOMENTANO: Tarzan contro gli 
uomini blu 

ORIONE: Quando i dinosauri si 

mordevano la coda, con V. Vetri 

A 4 

PANFILO: Il bandito di Kandahar 
con R. Lewis A ® 

SALA 5. SATURNINO: Il conqui¬ 
statore di Atlantide, con R. Park 

SM 4 

TIBUR: Igloo uno operazione Det- 
gado A 4- 

TRASPONTINA: Pochi dollari per 
Django, con A. Stelfen A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL . - 
AGIS: Africa, Allieri, Ambasciatori, 
Argo, Atlantic, Avorio, Ariston, 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiammetta. 
Induno, Lcblon, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Quirinetta, 
Rialto, Sala Umberto, Splcndid, 
Tirreno, Ulisse, Verbano. TEATRI: 
Dei Satiri, De* Servi. Delle Arli. 
Delle Muse, Eliseo, Parioli, Quiri 
no, Rossini. 

f piccola \ 
ycronacay 

Compleanno 

Il compagno Manfredi Argante, 
iscritto alla sezione Campitelli. 
ha compiuto 67 anni. E’ slato va 
loroso partigiano nelle Brigate Ga 
ribaldi, ed è iscrillo al Partito dal 
1935. I più fervidi auguri al com- > 
pagno Argante da parte dei com 
pagni della sezione, della Federa 
zione c dell'Unità. 

Smarrimento 

Il compagno Marcello Mariola. _ 
iscritto alla sezione di Nettuno, ha 
smarrito ieri a Roma il portafogli 
che conteneva tra l’altro le tessere 
del Partilo degli ultimi cinque anni 
(1969 - '70 - '71 - '72 - '73). La 
presente vale anche come dillida. 

Mostre 

Alla Galleria d’Arte « L’Accen 
to », via Romolo Gessi 8. il 19 
maggio alle ore 18 inaugurazione • 
delle mostre personali della pitlri- , 
ce colombiana Myriam Sanchez Po- 
sada e del pittore romeno Stetti 
Capitei Arteni. 

• • » 

Si inaugura oggi, e rimane aper¬ 
ta fino al 4 giugno prossimo, la 
mostra personale del pittore Gielosh . 
Gjokaj. che avrà luogo presso la 
Galleria Artigianale, in via della 
Pelliccia 17. - 

Lutto 

E’ morto all’età di 67 anni il < 
compagno Angelo Spaziani, pensio¬ 
nato dell'ATAC Alla famiglia Spa- , 
ziani le fraterne condoglianze da. 
parte della cellula del PCI Porta 
Maggiore, dai compagni della ee- ’ 
zione « Gramsci » e dall’Unità. 


AVVISI SANITARI. 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per t» 
diagnosi # cure delie "soie'’ disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervose psichica - endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato "esclusivamente” 
elle sessuologia (nevrastenie sessuali 
deficienze senilità endocrine, sterilita 
rapidità, emotività, deficienze virile) 
innesti In loco 

ROMA • VIA VIMINALE 38(Tannini) 
(di fronte Teatro detl’Opore) 
Con». 8-12 e 15-19 • «pp. tei. «31110 
(Non ti curano veneree, pollo, su.) 
Per Informazioni f remi to scrìvere 
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Nella finale di oggi gli inglesi non dovrebbero rappresentare un ostacolo insormontabile (diretta TV -19,15) Ecceiionole sfido di sciabola (anche in tv ) 

Il Milan a Salonicco contro il Leeds Maffei-Sìdiak 
per il «bis» nella Coppa delle Coppe stasera a Roma 


il valzer degli allenatori 

La Roma indetisa 
fra Scopigno 
e Chiappella 


I britannici saranno privi dei pilastri 
Bremner e Clarke - Fra i milanesi 
Punico dubbio riguarda Schnellinger 


Continua il valzer degli al¬ 
lenatori che quest’anno è più 
movimentato che mai. Nelle 
ultime ore è stato confermato 
che Heriberto Herrera lascerà 
la Sampdoria: e si dice che 
andrà ad allenare una squa¬ 
dra spagnola, il Tarrasa (so¬ 
cietà di terza divisione). Vi- 
ciani dal canto suo scioglien¬ 
do le precedenti riserve ha 
deciso di lasciare la Ternana, 
pur se il C.D. della società gli 
aveva confermato la sua fi¬ 
ducia. 

Viciani dunque è entrato 
nella « rosa » dei probabili per 
la Roma, già comprendente 
Liedholm, Chiappella e Scopi¬ 
gno (oltre a Radice e Corsi¬ 
ni). Ma alla Roma le idee 
per la scelta del successore di 
Herrera sono ancora confuse. 
Lunedì sera il C.D. della so¬ 
cietà giallorossa ha tenuto una 
lunga riunione di due ore e 
mezza, facendo un completo 
giro d’orizzonte anche sulle 
questioni economiche e sulla 
campagna acquisti - cessioni. 
Ma non è stata presa alcuna 
decisione. Alla fine il pre¬ 
sidente Anzalone ha confer¬ 
mato che l’attenzione si è sof¬ 
fermata sulla « rosa » di alle¬ 
natori prima citati, ma sen¬ 
za che sia scaturito un atteg¬ 
giamento preciso. Per la veri¬ 
tà poi si è capito che la « ro¬ 
sa » è assai più ristretta, per¬ 
chè Corsini e Radice sono 
praticamente accasati (uno 
all’Atalanta e l’altro alla Fio¬ 
rentina). mentre le quotazio¬ 
ni di Liedholm sono in ri¬ 
basso a causa dell’opposizione 
di un quotidiano del mattino 
che si batte per la candidatu¬ 
ra Scopigno. 

Dunque rimangono in lizza 
Chiappella (che godrebbe del¬ 
le simpatie del presidente) e 
Scopigno (appoggiato da pa¬ 
recchi consiglieri, oltre che 
dal giornale in questione). La 
decisione probabilmente si 


avrà dopo Roma-Juve e verrà 
presa anche sulla base delle 
richieste economiche e sulle 
pretese avanzate dai candida¬ 
ti in fatto di ritocchi al par¬ 
co giocatori. 


Ciclismo-TV 
pace fatta 
per il Giro 

Una commissione composta 
da esponenti del ciclismo si è 
incontrata ieri alla RAI con 
dirigenti dell'ente radiotelevisi¬ 
vo per le trasmissioni del Giro 
d'Italia. Come è noto le case 
ciclistiche avevano protestato 
contro la rinuncia alle telecro¬ 
nache dirette (invece delle qua¬ 
li gli arrivi sarebbero stati tra¬ 
smessi in differita alle 19) al 
punto di minacciare di disertare 
il Giro. Alla fine della riunione 
si è capito che i rappresentanti 
del ciclismo hanno rinunciato al¬ 
le loro proteste, accettando il 
programma delie trasmissioni 
stabilito dalla RAI-TV. 

Come abbiamo detto al posto 
delle telecronache dirette degli 
arrivi sarà trasmessa —- tra le 
19 e le 19,30 sul secondo canale 
della TV — una ampia sintesi 
della tappa comprendente le fasi 
più salienti. Alla radio, andrà 
in onda la cronaca dell'arrivo 
di ogni tappa nel primo gior¬ 
nale radio utile dopo la conclu¬ 
sione della corsa. 

La nuova programmazione del 
Giro ciclistico d'Italia, pure in 
mancanza della telecronaca di¬ 
retta dell'arrivo di tappa, con¬ 
sente quindi agli sportivi di se¬ 
guire la manifestazione cicli¬ 
stica che inizierà il 19 maggio 
ad un'ora fìssa. 


Dal nostro inviato 

SALONICCO, 15. 

Col Milan nella vecchia Tes- 
salonica per la linale di Coppa 
delle Coppe. La strada per 
arrivar (in qui non è stata fa- 
cilc, ma i rossoneri l’hanno per¬ 
corsa tutta senza grandi affanni. 
Reni Boys di Lussemburgo, Le- 
già di Varsavia, Spartak di Mo¬ 
sca e Sparta Praga, nell'ordine, 
le loro vittime. Adesso han di 
fronte il Leeds: se lo battono, 
come possono, aggiungono un'al¬ 
tra ambita perla alla collana 
pur già prestigiosa dei loro suc¬ 
cessi internazionali. 

Di vincere questa Coppa, del 
resto, è già successo, al Mi¬ 
lan, nel 1968. Proprio in quél- 
ranno. tra l’altro, ha pure vinto 
il campionato e la coincidenza 
non manca di assumere per 
l’occasione un suo significato, 
quanto meno bene augurante. 
In casa rossonera, infatti, a 
«mesto punto non è più possi¬ 
bile parlar di scelte, si gioca 
per l’« en plein », scudetto e 
Coppa, anche se non si na¬ 
sconde il pericolo che l’uno 
possa condizionare l’altra o vi¬ 
ceversa. Assurda semmai è la 
data, troppo leggermente accet¬ 
tata dai nostri rappresentanti 
federali in sede di stesura dei 
calendari UEFA, fissata proprio 
a cavallo delle due conclusive 
giornate di un campionato che 
si aveva mille motivi di rite¬ 
nere a priori incertissimo. 

Adesso comunque quel che è 
fatto è fatto, e non è neanche 
il caso di imbastirci sopra pianti 
greci sulle ipotetiche conse¬ 
guenze legate anche a venti¬ 
lati posticipi delle partite del¬ 
l’ultimo turno, ma è fuor di 
dubbio che non è sicuramente 
il modo migliore quello di affron¬ 
tare la Coppa pensando allo 
scudetto. Senza contare la pos¬ 
sibilità (possibilità non certo 
remota dovendosi giocare con¬ 
tro gli inglesi, tradizionali de¬ 
positari del calcio atletico) che 
anche agli effetti più stretta- 
mente pratici quella possa poi 
influire in modo determinante 
su questo. 

Nessuno ovviamente al Milan 
vuol pensare a questa eventua¬ 
lità. ma il solo fatto, che an¬ 
che soltanto in linea teorica 
debba pur venire preventivato, 
potrebbe intiepidire adesso qual¬ 
che entusiasmo o in qualche 
modo turbare la indispensabile 
concentrazione. 


Senza queste paturnie psicolo¬ 
giche di mezzo, ci sentiremmo 
a cuor leggero di dire che il 
Milan è sicuramente in grado 
di battere il Leeds. Ci riuscirà 
comunque se le cose dovessero 
andar tutte per il loro giusto 
verso, se la fortuna non gli 
volterà troppo sgarbatamente 
le spalle, se l’arbitro infine, un 
greco che dicono di ottime re¬ 
ferenze, non combinerà (faccia¬ 
mo pure gli scongiuri) qualche 
grosso pasticcio a suo danno. 
Il Leeds. infatti — e il campio¬ 
nato inglese testé concluso, e 
la stessa recente filiale di Coppa 
col Sunderland son li a dirlo — 
non è più il Leeds di qualche 
stagione fa: ha perso per na¬ 
turale logoramento qualche uo¬ 
mo-chiave e i sostituti non si 
sono rivelati tutti all’altezza; ri¬ 
masta magari inalterata la 
parte atletico-agonistica. è. di¬ 
ciamo. notevolmente calato il 
tasso tecnico. 

Per l’occasione poi dovrà far 
senza gli squalificati Bremner 
e Clarke. senza alcun dubbio i 



I rossoneri in allenamento a Salonicco 


fichi migliori del bigonzo. l’uno 
nazionale scozzese e centrocam¬ 
pista di gran nerbo e di rico¬ 
nosciuta classe, l’altro canno¬ 
niere emerito e, all’occorrenza, 
rifinitore di prestigio. 


'osi m campo 


MILAN 


LEEDS 


VECCHI 

SABADINI 

ZIGNOLI 

ANQUILLETTI 

SCHNELLINGER 

ROSATO 

SOGLIANO 

BENETTI 

BIGON 

RIVERA 

CHIARUGI 


HARVEY 

REANEY 

CHARRY 

YORATH 

MADELEY 

HUNTER 

LORIMER 

JORDAN 

JONES 

GILES 

BATES 


IN PANCHINA: per II Milan, 12 Belli, 13 Turone, 14 Dolci, 
15 Magherini, 16 Golin; per il Leeds, 12 Sprake, 13 Galvin, 
14 Gray, 15 Me Quinn, 15 Hann. 

Arbitro: CHRISTOS MICHAS (Grecia) 

TV: ripresa diretta dalle ore 19,15 


!n casa degli scaligeri il « diavolo » potrebbe accusare la fatica di Salonicco 

Per Juve e Lazio la speranza 
si chiama Verona e... Leeds 


Torinesi e biancazzurri devono però ottenere il successo a Roma 

* 

e a Napoli — In coda invece la situazione è molto più compli¬ 
cata, con Atalanta, Samp e Vicenza sulla corda sino all'ultimo 


Gli ultimi 90' per lo scudetto 


La penultima giornata di 
* A » non ha modificato di un 
« ette » la situazione in testa 
alla classifica, perchè Milan, 
Lazio e Juve hanno tutte su¬ 
perato le avversane di turno, 
rispettivamente il Bologna, il 
Verona e l'Jnter. Cosicché il 
Milan continua a guidare la 
fila, con un punto di vantaggio 
su Juve e Lazio: bisogna at¬ 
tendere gli ultimi 90' per co¬ 
noscere l’esito della lotta tri¬ 
colore. E chissà se baste¬ 
ranno, chissà che non sia ne¬ 
cessario il ricorso allo o agli 
spareggi. 

Domenica infatti tutte e tre 
le a grandi n sono impegnate 
in trasferta, con difficolta 
pressoché analoghe: il Milan 
sul campo di un Verona che 


in casa ha vinto solo una 
volta è vero, ma ha anche 
perso solo due volte (nelle 
prime giornate) per il resto 
collezionando pareggi; la La¬ 
zio sul terreno del S. Paolo 
di Napoli, uno dei pochi an¬ 
cora inviolati, la Juve ospite 
di quella Roma che avendo 
ormai praticamente raggiunto 
l'obiettivo della salvezza con 
il pareggio di Palermo, do¬ 
vrebbe giocare meglio, con 
più serenità e minori preoc¬ 
cupazioni. A difficoltà analo¬ 
ghe dunque corrisponderanno 
risultati eguali? 

Un momento, perchè a com¬ 
plicare il compilo del Milan 
c'è l’impegno di oggi nella fi¬ 
nale della Coppa delle Coppe 
a Salonicco. La partita, in- 


La corsa della Pace 


Szurkowski è 
il dominatore 


Nostro servizio 

POPRAD, 15 

La 26* edizione della Cor¬ 
sa della Pace ha effettuato 
oggi sui monti Tatra il primo 
dei due giorni di riposo previ¬ 
sti: domani con la sesta tap¬ 
pa TatranskaLomnica-Craco¬ 
via di 151 chilometri ci por¬ 
teremo in Polonia. 

Un primo consuntivo ci di¬ 
ce che Szurkowski è il più 
forte corridore in gara per¬ 
chè completo e perchè gode 
di una condizione fisica invi¬ 
diabile. 

Egli è stato infatti il primo 
del prologo a cronometro di 
Praga, ha vinto la terza tappa 
m volata e ieri, infine, ha pri¬ 
meggiato sulle salite, tanto 
che è anche il primo della 
classifica degli scalatori. D’al- 
tra parte la sua squadra lo 
ha assecondato in maniera 
egregia e nella classifica ge¬ 
nerale troviamo i suoi conna¬ 
zionali Szozda e Kaczmarek 
al secondo e ai nono posto 
per cui la Polonia è prima 
anche nella classifica per na¬ 
ilon!. 


L’unico primato che attual¬ 
mente non è detenuto dalla 
squadra di Szurkowski è quel¬ 
lo a punti che vede in testa 
il sovietico Lichacev che ieri 
a Propad ha ottenuto una vit¬ 
toria di tappa molto impor¬ 
tante, perchè pone 11 25nne 
campione olimpionico del- 
1TJRSS come l’unica valida 
alternativa allo strapotere di 
Szurkowski e, contemporanea¬ 
mente, rilancia la squadra so 
vietica seriamente menomata 
dai forzosi ritiri di Gusjatki 
nov e Judin 

Nella tappo di ieri Guar- 
meri si è classificato al deci 
mo posto, essendo giunto 
quarto nella volata del grup¬ 
po (di cui facevano parte an¬ 
che Gh:seliim e Fratini), a 
l’38" da Lichacev Magni. 
Ruggenim e Ballardm hanno 
accusato invece pesanti ri¬ 
tardi 

Nella classifica generale è 
di nuovo primo Szurkowski; il 
primo degli italiani è Ghi- 
sellini 24°, a 5’43’\ 

Alfredo Vittorini 


fatti, potrebbe incidere sui 
muscoli dei rossoneri, potreb¬ 
be anche lasciare il segno 
sulla formazione per domeni¬ 
ca: senza contare che in caso 
finisse in parità il Milan do¬ 
vrebbe tornare in campo ve¬ 
nerdì per la finale a bis ». 

Ricordando poi come il Mi ! 
lan abbia spesso accusato 
qualche difficoltà nelle partite 
esterne, si vede come non è 
affatto da escludere che la 
partita di domenica a Verona 
finisca in parità: anzi tutto 
sommato sembra di poter dire 
che il risultato di parità è il 
più probabile, date anche le 
caratteristiche degli scaligeri. 

In tal caso il Milan po¬ 
trebbe essere raggiunto o da 
una delle due inseguitrict o 
da ambedue: dipende da come 
Lazio e Juve giocheranno sui 
campi del Napoli e della Ro¬ 
ma, bisogna vedere cioè se 
Lazio e Juventus riusciranno 
a vincere. Certo come abbia¬ 
mo accennato, nemmeno La¬ 
zio e Juve avranno vita fa¬ 
cile: ma potrebbero farcela 
se continueranno a credere 
sino all'ultimo nella possibi¬ 
lità di un ricongiungimento, 
se riusciranno ad attingere al¬ 
le loro residue riserve di for¬ 
za e di orgoglio. Ed allora, 
sempre che il Milan pareggi, 
si renderebbe necessario lo 
spareggio o gli spareggi che 
sono stali da tempo ipotiz¬ 
zati 

Un suo interesse ha anche 
la lotta per l'assegnazione del¬ 
la quarta poltrona. Perchè è 
vero che battendo nettamente 
l'Atalanta e approfittando del¬ 
la contemporanea sconfitta 
dell’Inler a Tonno, la Fio¬ 
rentina ha distaccato i neo 
azzurri di due lunghezze: ma 
è pur vero che domenica si 
gioca a San Siro proprio In- 
ler-Fiorenlina Come dire che 
l’Inter ha la possibilità di 
raggiungere nuovamente i vio 
la: i quali a loro volta potreb 
bero mantenere il piazzamen 
to d'onore in solitudine purché 
riescano a pareggiare 

Non et saranno spareggi in¬ 
vece in coda, perchè m coso 
di parità tra due o più squa 
dre si farà ricorso alia dif¬ 
ferenza reti Ma certo m coda 
la situazione appare ancora 
più complicata, come spie¬ 
ghiamo subito. Condannate or¬ 
mai Palermo e Ternana, sono 
rimaste in ballo cinque squa¬ 
dre almeno in teoria: Vicenza 
e Sampdoria a quota 22, Ata¬ 
lanta, Verona e Roma a quo- 


Squadre 

MILAN 

JUVENTUS 

LAZIO 


Partite da giocare 


Verona-Milan 
Roma-Juventus 
Napoli-Lazio 


... e quelli per la salvezza 


Squadre 


ROMA 

VERONA 

ATALANTA 

SAMPDORIA 

VICENZA 


la 24. Ma in pratica le pen¬ 
colanti sono solo tre, perche 
Roma e Verona possono con¬ 
tare su un buon margine di 
vantaggio nella differenza reti. 
Ammesso infatti che Roma e 
Verona perdano rispettiva¬ 
mente con Juve e Milan e ven¬ 
gano raggiunte da Sampdona 
e Vicenza, a vantaggio dei 
giallorossi e degli scaligeri 
scatterebbe il miglior scarto 
tra reti segnate e reti subite 
(per i giallorossi 26 meno 22 
eguale 4, per i veneti 31 meno 
23 eguale S). 

Net guai ven e propri sono 
rimaste dunque Vicenza 
Sampdoria ed Atalanta (la 
quale ultima ha visto peggio¬ 
rare molto la sua situazione 
in seguito alla sconfitta di 
Firenze siglata da ben quat¬ 
tro goal). E domenica la 
Sampdoria va a giocare in 
casa del Tonno (sia pure in¬ 
completo per le probabili as¬ 
senze di Cereser, Sala, Agrop- 
pi e Rampanti) mentre Ala 
tanta e Vicenza sono a diretto 
confronto a Bergamo. Vedia 
mo allora quali sono le solu¬ 
zioni possibili: 

1) la Samp vince a Tonno, 
ed il Vicenza vince a Ber¬ 
gamo. Samp, Vicenza ed Ata¬ 
lanta finiscono a pari punti 
a quota 24 e decide la diffe. 
renza reti attualmente favo¬ 
revole alla Samp (—10 contro 
t —16 dell’Atalanta ed i —17 
del Vicenza). Si capisce che 
vincendo il Vicenza a Berga 
mo, peggiorerebbe la differen¬ 
za reti dell'Atalanta e sareb- 


Diff. refi Partite da giocare 


Roma-Juventus 

Verona-Milan 

Atalanta-Vicenza 

Torino-Sampdoria 

Atalanta-Vicenza 


bero i bergamaschi a retro¬ 
cedere; 

2) la Snmp pareggia a To¬ 
nno mentre il Vicenza vince 
a Bergamo: Vicenza cd Ata¬ 
lanta finiscono a quota 24, 
la Samp rimane a 23 e retro¬ 
cede; 

3i la Samp pareggia a To¬ 
nno, mentre il Vicenza pareg¬ 
gia pure a Bergamo. L'Ata- 
lanta con il punto conquistato 
è in salvo, tra Vicenza e 
Samp decide la differenza reti 
per cui va m B il Vicenza; 

4) la Samp perde a Torino 
mentre il Vicenza pareggia a 
Bergamo: retrocede ovvia¬ 
mente la Samp; 

5/ perdono sia la Samp che 
il Vicenza, rimanendo a quo¬ 
ta 22: decide la differenza 
reti e perciò retrocede il Vi¬ 
cenza. 

Come si vode, insomma, il 
calcolo delle probabilità (oltre 
che il pronostico tecnico) è 
favorevole all'Atalanta che so¬ 
lo in un caso sui cinque pos¬ 
sibili rischia di retrocedere. 
Tra Vicenza e Sampdoria in 
vece l'incertezza è massima, 
perchè sui rimanenti quattro 
casi teorici hanno due pro¬ 
babilità ciascuna di retroce¬ 
dere. E poi la Samp ha sulla 
carta, almeno, un compito ap. 
parentemente più difficile, 
mentre il Vicenza dovrebbe 
poter conquistare senza pate¬ 
mi un pareggio a Bergamo 
(essendo un risultato che sta 
bene anche all’Atalanta). 


Don Revie. l'allenatore, quel¬ 
lo clic avrebbe dovuto venire a 
rimpiazzar Heriberto alla Juve, 
dice con tradizionale spocchia 
tutta inglese che con o senza 
ciuci due il Leeds è sempre il 
più forte, ancora più forte, an¬ 
zi, perché i sostituti, bravi 
quanto quelli, di quelli sono più 
freschi; e dice, anche, che non 
ha preoccupazioni e dubbi di 
sorta, ma Don Revie, dalle sue 
parti, lo chiamano « thè liar ». il 
ugiardo. E ciurla dunque nel 
manico, un po’ per indole e un 
po’, forse, per farsi coraggio. 
La squadra, forte in difesa, do¬ 
ve comunque i terzini d’ala, c 
segnatamente Reaney, usano 
concedersi licenze dì cui un 
Chiarugi in giornata-sì dovreb¬ 
be trarne gran profitto, e ben 
articolata a centrocampo dove 
Hunter è indubbiamente l’uo- 
mo di maggior spicco, non pare 
davvero irresistibile in attacco 
dove, assente Clarke. il solo te¬ 
mibile uomo-gol dovrebbe es¬ 
sere. sulla carta. Lorimcr. 

Al Milan. e lo si può capire, 
non sono sui loro avversari cosi 
ottimisti. O almeno, se lo sono 
non lo sbandierano. Ma tutti, 
g paron » Rocco solitamente 
due volte cauto in testa, non si 
nascondono d’avere più d’una 
chance al loro arco. Rivera per 
esempio (e Rivera non può che 
essere il portavoce semiufficiale 
di uno stato d’animo generale) 
dice che gli inglesi sono pur 
sempre inglesi anche se meno¬ 
mati dalle circostanze o « in¬ 
tiepiditi » dal fatto di dover 
giocare lontano da Casa (non 
proprio come Sansone quando 
gli tagliavano i capelli, ma qua¬ 
si). dice che partite di questo 
genere rappresentano pur sem¬ 
pre un terno al lotto, ma dice 
anche che il Milan può giusto 
avere i numeri per azzeccare 
quel terno. 

Chiaro che proprio Rivera 
sarà un’altra volta la chiave di 
tutto. Se lo « lasciano giocare ». 
sottolinea Rocco, il problema è 
per metà risolto. La squadra in 
quel caso girerebbe ad ocelli 
chiusi secondo gli schemi risa¬ 
puti, e il Leeds ne sarebbe for¬ 
se alla fine travolto. Hunter 
d’altra parte — l’uomo che lo 
.avrà in guardia — è giovatore di 
classe ed è dunque verosimile 
che non debba « infierire ». In 
caso contrario, più che calcio 
sarebbe forse rissa, battaglia. 
Ma non è detto che anche in 
questa deprecabile evenienza, 
sia proprio il Milan a dover 
avere la peggio. Vigilia quindi 
all’insegna di una fiducia sen¬ 
za molte riserve. A smuovere 
un po’ le acque c’è Schnellinger 
clic stamattina ha interrotto lo 
allenamento per un dolore im¬ 
provviso ad una coscia, ma di 
un suo possibile forfait nessuno 
vuole ancora parlare. Lo rim¬ 
piazzerebbe. all’avenienza. Tu¬ 
rone. 

Qui intanto l’attesa è vivissi¬ 
ma. Il match fa avvenimento e 
lo stadio (55.000 posti) è da 
molto tempo esaurito. Il tem¬ 
po è ottimo, la città magnifica 
col suo mare c la sua storia. 
Andiamoceli allora a godere. 
Forza Milan. lo grideremo, al 
caso, domani. 

Bruno Panzera 


Coppa Italia: 
Juventus - 
Reggiana 


oggi a 


r. f. 


TORINO. 15 

La Juventus affronterà doma¬ 
ni la Reggiana nella prima par¬ 
tita del girone finale delia Cop¬ 
pa Italia. I bianconeri si pre¬ 
senteranno in formazione lar¬ 
gamente rimaneggiata in quan¬ 
to. oltre agli indisponibili Sal- 
vadorc e Furino, è probabile 
che Vycpaleck lasci a riposo 
alcuni titolari in vista dell’im¬ 
pegnativa trasferta di dome¬ 
nica a Roma. 

La Reggiana, unica squadra 
di B partecipante ai girone fi¬ 
nale. ha tuttavia ben poche pro¬ 
babilità di far risultato in quan¬ 
to i bianconeri puntano senza 
mezzi termini a contendere al 
Milan la Coppa. 


La corsa Tris 
a Capannello 

Tredici cavalli sono annunciati 
partenti nei Premio Talismano, in 
programma venerdì prossimo nel¬ 
l’ippodromo delle Capannelle in 
Roma, prescelto come corsa TRIS 
della settimana. Ecco il campo: 

PREMIO TALISMANO (L. 5 mi¬ 
lioni. handicap a invito, m. 2100, 
p. gr., corsa TRIS): De Nooch 
57,5, Agami S5, Sole Mio 54,5, 
Pomponio Amalteo 53,5, Bronte 
21. Fizzcs 50, Varrone Reatino 
50, Bip-Bip 48, Peplis 47,5, Siilo 
46. Kammamuri 46, Chaumont 46, 
Ma* 45. 


Il regolamento 
della Coppa 

in base al regolamento, la 
partita di oggi se terminerà al¬ 
la pari, al termine dei 90 mi¬ 
nuti regolamentari, avrà una co¬ 
da con 30 minuti supplementa¬ 
ri. Se ancora fi punteggio ri¬ 
sultasse pari, l'incontro verrà 
ripetuto venerdì sullo stesso 
campo. Se anche questa volta 
dopo i tempi supplementari le 
due squadre si ritroveranno al¬ 
la pari, decideranno i calci di 
rigore. 


stasera al Palazzetto dello 
Sport (ripreso anche dalla te¬ 
levisione) ove si incontreran¬ 
no Michele Maffei e il sovie¬ 
tico Victor Sidiak in una sfida 
alla sciabola che farà epoca. 

Maffei infatti è campione 
del mondo individuale e cam¬ 
pione olimpico a squadre, 
mentre il sovietico è campio¬ 
ne olimpionico individuale. Co¬ 
me dire che sono di fronte i 
due migliori sciabolatori del 
mondo. 

A dirigere questo scontro 
clic dovrebbe risolvere la que¬ 
stione di superiorità tra il 
campione del mondo e il cam¬ 
pione olimpico sarà una giu¬ 
ria composta da giudici sta¬ 
tunitensi e presieduta dall’ar¬ 
bitro internazionale Pallaghy, 
clic ha diretto parecchi incon¬ 
tri alle Olimpiadi di Monaco. 

Nel sottoclou l'italiano Ma¬ 
rio Aldo Montano, campione 
olimpionico di sciabola a squa- 
di •e se la vedrà con il polacco 
Novak che è ai primi posti 
della graduatoria internazio¬ 
nale di questa arma. 

Completerà l’eccezionale se¬ 
rata una gara tra i migliori 
schermitori di Roma e Mila¬ 
no; una specie di staffetta 
alle quattro armi sulle 38 stoc¬ 
cate. 

Il sovietico Sidiak giunto a 
Roma nella tarda serata di 
ieri verrà presentato oggi alla 
stampa. Dell’eccezionale riu¬ 
nione come abbiamo detto la 
TV presenterà qualche fase 
subito dopo la conclusione del¬ 
l’incontro tra il Milan cd il 
Leeds per la Coppa delie 
coppe. 


Intentato da 38 arbitri 


Si apre oggi a Milano il 
processo a frate Eligio 


MILANO, 15 

Si aprirà domani alla prima 
sezione penale del Tribunale di 
Milano, fi processo per diffa¬ 
mazione a mezzo stampa, inten¬ 
tato da trentotto arbitri contro 
padre Eligio (al secolo Angelo 
Gelmini) il frate che accompa¬ 
gna il Milan, reo di aver defi¬ 
nito gli arbitri « venduti o con¬ 
dizionati ». 

Il processo aveva già subito 
due rinvìi, l’ultimo un mese fa 
circa, su richiesta di uno dei 
difensori del Hate, l’avvocato 
Pisapia. in seguito ad un inter¬ 
vento chirurgico al quale pa¬ 


dre Eligio era stato sottoposto 
e che avrebbe richiesto una pro¬ 
gnosi di due mesi. 

II processo dunque tornerà al¬ 
la ribalta per la terza volta, con 
la speranza, espressa dagli stes¬ 
si querelanti, che sia quella 
buona. E così dovrebbe essere 
considerando anche che il Tri¬ 
bunale ha già fissato anche le 
date delle successive udienze 
(11 c 22 giugno). 

Frate Eligio ha dichiaralo di 
a\er raccolto un voluminoso 
dossier a dimostrazione delle 
sue accuse. Sarà comunque in¬ 
teressante verificarne la consi¬ 
stenza. 


Battuto in finale il Meucci 

Al Marconi 
il «Roma 
junior Club» 

Anche l’ottava edizione del 
Torneo Roma Junior Club (or¬ 
ganizzato dalla A.S. Roma c ri¬ 
servato agli studenti delle scuo¬ 
le medie secondarie romane) è 
giunta alla sua conclusione, A 
conquistare la vittoria finale è 
stato l’Istituto tecnico industria 
le « Guglielmo Marconi » che 
ha piegato ieri l'orgoglioso 
« Meucci » con una rete dell’ot¬ 
timo Seerrati al 12’ del primo 
tempo. 

Delle settantasei squadre che 
hanno preso il via alla tradi¬ 
zionale maratona calcistica stu 
dentesca, sono giunte quindi al¬ 
la finale due compagini dal 
blasone illustre: il Marconi, che 
vantava già un successo otte 
liuto nel 1069. e ben due se 
condi posti (1966 c 1968) mentre 
il Meucci si era accaparrato la 
terza poltrona nel 1971 e la se 
condii nel torneo della scorsa 
stagione. 

Gli * industriali » della pupo 
Iosa borgata del Trullo, inoltre, 
hanno stabilito un altro prima¬ 
to: la loro scuola, inratti è Tuni¬ 
ca ad aver iscritto per due 
volte il proprio nome sulTalbo 
d’oro delia manifestazione. 

E vediamo ora il goal elle ha 
permesso ai ragazzi del presi 
dente Vidoni di cogliere questa 
prestigiosa affermazione. 

Sotto gli sguardi appassionati 
e attenti dei ben ventimila tifo 
si radunati sulle scalee del¬ 
lo Stadio Flaminio, a testimi) 
manza del crescente successo 
che va riscuotendo il torneo (irn 
peccabilmente organizzato dal 
solerte ragionier Viti, capo del¬ 
l’ufficio organizzazione della 
Roma), l'arbitro Pagano decre¬ 
ta un calcio di punizione dal 
limite dell’area per atterramen 
to del centravanti Jacolenna. 
Bellini tocca corto per Sferra¬ 
ti che lascia partire un gran 
tiro sotto l'incrocio dei pali alla 
destra dell’incolpevole Peccliiai. 
E’ un goal che vale il oriniate. 

g. d. a. 

MARCONI: Treccioli; Fedine, 
Cherubini G.; Cherubini C., 
Rossi, Greco; Bellini, Bisogni, 
Jacolenna, Seerrati, Bai. (12.: 
Codignoli). 

MEUCCI: Pecchia!; Fantini, 
Cascino; La Scala, Addano, Pa¬ 
lazzina Agnolef, Marabucci, Ut- 
lini, De Alce, Ferri. (12.: Tab- 
borri). 

ARBITRO: Pagano. 

MARCATORE: Seerrati al 12' 
del primo tempo. 


SIETE IN BUONE MANI 
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Serio avvertimento del rappresentante di Hanoi a Parigi 

Le Due Tho: "Nessuna trattativa 
se i bombardamenti riprendono" 

Il consigliere speciale denuncia i « nuovi sviluppi delFintervento americano nel Vietnam del sud » 
I colloqui di Mosca - Kissinger dovrebbe arrivare stasera: il primo incontro è fissato per giovedì 

Dopo l'udienza pontificia e i colloqui al PCI e alla DC 

Conclusa la visita 
di Van Hieu a Roma 

In un incontro con la presidenza del Comitato nazionale 
Ilalia-Vielnam il ministro del GRP ha rilevalo che il Comi¬ 
tato assolve la funzione di punto di riferimento unitario 
por le forze che in Italia sostengono la causa vietnamita 


A causa della lotta studentesca 

Caetano 
fa chiudere 
la facoltà 
di lettere 

Nuova ondata repressiva - Il capo del regime fa¬ 
scista brasiliano in visita ufficiale a Lisbona 


La delegazioni' del Governo 
rivoluzionario provvisorio sud- 
vietnamita, clic era giunta in 
Italia venerdì scorso, ha la¬ 
sciato ieri pomeriggio Roma, al 
termine di un soggiorno la cui 
particolare importanza è stata 
posta in evidenza dall'udienza 
pontificia e dagli altri incontri 
con rappresentanti delle forze 
politiche italiane. 

Ieri il ministro Nguyen Van 
Hieu — che capeggia la dele¬ 
gazione del GRP alle conversa¬ 
zioni bipartite di Parigi con i 
rappresentanti di Saigon — ed 
i consiglieri Le Van Loc e 
Dinli Van Huong hanno comple¬ 
tato i loro colloqui romani. Nella 
sede della Direzione comunista 
hanno incontrato il segretario 
generale del PCI. Enrico Ber¬ 
linguer; all'incontro, che si è 
svolto in un’atmosfera cordiale 
e fraterna, hanno partecipato 
anche Sergio Segre. Rodolfo Me¬ 
dimi e Antonello Trombadori. 

Nel corso del colloquio con 
Berlinguer, il ministro Van Hieu 
ha illustrato le recenti propo¬ 
ste in sei punti del GRP e ha 
voluto rinnovare il vivo apprez¬ 
zamento di tutti i compagni 
vietnamiti per il contributo de¬ 
cisivo che è stato dato alla 
lotta del popolo vietnamita dalle 
forze politiche democratiche, 
dai sindacati, dalle organizza¬ 
zioni culturali e di massa del 
nostro paese. Il compagno Ber¬ 
linguer ha riaffermato al mi¬ 
nistro Van Hieu l’impegno dei 
comunisti italiani a sostegno 
delle proposte della Repubblica 
democratica del Vietnam e del 
Governo rivoluzionario provviso¬ 
rio per il pieno rispetto degli 
accordi di Parigi e per lo svi¬ 
luppo di un grande movimento 
unitario di solidarietà con il po¬ 
polo vietnamita. 

Sempre ieri il ministro Van 
Hieu, accompagnato da Le Van 
Loc e Dinh Van Huong. si è 
incontrato con il responsabile 
della sezione esteri della Demo¬ 
crazia cristiana, avv. Bonazzola, 
insieme con l'on. Storchi, mem¬ 
bro della Commissione esteri 
della Camera, e con il sen. Gi- 
raudo della Commissione esteri 
del Senato. 

La delegazione del GRP — elle 
nella giornata di domenica ave¬ 
va visitato Venezia — si era 
incontrata lunedi mattina in 
Campidoglio con il pro sindaco 
di Roma Di Segni, il quale — a 
nome del sindaco. Darida. che 
era assente — ha porto agli 
ospiti il cordiale saluto delia 
civica amministrazione, ricor¬ 
dando con quanta apprensione e 
con quanta simpatia il popolo 
romano c il Consiglio comunale 
capitolino abbiano seguito la 
lotta die Liniero popolo vietna¬ 
mita ha cosi strenuamente con¬ 
dotto per la sua libertà e la 
sua indipendenza. 

Sempre nella giornata di lu¬ 
nedi il ministro Van Hieu ed i 
suoi consiglieri si sono incon¬ 
trati con la presidenza del Co- 


mitnto nazionale Italia-Vietnani. 
Erano presenti, fra gli altri, i 
membri della presidenza del Co¬ 
mitato. Lombardi del PSI, Ca¬ 
lamandrei del PCI. Giovannini 
della CGIL, Gennari delle Adi, 
De Sabbata della Lega per le 
autonomie locali, Trombadori 
del PCI. Galluppi e Locreri del 
PSDI, il presidente della Pro¬ 
vincia di Roma Dell'Unto, 
Manca dcll'ARCI, Maggi e Alba¬ 
nese del PSI. Cossuttn della 
FGCI, Passigli e Viviani del- 
l’UDI, Parola del Comitato ro¬ 
mano Italia-Vietnam. L’on. Fra- 
canzani della DC. impossibili¬ 
tato a partecipare all’incontro, 
ha inviato un telegramma. 

Nel corso della riunione, i diri¬ 
genti del Comitato hanno sottoli¬ 
neato 1‘importanza ed espresso 
il loro compiacimento per il pri¬ 
mo incontro ufficiale di rappre¬ 
sentanti autorevoli del GRP con 
Paolo VI. nel corso del quale 
è stato ad essi possibile for¬ 
nire al Pontefice una documen¬ 
tazione aggiornata e precisa 
sulle condizioni attuali del loro 
paese e informarlo sulle attuali 
difficoltà, sulle relative respon¬ 
sabilità. sulle prospettive di un 
assetto politico. 

Van Hieu ha illustrato al Co¬ 
mitato le recenti proposte in 
sei punti del GRP per una piena 
applicazione degli accordi di Pa¬ 
rigi, sulle quali si è realizzata 
una larga convergenza delle 
forze democratiche del Vietnam 
del Sud: cessate-il-fuoco effet¬ 
tivo; totale liberazione dei pri¬ 
gionieri politici; ripristino di 
tutte le libertà democratiche: 
formazione di un consiglio na¬ 
zionale a tre componenti di ri¬ 
conciliazione e di concordia: ele¬ 
zioni generali per la creazione 
di un ' assemblea costituente; 
questione delle forze armate 
vietnamite nel Sud Vietnam. 

I dirigenti del Comitato — illu¬ 
strate le iniziative in corso in 
Italia per sostenere politica- 
mente e materialmente il po¬ 
polo vietnamita — hanno sotto¬ 
lineato die — nel quadro della 
difesa degli accordi di Parigi 
dalle reiterate violazioni da 
parte dell'amministrazione Thieu 
e degli USA — i sei punti del 
GRP saranno termini di riferi¬ 
mento determinanti per l’azione 
del movimento italiano, e che 
fra gli obiettivi essenziali del 
Comitato sarà Io sviluppo dei 
rapporti fra Italia e GRP, sulla 
base del fatto che gli accordi 
di Parigi riconoscono formal¬ 
mente resistenza contemporanea 
di due amministrazioni nel Viet¬ 
nam del Sud. 

II ministro Van Hieu ha 
espresso la gratitudine del suo 
governo e del suo popolo per 
questo appoggio di solidarietà 
militante e concreta, rilevando 
che il Comitato nazionale Italia- 
Vietnam ha assolto ed assolve 
la funzione di punto di riferi¬ 
mento unitario per tutte le forze 
che in Italia operano a sostegno 
della causa del Vietnam. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15 

Il nuovo negoziato america- 
no-nordvietnamita, dal quale 
dovrebbero uscire misure per 
un rigoroso rispetto degli ac¬ 
cordi di Parigi, si apre in una 
atmosfera di grande tensione. 
Arrivato ieri pomeriggio nella 
capitale francese, dopo aver 
fatto scalo a Pechino e a Mo¬ 
sca, il consigliere speciale di 
Hanoi, Le Due Tho, ha de¬ 
nunciato con forza gli attacchi 
deliberati effettuati dall’avia¬ 
zione americana lo scorso 9 
maggio contro le regioni del 
Vietnam del Sud controllate 
dal GRP. 

« Questi atti — ha dichiara¬ 
to Le Due Tho al giornalisti 
che lo attendevano all’aero¬ 
porto del Bourget — costitui¬ 
scono un nuovo sviluppo del- 
l'intervento americano nel 
Vietnam del Sud. Perpetrati 
alla vigilia dell’incontro tra la 
Repubblica democratica del 
Vietnam e degli Stati Uniti, 
essi mirano ad esercitare una 
pressione su di noi. secondo il 
metodo abituale che gli ame¬ 
ricani adottano ad ogni nego¬ 
ziato. Tengo a dichiarare qui, 
nel modo più serio e catego¬ 
rico, che se nei giorni che 
precedono il nostro incontro 
con il dott. Kissinger o duran¬ 
te lo stesso incontro gli aerei 
americani bombardano di 
nuovo le zone controllate dal 
GRP, rincontro non avrà luo¬ 
go o sarà interrotto ». 

A questo punto Le Due Tho 
ha enumerato le violazioni de¬ 
gli accordi di Parigi di cui gli 
Stati Uniti sono resoonsabili 
direttamente o indirettamen¬ 
te: migliaia di sconfinamenti 
delle truppe saigonesi sul ter¬ 
ritori liberati dal Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio, il 
mancato ristabilimento delle 
libertà democratiche nei ter¬ 
ritori controllati dall’ammini¬ 
strazione di Saigon, l’introdu¬ 
zione illegale di armi e mate¬ 
riale bellico americano nel 
Vietnam del sud. la presenza 
a Saigon e dintorni di più di 
dieci mila militari americani 
in abiti civili, l’interruzione 
dello sminamento delle acque 
territoriali nord-vietnamite, la 
scalata offensiva degli Stati 
Uniti nel Laos e in Cambogia. 

« Malgrado ciò — ha prose¬ 
guito il consigliere speciale di 
Hanoi — noi siamo venuti a 
Parigi pieni di buona volontà 
e disposti ad esaminare col 
dott. Kissinger la realizzazio¬ 
ne dell’accordo e le misure 
relative ad una sua rigorasa 
applicazione. Il governo ame¬ 
ricano ha in primo luogo la 
responsabilità di assicurare la 
applicazione scrupolosa del 
cessate il fuoco, la liberazio¬ 
ne immediata dei detenuti po¬ 
litici e l’applicazione delle li¬ 
bertà democratiche da parte 
del recime saigonese ». 

Kissmeer è atteso a Parigi 
domani sera II primo incon¬ 
tro avrà luogo giovedì matti¬ 
na a Saìnt-Nom-la-Rretèche 
nella periferia parigina. 


Incontro tra 
Bijedic e Stoph 

BERLINO, 15 

Il primo ministro jugoslavo, 
Bijedic. è giunto oggi a Berlino 
per una visita ufficiale, su in¬ 
vito del presidente del Consiglio 
della RDT. Stoph. E' questo il 
primo incontro jugo-tedeseo al 
livello di presidenti del Consi¬ 
glio e ci si attende da esso un 
ulteriore impulso al migliora¬ 
mento delle relazioni tra i due 
paesi. 


A proposito dei prigionieri 
politici, cui accennava Le Due 
Tho, la sezione francese del¬ 
l’Associazione del buddisti 
vietnamiti d’oltre mare ha 
pubblicato ieri un nuovo elen¬ 
co di 3.800 nomi di detenuti 
civili nelle carceri di Thieu: 
si tratta di monaci buddisti, 
di intellettuali, di studenti, di 
donne che Thieu classifica sia 
come « comunisti » sia come 
« delinquenti • comuni » rifiu¬ 
tandone cosi la liberazione. 
Secondo l’associazione buddi¬ 
sta, invece, la maggioranza di 
questi prigionieri fa parte di 
quella terza forza politica neu¬ 
tralista che, secondo gli ac¬ 
cordi di Parigi, dovrebbe en¬ 
trare nella formazione del 
Consiglio nazionale di riconci¬ 
liazione. 

Sempre nella giornata di 
ieri i rappresentanti di Saigon 
a Parigi hanno trasmesso ai 
rappresentanti del Vietnam 
del Nord una nota ufficiale 
nella quale Thieu propone la 
apertura immediata di nego¬ 
ziati sull’applicazione delle 


Il 21 maggio si riunisce 
nuovamente il «Comitato dei 
Venti » per la riforma del si¬ 
stema monetario intemaziona¬ 
le e, puntualmente, sul mer¬ 
cato valutario internazionale è 
ricominciata la tempesta. Il 
prezzo dell’oro ha registrato 
un aumento che ha portato la 
quotazione a 107 dollari l’on¬ 
cia di fino, vale a dire sulle 
2100 lire al grammo. Il rin¬ 
caro è di ben 15 dollari in una 
settimana. Se ne sono date 
varie spiegazioni, una delle 
quali è la cessazione, o la 
diminuzione, delle vendite da 
parte dei paesi produttori. 
L’aumento del prezzo dell’oro 
fa crescere in modo sproposi¬ 
tato la rendita mineraria dei 
razzisti sudafricani. Già l’anno 
scorso essi hanno realizzato 
520 milioni di rands (la mo¬ 
neta sudafricana) di profitti 
pagando soltanto 95 milioni di 
rands di salari a 400 mila 
negri pagati a livelli di fame, 
importati da tutta l’Africa au-, 
strale, costretti a lavorare in 
condizioni che hanno provoca 
to 17 mila morti sul lavoro 
in trenta anni. 

Sul mercato influisce, però, 
anche una domanda di oro, 
che non è soltanto per usi 
industriali. Avendo spinto l'in¬ 
flazione monetaria all’8T0 per 
cento, gli stessi governi eu¬ 
ropei incoraggiano i rispar¬ 
miatori a tesaurizzare il ri¬ 
sparmio, anziché investirlo. 
La conferma che la speculazio¬ 
ne si è ulteriormente amplia¬ 
ta viene indirettamente dal¬ 
la circolare che l’Ufficio ita¬ 
liano cambi ha diramato pro¬ 
prio ieri per regolare le ven¬ 
dite di oro: d’ora in poi, i 
fabbricanti che acquisteranno 
oro attraverso l'UIC dovranno 
mettersi in grado di giustifi¬ 
carne l’impiego industriale. E’ 
vietato vendere a privati te- 
saurizzatori l’oro acquistato 
per usi industriali. Ma ba¬ 
sterà inciderci sopra il nome 
del l’acquirente per rivenderlo 
come oggetto di regalo o co¬ 
me souvenir ... 

Le grandi banche e società 
finanziarie statunitensi stanno 
portando nuovamente dollari 
all’estero. La Borsa Valori di 
New York, che aveva toccato 
a quota mille » nell'indice di 
incremento Dow Jones, è sce¬ 
sa attorno a quota 900. Si 
parla a questo proposito anche 
di ripercussioni del discredito 
piovuto su Nixon per l'affare 
Watergate. Ci sono però an¬ 
che altri fatti: in Francia si 
parla apertamente, ad esem¬ 
pio, di un asse dollaro marco 
a scapito degli altri paesi. 
Questa alleanza si baserebbe 
sul rifiuto di un nuovo or¬ 
dine monetario intemazionale 
basato sulla gestione collegia¬ 
le delle riserve in seno al 
Fondo monetario intemazio. 
naie, per organizzare invece 
l’economia mondiale attorno 
a una serie di « monete for¬ 
ti » affiancate al dollaro. 

I ministri degli Esteri della 
Comunità europea, riuniti ieri 
a Bruxelles, si sono trovati 
di fronte a un documento di 
32 pagine presentato dal te 
desco Wilhelm Haferkamp: in 
tale documento si sarebbe do¬ 
vuta esaminare l’attuazione 
dell’Unione monetaria euro¬ 
pea. e invece vi si toma a 
insistere su « principi » come 
quello del ritorno ai cambi 
fissi e delle azioni per ridur¬ 
re le differenze regionali. Il 
programma è stato rinviato 
al comitato specializzato di 
studio. 

L’ambasciatore USA in Ita¬ 
lia. John Volpe, ha parlato al¬ 
la Camera di commercio ame¬ 
ricana in Italia e al Rotar? 
di Milano per riconfermare 
l’opposizione del suo paese a 
rapporti commerciali prefe¬ 
renziali fra la CEE e 1 paesi 
del Mediterraneo e dell'Africa 
ina, al tempo stesso, per dire 
che questi problemi saranno 


clausole degli accordi di Pa¬ 
rigi relative alla riunlficazio- 
ne del Vietnam. La parte nord- 
vietnamita non ha ancora ri¬ 
sposto a questa nota ma è dif¬ 
ficile che Hanoi possa accet¬ 
tare una procedura che tende 
a fare del regime saigonese il 
solo rappresentante del Viet¬ 
nam del Sud, escludendo dal 
negoziato sia il GRP sia la ter¬ 
za forza neutralista. . 

In effetti gli accordi di Pa¬ 
rigi prevedono che le discus¬ 
sioni sulla riunificazione del 
Vietnam si aprano dopo le ele¬ 
zioni generali che dovrebbero 
dare un governo veramente 
rappresentativo e democratico 
«al Vietnam del Sud, sicché la 
nota saigonese appare come 
uno scoperto diversivo mentre 
restano da discutere tutti i 
problemi interni del paese, e 
in primo luogo quelli della 
pace, della democratizzazione, 
della formazione del Consiglio 
nazionale di riconciliazione e 
delle elezioni libere e generali. 

Augusto Pancaldi 


visti «nel contesto dell’Allean¬ 
za atlantica», mentre la ri¬ 
forma del sistema monetario 
sarà un mezzo per realizzare 
« un più libero movimento del¬ 
le forze del mercato che pla¬ 
smano le scelte economiche». 

Il vicepresidente del gruppo 
statunitense Monsanto, John 
Gillis. parlando a! Consiglio 
del Pacifico (organizzazione 
dei grandi gruppi intemazio¬ 
nali statunitensi, giapponesi, 
canadesi, neozelandesi e au¬ 
straliani) ha dichiarato ieri 
che « il dollaro potrebbe su¬ 
bire ulteriori piccole svaluta¬ 
zioni » contrariamente a quan¬ 
to aveva dichiarato tre mesi 
fa lo stesso Nixon. ‘ - 

In effetti il dollaro ha perso 
quota anche ieri sui mercati 
europei. Poiché c’è la fluttua¬ 
zione, e il prezzo sale con 
la domanda, la speculazione 
deve agire in modo lento e 
sotterraneo, con spostamenti 
di capitali « invisibili » (come 
quelli attuabili con fattura¬ 
zioni alterate di merci in e- 
sportazione, come petrolio o 
automobili) ma efficaci. 

La lira, praticamente ag¬ 
ganciata al dollaro, si muove 
al ribasso in questa fase di 
speculazione. Ma siamo sol¬ 
tanto agli inizi di un nuovo 
periodo, se è vero, come pare, 
che l'obiettivo è quello di spin¬ 
gere nella direzione voluta 
dalle società multinazionali 
sia le trattative in corso sulla 
riforma monetaria sia quelle 
in corso nella Comunità eu. 
ropea e neH’Alleanza atlan¬ 
tica. 


VIENNA, 15 

Sono iniziate nella capitale 
austriaca le conversazioni in 
assemblea plenaria per la Dre- 
parazione della conferenza 
sulla riduzione bilanciala del¬ 
le forze militari nell’Europa 
centrale (note anche come ne¬ 
goziato MBFR). Dopo ia pri¬ 
ma e formale riunione, svol¬ 
tasi il 31 gennaio, e seguita 
da un’intensa fase di consulta¬ 
zioni bilaterali, ieri i rappre¬ 
sentanti di 19 governi della 
NATO c del patto di Varsa¬ 
via hanno preso posto attor¬ 
no ad una tavola ovale, nel¬ 
la sede dell’Ente intemazio¬ 
nale per la energia atomica, 
ed hanno dato inizio ai la¬ 
vori veri e propri. 

Nel corso della prima se¬ 
duta. diretta dall'inglese John 
Thomson e durata nove minu¬ 
ti, è stato reso noto l’elenco 
dei Paesi che partecipano a 
pieno titolo al negoziato e di 
quelli che vi partecipano ca 
me osservatori. I primi sono 
il Belgio, il Canadà. la Ce¬ 
coslovacchia. la Gran Breta 
gna, il Lussemburgo, i’OIan- 
da, la Polonia, la Repubblica 
democratica tedesca, la Re¬ 
pubblica federale tedesca. 2a 
Unione Sovietica e gii Stati 
Uniti. Gli osservatori che 
hanno diritto ad intervenire, 
ma non di partecipare alle 
decisioni a cui non saranno 
vincolati, sono invece ia Bul¬ 
garia, la Danimarca. la Gre¬ 
cia. l’Ungheria, l’ita! ia. la 
Norvegia, la Romania, e la 
Turchia 

Tuttavia, come ha detto il 
capo della delegazione sovieti¬ 
ca O.N. Chlestow che ha let¬ 
to l'elenco, un altro Stato po- 


LISBONA, 15 

La facoltà di lettere dell’Uni- 
versità di Lisbona è stata chiu¬ 
sa fino a nuovo ordine, a causa 
degli incidenti di cui è stata 
teatro alla fine della settimana 
scorsa quando la polizia, muni¬ 
ta di cani-poliziotto, è interve¬ 
nuta per sciogliere un’assem¬ 
blea antifascista. Il giornale 
della sera « Repubblica » scri¬ 
ve che nel corso di tali incidenti 
sono rimasti feriti, oltre ad al¬ 
cuni studenti, anche un assi¬ 
stente. lo scrittore David Mou- 
rao Ferreira. e un professore, 
Lindley Cintra. 

Un comunicato firmato dalla 
« Commissione nazionale di soc¬ 
corso ai prigionieri politici * e 
fatto giungere alla stampa an¬ 
nuncia che 91 persone sono sta¬ 
te arrestate in varie località del 
paese dal 7 aprile al 7 maggio 
scorsi. Oltre ai 91 detenuti di 
cui si conosce il nome — ag¬ 
giunge il comunicato — molte 
altre decine di persone sono 
state arrestate e incarcerate. Il 
comunicato denuncia « l’accen¬ 
tuato aggravamento nelle ulti- 


BUCAREST. 15 

Ad una settimana dalia sua 
visita in Italia il Presidente del 
Consiglio di Stato e segretario 
generale del POR Ceausescu ha 
ricevuto a cordiale colloquio un 
gruppo di giornalisti italiani. La 
conversazione ha toccato que- 
sttioni concernenti i rapporti ita- 
io-romeni e la situazione poli¬ 
tica internazionale. 

Sui rapporti con l'Italia. Ceau¬ 
sescu ha espresso un giudizio 
positivo. La sua prossima vi¬ 
sita — ha detto — c sarà l’oc¬ 
casione per mettere in luce 
nuove possibilità e, forse, di 
realizzare intese concrete 
per una più ampia collabora¬ 
zione economica e tecnico-scien¬ 
tifica ». La Romania è interes¬ 
sata ad accordi a lunga scaden¬ 
za e spera anche di poter con¬ 
cordare un trattamento di pre¬ 
ferenza, tenendo presente che 
essa è un Paese in via di svi¬ 
luppo. Inoltre da parte romena 
si desidera che alle reciproche 
esportazioni venga applicato un 
regime di parità per quanto ri- 


trà, in futuro, essere ‘nclu- | 
so nel novero dei Paesi che 
partecipano a pieno titolo al 
negoziato. 

Nel corso della prima riu¬ 
nione sono state verbalizza¬ 
te anche due dichiarazioni, 
una del capo della delegazio¬ 
ne olandese. B.Q. Van Ufford, 
e l'altra del capo della dele¬ 
gazione ungherese. E Ustor. 
sulla partecipazione del gover¬ 
no di Budapest, al negoziato, 
uno dei nodi maggiori che 
hanno paralizzato i lavori do 
po il 31 gennaio. Van Uf- 
ford ha ripreso la tesi so¬ 
stenuta dai Paesi della NATO, 
secondo i quali Lungheria de¬ 
ve partecipare a pièno titolo 
al MBFR e quindi essere in 
elusa nelle decisioni finali. 
Ustor ha replicato che la mo¬ 
difica dello status del suo Pae¬ 
se al negoziato potrà avveni¬ 
re solo a determinate ed ap¬ 
propriate condizioni La con¬ 
dizione principale è costituita 
dal completamento, con l'Ita¬ 
lia. dell'area dei Paesi che sa 
ranno vincolati alle decisioni 
finali. Del resto il sistema mi¬ 
litare NATO nelLItalia setten 
trinnale ha una funzione pre¬ 
valentemente centro europea. 
Ma un portavoce della NATO 
a Vienna ha ribadito — do¬ 
po la dichiarazione di Ustor 
— che gli alleati occidentali 
« non sono disposti a barat¬ 
tare l'Italia per ottenere che 
l'Ungheria partecini alle trai 
tative come membro a pieno 
diritto. Il nostro atteggiamen 
to al riguardo non è cambiato 
per nulla ». Nella sostan¬ 
za, dunque il problema non 
sembra In via di soluzione. 

A questo proposito, sconcer¬ 
tante è apparso Lattegglamen- 


me settimane della repressione 
politica » in Portogallo aggiun¬ 
gendo che la presenza fra gli 
arrestati di lavoratori, contadi¬ 
ni ed operai, oltre che di stu¬ 
denti, smentisce la tesi della 
polizia secondo cui l'attuale on¬ 
data repressiva sarebbe moti¬ 
vata dalie agitazioni violente di 
organizzazioni studentesche. 

Il regime fascista portoghese 
moltiplica frattanto le sue ini¬ 
ziative sul piano internazionale. 
Da ieri è a Lisbona, in visita 
ufficiale, il capo del regime mi¬ 
litare brasiliano. Generale Emi¬ 
lio Garrnstazu Medici, accom¬ 
pagnato dal ministro degli este¬ 
ri. Gibson Barboza. La visita 
durerà fino al 19 maggio pros¬ 
simo. Il capo dei fascisti bra¬ 
siliani è slato accolto all’aero¬ 
porto della capitale portoghese 
dal presidente portoghese Ame¬ 
rico Thomnz. e dal presidente 
del consiglio. Marcello Caetano. 

La visita viene compiuta in 
restituzione di ciucila fotta lo 
scorso anno da Thomaz in Bra¬ 
sile, nel quadro delle celehra- 
zioni per il eentocinquantenario 
dell’indipendenza del paese. 


guarda le facilitazioni e le 
esenzioni fiscali. 

Anche dal punto di vista del¬ 
la sicurezza europea, Ceausescu 
ha detto di sperare che la sua 
visita in Italia « segni un mo¬ 
mento nuovo nei rapporti fra 
i due Paesi e i due popoli ». 
Secondo Ceausescu la conferen¬ 
za europea potrebbe cominciare 
nell’estate di quest’anno c. in 
vista di questo obiettivo, ha au¬ 
spicato « una quanto più stretta 
collaborazione fra il governo ro¬ 
meno e quello italiano ». 

A proposito dei rapporti con 
LURSS e gli altri Stati socialisti 
Ceausescu ha detto che « essi 
conoscono un buono sviluppo » 
e ha sottolineato che la Roma¬ 
nia persegue « una politica di 
sviluppo della collaborazione 
con tutti e in primo luogo con 
! vicini ritenendo che ciò cor¬ 
risponda agli interessi dei ri¬ 
spettivi Paesi e a quelli più ge 
nerali del socialismo e del pro¬ 
gresso. cosi come a quelli del¬ 
la sicurezza e della pace nel 
mondo ». 


to del rappresentante italia 
no. il ministro plenipotenzia 
rio Petrignani, il quale ieri 
si è ben guardato di interve¬ 
nire nella polemica fra Van 
Ufford e Ustor. ha poi lascia¬ 
to che il portavoce della NA¬ 
TO indicasse pubblicamente 
l'Italia come pura merce ai un 
impossibile baratto, ed oggi, 
nel corso del dibattito ha ri¬ 
petuto le note tesi atlantiche. 
Petrignani — che ha parla 
to dopo ì delegati belga, oui- 
garo. canadese, cecoslovacco, 
danese, tedesco orientale, te¬ 
desco occidentale, greco e un¬ 
gherese — ha categoricamen¬ 
te escluso che l’Italia «sia 
coinvolta nell'area cui si riie- 
riscono i negoziati» ed ha af¬ 
fermato che una diminuzione 
delia pressione militare ne t - 
l'Europa centrale « non do¬ 
vrebbe comportare un aumen¬ 
to della pressione in al¬ 
tre aree ». come nell’area del 
Mediterraneo, dove « un qual¬ 
siasi aumento della minaccia 
alla sicurezza di Paesi allea 
ti (occidentali) sarebbe ^com¬ 
patibile con qualsiasi accordo 
MBFR ». Non contento di ave¬ 
re dato cosi una interpreta- 
z'one negativa del negoziato 
in corso (considerando »nche 
che l'Italia non ha confini 
con Paesi membri del Patto di 
Varsavia) di cui il più vici¬ 
no è appunto Lungheria, il 
rappresentante del governo 
Andreotti ha ripreso tutte le 
argomentazioni atlantiche più 
oltranziste, come l’esistenza di 
uno stretto collegamento tra 
la trattative MBFR e il ne¬ 
goziato di Helsinki sulla sicu¬ 
rezza europea, e addirittura 
con 11 processo di unificazio¬ 
ne europea. 


// 


con Unità vacanze in 

Egitto 

DAL 26 MAGGIO AL 3 GIUGNO - VIAGGIO IN AEREO 


Lire 200.000 

ITINERARIO: 

MILANO - ROMA - CAIRO - LUXOR 
ASSUAN - CAIRO . ROMA - MILANO 


Durante II toggiorno In Egitto acro previste 
visite al Museo archeologico egiziano, le pira¬ 
midi di Gizah, l'antica capitale faraonica Mem- 
ph : s, la zona archeologica della Valle del Re, 
la Necropoli di Tebe, 1 templi di Karnak, le 

antiche cave di granito, la grande diga sul Nilo, I giardini tropicali, il mausoleo 
dell’Aga Khan, ecc. Escursioni a Saqqara. Saladino e all'isola Elefantina. Incontri con 
i rappreeentanti politici egiziani a con alcuni rapprasantanti della organizzazioni dalla 
Rasittanza palestinese. 



. Per informazioni o prenotazioni: 

Unità vacanze 

Ville Fulvio Testi, 75 - 201(2 Milano - Tel. H-20J51 in). 225 
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Ieri ha superato le 2.000 lire al grammo e i 107 dollari Tonda 

CORSA ALL’ORO MENTRE LA CRISI 
MONETARIA TORNA IN FASE ACUTA 

Il dollaro perde quota - Sfiducia per la gestione Nixon e manovre per consolidare il dominio dei 
grandi gruppi sul mercato mondiale - A vuoto la riunione di Bruxelles sull’Unione Monetaria europea 


Dichiarazioni di Ceausescu 

LA ROMANIA FAVOREVOLE 
ALL’ESTENSIONE DEGLI 
SCAMBI CON L’ITALIA 


La preparazione della conferenza sulla riduzione delle truppe nell'Europa centrale 

Resta in sospeso la partecipazione 
ungherese al negoziato di Vienna 

Budapest ha Io sfato di osservatore - Oltranzista intervento del delegato italiano 
che nega l'interesse del nostro Paese a prendere parie a pieno titolo alta trattativa 


Lettere 
all’ Unita' 


In caserma 
si è celebrato il 
25 Aprile senza 
parlare di lotta 
al fascismo 

Caro direttore, 

sono un compagno che sta 
compiendo il servizio militare 
ed ho avuto la sfortuna di 
passare in caserma il giorno 
della Festa della Liberazione, 
assistendo ad una formale ce¬ 
rimonia che mi ha deluso e 
offeso. Eravamo inquadrati 
nel cortile e non ci hanno par¬ 
lato nè il comandante della 
caserma, nè un esponente par¬ 
tigiano. E‘ stato affidato il 
compito ad un semplice ca¬ 
pitano, il quale ha letto un 
annacquato telegramma del 
ministro della Difesa Tonassi, 
che ha lasciato molto per¬ 
plessi me e i miei compagni: 
un telegramma insignificante, 
nel quale una sola volta, e 
come per miracolo, sì è sen¬ 
tita la parola nazifascismo. 
Poi è venuto il discorso. Che 
cosa penosa! In esso non so¬ 
no mai state pronunciate le 
parole: fascismo. Resistenza, 
nazismo. Liberazione, antifa¬ 
scismo, partigiani; si è par¬ 
lato soltanto di « vittoria con¬ 
tro il nemico ». ma un « ne¬ 
mico » indefinito, che avrebbe 
potuto essere bellissime, che 
so io. Attila o Carlo Magno 

Una sola era la mia conso 
lozione, e non solo mia: quel¬ 
la di sapere che nella stessa 
giornata, gli operai, i conta¬ 
dini. gli studenti, i comuni¬ 
sti. i socialisti, i cattolici de¬ 
mocratici, scendevano nelle 
piazze per manifestare contro 
il fascismo di ieri, ma soprat¬ 
tutto contro quel fascismo di 
oggi che proprio in quei gior¬ 
ni si era reso responsabile di 
crimini che hanno offeso tut 
ti t democratici italiani. 

E’ ora che le cose cambino 
anche nelle Forze armate. De¬ 
vono essere scacciati tutti i 
Birìndclli che si trovano a 
manovrare le leve del coman¬ 
do. Sì devono aprire le porte 
delle caserme alle forze popo¬ 
lari. si deve intensificare la 
lotta ver la democratizzazio¬ 
ne dell'esercito, per battere 
quegli individui che nel gior¬ 
no del 25 Aprile si vestono a 
lutto. 

LETTERA FIRMATA 


Chi ha «sofferto in 
guerra è ormai 
logoro e ha bisogno 

di riposarsi 

Caro direttore. 

mi ha molto stupito la let¬ 
tera di Enrico Dazzani fTU- 
nità del 9 maggio) intitolata 
« Perchè mandare in pensione 
lavoratori ancora validi?» e 
nella quale il lettore si pro¬ 
nuncia contro la legge 336 per 
gli ex combattenti. A me sem¬ 
bra che egli confonda gli an¬ 
ni lavorativi di una persona 
che ha vissuto e lavorato in 
un periodo normale, con gli 
anni di quelli che portano an¬ 
cora sulla pelle t malanni e 
le sofferenze subite in un lun¬ 
go periodo di guerra, di pri¬ 
gionia, di deportazione, di lot¬ 
ta pa r tiglana. Molti di costo¬ 
ro, dopo aver sacrificato i 
migliori anni della propria gio¬ 
ventù. sono arrivati a casa 
pieni di acciacchi, e hanno 
dovuto subire le tribolazioni 
del dopoguerra: fame, lavoro 
saltuario, disoccupazione, emi 
graziane. 

Insamma, si tenga conto di 
tutto questo, e si capirà al 
torà che l’estensione dei be 
nefici della legge 336 a tulli 
gli ex combattenti, logorati 
nel fisico e costretti a lavo¬ 
rare ancora, è più che giusta. 
Anzi, approfitto dell’occasione 
per invitare i nostri parlamen¬ 
tari ad impegnarsi a fondo 
per l’estensione della legge, 
perchè la faccenda non vada 
alle colende greche, mentre 
i lavoratori statali ne benefi¬ 
ciano già da tre anni. 

GIOVANNI GAGGIANI 
(Rapallo - Genova) 


Ricorda quando 
partecipò alle lotte 
dei minatori sardi 
nel maggio 1905 

Cara Unità, 

i minatori della Sardegna si 
affacciarono alla scena sinda¬ 
cale del nostro Paese con lo 
sciopero generale di Buggerm, 
del 1905. Si trattò di un as¬ 
saggio breve , ma duro e impe¬ 
gnativo. Quei minatori, guida¬ 
li da un capo senza esperien¬ 
za, ma risoluto e deciso, riu¬ 
scirono a piegare per la prima 
volta la tracotanza padronale. 
Alcibiade Battelli, tale era il 
suo nome, merita di essere ri¬ 
cordato agli organizzatori di 
oggi, che lottano con ben al¬ 
tre esperienze e mezzi. 

Fu, però, nel maggio del 
1906. che i lavoratori della 
provincia di Cagliari, non so¬ 
lo impegnarono e sconfissero 
la prepotenza padronale, ma 
provocarono uno scossone po¬ 
litico nazionale che riuscì, co¬ 
sì come avvenne più recente¬ 
mente per il governo Tam- 
broni. a spazzar ria il governo 
Sonnino, decisamente schiera¬ 
to dalla parte padronale, e, a 
Cagliari, a spazzar via Vammì- 
nistrazione Baccaredda. che 
per oltre venti anni aveva fat¬ 
to il bello e il coltivo tempo 
nella capitale sarda. 

Lo sciopero, che assunse fin 
dalle prime ore caratteri in¬ 
surrezionali. esplose a Caglia¬ 
ri. nella mattina del giorno 
12. La giornata si chiuse con 
due morti, moltissimi feriti, 
ma la forza pubblica era so¬ 
verchiata. e l’amministrazione 
comunale dimissionaria. Il 
giorno Vopo. l’insurrezione si 
estese a tutta la parie orien 
tale della provincia, da Quar¬ 
ta S. Elena a Muravera, lo 
calilà ove venne istaurata una 
vera pìccola repubblica papa 
lare. Fatti sbarcare nell'isola 
parecchi reggimenti, e ingen¬ 
ti scaglioni di carabinieri, la 
lotta vi venne soffocata il 
giorno 17, giorno net quale 
essa, mutando polo, si trasfe¬ 
rì nella parte occidentale, in 


lutto il bacino minerario. Si 
accese a Gonnesa, nel pome¬ 
riggio domenicale del giorno 
17. Il bilancio della giornata 
si chiuse con la distruzione 
dei centri dello sfruttamento 
commerciale del paese e della 
vicina miniera di Bacu Abis, 
e con l’eccidio di sette mina¬ 
tori. L'indomani, la colonna 
dei minatori passò di minie¬ 
ra in miniera, trattando e ot¬ 
tenendo immediati migliora¬ 
menti salariali e normativi. 
Nel primo pomeriggio fu evi¬ 
tata, per vero miracolo, una 
strage, nella miniera di San 
Giovanni, ma, sia pure in for¬ 
ma meno grave, non si potè 
evitare, prima a Monte Scor¬ 
ra ove caddero sei minatori, 
e più tardi a Nebida, ove cad¬ 
dero altri sette minatori. Il 
bilancio fu davvero pesante, 
ma la vittoria compensò f sa¬ 
crifici. Come superstite di 
quella lotta, mi è caro ricor¬ 
darlo al lavoratori d’oggi, de¬ 
gni nipoti di quel primo ma¬ 
nipolo. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 


« Perchè, papà, non 

abbiamo il 

tuo cognome?» 

Cara Unità. 

faccio appello a tutti i par¬ 
lamentari sinceramente demo¬ 
cratici, e specialmente ai co¬ 
munisti e socialisti, che sem¬ 
pre si sono battuti per il di¬ 
vorzio e per il rinnovamento 
della nostra società, perchè 
la legge sul diritto di famiglia 
passi presto al Senato e di¬ 
venti operante. Ilo notalo 
con disappunto l'attacco por¬ 
tato dalla senatrice Franca 
Falcucci, delegata nazionale 
del movimento femminile del¬ 
la DC, al riconoscimento dei 
figli naturali (cioè a adulteri¬ 
ni ») previsto nel testo della 
legge già approvata dalla Ca¬ 
mera. E’ un attacco discrimi¬ 
natorio, antiumano e antide¬ 
mocratico. 

Il sottoscritto si è sposato 
un mese fa con la donna con 
cui conviveva da 18 anni e 
dalla quale ha avuto due fi¬ 
gli, di 14 e di 10 anni: ho 
potuto sposare e tegolare la 
mia posizione grazie al divor¬ 
zio e ai partiti che lo hanno 
votalo. Questi due miei figli 
portano però il cognome del¬ 
la mamma e adesso che sono 
grandicelli e vanno a scuola, 
si trovano in difficoltà. Il più 
grande ha capito e tace. Ma 
la piccola spesso mi doman¬ 
da: « Papà, come mai non ab¬ 
biamo il tuo cognome come 
gli altri bambini? ». E io non 
so che cosa rispondergli. Se¬ 
natrice Falcucci, le sembra 
giusto che i miei bambini si 
debbano trovare in questa 
condizione? Le sembra uma¬ 
no? Mettetevi nei panni miei, 
di migliaia di genitori e di 
bambini come 1 miei. Forse 
si decideranno a realizzare 
una vera riforma di famiglia 
ver evitare certe drammatiche 
situazioni? 

ANGELO P. 

(Torino) 


Gli uffici finan- 
- ziari chiusi al 
pubblico (e così 
aumentano i disagi) 

Caro direttore, 

' il decreto del Presidente del¬ 
la Repubblica n. 644 del 26-12- 
1972 riguardante la revisione 
delle circoscrizioni degli uffici 
finanziari, prevede la chiusura 
in tutto il territorio nazionale 
di 471 Uffici del Registro e 
degli Uffici distrettuali delle 
Imposte dirette come prima 
parte della riforma tributaria. 
In risposta ad una interroga¬ 
zione di parlamentari comuni¬ 
sti che chiedevano un riesa¬ 
me ed anche una revoca del 
provvedimento di soppressio¬ 
ne di questi uffici, al fine di 
non arrecare notevoli disagi 
ai cittadini di questi compren¬ 
sori, il sottosegretario di Sta¬ 
to alle Finanze si è impegnato 
a modificare l’art. 8 del citato 
decreto nel senso di stabilire 
che anche gli Uffici del Regi¬ 
stro soppressi continueranno 
ad esercitare le proprie fun¬ 
zioni limitatamente ai rappor¬ 
ti tributari anteriormente al¬ 
la data del 31-12-1972. 

I risultati di questi provve¬ 
dimenti accentratori sono sta¬ 
ti purtroppo evidenti a tutte 
le popolazioni interessate. In¬ 
fatti dal 31 dicembre scorso 
gli uffici sono stati chiusi al 
pubblico causando nuovi sa¬ 
crifici ai cittadini che devono 
recarsi nei capoluoghi di pro¬ 
vincia molto distanti dai loro 
centri per il disbrigo dèlie 
pratiche burocratiche. Non ti 
sembra che questi provvedi¬ 
menti siano in contrasto con 
le esigenze di decentramento 
che possano garantire maggio¬ 
ri servizi sociali? 

GINO TIZZANINI 
(Poppi - Arezzo) 


I micidiali 
antiparassitari 

Caro direttore, 

si chiamano prodotti sinte¬ 
tici antiparassitari e la produ¬ 
zione cresce in modo spaven¬ 
toso, anche se è stato dimo¬ 
strato da fonti attendibili che 
la loro tossicità è tale che, al 
confronto, il famigerato DOT. 
ormai messo al bando, è da ri¬ 
tenersi quasi i.inocuo. Il la¬ 
to tragico della questione è 
che non ci troviamo dinanzi 
a un fallo ineluttabile. C'è Im 
colpevole negligenza della 
classe dirigente che invece di 
emanare provvedimenti at¬ 
ti a salvaguardare la natura 
e la salute dei cittadini, pro¬ 
tegge quel settore dell'indù 
stria chimica che sparge a 
piene mani ve’eni neU'habitnt 
agricolo per assicurare un 
maggior reddito al widmnnto 
agrario. 

Ritengo che t pariiwieniuri 
del PCI dovrebbero presenta¬ 
re un progetto di leqge ten 
dente a disciplinare la cnm 
plesso materia pei porre fine 
alla nefasta attività, per altro 
ben remunerata, dei colossi 
dell’industria chimica 

C. B 

(Venezia» 
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Manifestazioni in tutto il Giappone contro la nuova legge elettorale 

L’opposizione unita dà battaglia 
contro la legge truffa di Tanaka 

Uno sciopero generale verrà proclamato se il governo non ritirerà il suo progetto antidemocratico • Boicottaggio dei lavori par¬ 
lamentari da parte dell’opposizione - Con la « truffa », il partito di governo otterrebbe l’80% dei deputati con il 40% dei voti 


Accordo 
quinquennale 
fra Polonia 
e Montedison 


TOKIO, 15. sindacati del Giappone, Ma- 
Si è svolta oggi in tutto il koto Itikavva. Se il governo 

Giappone una giornata di lot- non rinuncerà al suo disegno 

la di tutte le forze democrati* antidemocratico, hanno dichia- 

che con*ro i piani del partito rato i dirigenti sindacali del 

governativo liberal-democra- « Sohio », verrà indetto uno 

tico di fare approvare dal sciopero politico generale. 

Parlamento una nuova legge Da tre giorni, intanto, le 
elettorale «truffa». Fin dal ftU i e C ( e j parlamento giappo- 

mattino sono affluite a Tokio nese sono deserte per il boi- 

le delegazioni delle diverse eottaggio dei lavori parlamen- 

prefetture del Paese e in mol- tari dec j so da tutti e quattro 

te altre citta si sono svolte j partiti di opposizione per 

manifestazioni e comizi uni- protestare contro il proposito 

tari contro la modifica del si- de i p ar tìto social-liberale di 

sterna elettorale che costituì- prolungare la sessione di que- 

sce un grave attentato alla de- sfanno allo scopo di far pas- 

mocrazia e porterebbe prati- sare jj progetto di « legge truf- 

camente alla dittatura del par- f a „ j n tempo per le elezioni 

tito conservatore del primo a j Senato del luglio 1974. 

Sì ln Sta iad5‘tTSS « clu c volte in passato il 

Partiti comunista, socialista, partito social liberale, ìmnter 

Komeito, socialdemocratico e rottamente al potere dal do- 

dalle maggiori centrali sinda- ^guerra, aveva tentato di lin¬ 
eali del paese, fra cui la Porre la revisione della leg- 

« Sohio», che hanno elabora- «e elettorale proporzionale, 

to un piano comune per il La. pnma volta, nel 1D»G. il pro- 

boicottaggio della proposta di «etto non potè essere discus- 

lcgge che verrà presentata dal s 5? ^ Senato per mancanza 

coverno dl tern P°- in £ eguito al boicot- 

Una manifestazione centrale ^‘ggio dei partiti d’opposizio- 

di massa si è tenuta oggi nel „™ 0 ™ 0n c!t!°^' ì?™nm»n 
parco « Meji » della capitale. 11 governo Sato fu sconfitto 

Nel quadro della campagna e suo tentativo dalla lotta 
contro la legge truffa, che il delle forze democratiche, 
governo intende presentare nel II governo Tanaka, tuttavia, 
corso della sessione parlamen- K . oni l ,r ‘J, volta deciso a 

tare di quest’anno, è stato de- f* ar battaglia fino in f°odo per 

ciso di creare una « direzione ««porre questa legge liberti- 

della lotta contro il cambia- ;ida che segnerebbe una svol- 

mento del sistema elettorale » la nel sistema politico mppo- 

d cui sara a capo il presiden- meo assicurando a un solo 

te del consiglio generale dei P artll p una maggioranza di 

gran lunga superiore a quella 
dei due terzi, necessaria per 
le modifiche alla Costituzione. 
■ J I motivi di questo nuovo ten- 

ACCOraO tativo sono evidenti. Per la 

prima volta le forze conser- 
«■■■■Mfiiiniirtf'iln vatrici sentono seriamente mi- 

IfUinijyunilUli; nacciato il loro potere per la 

« n I « costante erosione delle posi- 

tra POlOnia zioni elettorali del partito so¬ 

cial-liberale e per la crescen- 
_ te impopolarità del primo mi- 

6 momeaison nistro Tanaka. 11 partito so¬ 
cial-liberale, che nel 1963 ave- 

— — ■ . va ancora registrato il 55% 

n . , dei voti nelle elezioni della 

Dal nostro corrispondente Camera bassa, scendeva nel 

waocawt* 19(57 al --8.80%, nel 1969 al 

VARSAVIA, lo 47,63%, e nelle ultime elezio- 

Un accordo-quadro e stato n i politiche del 1972 al 46,85 



TOKIO — Pubblici dipendenti manifestano per rivendicare il diritto di sciopero, nel quadro 
dell'a offensiva di primavera » del movimento sindacale 


Aperto ieri 
l'Ufficio di 
collegamento 
degli USA 
a Pechino 

Singolare incidente ad 
Atene, dove l'amba¬ 
sciatore cinese scam¬ 
bia l'ambasciata di 
Israele per quella del 
Kuwait 


PECHINO, 15. 

Ha iniziato questa mattina 
la sua attività l’Ufficio dì col- 
legamento degli Stati Uniti 
in Cina. Il diplomatico che lo 
dirige, David Bruce, era giun¬ 
to Ieri a Pechino accolto al¬ 
l’aeroporto dall’assistente del 
ministro degli esteri, Chang 
Wen-chin. Il Quotidiano del 
Popolo ha pubblicato la noti¬ 
zia dell’arrivo di Bruce, con 
una sola riga In quarta pagi¬ 
na, come si fa normalmente 
per tutti 1 capi-missione stra¬ 
nieri che giungono a Pechi¬ 
no. Bruce 6 assistito da due 
vice, considerati esperti di 
questioni cinesi e, fra il per¬ 
sonale amministrativo, ci so¬ 
no sei marines. 


ATENE. 15. 

Singolare incidente alì’am- 
basciata israeliana ad Atene. 
Nel corso del ricevimento per 
il 25. anniversario dello Stato 
d’Israele, l’ambasciatore cine¬ 
se in Grecia, Ciu Po-ping, ha 
improvvisamente abbandonato 
la sala, dopo che aveva scam¬ 
biato cordiali strette di mano 
con il suo collega di Tel A- 
viv. « C’è stato un errore tec¬ 
nico — ha spiegato Ciu Po- 
ping — credevo di essermi 
recato all’ambasciata del Ku¬ 
wait »; « del resto — ha ag¬ 
giunto il diplomatico — la 
Cina non riconosce Israele ». 

Ciu Po-ping è stato richia¬ 
mato a Pechino per consul¬ 
tazioni. 


firmato ieri a Varsavia fra il 
vice ministro dellTndustria 
chimica Miernik e il respon¬ 
sabile del settore di coordina¬ 
mento con l’estero del grup 
po Montedison, Giuseppe 
Ratti. 

L’accordo, che ha una vali¬ 
dità prevista di cinque anni, 
definisce le linee generali di 
un programma di collabora¬ 
zione tecnico- commerciale, 
che potrebbe — come ha pre¬ 
cisato il dottor Piatti in una 
conferenza stampa — aprire 
anche le prospettive di un 
lavoro comune di ricerca e 
di una collaborazione indu¬ 
striale vera e propria, sia nei 
rapporti reciproci fra le due 
parti, sia in direzione di pae¬ 
si terzi, particolarmente di 
quelli in via di sviluppo. 

Il significato del documen¬ 
to firmato ieri non può es¬ 
sere, per ora. tradotto in 
cifre, dato il suo carattere, 
per cosi dire, indicativo. Il 
dottor Ratti ha tuttavia avan¬ 
zato la previsione che l’in¬ 
terscambio fra le due parti 
possa, nel periodo conside¬ 
rato, raddoppiare. L’ipotesi 
appare verosimile non tanto 
sulla base dell’accordo in sé, 
che deve ancora concretizzar¬ 
si in programma operativo, 
quanto in considerazione del 
dinamismo che l’economia po 
lacca dimostra in questi an¬ 
ni. e in particolare dell’in¬ 
cremento che registrano re¬ 
golarmente i rapporti con 
ntalia. Il nostro paese — è 
Il caso di ricordarlo — è il 
secondo partner economico 
commerciale fra i paesi cao:- 
talisti, subito dopo la RFT. 
così come la Polonia è il se¬ 
condo dei partners snoial’s*- 
dellTtalia. 


p. b. 


Un sondaggio di opinione 
condotto dal giornale com¬ 
merciale giapponese « Sankei 
Shimbun » ha inoltre indica¬ 
to il rapido declino della po¬ 
polarità del primo ministro 
Tanaka, la cui politica incon¬ 
trava nel luglio scorso il 71% 
di approvazioni, al momento 
del suo insediamento, e solo 
più il 31% nel marzo di que¬ 
st’anno. 

Secondo 1 calcoli fatti sulla 
base delle ultime elezioni po¬ 
litiche, con la nuova legge 
elettorale « truffa », il parti¬ 
to social-liberale con il 40% 
dei voti si assicurerebbe cir¬ 
ca l’80% della rappresentanza 
parlamentare, con 401 seggi 
su 520 nella Camera bassa. 

Di riforma della legge elet¬ 
torale proposta dal governo 
si basa’infatti sull’introduzio¬ 
ne di piccole circoscrizioni 
con un sistema elettorale uni¬ 
nominale ( che eleggerebbero 
310 deputati su 520), combi¬ 
nate con un sistema elettora¬ 
le proporzionale su base di 
prefettura (ma anche que¬ 
sto studiato in modo da dare 
una rappresentanza più nu¬ 
merosa al partito dominante) 
per eleggere i rimanenti 210 
deputati. 

Gli insuccessi elettorali del 
partito di governo erano sta¬ 
ti infine accompagnati da una 
forte avanzata dei partiti co¬ 
munista e socialista. L’accor¬ 
do tra questi due partiti con¬ 
cluso nel marzo di quest’anno 
per la lotta su un program¬ 
ma comune, il successo del¬ 
l’offensiva sindacale di pri¬ 
mavera e l’affermazione del¬ 
le forze democratiche nelle 
elezioni amministrative par¬ 
ziali ad aprile, sono altret¬ 
tanti elementi di preoccupa¬ 
zione per le forze conserva¬ 
trici giapponesi. 


Il presidente Frangie non ha ancora formato il governo 

COPRIFUOCO SOSPESO A BEIRUT 
MA LA CRISI È IN ALTO MARE 

Sarebbe intanto in corso l’unificazione militare dei gruppi di guerriglia palestinese - Sospeso ieri 
il pompaggio del petrolio in Irak, Algeria, Libia e Kuwait, in occasione del venticinquesimo di Israele 


Dopo l'arresto a La Paz 

Morto misteriosamente 
l’assassino del «Che» 

Il colonnello Selich sarebbe « precipitato per le scale » 


BEIRUT, 15 

In tutte le città del Liba¬ 
no, il coprifuoco è stato so¬ 
speso oggi fra le 7 e le 19,30, 
mentre la calma continua so¬ 
stanzialmente a regnare nel- 


bia ed un’ora negli altri tre 
paesi. La settimana scorsa, la 
conferenza dei sindacati ara¬ 
bi, riunita al Cairo, aveva 
chiesto ai paesi arabi produt¬ 
tori di petrolio di interrom- 


LA PAZ. 15. 

Il colonnello Andres Selich 
Chop, già comandante del re¬ 
parto speciale che sei anni 
orsono massacrò i guerriglie- 
ri di Ernesto « Che » Gueva- 
ra, è morto oggi « in seguito 
a una caduta per le scale» 
mentre veniva tradotto al mi¬ 
nistero degli interni dopo es 
sere stato arrestato per cospi¬ 
razione contro il regime del 
generale Hugo Banzer. 

Secondo la versione forni¬ 
ta dalle autorità, il colonnel¬ 
lo Selich era stato arrestato 
con altri congiurati nell’abi¬ 
tazione di un funzionario ce’ 
ministero degli Esteri. Gusta¬ 
vo Navarro. Dopo un breve 
scambio di colpi d’arma da 
fuoco, i «ribelli» hanno de 
posto le armi e sono stati 
condotti con le manette ai 


polsi in una dipendenza del 
ministero degli Interni. Sem¬ 
pre secondo la versione uf¬ 
ficiale, mentre saliva le sca¬ 
le del secondo piano dell’edi- 
ficio Selich. colto da una cri¬ 
si nervosa, ha tentato di fug¬ 
gire ma è precipitato oer le 
scale senza poter attutire la 
caduta a causa delle manette. 

Selich aveva avuto un ruo¬ 
lo di primo piano nel col¬ 
po di Stato che nell’agosto 
1971 defenestrò il presidente 
Juan Josè Torres, portando 
al potere l’attuale presiden¬ 
te ed era stato nominato mi¬ 
nistro degli Interni. 

Successivamente, caduto in 
disgrazia, era stato esiliato. 

Nella giornata di oggi so¬ 
no state udite a La Paz spa¬ 
ratorie. • collegate, secondo 
qualcuno, al complotto. 


SEMPRE PIU' ESPLOSIVO NEGLI STATI UNITI LO SCANDALO WATERGATE 

Consegnati documenti «segretissimi» 
sulle responsabilità della Casa Bianca 

« Newsweek »: non è escluso che sia messa in discussione la permanenza di Nixon alla presi¬ 
denza - Le registrazioni del FBI ai danni di Ellsberg trovate in una cassaforte della Casa Bianca 


l’intero paese. Secondo le au- ■ pere le Torniture agli USA ap- 
torità governative, nessun in- i punto in occasione della gior- 
cidente ha turbato la giorna- nata odierna. Finora, solo dai 
ta; l’agenzia palestinese Wafa ! quattro paesi indicati è giun- 
ha invece accusato l'esercito I ta notizia della effettuazione 
di «continuare le provoca- della simbolica protesta, 
zioni » e ha detto che « tira¬ 
tori scelti appostati sui tetti 
continuano a sparare sui pas- 

santi». In ogni caso, a Beirut PpIflTinni 

e nelle principali città la vi- I\CIM*IUIII 

ta, nelle ore di sospensione ■ • ■ 

del coprifuoco, si è svolta dlpIOlftaYlCllG 

normalmente. r 

Tuttavia, ciò non vuol dire DQT a 

che la tensione sia scompar- il»* *»■*■ v 

sa; al contrario, i problemi f»* 

sono ancora tutti aperti, e la wlOPPOllG 

crisi può riesplodere in for- j rr 

me violente in qualunque mo- I MOSCA 15 

mento. Il presidente Frangie Gli ambasciatori della RDT 
non sembra avere molta fret- e Giappone hanno prò- 
ta di formare il nuovo gover- ceduto oggi a Mosca allo 
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di emergenza e sempre m vi- d i pIomat }co. 
gore. Secondo la legge, la pro¬ 
clamazione dello stato di 
emergenza dovrebbe essere " 
approvata dal Parlamento en- Direttore 

tro otto giorni; ieri scadeva ALDO TORTORELLA 

il termine, ma 1 leader dei Condirettore 
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Relazioni 
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Gii ambasciatori della RDT 
e del Giappone hanno pro¬ 
ceduto oggi a Mosca allo 
scambio di note con le quali 
i due governi si comunicano 
il reciproco riconoscimento 
diplomatico. 
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venuti, che « chiarimenti » so¬ 
no stati chiesti e dati ai rap¬ 
presentanti del governo USA; 
dice di aver dato questi chia¬ 
rimenti in coerenza con la li¬ 
nea da lui personalmente 
c esposta e praticata pubbli¬ 
camente » (in che veste? come 
rappresentante del governo 
italiano 0 come capocorrente 
de?); smentisce solo, ovvia¬ 
mente, dì « aver colto l’occa¬ 
sione » per chiedere finanzia¬ 
menti. 

Ciò che emerge è comunque 
un fatto politicamente grave: 
quello di una pesante ingeren¬ 
za del governo USA nella po¬ 
litica interna italiana, tramite 
la DC; ed è su questo fatto 
che il partito di maggioranza 
dovrà rispondere all’opinione 
pubblica e al parlamento, co¬ 
me chiede anche una interro¬ 
gazione presentata ieri dai de¬ 
putati comunisti. 

Nella interrogazione presen¬ 
tata al ministro degli Esteri 
dai compagni deputati Segre, 
Cardia e Sandri, si chiede 
« una adeguata informazione 
sulta attività svolta in Italia 
dall’ex ambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti Graham A. Marlin, 
specie per quel che concerne 
le illecite interferenze nella 
vita politica del nostro paese 
che gli sono state imputate 
dal presidente della commis¬ 
sione degli Affari Esteri del 
Senato degli Stati Uniti, seti. 
William Fulbright ». 

I deputati comunisti chie¬ 
dono inoltre al ministro « se 
ritenga infìtte di fronte alla 
documentata interferenza del¬ 
la Central Intelligence Agency 
(CIA), di fornire al Parla¬ 


mento un quadro dettagliato 
dell’entità delle attività svol¬ 
te in Italia dalla CIA con il 
consenso e senza il consenso 
di autorità italiane, e di pren¬ 
dere le necessarie misure af¬ 
finché queste interferenze ab¬ 
biano immediatamente a ces¬ 
sare ». 

LO SCONTRO NELLA DC 

La polemica scatenata dalla 
grave vicenda si inserisce 
nel pieno del dibattito sulle 
prospettive politiche e in par¬ 
ticolare sulle sorti del gover¬ 
no Andreotti. Fanfanl è di 
nuovo Intervenuto nella discus¬ 
sione lunedi, per « consiglia¬ 
re » all’attuale presidente del 
Consiglio dì dimettersi prima 
del congresso della DC (fissa¬ 
to per il 6 giugno) come lui 
stesso fece nel 1962 per « ras¬ 
serenare » il dibattito congres¬ 
suale. 

Tale consiglio è stato pro¬ 
babilmente ripetuto a viva 
voce da Fanfanl ad Andreot¬ 
ti, in un colloquio svoltosi 
l’altro ieri, nel quadro della 
vasta iniziativa politica di cui 
i! presidente del Senato è 
protagonista, e che mira evi¬ 
dentemente, insieme alla for¬ 
mazione di una diversa mag¬ 
gioranza interna alla DC e 
ad un ricambio di governo. 
Dopo il colloquio con An¬ 
dreotti, Fanfanl ha incontrato 
lunedi il segretario del parti¬ 
to Forlani, al quale ha rife¬ 
rito i risultati dell'incontro 
con il presidente del consiglio 
e dei sondaggi avuti nei gior¬ 
ni precedenti con gli altri 
leuders delle correnti de. 

GOVERNO u tempesta at- 

terno al centrodestra sta co¬ 
munque addensandosi: la ri¬ 
chiesta di dimissioni del mini¬ 
stro Gioia avanzata dai repub¬ 


blicani è l'ultima clamorosa 
prova della crisi ormai aper¬ 
ta in seno alla maggioranti. 

Mentre La Malfa porta «- 
vanti le sue critiche al go¬ 
verno anche sul tema della 
programmazione (è di ieri 
una Intervista al settimanale 
« Il Mondo » su questo argo¬ 
mento), anche 11 segretario 
socialdemocratico Orlandi dà 
per finita. In una dichiarazio¬ 
ne alla stampa, l’esperienza di 
centrodestra, identificandola 
In una sorta di « strategia del¬ 
la rassegnazione » che, se per¬ 
seguita, porterebbe « ad un so¬ 
stanziale immobilismo, alia 
paralisi legislativa di cui è 
simbolo il dissolvimento siste¬ 
matico della maggioranza ad 
ogni votazione segreta ». A 
questo punto, tuttavia, Orlan¬ 
di ripete la sua tesi dl una 
■< verìfica della maggioranza > 
solo dopo 11 congresso de: pro¬ 
pone, in sostanza il protrar¬ 
si immotivato di quella stra¬ 
tegìa della rassegnazione di 
cui egli stesso riconosce la 
pericolosità. 

SENATO L’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama affronterà ve¬ 
nerdì il dibattito sull’ordine 
repubblicano provocato dalla 
interpellanza comunista sul¬ 
le violenze fasciste, cui sono 
seguite quelle di tutti gli al¬ 
tri gruppi politici, in parti¬ 
colare, ieri sono state orr- 
sentate nuove Interpellanze 
da parte del senatore Smagai 
per il gruppo socialdemoera 
tico, e dai senatori re pubbli 
cani. 

Sempre a Palazzo Madama, 
oggi il ministro Medici rlfc 
risce alla Commissione esperi 
sul viaggio di Andreotti negl; 
USA, sulla base di una pret i 
sa richiesta dei senatori e 
munisti. 


Le rivelazioni del N. York Times 
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per segnalargli che era tempo 
« di riprendere i finanzia¬ 
menti ». 

Che cos’era accaduto? Il 
New York Times spiega l’ini¬ 
ziativa di Martin con una serie 
di passi compiuti nei confron¬ 
ti dell’ambasciatore dal sen. 
Fanfani che avrebbe sollecita¬ 
to l’appoggio americano per 
sostituire al governo Rumor 
(descritto nei rapporti diplo¬ 
matici per Kissinger come go¬ 
verno vulnerabilissimo) un ga¬ 
binetto da lui stesso capeggia¬ 
to. I colloqui tra Fanfani e 
Martin sarebbero avvenuti se¬ 
gretamente in un appartamen¬ 
to romano messo a disposizio¬ 
ne dall’amministratore delega¬ 
to della RAI-TV, il fanfaniano 
Bemabei. 

L'entità del « piccolo aiuto » 
sollecitato? Inizialmente pote¬ 
va bastare un milione di dol¬ 
lari (pari a 625 milioni dì li¬ 
re). destinati appunto a Fan¬ 
fani e la sua corrente. Venuti 
a conoscenza dell’iniziativa di 
Martin, aiti dirigenti del Di¬ 
partimento di stato america¬ 
no compilarono d’accordo con 
la CIA un controrapporto in 
cui si confutavano l’allarmi¬ 
smo sulla situazione italiana e 
la necessità di foraggiare ul¬ 
teriormente la DC, anzi spe¬ 


cificamente una sola sua cor¬ 
rente. 

A tal proposito anzi il New 
York Times cita il commento 
di un dirigente della CIA; 
Esistono almeno una mezza 
dozzina di fazioni all'interno 
della DC, e tutte manovrano 
per avere il sopravvento. Mar¬ 
tin voleva appoggiarne solo 
una, e le altre in cinque minti¬ 
ti avrebbero sbandierato ai 
quattro venti la storia dei fi¬ 
nanziamenti segreti ». « Nei 

vecchi tempi almeno — ha 
aggiunto sferzante l’informato¬ 
re del quotidiano americano 
— ci compravamo all’ingrosso 
tutti quanti ». 

Alla fine il «Comitato del 
quaranta » (cui spetta l’esame 
di qualsiasi richiesta di finan¬ 
ziamenti per operazioni segre¬ 
te della CIA) accantonò la 
proposta di soddisfare la ri¬ 
chiesta dell’ambasciatore Mar¬ 
tin. Non sembra però che ora 
il caso sia destinato a placar¬ 
si. Semmai avverrà il contra¬ 
rio, si ritiene negli ambienti 
del Congresso. I dati sinora 
appurati son saltati fuori gra¬ 
zie all’energica azione condot¬ 
ta dal senatore democratico 
Fulbright per porre fine alle 
interferenze della diplomazia 
e dei servizi segreti USA negli 
affari interni di altri paesi. 


Interferenze che del resto 
lo stesso Martin aveva espli¬ 
citamente ammesso durante lo 
interrogatorio davanti alla 
Commissione Esteri del Sena¬ 
to quando, su precisa conte- 
stazione di Fulbright, si era 
limitato ad esprimere la sua 
contrarietà « all’intervento di 
retto nel sistema politico di 
un paese solo se tale intcr 
vento significa sovvertimento 
o azione di terrorismo politi¬ 
co ». Ora si dà per certo che 
altre rivelazioni — e proprio 
per quel che riguarda l’Italia 
— verranno fatte quando lo 
stesso Comitato discuterà la 
nomina presidenziale di Wil 
liam E. Colby a direttore de’ 
la CIA. 

Le rivelazioni del New York 
Times sono state riportate 
lunedì soltanto dai giornali 
italiani che hanno un proprio 
corrispondente negli USA 
Fatto singolare, nessuna agen¬ 
zia di stampa funzionante nel 
nostro paese (nè italiana nè 
americana) aveva infatti ere 
àuto opportuno diramare tali 
notizie. Crediamo anzi di sa¬ 
pere che la redazione romana 
de/I’Associated Press ha sc¬ 
analato alla propria sede di 
New York la mancata tra 
smissione tempestiva di que 
stc importanti informazioni 


Aggressione fascista a Reggio C 
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ditata, in questo caso non * te funzione di direttore del- , stizia o il Presidente». 


j hanno infatti lasciato inten- 
I dere che sarebbe in corso la 
* unificazione militare di tutte 
! le forze combattenti delia Re- 


Lo scandalo attorno alla sembra inconcepibile che po- ! l’FBI, William Rucheishaus. j Si attende frattanto con j sistenza, e che un nuovo co- 


Casa Bianca continua a di¬ 
lagare e praticamente, di ora 
in ora, vengono alia luce 
.tempre nuovi e più clamo¬ 
rosi elementi che mettono sot¬ 
to accusa, non solo i più di¬ 
retti collaboratori del presi¬ 
dente, ma Nixon stesso. Le 
proporzioni del « caso Water- 
gate » sono ormai tali che al¬ 
cuni organi di stampa, in 
maniera più o meno diretta, 
affrontano nor. più solo il 
problema della diminuita cre¬ 
dibilità di Nixon e dei ri¬ 
flessi che ciò ha in campo 
intemazionale, ma quello 
stesso dì una sua perma¬ 
nenza a capo dell'esecutivo. 

Il noto columnist Stewart 
Alsop, scrive infatti sulla ri¬ 
vista Newsweek che il presi¬ 
dente Nixon è deciso a rea 
gire duramente contro gli av¬ 
versari politici che vorrebbero 
ia sua destituzione dall’uffi¬ 
cio. Ma — aggiunge — «se di¬ 
venisse chiaro che la batta¬ 
glia è perduta e che potreb 
h mantenere la presidenza 
e*io come una figura discrc- 


trebbe ritenere di non volere 
la presidenza in queste con¬ 
dizioni ». 

Intanto il giudice John Si- 
rica ha deciso di consegnare 
alie autorità inquirenti i» fa¬ 
scicolo di documenti « segre¬ 
tissimi ». sottratti alla Casa 
Bianca dall’ex consigliere di 
Nixon. John Dean, e che 
<t dire di questi comprove¬ 
rebbero le responsabilità di¬ 
rette della Casa Bianca stes¬ 
sa nello scandalo dei « Water- 
gate ». E’ questo uno degli ul¬ 
timi sviluppi della clamorosa 
vicenda ma non l'ultimo. Si 
è appreso infatti ieri sera che 
le registrazioni che risultava¬ 
no mancanti nei documenti 
relativi a) caso Daniel Ell¬ 
sberg. prosciolto giorni fa da 
ogni accusa per le rivelazio¬ 
ni da lui fatte sulle respon¬ 
sabilità americane nella con¬ 
dotta della guerra in Indoci¬ 
na, sono state rinvenute in 
una cassetta di sicurezza del¬ 
l’ex consigliere presidenziale 
John Ehrlichmana Lo ha 
annunciato ieri sera 11 facen- 


Nella cassetta di sicurezza j vivissimo interesse qualche ri¬ 
sono stati trovati anche do- l velazione circa il contenuto 
cumenti relativi ad altre se- dei documenti che Dean ha 
dici persone tra cui figurano ! consegnato all’autorità inqui- 
giomalisti e funzionari dì j rente sul caso Watergate. 
governo. Nel proscioglimento Dean, come è noto, è uno dei 


di ElLsberg da ogni accusa, 
ebbe un ruolo di primo pia¬ 
no il fatto che le sue co¬ 
municazioni telefoniche era¬ 
no state registrate dall’FBI, 
circostanza questa che secon¬ 
do i giudici aveva pregiudi¬ 
cato ogni possibilità di giu¬ 
dizio obiettivo. Prima di ar¬ 
chiviare il caso il giudice Byr- 
ne, del tribunale distrettua¬ 
le di Los Angeles, chiese di 
poter vedere le registrazio¬ 
ni, ma l'FBI rispose di non 
essere riuscita a trovarle. Se¬ 
condo Rucheishaus, ' sarebbe 
stato l'ex vice direttore del- 
l'FBI, Suilivan, a trafugare 
la documentazione per conto 
della Casa Bianca, ritenendo 
che il direttore deirFBI, Hoo 
ver « avrebbe potuto usarla 
— sono parole di Ruchei¬ 
shaus — in qualche modo 
contro il ministro della Glu- 


rente sul caso Watergate. 
Dean, come è noto, è uno dei 
principali sospettati nella 
vicenda di spionaggio politi¬ 
co ai danni del partito demo¬ 
cratico durante la campagna 
dello scorso anno, ed ha pro¬ 
messo esplosive rivelazioni 

Intanto oggi ia Casa Bian¬ 
ca ha annunciato le dimissio¬ 
ni del segretario per l’aero¬ 
nautica militare, Robert Sea- 
mans jr. Il presidente Nixon 
ha accettato le sue dimissio¬ 
ni «con profondo rincresci¬ 
mento ». 

Le dimissioni di Seamans 
costituiscono il terzo avvicen¬ 
damento di questi ultimi tem¬ 
pi nelle alte cariche civili del 
Pentagono. Ultimamente El- 
liot Rlchardson è passato dal¬ 
la carica di segretario alla di¬ 
fesa a quella di ministro della 
giustizia e Howard Cailaway 
ha sostituito Robert Froehlkc 
come segretario all’esercito. 


mando unificato verrebbe no¬ 
minato dall’esecutivo del- 
roij*. «Ua recente crisi nel 
libano — ha detto la radio 
palestinese dal Cairo — ha 
convinto i capi dei gruppi 
delia guerriglia che una fu¬ 
sione militare completa si 
impone ». 

A Beirut è stato sottolinea¬ 
to in proposito il fatto che. 
in un incontro di ieri con i 
capi religiosi del Libano. 
Yasser Arafat. presidente 
dell’OLP e di Al Fatah. ave¬ 
va ai suo fianco Navef Ha- 
watmeh. capo del Fronte de¬ 
mocratico popolare per la Li¬ 
berazione della Palestina, che 
negli ultimi tempi era appar¬ 
so assai critico nei confronti 
delia leadership delI'OLP e 
che non aveva mai parteci¬ 
pato ai negoziato. 

Oggi intanto, in occasione 
del 25. anniversario della fon¬ 
dazione di Israele, quattro 
Daesl arabi — Algeria, Irak, 
Libia e Kuwait — hanno so¬ 
speso il pompaggio del pe¬ 
trolio. L« sospensione è du¬ 
rata tutta la giornata in Li- 
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dati di cattura. Feriti e testi¬ 
moni hanno reso possibile al¬ 
la squadra politica l’immedia¬ 
ta identificazione degli auto¬ 
ri dell’efferato, tentato omi¬ 
cidio. Sono in carcere da sta¬ 
notte Fabio Rizzo, di 21 anni, 
universitario in lingue; Carlo 
Enrico Haremberg, il « tede¬ 
sco», del liceo scientifico 
« Leonardo Da Vinci », figlio 
di un industriale; Andrea Fal- 
duto, di 23 anni; tutti e tre 
di « Avanguardia nazionale », 
già coinvolti in precedenti e- 
pisodi di aggressione e di vio¬ 
lenza commessi durante i fat¬ 
ti di Reggio e dopo. 

Tra la banda di sanguinari 
aggressori sono stati indivi¬ 
duati Pietro Princi di Villa 
S. Giovanni; Cuda del rione 
Modena di Reggio Calabria; 
Faldato, studente del Profes¬ 
sionale; Antonino Verduci, di 
Motta S. Giovanni, studente 
del quinto chimico dell’Istitu¬ 
to tecnico industriale; Rosace. 
detto « Capretta »; Calafiore, 
proprietario di una Mini Mi¬ 
nor rossa che sarebbe stata 
vista, qualche ora prima del 
grave attentato, in sosta da¬ 
vanti all'abitazione del triste¬ 
mente noto marchesino Fefè 
Zerbi, commissario del Fron¬ 
te nazionale dei latitante Bor¬ 
ghese e di Avanguardia nazio¬ 
nale. Sono tutti elementi già 
sperimentati nelle violenze 
compiute servendosi della co¬ 
pertura delia rivendicazione 
del capoluogo di Regione, ar¬ 
restati e sempre rimessi in 
libertà. 

Ieri sera ali’ospedaie si so¬ 
no recati presso i feriti l’on. 
Catanzariti (PCI), una dele¬ 
gazione delia Federazione co¬ 
munista, il sindaco di Reggio 
Calabria Licandro (DC). il 
vice presidente della giunta 
regionale. Saverio Alvaro 
(rei), l’assessore regionale 
Ludovico ligato (DC), diri¬ 
genti politici e sindacali, co¬ 
munisti. socialisti, democri¬ 
stiani, numerosi giovani de¬ 
mocratici. 

Per tutta la giornata di og¬ 
gi. delegazioni dei partiti de¬ 
mocratici. gruppi di giovani, 
operai, sindacalisti si sono re¬ 
cati all’ospedale per portare la 
loro solidarietà ai feriti: nel 
pomeriggio sono stati da loro 
il presidente della giunta re¬ 
gionale, Guarasci, il presiden¬ 
te del consiglio regionale. Va- 
ientini. il vice presidente Mar- 
torelli, il segretario della fe¬ 
derazione del PCI Tommaso 
Rossi, consigliere regionale. 

Stamane, promossa dal sin¬ 
daco di Reggio. Licandro, si 
è tenuta una riunione cui 
hanno partecipato i capigrup- 
po dei partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale. rappresentanti delia 
Regione. dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale, dei sindacati, 
per esprimere solennemente 
l’indignazione delia città per 
il gravissimo episodio di vio¬ 
lenza fascista. 

Al termine dell’incontro è 
stato deciso di lanciare un 
appello alla città per isolare 
definitivamente ia teppaglia 
fascista e consolidare il pro¬ 
cesso di crescita civile, socia¬ 
le e poHtto* dl Reggio demo¬ 


cratica ed antifascista. L'ap¬ 
pello, che è stato sottoscritto 
dalla Regione calabrese, dal 
comune e dalla amministra¬ 
zione provinciale di Reggio 
Calabria, dai sindacati e dai 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le, costituisce la prima unita¬ 
ria ed immediata risposta de¬ 
mocratica ed antifascista. le 
stesse forze hanno assunto, 
stamane, l’impegno di pro¬ 
muovere nella città di Reggio 
Calabria una grande e civile 
manifestazione unitaria contro 
la violenza fascista, per la de¬ 
mocrazia ed il rispetto dei va¬ 
lori civili della Costituzione 
repubblicana ed antifascista. 

«La teppaglia everaiva — 
dice l’appello — continua ad 
imperversare nel paese con 
manifestazioni di violenza di 
ogni genere che ogni co¬ 
scienza democratica e civile 
deve sdegnatamente respinge¬ 
re e condannare. Sei giovani 
studenti sono stati prodito¬ 
riamente accoltellati da una 
banda di fascisti in maniera 
anche grave. 

La campagna di odio che in¬ 
tristisce e degrada il nostro 
popolo deve cessare ed i me¬ 
todi cui i fascisti improntano 
la propria azione, devono es¬ 
sere stroncati. Il sangue dei 
nostri giovani e dei nostri 
concittadini non deve più 
scorrere per le vie di Reggio. 

Devono — invece — preva¬ 
lere ed affermarsi il metodo 
del civile e democratico con¬ 
fronto delle idee e la recipro 
ca tolleranza. Non rifarsi al 
rispetto dì tali regole signi¬ 
fica minare alla base qual¬ 
siasi civile convivenza. Le 
amministrazioni, i partiti, i 
sindacati democratici addita¬ 
no al pubblico disprezzo i re¬ 
sponsabili morali egli esecutori 
di fatti cosi tanto esecranti e 
ribadiscono l’impegno di ope¬ 
rare, concretamente ed in so¬ 
lidale comunanza, per garan¬ 
tire a Reggio e alla Calabria 
la pace sociale e la serenità 
d’animo necessarie per la di¬ 
fesa della democrazia e delie 
istituzioni repubblicane. 

Gli estremisti criminali van¬ 
no fermati, emarginati ed 
esemplarmente puniti. La pa¬ 
ce e la concordia devono ri¬ 
tornare in questa già troppo 
martoriata città ». 

Le indagini della squadra 
politica, condotte a ritmo in¬ 
tenso dai dottori Viola ed E- 
sposito ed agevolate dalle di¬ 
chiarazioni dei feriti e di nu¬ 
merosi presenti, possono, ora, 
consentire l’identificazione di 
tutti i partecipanti alla cri¬ 
minale aggressione e l’indivi¬ 
duazione dei mandanti del 
criminale gesto. 

II Consiglio regionale — che 
stamani aveva delegato il vi¬ 
ce presidente dell'assemblea 
Martorelli (PCI) e Rende 
(DC) a partecipare alla riu¬ 
nione promossa dai sindaco di 
Reggio Calabria — ha espres¬ 
so, stasera, solidarietà alle 
vittime della sanguinosa ag¬ 
gressione ed una severa con¬ 
danna delia violenza fascista. 


Il nuovo gravissimo episo¬ 
dio di violenza fascista verifi¬ 
catosi a Reggio Calabria e 
che si è risolto nel ferimen¬ 


to di sei giovani studenti de 
la facoltà di architettura, s» 
rà discusso oggi dalia Carne 
ra sulla base delle interroga 
zioni presentate dal gruppi 
comunista e dal gruppo se 
cialista. 

Nella seduta di ieri il con 
pagno Tripodi e il socialista 
Bertoldi avevano sollecitati, 
la pronta risposta del pre 
sidente del Consiglio alle Io 
ro interrogazioni. Il missino 
Valenzise ha cercato di disso 
darsi in qualche modo dai 
criminali fascisti reggini co 
me se il Movimento sociale 
non fosse il partito di Ciccio 
Franco. 

Bertoldi ha anche sollecita 
to risposta alla interpellanza 
relativa alla richiesta avan 
zata dal partito repubblica 
no di dimissioni del ministra 
Gioia. 


Sui gravi fatti di Reggio 
alla Camera i compagni In 
grao. Tripodi, Catanzariti, La 
manna. Riga Grazia, Picciot¬ 
to e Giudiceandrea hanno ri¬ 
volto una interrogazione al 
Presidente del Consiglio e al 
Ministro degli Interni « per 
conoscere l’opinione del go¬ 
verno sul criminale episodio 
di Reggio Calabria dove ieri 
sera squadre neofasciste han¬ 
no aggredito e ferito grave¬ 
mente a coltellate sei giovani 
democratici che uscivano da 
una assemblea di studenti 
dell'Istituto di architettura ». 

Gli interroganti inoltre chie¬ 
dono al governo quali misure 
« intenda prendere per indi¬ 
viduale e assicurare alla giu¬ 
stizia tutti i responsabili del¬ 
l’assalto squadrista, e se non 
ritiene che siano ormai indi¬ 
spensabili misure ferme e ra¬ 
dicali contro il terrorismo 
fascista ». 

Sempre alla Camera anche 
i deputati del PSI, compagni 
Giacomo Mancini, Principe e 
Frasca hanno presentato una 
analoga interrogazione al Mi¬ 
nistro dell’intemo. 


Anche al Senato il gruppo 
comunista ha presentato una 
interrogazione urgente al mi¬ 
nistro degli Interni sul nuo¬ 
vo gravissimo episodio di 
teppismo fascista. L’interroga¬ 
zione porta ie firme dei com¬ 
pagni Argiroffi, Poeno, Scar¬ 
pino e Peluso. 


II Comitato centrale della 
PGCI, dopo la notizia della 
criminale aggressione, ha 
emesso un comunicato nel 
quale si esprime « Io sdegno 
di tutta la gioventù comuni¬ 
sta» per il vile atto fascista. 

Il comunicato conclude con 
« un fraterno e caloroso au¬ 
gurio» dei CC della ITICI ai 
compagni feriti per una rapi¬ 
da guarigione, con la richie¬ 
sta alia Magistratura «di una 
rapida ed esemplare punizio¬ 
ne degli aggressori » e con un 
appello a tutte le organizza¬ 
zioni dei giovani comunisti 
«perchè si estenda e si raf¬ 
forzi l’iniziativa unitaria anti¬ 
fascista delle nuove t ener a- 
zioni ». 











